

IL NUOVO ESECUTIVO All’ultimo minuto è slittata a domani l’attribuzione dei dicasteri. Si tratta sugli ultimi dettagli 

L’«Aventino» di Bossi: il gruppo leghista lascia il Senato dopo la bocciatura del nuovo nome 



Ora è tempo 
di novità 


•MNMUNC6 PASQUINO 

Y } INCARICO ili for- 

I ' mare il nuovo go- 

I verno conferito a 

J Romano Prodi dal 
presidente della 
iHiìliM. Repubblica costi¬ 
tuisce Il prèahnunclàto ricono¬ 
scimento costituzionale della 
vittoria elettorale dell'Ulivo. Se¬ 
gna anche e soprattutto. Una 
svolta che è giusto definire stori¬ 
ca,-Là dinamica bipolare e 
maggioritaria innestata dalla 
pur imperfetta legge elettorale 
comincia a dare i suol frutti po¬ 
litici; Per la prima volta nella 
storia d'Italia va al governo, rap¬ 
presentata sostanzialmente dal 
Partilo democratico della sini¬ 
stra, una parte cospicua dell'e- 
lettorato che ne era sempre sta¬ 
la esclusa anche nel corso della 
Repubblica. Questa parte di 
paese giunge al governo con i 
suoi ideali, con le sue ispirazio¬ 
ni, con i suoi interessi. Nel mo¬ 
mento in cui I due schieramenti 
avranno accettalo appieno la 
competizione bipolare e svol¬ 
geranno senza compromessi e 
senza eccessi I rispettivi compiti 
dì governo e opposizione, l'ita* 
. Ila avrà fatto Importanti, proba¬ 
bilmente decisivi’ passi verso 
una democrazia decente, qua¬ 
litativamente migliore.. 

I! governo di Romano Prodi 
ha tutto le potenzialità per con¬ 
durre, a compimento la parte 
polìtica dèlia transizione italia¬ 
na. La parte istituzionale della 
transizione, vale a dire la co¬ 
struzione di istituzioni tali da 
consentire al governo di vedere 
attuate, le sue decisioni, all'op¬ 
posizione di criticare e contro¬ 
proporre con efficacia e.ai citta¬ 
dini -di scegliere consapevol¬ 
mente e incisivamente chi deve 
governarli, spetta, almeno in 
parte- al Parlamento. La transi¬ 
zione italiana sarà definitiva¬ 
mente compiuta se il nuovo 
Parlamento, orientato, guidato 
e, se necessario, stimolato dal 
governo, come ha giustamente 
affermato il presidente del Con¬ 
siglio Incaricato, saprà disegna¬ 
re una forma di governo miglio- 
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■ ROMA. Sla per nascere il governo dell'Ulivo. Romano Prodi 
ha formalmente ricevuto ieri sera al Quirinale l'incarico per for¬ 
mate il nuovo esecutivo e all’uscita dal colloquio con Scattarci 
ha assicurato che scioglierà la riserva «nei tempi più brevi possi¬ 
bili». Il nuovo governo potrebbe nascere già domani, quando 
gli ultimi scogli nella strettura dell'esecutivo saranno stati supe¬ 
rati. « Sonocoirsapevole - ha spiegato davanti alle telecamere - 
delle grandi aspettative che il paese ripone nel nuovo governo. 
Non vi deluderemo». Il leader dell'Ulivo ha tracciato un abboz¬ 
zo del programma che la sua squadra affronterà fin dall'Inizio, 
a cominciare da disoccupazione e risanamento finanziario. 
Prima di salire al Quirinale. Prodi ha avuto un'altra lunga gior¬ 
nata di vertici. In serata si è incontrato anche col presidente del 
consiglio uscente Lamberto Dini. Sembra superato lo scoglio 
del ministero della giustizia (andrebbe Flick, come vuole il pro¬ 
fessore), ma ci sarebbero pressioni da parte di Dini, che ve¬ 
drebbe sottorappresentata la sua lista. 


Sinistra, lotta sempre 
per la «giusta società» 

Nomnrro ionio 

■ Federalismo, Stato, partiti, sinistra Norberto Robbio, nel 
nuovo libro .Tra due repubbliche», riflette su temi che furono 
oggetto della sua analisi negli anni 45-46. «L'Unità» pubblica il 
capiioio dedicato alla vittoria dell'Ulivo: «Un tema di discussio¬ 
ne per la sinistra? Proporrei il tema attualissimo della “giusta so¬ 
cietà”». 

_A PAGINA » _ 



« presidente incaricato dopo il colloquio con Scalfirò a! Quirinale 


Rodrigo Pais 


Flavia Ftanzoni Prodi 

«Tutto è cominciato 
parlando intorno 
al tavolo della cucina» 


mm 
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Giuseppe Tomatore 
«In tanti abbiamo 
raggiunto un sogno 
lungo cinquantanni» 


MÒLA MOCMI 

- ^a a a - a . , r . 


Domenico Fisichella 

«Il nuovo esecutivo? 
Penso che il centro 
schiacci la sinistra» 


LETIZIAMOLO» 
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Borrelli: siamo imparziali. Fininvest, primi interrogatori 

Berlusconi toma in guerra 
«H pool mi ha minacciato» 
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■ MILANO. Sono iniziati gli interro¬ 
gatori dei manager Fininvest in car¬ 
cere. Pino Scabini e Raffaele Zenoni 
si difendono: «Eseguivamo degli or¬ 
dini». Ed è già guerra di tutti contro 
tutti. Bottelli respinge l’accusa di 
aver dedicato particolare attenzione 
alle inchieste su Berlusconi. Il leader 
forzista annuncia esposti contro 
D’Ambrosio per minacce. L’avvoca¬ 
to Amodio: «Siamo tornati agli arresti 
per ottenere confessioni». 

I SERVIZI 
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BRIVIDO 

CALDO 


Proposta degli esperti del ministero in alternativa al carcere 

Un braccialetto-spia 
peri 
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E poi fuori chi li aiuta? 


OIOROIO VAN STRATEN 

Q UANDO MI hanno parlato della propo¬ 
sta, elaborata, pare, da un gruppo dì 
esperti, di ridurre la presenza di tossico¬ 
dipendenti in carcere munendoli di un brac¬ 
cialetto elettronico di riconoscimento, mi è 
venuto in mente un film. Il titolo, Io con- 
SEGUE A PAGINA 14 


Era sottoposto 
ad indagine? 

Il CIBO 

ded’USNavy 


a Washington 
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■ ROMA. Controllati da un impul¬ 
so elettronico ma fuori dal carcere. 
Questo potrebbe essere il futuro de¬ 
gli oltre 13mila tossicodipendenti 
detenuti. L'ipotesi avanzata da un 
grappo di studio istituito dal Dipar¬ 
timento dell'amministrazione peni¬ 
tenziaria. Perplesso il senatore ver¬ 
de Luigi Manconi. Il superaffola- 
mento delle carceri e misure alter¬ 
native alla detenzione discusse in 
Un convegno. Il 439ó dei 48.584 de¬ 
tenuti è in attesa di giudizio. 
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Morto di disoccupazione 
Disperato, si dà fiioco 
davanti al cantiere edile 


■ CASERTA. «Un uomo senza lavoro è un uomo senza digni¬ 
tà», Da quattro anni, da quando aveva perso il suo rapporto 
quotidiano col cantiere, Gaetano Formato, 54 anni, diceva 
queste parole alla moglie Barbara. E due giorni fa doveva esser¬ 
si proprio sentito un uomo senza dignità se all'ennesimo dinie¬ 
go di un'occupazione anche saltuaria si era ciato fuoco davanti 
al cancelli di un'impresa che lavora al progetto dell'alta veloci¬ 
tà. Ieri è morto all'ospedale di Caserta dove era stalo portato 
dagli operai che avevano assistito al dramma in diretta. Due 
settimane fa un suo conoscente gli aveva parlato della possibi¬ 
lità di trovare un impiego nei cantieri dell’alta velocità di Tea- 
no-Voltumo. Ma quel cartello «personale al completo» gli ha 
tolto ogni speranza. 

MARIO RICCIO 
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(perche asciare 

FINO A tOHAxM, , 

PBONfJoN aveva m 
i,a vaia tei MimsrtyJ 
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CHE TEMPO FA 


Colpe 


CE l'A VE VA 

A-4CHE v 
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L A SCONSOLANTE, ottusa cerebralità delle recenti sortite 
di Scalzone (che continua a parlare solo a se stesso e ai 
suoi amici, con un linguaggio chiuso in sé peggio di un 
ergastolo) è una pessima propaganda per qualunque pro¬ 
getto di revisione delle pene (non dei delitti) per i reati di ter¬ 
rorismo. Peccato: perché l’uscita da quella emergenza (al¬ 
meno quella!) suggerisce invece di ragionare - come ha fatto 
Luigi Manconi nella sua lettera a Violante * sul ritorno, per 
molte centinaia di reclusi, ad una condizione di normalità 
giudiziaria che non offenderebbe le vittime e le loro famiglie, 
e restituirebbe aliavita civile chi ha pagato a prezzo carissimo 
le sue colpe. Che un reato politico tomi ad essere equiparato 
a un reato «normale», togliendo quel sovrappiù di pena giusti¬ 
ficato, anni fa, appunto dall’emergenza, sarebbe un atto di 
glustizia„non di debolezza o di oblìo. Uccidere per ideologia 
o uccidere per denaro è identicamente grave, specie per chi 
resta sull’asfalto. Oggi chi ha ucciso per ideologia sconta una 
pena maggiore di chi ha ucciso per lucro. È giusto? E se ne 
potrà mai discutere serenamente? [ MICHELE SERRA] 


Passione e morte di Giacomo Matteotti 
nelle carte del processo 

Giuliano Capeeelatro - Franco Zaina 

LA BANDA 
DEL VIMINALE 

Sulla base della documentazione finora 
segreta, la verità su uno dei più controversi 
crimini ilei fascismo 
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il -Sanatore 















































Interviste & Commenti 


Venerdì 17 maggio 1996 


Esce «Tra due repubbliche ■ c/i 
Norberto Bobbio, volume pub¬ 
blicato da Donzelli editore in cui 
l’autore presenta alcuni suoi 
scritti del '45-'46 sui quali torna 
a riflettere, Pubblichiamo una 
parte de! capitolo dedicato alla 
vittoria dell'Ulivo. 

L A STORIA non si ripete, si 
dice. È vero per quel che 
riguarda gli eventi. Ma 
non è altrettanto vero ri- 
speto agli stati d'animo, 
gli umori, alle emozioni 
corrati gli eventi sono da ciascu- . 
no vissuti. Stati d'animo, umori, ed 
emozioni si ripètono. Speranze e 
timori di fronte all'avvenire che è 
difficile prevedere, Recriminazioni 
o nostalgie rispetto al vecchio da 
cui ci stiamo allontanando. Òttimi- 
smo e pessimismo che si alterna¬ 
no secondo il mutare delle situa¬ 
zioni. E poi, anche se è vero che la 
stona non si ripete, la maggior par¬ 
te degli uomini vivono, sono co¬ 
stretti a vivere, alla giornata, e ri- - 
cordano poco o nulla dei passato 
stòrico o ne hanno una memoria 
distorta. È incredibile quanti sono 
oggi gli Italiani cui la destra rie- 
mersa è riuscita a far credere che 
era venuta l'ora di cambiare per¬ 
ché la prima Repubblica era stata 
governata dalle sinistre. Che fatica 
cercar di spiegare ai giovani che 
l’Italia è l'unico paese democrati¬ 
co che non aveva mai avuto un- 
governo di sinistra e che il tentati¬ 
vo di un partilo delia sinistra come : 
Il Pds di andare al governo sareb¬ 
be stato non una reiterazione di 
una vicenda già condannata dalla 
storia ma una rivincita, se pure 
parziale, di tutti gli scacchi del , 
passato. 

(„.)La tendenza centripeta che 
ha Caratterizzato la prima repub¬ 
blica sopravvive, E che dire del 
partito nuovo che ha fatto Irruzio¬ 
ne improvvisamente, imprevedibil¬ 
mente, nelle prime elezioni della 
transizione, quando nel gennaio 
1994 un uomo nuovo, Silvio Berlu¬ 
sconi, si é deciso a «scendere in 
campo»? Ignoravamo allora che la 
decisione era già stata presa da 
tempo, da quando èrano apparsi 
in lutto il paese strani manifesti In 
cui una scritta a caràtteri cubitali, 
con la voce dell'innocenza infanti¬ 
le, diceva: «Pozza Italia»,-E già «a 
cominciato il reclutaménto clan¬ 
destino del partito dei futuri candi¬ 
dati,' un partito, non SLsàsejJiù 
azienda o football dùb,''d"fi«8 , e 
due insieme. Vinte In modo strepi¬ 
toso le elezioni pochi mesi dopo 
la sua apparizione, diventato parti¬ 
to di governo, ha rafforzato la pro¬ 
pria posizione, trionfalmente, nelle 
elezioni europee. Ma durerà, 
quanto durerà? Tanto rapidamen¬ 
te ha vinto, quanto rapidamente è 
stato sconfitto. Sarà anch’esso de¬ 
stinato ad essere effimero come 
uno dei tanti vècchi partili mala¬ 
mente sopravvissuti ira le macerie 
della prima repubblica? Sono 
comparsi In queste unirne elezioni, 
come si è detto, partiti personali. 
Ma la novità assoluta e strabiliante 
di Forza Italia sta nell'essere, come 
dire?, il primo partito personale di 
massa, Chi ha votato Forza Italia 
non ha scelto un programma, ha 
scelto una persona, quel signore 
sempre elegantissimo, che cono¬ 
sce bene l'arte, di attrarre l’atten¬ 
zione su di sé con il suo eloquio, 
ia sua maniera disinvolta e accatti¬ 
vante di muoversi e di rivolgersi al 
proprio pubblico, anche raccon¬ 
tando di tanto in tanto, con la peri¬ 
zia del vecchio comico, uhà bar¬ 
zelletta; sempre sorridente, sicuro 
di sé, abile semplificatore dì con¬ 
cetti economici tanto da renderli 
alla portata di tutti; bravissimo nel 
farsi compiangere come vittima di 
complotti, di cospirazioni, di tradi¬ 
menti, ingenuo bersaglio di nemici 
cattivi e di perfidi alleati. L'avrete 
pur visto qualche volta quando 
preceduto dal suo inno entra In un 


, non 



curo di uscirne vittorioso. Per quel 
che riguarda l’Ulivo e le prospettive 
dei futuro, scrivo troppo a ridosso 
delle elezioni per dare giudizi, lare 
previsioni, e tanto meno dare consi¬ 
gli. Ho espresso pubblicamente la 
mia fiducia in Romano Prodi e in tut¬ 
te quelle qualità umane che lo han¬ 
no fatto apparire a molti di noi l’antì- 
Berlusconì: nella sua bonomia non 
disgiunta da scaltrezza, nel suo 
buon umore, nella sua serielà, nella 
sua semplicità e, si, anche nella sua 
cocciutaggine; nel non credersi un 
salvatore della patria, nel suo cristia¬ 
nesimo non mai ostentato, e per 
questo tanto più credibile. In una tra¬ 
smissione serale che alternava le ap¬ 
parizióni in pubblico di Prodi e di 
Berlusconi, l'uno conversava paca¬ 
tamente con coloro che lo ascolta¬ 
vano, risportdendoalle loro doman¬ 
de, l’altro celebrava con lunghi di¬ 
sporsi, interrotti da fragorosi applau¬ 
si eda grida di approvazione, ii pro¬ 
prio trionfo. Era la scuola della polìti¬ 
ca contrapposta alla prolitica come 
spettacolo. 


M I DEVO invece ricrede¬ 
re sull'iniziale diffiden¬ 
za nei riguardi della 
strategia di D'Alema, 
condivisa da Veltroni. 
Mi pareva troppo ac¬ 
condiscendente verso gli oppositori 
del governo, a proposito della rifor¬ 
ma istituzionale. Avevo torto. Quella 
strategia ha vinto. Avrei però preferi¬ 
to che un grande patito di sinistra, in¬ 
vece di lasciarsi sedurre'dalla ripro¬ 
posizione della «rivoluzione libera¬ 
le», quando oramai tutti erano diven¬ 
tati liberali e naturalmente in primo 
luogo gli avversari, risollevasse la 
bandiera della «giustizia sociale», 
che era sempre stata quella sotto la 
quale avevano percorso una lunga 
strada milioni e milioni di uomini e 
donne che avevano fatto lastoria del 
socialismo. Se dovessi proporre un 
tema di discussione per la sinistra, 
oggi, proporrei il tema attualissimo, 
arduo ma affascinante, della «giusta 
società». Continuo a preferire la se¬ 
vera giustizia alla generosa solidarie¬ 
tà. La generosa solidarietà c’è sem¬ 
pre stata, anche quando i mendi¬ 
canti gremivano i gradini delle chie¬ 
se. Non entro nel labirinto del dibat¬ 
tito sulle riforme costituzionali. È un 
labirinto in cui non solo sinora nes¬ 
suno è riuscito a trovare la via d’iiscì- 
la ma pure nessuno, a quanto pare, 
nella attuate irteducibile molteplict- 
tà dei punii di vista, sa se la via d'u¬ 
scita ci sia. Fallito, per colpa dei pre- 
sidenzialisti assoluti, il tentativo di un 
accordo sul semì-presidenzìalìsmo 
alla francese, anche se «semi» per 
modo di dire, giacché, come è stalo 
argomentato da Luigi Ferraioli, in 
realtà è un presidenzialismo al qua¬ 
drato, preferirei che l'Ulivo facesse 
un passo indietro. Ripeto quello che 
ho scritto più volte: è puerile ritenere 
che alto scopo di separare il governo 
dal Parlamento, e rafforzare l'esecu¬ 
tivo, l'unico rimedici istituzionale sia 
un presidente eletto dal popolo. Tra 
l'altro ho l'impressione che entro 
l'Ulivo la maggior parte dei gruppi 
che locompongonoeforse anche la 
maggior parte degli elettori, condivi¬ 
da questa opposizione. Sono d’ac¬ 
cordo con coloro che non si sono 
mai lasciali prendere dall'illusione 
che la salvezza del nostro paese di¬ 
penda dalle riforme costiluzionalì, 
anche perché rimango della convin¬ 
zione - cui sono stalo fedele percìn- 
quant’anni - che più delle istituzioni 
valgano i costumi. I primi anni della 
Repubblica forano chiamati gli anni 
delle «grandi speranze». Gli anni del 
passaggio dalla prima alla seconda 
sono stali gli anni dei grandi limori. 
Le grandi speranze furono deluse. 
Chi sa, invece, che ì grandi timori 
possano essere presto dissipati. 



grande salone gremito di gente, 
che al suo arrivo si alza in piedi e 
per alcuni minuti grida, anzi invo¬ 
ca: «Silvio, Silvio!». Lui è l’Unto del 
Signore (e I vescovi italiani lo han¬ 
no lasciato dire) , il suo principale 
avversario è un Giuda; lui fa dire 
ad Ambra giovinetta prima manie¬ 
ra durante la prima campagna 
elettorale: «li Padreterno tifa per 
Berlusconi, peiché O&’HefSi'é un 
demonio»; lui in pubblico, davanti 
a milioni di spettatori per assevera¬ 
te uharsuà verità giura-sulla .testa 
dei suol figli; lui è uno che «ha 
sempre ragione». 

Sembrava negli ultimi tempi 
avesse messo giudizio, ma or non 
è molto ha detto di essere investilo 
della Grazia di Stato, parole oscure 
e di difficile interpretazione, a me¬ 
no che volesse dire semplicemen¬ 
te stato di grazia, ma efficacissime 
per convincere i suoi seguaci che 
lui è una spanna al di sopra degli 
altri. Una delle caratteristiche ben 
note e documentate della «perso¬ 
nalità autoritaria» è l'assoluta fidu¬ 
cia in se stessi, nelle proprie possi¬ 
bilità di risolvere i più difficili pro¬ 
blemi non solo per se stessi ma 
anche per gli altri. 

il suo motto preferito è: «Lascia¬ 
te fare a me. lavoro per voi». Per¬ 
ché non è riusito a mantenere le 
promesse di cui si era servito per 
vincere le elezioni? Perché non lo 
hanno lasciato lavorare. Parla 
sempre in prima persona. Luì gui¬ 
da, gli altri seguono. 

Ricordate la fotografìa del drap¬ 
pello dei bianco-vestiti in tuta 
sportiva che facevano la salutare 
corsetta mattutina? Silvio era in te¬ 
sta, gli altri, i suoi fedeli collabora¬ 
tori, lo seguivano ansimami ma fe¬ 
lici nell'adempimento del loro ob¬ 
bligo di servizio. Ricordo la facezia 
di un anonimo che nel vedere la 
scenetta commentò: «Mi è venuta 
un'idea / lo dirò con una battuta: 
/ vestivano i servi un dì la livrea / 
oggi la tuta». 


’46 


Da domani in libreria j’ultimo lavoro di Norberto Bobbio. 
Si tratta di un volume diviso in due parti speculari, sepa¬ 
rate tra loro da cinquantanni, la durata della prima Re¬ 
pubblica (se davvero è finita, dubbio che l’autore affac¬ 
cia In qualche parentesi). Allora, subito dopo la fine del¬ 
la guerra, il Partito d Azione, che si sarebbe dissolto alle 
prime elezioni politiche, aveva un quotidiano "GL”..Giu¬ 
stizia e Libertà, che sarebbe durato pochi mesi, certo 
non per mancanza di Rime di valore. ! nomi che vi circo¬ 
lavano, da Valiani a Galante Garrone, da Casalegno a 
Bocca, avrebbero sfornato idee per decenni sulle princi¬ 
pali testate nazionali, alimentando ia leggenda azionista 
a beneficio dei suoi sostenitori e a dispetto dei suoi de¬ 
trattori. Il capitolo più polemico è dedicato, per altro, 
proprio a coloro che «continuano anche ai nostri giorni 
dopo mezzo secolo» ad avversare quel piccolo partito 
che non esiste più, «facendone il capro espiatorio di tutte 
le malefatte (e Dio solo sa quante ne sono state com¬ 
messe) della nostra, come avrebbe detto Salvemini, 
"scombinata” democrazìa». Su quel giornale Bobbio 
scrisse gli articoli ora qui raccolti, nella prima parte, acu¬ 
ra di Tommaso Greco. L’autore se li è riletti ed è tornato 
ad esaminare i problemi centrali della vicenda italiana, 
confrontando le speranze e i timori di allora con quelli di 
oggi. E questo confronto è il contenuto della seconda 
parte. Evidenti alcuni elementi di identità: il federalismo, 
questione nel ‘46 sorprendentemente molto viva nella 
discussione politica e nelle pagine di Bobbio e che sa¬ 
rebbe tornata fuori dopo una lunga eclissi; la critica del- 
r«apoliticismo», dell’indifferenza nei confronti di una 


scelta politica; la funzione insopprimibile dei partiti, per 
cui «chi vagheggia una democrazia senza partiti inganna 
prima di tutto se stesso»; la società aperta, il tema posto 
dal libro The Open Society and ita Ennemies di Popper 
che Bobbio ebbe tra le mani già nel 45 e che recensì 
favoreyolmente su “Il Ponte". Ciononostante il lesto 
dovette, attendere fino agli anni Settanta per essere 
pubblicalo in Italia a cura di Dario Antiseri per l’edito¬ 
re Armando Armando, A questo proposito Bobbio, 
che ebbe in lettura il volume in quanto consulente di 
Einaudi per una eventuale traduzione, confessa in 
quéste pagine: «Ero disposto ad accettare ii rifiuto del¬ 
l’utopia platonica, essendomi esercitato pochi anni 
prima nello studio e nella critica dell’utopia comuni¬ 
sta campanelliana della Città del sole, meno la demo¬ 
lizione altrettanto severa dell’intera opera di Marx». 
Uri pentirriento? «Che potesse essere tradotta - scrive 
Bobbio - dalla casa editrice torinese un’opera, buona 
parte della quale era dedicata a una critica demolitri¬ 
ce di Marx... era improbabile», Insomma, non fu lui a 
decidere, perchè in quel caso avrebbe potuto preva¬ 
lere il consenso per un’opera che Io attrasse indiscuti¬ 
bilmente molto e che ebbe profonda influenza anche 
sulla sua concezione della democrazia. La responsa¬ 
bilità è perciò - aggiunge Bobbio - di un «orientamén¬ 
to marxista e in parte anche azionista di quella casa 
editrice». Ma l’autore insiste perché si aggiungano tra 
le colpe, «la debolezza della cultura cattolica e il 
grande letargo della cultura lìberaldemocratìca». 

[Giancarlo Bosetti] 


N ON AMMETTE di essere 
smentito. A chi lo conte¬ 
sta risponde che non è 
stato capito o aveva bo¬ 
nariamente scherzato. 11 
m—mmm Polo delle libertà sman¬ 
tella lo Stato sociale? Ma chi l’ha mai 
detto? Si attribuisce il compito di 
proteggere i valori cristiani minac¬ 
ciati dai «comuniSmo ateo». Guida il 
Polo per le libertà, ma nel settore de¬ 


cisivo perla garanzia delle principali 
libertà, la formazione dell’opinione 
pubblica, la cui libera espressione è 
il fondamento di uno stato liberto, 
detiene il monopolio delle televisio¬ 
ni private, facendo nascere quella 
incompatibilità tra la sua attività di 
imprenditore e quella di protagoni¬ 
sta della vita politica che è stata chia¬ 
mata eufemisticamente «conflitto di 
interesse». La sicurezza di sé può es¬ 
sere una grande forza ma il mostrarsi 


sempre, in ogni circostanza, il salva¬ 
tore della patria forse alla fine non gli 
ha giovato. L’autoapologia può esal¬ 
tare i fedelissimi, ma suscita noia, sa¬ 
zietà, e alla fine anche diffidenza, 
nelle persone che pensano con la lo¬ 
ro testa, e che, come le recenti ele¬ 
zioni hanno mostrato, sono più nu¬ 
merose di quelle che io stesso avevo 
immaginato. Nella trasmissione I* 
fatto, in cui Enzo Bigi metteva a con¬ 
fronto Prodi e Berlusconi facendo al¬ 


l’uno e all’altra la stessa domanda, 
alla domanda finale: «Quali sono gli 
uomini politici che ammira?», Prodi 
cita De Gasperi, Kennedy, ma si ca¬ 
pisce benìssimo il suo imbarazzò. 
Berlusconi risponde testualmente: 
«Dovrei citare Churchill, De Gaulle, 
Adenauer, il nostro Alcide De Ga¬ 
speri, ma siccome siamo in campa¬ 
gna elettorale, devo dirle: Silvio Ber¬ 
lusconi». Quale errore! Alla iperboli¬ 
ca esaltazione di sé corrisponde un , 
ostentato disprezzo degli avversari. 
Lui è venuto a salvare l’Italia dai co¬ 
munisti perché i suoi oppositori so¬ 
no tutti comunisti o alleati dei comu¬ 
nisti, o, peggio, succubi dei comuni¬ 
sti. Negli ultimi giorni della campa¬ 
gna elettorale ha usato ì argomento: 
«Non votate l’Ulivo perché se vincerà 
non voterete mai più». L’Ulivo ha vin¬ 
to. Nonostante tutto, Berlusconi per¬ 
sonalmente, bisogna pur ricono¬ 
scerlo, non ha perso. Il suo partito ha 
dimostrato ancora una volta di esse¬ 
re quel partito personale di massa 
che ho detto. I voti dati a Forza Italia 
a chi sono stati dati se non a Berlu¬ 
sconi in persona? Non sono stati dati 
né a Letta, né a Ferrara, né a Previti. 
Tuttavia ha avuto su per giù lo stesso 
numero di voti del Pds, che non è il 
partito personale di D’Alema, di Vel¬ 
troni o di Occhetto, ma è in gran par¬ 
te l’erede di un vecchio partito di 
massa come il Partito comunista ita¬ 
liano, un partito che ha dietro dì sé 
una lunga storia affollata da migliaia 
e migliaia di militanti, esaltato e dife¬ 
so da centinaia di scrittori, filosofi, 
poeti. In un regime democratico la 
forza si misura sul consenso. Berlu¬ 
sconi è ancora forte. Tanto più forte, 
quanto più debole del previsto, e lui 
lo sa bene, è stato il suo alleato riva¬ 
le, Gianfranco Fini, che prevedeva e 
pregustava se non il sorpasso, il pa¬ 
reggio. Il vero sconfitto di queste eie- 
zio n ì è proprio colui che le aveva vo- 
lute, e le aveva volute perché era si- 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ora è tempo di novità 

re e uno Stato meno accentratore, al limi¬ 
te anche federale. Ciò che conta adesso, è 
dare vita ad una compagine ministeriale 
rappresentativa delle forze che compon¬ 
gono l’Ulivo e che hanno avuto il consen¬ 
so degli elettori, solidamente fondata su ri¬ 
conosciute competenze e cementata dalla 
lealtà delle componenti e dei partecipami 
nei confronti del programma comune. 
Quello che Romano Prodi sta per formare 
ha tutte le possibilità per diventare un go¬ 
verno di legislatura, conducendo l'Italia 
prima in Europa e poi oltre il Duemila. È 
un compito gravoso che richiede di essere 
affrontato sistematicamente e con gradua¬ 
lità, senza la ricerca di facile e nociva po¬ 
polarità e senza concessioni opportunisti¬ 
che. Non conteranno soltanto i primi cen¬ 
to giorni: conteranno di più i mille giorni 
nei quali le riforme che l’Ulivo ha promes¬ 
so ai suoi elettori e ai cittadini italiani co¬ 
iti taceranno a dare frutti. Concertare con 
le parti sociali l’attuazione di quelle rifor¬ 
me non vuol dire resuscitare fantasmi 
consociativi, ma non può neppure signifi- 
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care per il governo e per i suoi ministri 
scaricarsi delle loro responsabilità. La coa¬ 
lizione dell'Ulivo ha vinto le elezioni con¬ 
vincendo gli elettori con la pacatezza del¬ 
le .sue argomentazioni e con la ragionevo¬ 
lezza delle sue proposte. È venuto il tem¬ 
po di mettere a frutto queste doti. È giusto 
che gli italiani si aspettino cambiamenti dì 
stile e di sostanza. E opportuno che conti- 
nuìno a rivendicarli tenacemente. Proprio 
perché la svolta è storica, proprio perché 
costituisce quell'alternanza che aveva 
sempre eluso il sistema politico italiano, 
proprio perché l’Ulivo è fatto dei partiti e 
delle donne e degli uomini che ci sono 
più vicini, la nostra critica sarà doverosa, 
più puntuale, più precisa. Anche noi ci at¬ 
tendiamo molto e nutriamo la legittima 
speranza che il governo delI'Uìivo soddi¬ 
sfi, nei tempi e nei modi senza esagerazio¬ 
ni e senza proclami, le nostre aspettative 
di una politica migliore. Siamo anche 
convinti che un esito positivo sia finalmen¬ 
te possibile. 

[Gianfranco Pasquino] 



Umberto Bossi 

«Al nostri montl/rltomoremo,..» 

Trovatore, G. Verdi ; 
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IL GOVERNO 
DELL'ULIVO 
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■ ROMA. «Caro Romano, potresti 
salire qui verso le 17». E più tardi: 
«No, facciamo alle 18,30». Cosi, co¬ 
me si parla a un vecchio amico, 
Oscar Luigi Scalfaro con due telefo¬ 
nate ha convocato Prodi al Quirina¬ 
le per la prima tappa del rito gover¬ 
nativo: il conferimento dell’incari¬ 
co, che il Professore com’è prassi 
ha accettato «con riserva», facendo 
visita poi, per informarli, a Manci¬ 
no, ViolanteeDini. 

La seconda tappa del rito sarà lo 
scioglimento della riserva, con pre¬ 
sentazione della lista dei ministri: fi¬ 
no a ieri pomeriggio c era la possi¬ 
bilità che tutto si chiudesse in gior¬ 
nata. Prodi ha Invece deciso che 
prenderà la famosa giornata «di ri- , 
flessione» annunciata l’altra sera da 
Luigi Berlinguer. La riserva dovreb¬ 
be perciò essere sciolta domani 
mattina, il giuramento dei ministri 
potrebbe aver luogo nel pomerig¬ 
gio. Si tratta comunque di un re¬ 
cord: grazie anche alle consultazio¬ 
ni lampo volute dal presidente del¬ 
la Repubblica saranno passati 25 
giorni dalle elezioni e poco più di 
(re mesi dal fallimento del tentativo 
di Maccanlco, dopo il quale si avviò 
la macchina del voto. 

Nello stadio di Scalfaro 

Dopo un colloquio con il capo 
dello Stato durato un’ora e un quar¬ 
to nello studio alla Vetrata del Qui¬ 
rinale, il presidente incaricato ieri 
ha detto che scioglierà la sua riser¬ 
va nei tempi «più brevi possibili», e 
che egli è «consapevole» delle 
«aspettative che il paese ripone sul 
nuovo governo». Il Professore ha 
poi tracciato una sorta di abbozzo 
del programma al quale il governo 
dell'Ulivo vuol dedicarsi sin dall’Ini¬ 
zio: le «grandi emergenze naziona¬ 
li» vengono individuate da Prodi nei 
«problemi della disoccupazione e 
del risanamento finanziario», 
«obiettivo irrinunciabile - dice - se 
vogliamo che l'Italia entri a pieno ti¬ 
tolo in Europa». Prodi ha anche 
promesso «ogni collaborazione al 
Parlamento per la" realizzazione 
delle attese riforme istituzionali». 
«Sento sulle mie spalle - ha conclu¬ 
so ringraziando Scalfatoe l’Ulivo-il 
peso della responsabilità per il 
compito che mi attende, ma posso 
garantire che dedicherò tutte le 
energie alla costruzione di una 
compagine governativa di alto pro¬ 
filo, rappresentativa di tutto il pae- 
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Eli Professore 
rischia la multa 
per divieto 
di sosta 


Anche Prodi ha rischiata di essere 
vittima di «sosta selvaggia». Da 
qualche tempol vigili urbani di Rema 
hanno avuto l'ordine di lanciare 
un’offensiva conno le auto 
parcheggiate in divieto di sosta, 
soprattutto nette vie del cadrò. Così 
ieri metttnauM pattuglia tu 
tappezzato di multe Via ddl’IMItie 
Via detta Dataria, le due strade die 
portano a Largo Bruu. dove Ramano 
Prodi ha il suo ufficio e dove gli autisti 
della sua scorta debbono 
parcheggiare le autunobitt.tvigKi, 
dopo motte contravvenzioni, hanno 
multato dunque anche le due auto del 
Pratesoreedi Walter VetttonMteè 
nata una discussione, ma con toni 
pacati, tra gli uomini dette scorteci 
vigili. hrtmovlWUtltgi quoti. 
Insistenti per molivi di sicurezza I 
primi. 

Alla Arie tutte sièrbotto, con una 
telefonata diplomatica. Meno 
fortunati coloro che avevano 
parcheggiato Wi divieto di sosta. 


Prodi, governo a tempo dì record 

«Sapremo rispondere alle aspettative del paese» 


Scalfaro ha conferito a Prodi l'incarico di formare il gover¬ 
no. Il Professore, com'è prassi, ha accettato con riserva. Po¬ 
trebbe scioglierla domani, ma non è escluso oggi stesso. Il 
leader deH’lilivo è salito al Quirinale alle 18,30: ha indicato 
come primi impegni del governo la lotta alla disoccupazio¬ 
ne e il risanamento finanziario, promettendo di coadiuvare 
il Parlamento nelle riforme istituzionali. Gli applausi dopo 
l’incarico, la commozione della moglie. 


In realtà, nel duro impatto con le 
esigenze degli alleati a qualche am¬ 
bizione originaria Prodi ha dovuto 
rinunciare. Avrebbe per esempio 
voluto mettere in pratica - seguen¬ 
do uno schema sottopostogli da 
Maccanico - radicali e incisivi ac¬ 
corpamenti di ministen, ma dovrà 
rimandarli. Avrebbe probabilmen¬ 
te voluto indicare con maggiore 
agio nella compagine qualche uo- 


> BACONE 

mo a lui vicino, ma ha dovuto tener 
conto di altre ragioni. 

Ieri mattina, quando con Walter 
Veltroni, nella sede dei Santi Apo¬ 
stoli, ha discusso il varo del governo 
insieme a una delegazione dei ca¬ 
pigruppo deU'Ulivo (Salvi, Del Tur¬ 
co, Matlarelia e Ronchi), il Profes¬ 
sore ha abbandonato definitiva¬ 
mente l’aspirazione a costruire una 
lista corta» (16-18ministri), dando 
via libera a quella «lunga» compo¬ 


sta da 22 dicasteri. «Se non volete la 
riduzione degli Incarichi- pare ab¬ 
bia detto agli alleati - non la fare¬ 
mo». In quello stesso incontro Prodi 
ha anche promesso di «riequilibra¬ 
re» la proporzione fra deputati e se¬ 
natori nell’esecutivo. Dopo un in¬ 
contro fra Veltroni e D'Alema a Bot¬ 
teghe oscure, la lista è rimasta bal¬ 
lerina, per la continua rotazione, fi¬ 
no a sera, di nomi diversi per un 
certo numero di dicasteri. È questa, 
probabilmente, la ragione per cui 
Prodi e Veltroni hanno deciso di 
imporsi la pausa. Scalfaro, per quel 
che se ne sa; non aveva infatti solle¬ 
vato obiezioni a una presentazione 
anche immediata delia lista, «Do¬ 
mani io dò l'incarico ■ raccontano 
abbia detto l'altra sera alla delega¬ 
zione deU'Ulivo -. Perquelche mi ri¬ 
guarda la lista può arrivare anche 
cinque minuti dopo. I tempi non di¬ 
pendono da me. Finché i governi 
erano tecnici, si poteva capire un 
mio intervento, ma questo è un go¬ 


verno politico, e le scelte dipendo¬ 
no dal presidente incaricalo». 

Telefoniti a Mancino 

Sceso dal Colle, e dopo le visite 
alle altre cariche istituzionali (a 
Mancino aveva telefonato nel po¬ 
meriggio, interrompendo una regi¬ 
strazione su Telemontecarlo), Pro¬ 
di è tornato al Largo di Brazzà, sede 
dei Comitati, dove il suo vice lo 
aspettava insieme con i due futuri 
sottosegretari alla presidenza del 
Consìglio Enrico Micheli (direttore 
generale dell’lri) e Arturo Parisi 
(che avrà la delega ai servizi). A te¬ 
lecamere e giornalisti non ha con¬ 
cesso nulla, si è rinserrato nell'uffi¬ 
cio per festeggiare con gli intimi. Ci 
sono stati due lunghi applausi, ab¬ 
bracci con la moglie Flavia com¬ 
mossa (aveva seguito in diretta tv 
l’affidamento dell’incarico). Poi il 
Professore si è affacciato alla fine¬ 
stra per un brindisi, diretto alla pic¬ 
cola folla che resisteva in strada. 



L’anti-first lady: ho dato una mano, ora tomo al mio lavoro 

Flavia: io, Romano e l’avventura 


■ ROMA Appoggiata al muro, 
nel bugigattolo del fax (qui lo 
chiamano «salottlno») c’ è una 
grande bicicletta di legno. E' l’uni¬ 
co posto, nella sede dell'Ulivo, do¬ 
ve si possano scambiare due 
chiacchiere, mentre nsll'ufficio a 
fianco Romano Prodi e Walter 
Veltroni stanno preparando la li¬ 
sta dei ministri, E’ il «Prodi day». 

Allora, che «premier» avranno, 
gli italiani? E’ persona che dà ga¬ 
ranzie? Ride, Flavia Franzoni, da 
26 anni sposata con l’uomo che 
andrà a Palazzo Chigi. «Le garan¬ 
zie? E io chiede proprio a me?». Ci 
pensa qualche minuto, seduta sul¬ 
l'unico divanetto del salottino. 
«Credo che la sua qualità principa¬ 
le sia la concretezza, che vuol dire 
la libertà intellettuale di vedere i 
problemi da diversi punti di vista. 
Romano, in questo, è un anglosas¬ 
sone, E'un empirico». 

Al tavolo di cucina 

Un anno di corse in pullman, di 
cene «politiche» in casa, diincontri 
e conferenze. Subito dopo la vitto¬ 
ria dell'Ulivo, Romano Prodi ha 
detto che «l'unico consigliere poli¬ 
tico è slata mia moglie». E’ vero? 
«lo credo che quella di Romano 
tosse una battuta, lo di “consigli- 
’’non ne ho mai dati. Ma noi siamo 
assieme da 26 anni, ragioniamo 
assieme, ed allora anche le cose 
maturano assieme. E' un proble¬ 
ma di stile di vita. Noi in casa sia¬ 
mo abituati a parlare di tutto, an¬ 
che con i figli. La (amiglia è l’occa¬ 
sione per ripensare quello che si fa 
fuori. Posso dire che, in casa no¬ 
stra, c’ è stala una mobilitazione 
politica comune». 

Proviamo a raccontarlo, l'anno 
della grande sfida. Un professore 
universitario che annuncia: «Vo¬ 


«La campagna elettorale l’avrei fatta anche se Romano non 
fosse stato il lizza. Si discuteva di Stato sociale, e questa è 
materia anche mia». Flavia Franzoni è a Roma, accanto al 
marito che sia per entrare a Palazzo Chigi. «Per la prima 
volta, sono stata contenta dell’impegno politico di Roma¬ 
no. Anche i figli lo hanno spìnto». Un anno vissuto dì corsa, 
dai primi incontri in casa alia festa in piazza Santi Apostoli. 
«Ho dato una mano, ora tomo al mio lavoro». 


glio fare qualcosa per il mio Paese, 
e riesce ad arrivare al 21 aprile. «1 
segnali dell’impegno di Romano 
in politica sono arrivati prima, nel¬ 
l’estate del 1994. Si era a Bebbio, 
nella casa dei fratelli Prodi. Si par¬ 
lava, si discuteva. Romano aveva 
appena lasciato Tiri, dopo reie¬ 
zione di Silvio Berlusconi. Il pri¬ 
missimo annuncio lo diede in un 
bar di Valestra, accanto a Bebbio. 
in un’intervista pubblica con il di¬ 
rettore della Gcizzetta di Reggio. 

O indirettamente come intellet¬ 
tuale, o direttamente, mi impegno 
a fare qualcosa', disse, lnsomma, 
l’annuncio uscì mentre la decisio¬ 
ne ancora stava maturando. E tutti 
allora a chiederti: Professore, cosa 
farà? Ma un impegno come que¬ 
sto non nasce in un mattino. Si 
parla con tante persone, ci si con¬ 
fronta. 

Cose buffe, successero in quei 
giorni. I giornalisti si lanciarono al 
ristorante “Nonno Rossi”, presso 
l’aeroporto di Bologna, perché 
qualcuno aveva annunciato pro¬ 
prio lì un incontro fra Prodi e D’A- 
iema. L’incontro ci fu, ma nella ca¬ 
sa di Romano Prodi, nella centrale 
e strettissima vìa Gerusalemme. 
C’erano anche le auto con i lam¬ 
peggianti, la scorta dì D'Alema. 


«Certo, prima di fare altri passi, ab¬ 
biamo discusso tanto anche attor¬ 
no al tavolo di cucina. Antonio e 
Giorgio, i nostri figli, premevano 
perchè Romano si buttasse. An¬ 
ch’io l’ho fatto, ed è stata la prima 
volta. Quando fu chiamato afilli, 
io pensavo più ai sacrifici della fa¬ 
miglia, alla lontananza...Stavolta 
no. Anch’io mi sentivo motivata e 
decisa. Il perchè? In famiglia, da 
anni, mi prendevano in giro per¬ 
chè parlavo sempre di Velfare 
state’’, ed era proprio questo che 
veniva messo in discussione. Cre¬ 
do proprio che stavolta avrei fatto 
campagna elettorale anche se Ro¬ 
mano non fosse sceso in lizza. SI, 
avrei fatto politica, perchè in que¬ 
sto caso avrei continuato a dire le 
stesse cose che da anni insegno 
alle ragazze ed ai ragazzi della 
scuola assistenti sociali deU’Uni- 
versità di Bologna». 

Gli incontri in casa, al secondo 
piano di via Gerusalemme 7. «So¬ 
no venuti in tanti, per cercare di 
capire, progettare, costruire. Un 
piatto di prosciutto, formaggi, vi¬ 
no, e via. Nemmeno la tovaglia 
sulla tavola. 

E’ lì, attorno al tavolo, che sono 
nate le idee. Altro che ricerche di 
"marketing”. L’idea dell’Ulivo è 


venuta una sera, in un incontro fra 
Romano e Arturo Parisi. SI, sce¬ 
gliamo l’ulivo, che è la pianta ita¬ 
liana che ha radici diverse e pro¬ 
fonde». La decisione di candidarsi 
a Palazzo Chigi, il pullman che ini¬ 
zia i suoi viaggi. «Alcune volte so¬ 
no salita anch’io, perchè attorno a 
Romano c’erano tanti volontari, 
ed anch’io volevo dare una mano. 
E’ stato bellissimo. Ricordo la bi¬ 
blioteca di Canicatti, piena di gen¬ 
te e di discorsi intelligenti, alle tre e 
mezzo di un luglio infuocato. Mo¬ 
menti di crisi o di sconforto? Ci so¬ 
no stati, in parte, quando non si 
capiva quando la corsa avrebbe 
potuto partire davvero. Ma io cre¬ 
do che la percezione delle difficol¬ 
tà sia stata più esterna che interna: 


Romano ha sempre continuato a 
lavorare, a parlare, a cercare con¬ 
tatti». 

Anche i figli si danno da fare, 
per fare votare il leader dell'Ulivo. 
Diecimila lettere spedite ai giovani 
del centro di Bologna, con mes¬ 
saggi personali aggiunti a mano 
quando il destinario era un giova¬ 
ne conosciuto nelle Adi o giocan¬ 
do a basket. Antonio che va da¬ 
vanti all'università e trova un ami¬ 
co che dice di votate per Alleanza 
nazionale. «Lo faccio perchè ho 
ragionato, ed ho trovato una ra¬ 
gione precisa. Quale? Adesso non 
me la ricordo». La sera del 21 apri¬ 
le. «Mi sono convinta, ma non del 
tutto, quando ho visto la festa in 
piazza Santi Apostoli. "Se tutti 
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questi sono convinti di avere vin¬ 
to...”, mi dicevo. Ma ho aspettato 
la mattina, prima di convincermi 
del tutto. E poi, la sera stessa, c’ è 
stata la lesta in piazza Maggiore a 
Bologna. Ero sotto al palco, sul 
quale parlava Romano. Lì, per la 
prima volta, ho sentito l'appren¬ 
sione. La festa ti fa sentire più re¬ 
sponsabilità Tutta la gente che 
esulta, ti dà il segno delle respon¬ 
sabilità che ci siamo...che Roma¬ 
no sièpreso». 

Il si davanti a Ruini 

il fidanzamento nell’ultimo an¬ 
no di liceo, il matrimonio a Reggio 
Emilia, nella chiesa di San Pietro. 
Celebrava l’allora assistente dei 
laureati cattolici, monsignor Ca¬ 
millo Ruini, «lo e Romano ci cono¬ 
scevamo da sempre. L’avevo in¬ 
contrato al circolo culturale catto¬ 
lico Leonardo, a Reggio. Si discu¬ 
teva del Concilio, della fame nel 
mondo, del Vietnam». La casa a 
Bologna, la stessa di oggi, prima in 
affitto poi acquistata. «Romano al¬ 
lora era diventato assistente uni¬ 
versitario». Le domeniche a Reg¬ 
gio o Novellare, le vacanze a Beb¬ 
bio, sulla collina. Cosa succederà, 
adesso, con l'ingresso a Palazzo 
Chigi? «lo credo che per noi non 
cambino molte cose. Le nostre cit¬ 
tà sono molto familiari. Non sono 
luoghi dove cose come questa 
facciano cambiare la tua vita E 
spero che continui, Io in campa¬ 
gne elettorale mi sono impegnata, 
ho cercato anche di essere “visibi¬ 
le’’. Ma soprattutto sono andata in 
giro a raccontare le stesse cose 
che spiego ai ragazzi della scuola, 
che il “wailare siate” va trasforma¬ 
to, ma dileso. Che la solidarietà 
non è solo uno slogan, ma signifi¬ 
ca innanzitutto pagare quelle las¬ 


se che servono per i servizi di tutti; 
che le nuove collaborazioni con il 
privato - sociale o mercantile - 
debbono essere studiate molto 
bene, perchè rispondano ai biso¬ 
gni delle persone. Qualche gior¬ 
nale ha citato una frase con la 
quale contestavo Berlusconi, 
quando diceva che lavoriamo 
centocinquanta giorni per noi e 
centocinquanta per lo Sfato. Ho 
detto che anche lavorare per lo 
Stato è lavorare per noi. Ma questa 
è anche una frase didattica, che si 
usa per spiegare cosa sia lo stato 
sociale. Mi hanno attribuito anche 
un’altra frase: «Quando in Ameri¬ 
ca nasce un bambino, si stipula 
un'assicurazione. Quando nasce 
da noi, si fa festa». Sia dato a Cesa¬ 
re.. .La frase è di Romano, è tutta 
sua. 

Due giacche, sena pantaloni 

Una corea in Pendolino dì se¬ 
conda, per stare vicino al marito 
che viene chiamato dal Quirinale, 
Abiti comprati di corea, nel solito 
negozio bolognese. Una borsa di¬ 
menticata a casa, così il nuovo 
«premier» si trova con due giacche 
e nessun Pantalone, Problema ri¬ 
solto da un amico che «doveva ve¬ 
nire a Roma», «lo, a palazzo, sarò 
presente il meno possibile. La 
campagna elettorale è finita, Sarò 
con Romano solo quando sarà ri¬ 
chiesto dal protocollo». Restano la 
bicicletta per fare la spesa in piaz¬ 
za Aldrovandi, le lezioni, gli incon¬ 
tri, «lo continuo a fare il mio me¬ 
stiere: anche l’altra sera sono stala 
a Baricella, per una conferenza al¬ 
l'università per anziani, guarda ca¬ 
so sul “welfare siate”. Per qualche 
giorno non ci sarà nemmeno il 
problema della spesa. «Ho la casa 
piena di mortadelle». 
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IL GOVERNO 
DELL'ULIVO 


Scalfero 
sorridente 
«Presto 
i ministri» 

L'incarico a Prodi è il sesto conferito da Scalfaro nel corso 
del suo mandato presidenziale. Il più semplice e scontato, 
e il capo dello Stato ha ringraziato quanti hanno coltabora- 
to a procedure più spedite e più «consone con la realtà». A 
presto - promette - «ulteriori notizie». Forse domani il giu¬ 
ramento dei nuovi ministri al Quirinale. Una bolla di sapo¬ 
ne la polemica di Bertinotti contro Ciampi non è un veto, 
precisa il segretario di Rifondanone. 



VINCIMZO V ASILI 


■ ROMA Gli unici due che non 
sorridono sono I sudatissimi coraz¬ 
zieri Soiride Prodi quando annun¬ 
cia, la voce sommmeisa dal click 
click del (olografi, che farà un go¬ 
verno per tutta l’Italia E sorride 
Scalfaro quando esce nel corndoio 
della Vetrata per tirar le somme 
Sembrerebbe di primo acchito un 
saluto di circostanza «VI ringrazio 
per la vostra collaborazione» Ma al 
momento degli augun aggiunge 
«Spera che presto sentirete le ulte¬ 
riori notizie». Che, letto In crocecon 
la battuta di Prodi («accatto con ri¬ 
serva scori la promessa.di sciò- 
gllerla’ne! tempi più brevi possibi¬ 
li»), significa che il governo sarà 
presto fatto con tanto di giuramen¬ 
to nel salone quirmallzio sabato 
sarebbe la giornata buona, perché 
domenica 11 capo dello Stato do¬ 
vrebbe stare a Udine, e se si amvas- 
se fino a lunedi tanto «presto# poi 
nonsipotrebbedire, 

0 meglio - se qualche senso ria 
la statistica Incose po¬ 
litiche-Prodi si limite¬ 
rebbe a eguagliare in 
questo caso il «record» 
di Umberto Dlnl che 
formò il governo al 
quinto Incarico confe¬ 
rito da Scalfaro nel¬ 
l'arco di quattro giorni 
a gennaio dell’anno 
scorso 

Ma sembra un se¬ 
colo distante quella 
stagione del governi 
tonici amorosamente 
e assiduamente assi¬ 
stiti sin dal loro pnmo 
veglio (leggi loro 
composizione) dal 
maieuta del Colle, che 
convinceva la Agnelli 
a forza di telefonate, 
che smorzava gli attriti 
e le tensioni a colpi di 
consumata diplomazia 

Non che stavolta non cl sia biso¬ 
gno, forre in queste stesse ore, di 
qualche residua, però alta, media¬ 
zione m extremis Ma per ora 
pubblicamente Scalfaro vuol te¬ 
nete fermo il punto dei risultati 
acquisiti anche nel senso della 
sveltezza Nella sua brevissima 
esternazione ha voluto, infatti 
«ringraziare anche tulli quelli che 
hanno collaborato per rendere le 
procedure più consone alla realtà 
asssolutamente nuova che si è 
verificata 

Per la prima volta due grappi 
all’Inizio della loro costituzione 
hanno annuncialo a tutta I Italia 
chi sarebbe stato indicato come 
responsabile del governo qualora 
avessero vinto, Introducendo un 
elemento assolutamente nuovo» 
E dal Quirinale è venuto conse¬ 
guentemente l’invito all Ulivo e al 
Polo di presentarsi come delega¬ 
zioni unitane alle consullazionl E 
In due giorni che son filati lisci 
come sull'olio si è arrivati all in¬ 
carico 

Cosi Giovanni Leone aveva ap¬ 
pena fatto il suo salutino agitan¬ 
do le mani ai giornalisti che la 
macchina di Prodi imboccava il 
cortile Un ora di colloquio con 


Scalfaro Alle 19,25, Silvio Suca- 
na, portavoce di Prodi veniva am¬ 
messo nei saloni riservati, segno 
che I riflettori possono nacender- 
si per arrostire cronisti e persona¬ 
le E il segretario generale della 
Presidenza, Gaetano Gifuni, alle 
19,40 leggeva quattro righe per 
dire che il presidente ha convo¬ 
cato per le 18,30 Prodi, «al quale 
ha conferito l'incarico di formare 
rigoverno L'on Prodi si è nserva- 
to di accettare» 

Poi il discorso di Prodi, che alla 
domanda In diretta tv su quando 
tornerà al Quirinale svicola all’a¬ 
mericana con un «Nessuna di¬ 
chiarazione» 

Lo si aspettava con la «lista» in 
tasca, cosi dicevano i boaìos - 
ovvero II chiacchiericcio del 
Transatlantico e dintorni - che 
nei corridoi del Quirinale rimbal¬ 
zavano, insieme ovattati ed enfa¬ 
tici, per tutta una giornata quasi 
persa a interrogarsi se il salone 
per accogliere il go 
verno dell'Ulivo era 
già pronta Risposta, 
puramente logistica, 
dei collaboratori di 
Scalfaro «Il cerimo¬ 
niale è in grado in 
poche ore di alestire 
la cerimonia» E c è il 
precedente di Dira 
che l'anno scorso 
sciolse la riserva a 
mezzogiorno e già 
due ore e mezzo do 
po si giurava Ma di 
più non si riesce a sa 
pere Mentre viene re¬ 
spinta come una fan- 
doma montata chissà 
da chi la voce, ormai 
ricorrente per la terza 
volta in due settima¬ 
ne, di uno stop che 
proprio Scalfaro 
avrebbe imposto a Prodi riguardo 
ad alcuni dicasteri ri solito Flick 
alla Giustizia, il solito Di Pietro 
agli Elleppì II presidente - si fa 
osservare - ha esplicitato la sua 
soddisfazione per ri «passo indie¬ 
tro» che la fase di chiarezza politi¬ 
ca aperta dal 21 aprile gli con 
sente Altro che (renare, altro che 
veti, altro che lentocrazia Scalfa¬ 
ro non a caso ieri sera ha ricalca¬ 
to questi concetti ringraziando 
pubb» zamente chi ha cooperato 
a procedure «più consone» con la 
realtà Ossia più spedite A pre 
sto, dunque per ulteriori notizie 
«A presto» 

Le notizie di ieri si sintetizzano 
proprio in quest appuntamento 
A parte qualche brivido che di 
prima mattina in una sala stampa 
non troppo affollala, Fausto Berti 
notti aveva regalato, dichiarando 
che la nomina a ministro di Carlo 
Azeglio Ciampi «non è un segno 
di novità» Un veto di Rifondazio 
ne che può provocare grattacapi 
a Prodi / Macché a metà serata ri 
segretario di Pro defin,va quest in¬ 
terpretazione «una cosa total 
mente inventata dudicola, che 
non esiste» Il governo «lo fa Pro 
di non io I problemi se vernano 
verranno dopo» 
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Tornatone: finite le truffe 
degli uomini delle stelle 


«Ed ora non aspettiamoci che risolvano tutto in quattro e 
quattr’otto Prodi eredita problemi gravissimi Ma, intanto, 
con l’Ulivo ha vinto un nuovo modo di fare politica. No, 
Prodi, D’Alema e Veltroni non sono gli “uomini delle stel¬ 
le” ». La prima volta della sinistra al governo vista da Giu¬ 
seppe Tomatore. «I giovani, la scuola e la cultura sono le 
priontà..» - dice il regista. E racconta di quella scatola in cui 
iniziò affare» il cinema da bambino 


PAOLA BACCHI 


■ ROMA «No, stavolta per fortu¬ 
na non hanno vinto gli uomini del¬ 
le stelle, quelli tutti sogni, promes¬ 
se e luccichi! C è una scena del 
mio film in cui un signore anziano, 
un medico al quale da un passag¬ 
gio Sergio Castellato, ad un certo 
punto se la prende con quel vendi¬ 
tore di sogni L unico a farlo tra tutti 
quelli che incrociano «L uomo del 
le stelle» Gli dice basta questa 
gente è stata sempre presa in giro 
dallo Stato e pure da quelli come 
lei lei viene qui a promettere rie 
chezza e successo a gente che ha 
bisogno invece di pane lavoro e 
giustizia lei è un millantatore 
Quell uomo, quell attore e mio pa¬ 
dre Lui e stato dingente del partito 
del sindacato, ha organizzato gli 
edili è stato consigliere comunale 
a lungo Questo è l insegnamento 
che mio padre mi ha dato e che 
coincide anche con una visione, di¬ 
rei più moderna della politica che 
è confronto «studio, soluzione vera 
dei problemi e non false promesse 
E dunque Prodi Veltroni, D Ale- 
ma non sono certo loro gli uomini 
delle stelle E poi io vedo Prodi in tv 
m camicia e maglietta, lo vedo pas¬ 
seggiare di domenica mattina, ita¬ 
liano nomiale accanto ad aitn ita¬ 
liani ed è un immagine che mi dà 
sicurezza, serenità » Gli occhi di 
Peppino Tomatore - il ragazzo che 
amava Rosselhni Felhni e Visconti 
e che un giorno da Bagheria, dal 
cinema» fatto a sei anni con una 
scatola di scarpe e fotogrammi rac¬ 
cattati nei cinema, si ntrovò ad Hol¬ 
lywood - si spalancano entusiasti 
sulle immagini di una giornata sto¬ 
rica Ma non solo perchè è stato af 
fidato 1 incarico per la formazione 
di un governo in cui ci sarà per la 
prima volta la sinistra «soprattutto 
perchè dice il giovane regista - ha 
vinto la politica del confronto, i! 
pluralismo » Nel suo studio roma¬ 
no nella quiete di un quartiere resi¬ 
denziale a due passi dalla Camil- 
luccia Tomatore è assediato da te¬ 
lefonate chi lo chiama perchè vuol 
capire da lui considerato «I uomo 
del miracolo» come si diventa atto¬ 
ri «in un paese dove la scuola igno¬ 
ra il nostro cinema e appositi istituti 


non esistono», chi lo chiama, so 
prattutto i giornalisti per sapere di 
piu sul ministero della cultura E 
Tomatore si accalora « Per me il ci 
nema dovrebbe essere materia di 
insegnamento a scuola Le opere di 
Rossellim, Visconti, FelUni non so¬ 
no meno importanti di altre ope¬ 
re Il ministero della Cultura? Non 
capisco queste polemiche che ci 
sono state Qualcuno ha anche 
parlato di Minculpop Roba da 
matti Questi, davvero, credono che 
oggi un governo Prodi con tutte le 
personalità che sono scese in cam¬ 
po si metta a fare una cosa del ge 
nere 7 » Intanto, la tv sta per trasmet¬ 
tere le immagini dell incarico a Pro¬ 
di di formare il nuovo governo 
Come b vive questa giornata Giu¬ 
seppe Tomatore che è stato anche 
consigliere comunalre del Pei, a 
Bagheri*, in una terra dove la sini¬ 
stra è stata sempre e continua ad 
essere all’opposizione? Un altro 
sogno che si realizza? 

Si io sono stato consigliere comu¬ 
nale dal 79 all '84 In quegli anni m 
cui la De era al 60% e noi stavamo 
eternamente all opposizione Si sta 
ora realizzando un sogno di cui si 
sono nutnte intere generazioni, i 
nostri padn mio padre questo so¬ 
gno Io avevano già da tanto tempo 
Ma io credo che si stia realizzando 
qualcosa di più Ho la sensazione 
che I affermazione dell Ulivo non 
rappresenti solo i! sogno di una si¬ 
nistra che finalmente può dare 
un’impronta piu autorevole al go¬ 
verno alle istituzioni nel nostro pae¬ 
se Questa è soprattutto la vittoria di 
un nuovo modo di concepire la po 
litica, la politica della convivenza e 
del confronto anche con chi la pen¬ 
sa diversamente da noi La presen¬ 
za nell Ulivo di tante forze non e un 
fatto di debolezza ma un elemento 
di forza E quindi credo che 1 affer¬ 
mazione dell'Ulivo determini in Ita¬ 
lia una situazione di maggiore li¬ 
bertà Penso che questo paese oggi 
sia più libero di quanto sarebbe sta¬ 
to se le cose fossero andate diversa- 
mente Ed ora il governo che sta per 
nascere mi sembra un governo che 
vuole certamente affermare la pro¬ 
pria linea politica, ma nel rispetto 


<£# Ora non bisogna 
■HB aspettarsi una grande 
bacchetta magica 
che risolva ogni cosa 
come d’incanto 
Ci saranno al governo 
persone normali 
che lavoreranno 
con serietà 
Io sono convinto 
che si risveglierà 
l’orgoglio 
di essere italiani 



dei diritti di tutti i cittadini 

Cosa si aspetta ora dai nuovo ese¬ 
cutivo? 

La prima cosa che dico a tutti quelli 
con i quali mi capita di parlare m 
questi giorni è adesso stiamo at¬ 
tenti, non bisogna fare 1 errore di 
pretendere oggi in quattro e quat- 
trotto quello che in cmquant anni 
tutto sommato abbiamo accettato 
che non accadesse Se la gente 
confonde questo nuovo governo 
con una specie di grande bacchet 
ta magica andra incontro ad una 
grande delusione Non si risolvono 
con la bacchetta magica i gravi prò 
blemi che ereditarono prima Ciam 
pi e Dime ora eredita Prodi È come 
se questo governo entrasse in una 
grande stanza dove non si mette or¬ 
dine e non si fa pulizia da troppo 
tempo 

Cosa mette tra le priorità? 

Intanto vorrei dire che questa nuo¬ 
va immagine dei politici che 1 Ulivo 
ha dato è già una cosa importante 
sima L’altro giorno ho visto in tele¬ 
visione un intervista a Prodi mentre 
usciva da casa sua a Bologna, e an¬ 
dava a comperare i giornali Era m 
camicia e si vedeva la maglietta sot 
lo La gente gli passava attorno e lo 
salutava tranquillamente Quella è 
un immagine rasserenante Perchè 
tu capisci subito che quello è uno 
lavorerà seriamente per questo 
paese E lo capisci anche dalla fac¬ 
cia di uno come Veltroni di uno co¬ 
me D Alema al di là di tutte queste 
grandi baggianaie sul look sul baf¬ 
fo si o i! bafto no In qualche ma¬ 
niera mi piacerebbe che la gente 


pensasse che questo governo farà 
per l’Italia quello che Bassolino ha 
fatto per Napoli, dove ha risvegliato 
1 orgoglio di essere napoletani Ec¬ 
co, vorrei che questo governo nsve- 
gliasse 1 orgoglio di essere italiani 
Quindi, è giusta la battaglia per I u- 
nità del nostro paese ed è giusto far 
convivere la soluzione dei proble¬ 
mi sociali accanto alla soluzione di 
quelli della cultura 
I giovani non vengono tra le priori¬ 
tà? 

Mi chiamano in continuazione per 
chiedermi come si diventa atton o 
registi Lo chiedono a me perchè 
mi considerano un po’ l’uomo al 
quale e accaduto un miracolo Ma 
io ho sempre lavorato molto dura¬ 
mente negli ultimi quindici anni 
nel nostro paese i giovani sono stati 
abituati a credere che ì furbi erano i 
più bravi e che le persone oneste 
erano le più cretine È un danno 
culturale incalcolabile Ecco per¬ 
chè come ha detto Umberto Eco 
qui bisogna ncominciare tutto dalla 
scuola 

O tolga una curiosità: com’era 
questo suo «cinema» nella scatola 
delle scarpe? 

Ah (nde ndr) Avevo sei, sette 
anni Erano ritagli della pellicola 
che buttavano nei cinema Io pren¬ 
devo una scatola, ci facevo un foro 
quadrato mettevo una tela bianca 
trasparente e all interno facevo 
scorrere una fila di fotogrammi che 
incollavo 1 uno sull altro Una lam¬ 
padina dietro proiettava le ombre 
(Il resto lo avete già visto m Nuovo 
Cinema Paradiso ndr ) 
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Il regista 
siciliano 
Giuseppe 
Tomatore 

Andrea Cerase 

Senato, Bobbio 
nel gruppo della 
Sinistra 
democratica 

Il filosofo e senatore a vita Norberto 
Bobbio si è iscritto al gruppo 
partamentare della Sinistra 
democratica-l’Ulivo. Ieri, quando il 
capogruppo Cesare Salvi ha dato la 
notizia, l’assemblea dei senatori 
l'ha accolta con un lungo e caloroso 
applauso. 

•Un passaggio storico per la sinistra 
italiana», ha commentato lo stesso 
Cesate Salvi, rilevandoli sanificato 
e l’importanza dell’adesione al 
gruppo di una cosi eminente 
personalità della cultura e della 
politica. 

E anche il segretario della Querela 
Massimo D’Alema si è rivolto con un 
affettuoso messaggio al senatore a 
vita per direi «lieto» della scelta 
compiutaeper sottolineare «Il 
nostro Impegno per la costruzione 
di una grande forza unitaria della 
sinistra democratica. 

Spero che potremo giovarci, In 
questo processo, dell’apporto del 
tuo pensieroedei tuoi 
Insegnamenti, che coniugano 
costantemente I principi del 
liberalismo e della democrazia con 
quelli dell’avanzamento delle 
parti più deboli e indifese della 
società». 

Ora dunque, con la prestigiosa 
adesione di Norberto BohMo, li 
gruppo della Sinistra democratica - 
l’Ulhio può contare su una forza di 
cento senatori. 

Si tratta in assoluto del gruppo più 
grande dlPatanoMadMiae, 
relativamente alia composizione 
delledueCamere,llplù consistente 
dell’Intero parlamento. 

Infatti, ! senatori della Sinistra 
democratica rappresentano oltre il 
30 per ceutt» dell'assemblea di 
palazzo Madama,, 

E anche II grappo più pluralista: vi 
aderiscono esponenti del Paritto 
democratico della sinistra, del 
Cristiano sodali, 

della Fedenzkmelaburista, di Unità 
per la sinistra 
democratica e riformista e 
numerosi Indipendenti. 
Lesenatrkisonotredid, un numero 
pari alla meta dell’intera 
rappresentanza femminile del 
Senato. 

Quanto ai senatoriavita sono due: 
oltre a Norberto Bobbio, nei giorni 
scorsi aveva aderito Francesco De 
Martino. 

Al completo 
l’ufficio 

di presidenza di 
palazzo Madama 

Dai ieri la presidenza del Senato è al 
completo. Sono stati detti, infatti, I 
quattro vicepresidenti, i tre questori 
e gli otto segretari ddl'assemUea. I 
rappresentanti dei grappi 
parlamentari dell’Ulivo sono 
risultati i più votati per tutte le 
cariche. I vicepresidenti che 
affiancheranno Nicola Mancino nel 
lavoro di direzione ddl’aula sono: 
Cario Rognoni (Sinistra 
democratica-l’Ulivo); Ersilia Salvato 
(Rifondazione); Domenico 
Contestabile (Forza Italia) e 
Domenico Fisichella (An). I senatori 
questori sono: Lorenzo Foreieri 
(Sinistra democrattca-l’Ulivo); 

Maria Rosaria Manieri 
(Rinnovamento itallanol’Ulivo); 
luigi Grillo (Forza Italia). CU otto 
segretari d’assemblea sono: Franca 
D’Alessandro Prisco (Sinistra 
democratical’Ultvo); Renato 
Albertini (Rifondazione); Stefano 
Passigli (Sinistra democratica- 
l’Ulivo); Uno Diana (partito 
popolare-l’UNvo); Renato Meduri 
(An); Giuseppe Brienza (Ccd); 
Francesca Scopdttti (Fona Malia) e 
Giuseppe Specchia (An|. 

Appare molto probabile che il 
senatore Cario Rognoni venga 
prescelto da Mancino come vice 
presidente vicario di Palazzo 
Madama: ciò In considerazione dd 
fatto che Rognoni è risultato il 
primo degli eletti con 162 voti su 
281 votanti. 

Fra le minoranze soltanto la lega 
non ha eletti: Ieri I senatori dd 
Carroccio non si sono presentati a 
depositare le schede nelle urne. 
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.lURAl FUNZIONE I INDUSTRIA 

I PUBBLICA I» „ 

,no I L Berlinguer I 


Una giornata di intenso lavoro per Prodi, alle prese con la 
formazione del governo fino a tarda sera. L’ipotesi di un 
esecutivo più snello, con ministeri accorpati, il confronto 
coi partiti della coalizione, e poi la lista con 22 dicasteri, 
per meglio bilanciare le esigenze politiche. A sera le ultime 
obiezioni vengono da Lamberto Dini, che spinge per Gian¬ 
ni Billia alle Poste. Il presidente incaricato presenterà oggi il 
suo govemo, contro la superstizione del venerdì 17? 


PASQUALI CASCILLA 


■ ROMA. Uste che vanno, lisle che 
vengono. Nella giornata decisiva del 
conferimento dell'Incarico a Roma¬ 
no Prtài, nei tempi ràpidi scanditi a) 
Quirinale dalla nuova realtà bipola¬ 
re, la fisionomia del nuovo governo è 
stata plasmata più volte, come in 
una sorta di prova generale dei tanti 
modelli ideati strada facendo: da 
quello stretto, in virtù di accorpa¬ 
menti che anticipassero una riforma 
deiramministrazione funzionale 
tanto al riordino quanto all’efficien¬ 
za, a quello più largo, più corrispon¬ 
dente alle esigenze di identità e di vi¬ 
sibilità delle diverse forze della coali¬ 
zione politica che ha vinto le elezio¬ 
ni. 

Lt riserve di (Mal 

Si è discusso intensamente, e con 
grande franchezza, ieri, negli inter¬ 
stizi delie procedure delle consulta¬ 
zioni e del conferimento dell'Incari¬ 
co. Cori colpi di scena a ripetizione, 
resi ancora più frenetici dalla neces¬ 
sità di chiarire equivoci politici altri¬ 
menti esiziali, come quello alimen¬ 
tato dàlia battuta di Fausto Bertinotti 
su Ciampi. È cosi, nel vivo dì valuta¬ 
zioni tutte politiche* che sorto all’al¬ 
ba i’accorpamentoin 18 ministeri, al 
tramonto sfumava nei contorni dì 
una novità sicura ma meno scottan¬ 
te, Individuata, cioè, nel mezzo: in 
un assetto tale da assicurare l’essen¬ 
zialità delia compagine, tant’è che 
non si va oltre i 22 ministeri del go- 
verno uscente che però ha una va¬ 
lenza squisitamente tecnica, ma an¬ 
che ji profilo politico e la piena rap¬ 
presentatività delle diverse compo¬ 


nenti della coalizione, cosi come - e 

10 stesso presidente incaricato ha te¬ 
nuto a sottolinearlo dalla irinuna del 
Quirinale - di tutte le aree del paese. 

11 che non significa che l'equilibrio 
perfetto sìa stato trovato e tutte le esi¬ 
genze «soddisfatte». Le riserve più 
corpose restano quelle di Lamberto 
Dinì. Al suo «Rinnovamento italiano-» 
nell’ultima lista dei ministri abbozza¬ 
ta da Prodi erano attribuiti due mini¬ 
steri di peso, quello degli Esteri, per 
lo stesso leader della nuova forza 
politica schieratasi autonomamente 
al centro dell’alleanza del governo, e 
quello del Lavoro per Tiziano Treu, 
che lo ha ricoperto finora. 

Ma il presidente del Consiglio 
uscente, che solo da qualche giorno 
ha rinunciato all’idea di avere uno 
specifico riconoscimento politico 
con una vice presidenza del Consi¬ 
glio, ritiene che il «valore aggiunto» 
con cui ha contribuito al successo 
dell’Ulivo non sia così adeguata- 
mente riconosciuto e chiede un altro 
ministero, per Gianni Billia, specifi¬ 
catamente quello delle Poste, per le 
competenze maturate dal suo can¬ 
didato tanto come direttore generale 
della Rai quanto per l’innovazione 
tecnologica gestita all’Inps, dì cui 
adesso è presidente. 

«Un governo che duri» 

Un braccio di ferro tale da rimette¬ 
re tutto in discussione? Non sembra. 
Ottaviano Del'Turco, che in questi 
giorni ha partecipato alle discussioni 
tra alleati, non perde occasione per 
ripetere che da parte di «Rinnova¬ 
mento» c’è «tutta la volontà di aiutare 


Prodi a fare il governo e soprattutto a 
farlo durare, e se le scelte saranno 
giuste il governo durerà». Vero è che 
aggiunge qualcosa che stride: «Una 
eventuale vita breve del nuovo ese¬ 
cutivo, che non mi auguro affatto, 
sarà il flutto di scelte sbagliate». Ma 
Prodi non si è presentato da alcun al¬ 
leato a scatole chiuse. 

A ben guardare la lista, però, sem¬ 
bra esserci ancora lo spazio, tra i di¬ 
casteri di cui sono state accorpate 
funzioni e attribuzioni, per una re¬ 
sponsabilità ministeriale specifica: 
quella per il Commercio con l’este¬ 
ro. ad esempio, che potrebbe essere 
attribuita a personalità come Augu¬ 
sto Fantozzi, t'attuale ministro delle 
Finanze, sé non allo stesso Del Tur¬ 
co. Così come restano margini di in¬ 
tercambiabilità per alcuni tasselli del 
mosaico governativo, funzionali alle 
ultime verifiche sulla corrisponden¬ 
za delle competenze individuali e 
dei più complessivi equilibri politici. 
Compreso quello segnalato dall’e¬ 
sponente socialista di «Rinnovamen¬ 
to»; «L'importante è che l’Ulivo si reg¬ 
ga su due gambe altrettanto forti e 
robuste, quella della sinistra e quella 



■i ROMA. Non è «un reazionario, 
un passatista», come afferma dì se 
stesso, scherzando, Domenico Fisi¬ 
chella, An, ex ministro dei Beni cul¬ 
turali, eletto ieri vicepresidente del 
Senato. Non «reazionario» ma avver¬ 
sario della sinistra sì. 

In che senso avversario della sini¬ 
stra, professore? 

Intanto, perché c’è un problema di 
autocollocazione: mi sono collocato 
a destra. Poi, probabilmente, perché 
non hanno letto a sufficienza i miei 
libri... Questo, però, non significa 
che io sia un uomo dì sinistra. Signifi¬ 
ca che, quando parlo di problemi 
reali, non mi faccio condizionare da 
questi paraocchi. 

Ho unavisione per la quale il mio es¬ 
sere di destra consiste, essenzial¬ 
mente, nel sapere che ci sono delle 
scale di priorità, dei valori che sono 
anche diversificati, Per me, l’interes¬ 
se generale prevale sull’interesse del 
miopartilo. 

E allora, da avversario della sini¬ 
stra, come giudica la nascita di 
questo governo di centrosinistra? 

Per adesso, ho avuto la sensazione - 
spero di non essere fazioso - di vede- 


del centro». 

Quel che appare difficile è che si 
riapri la partita al centro dei mosai¬ 
co, come inevitabilmente accadreb¬ 
be se Dini dovesse insistere su) nome 
di Billia per un terzo ministero di pe¬ 
so alla sua nuova forza politica. Che, 
certo, ha mantenuto una distinzione 
parlamentare rispetto all’altro pezzo 
di centro rappresentato dai popolari 
e democratici di Gerardo Bianco e 
Antonio Maccanico, e a cui parteci¬ 
pa lo stesso Prodi, ma è con queste 
forze che Dini punta ad allargare il 
ruolo e la funzione di riequilibrio del 
centrosinistra. L’altra «gamba», allo¬ 
ra, si rivela ben solida, formata co¬ 
iti' è da personalità indipendenti co¬ 
me Ciampi (al Tesoro), Di Pietro (ai 
Lavori pubblici), Flick (alla Giusti¬ 
zia), Lombardi (alla Pubblica istru¬ 
zione o all’Università) e da espo¬ 
nenti politici del calibro di Maccani¬ 
co (alla Difesa), Andreatta (al Bi¬ 
lancio), Rosy Bindi (alla Sanità o 
agli Affari sociali) e, appunto, Dinì e 
Treu. 

Il diffìcile bilanciamento 

Una «gamba» che può, dunque, 


re che ii processo di formazione di 
questo governo non è stato molto di¬ 
verso rispetto alle precedenti espe¬ 
rienze. Per certi aspetti è comprensi¬ 
bile, in quanto si tratta pur sempre di 
un governo di coalizione ma, per al¬ 
tri aspetti, essendoci stata una desi¬ 
gnazione del presidente del Consi¬ 
glio in qualche modo immediata, 
forse sarebbe stato più opportuno, 
avrebbe dato di più il senso della 
gravità dei problemi, un processo 
più veloce. 

Invece, si è trascinato troppo len¬ 
tamente per l'equilibrio delle ca¬ 
selle da riempire? 

Non conosco la composizione del 
governo. Forse, da parte del Pds si 
sta compiendo qualche sacrificio. 
Quello che mi pare già abbastanza 
evidente è che le responsabilità dei 
ministeri economici dovrebbero an¬ 
dare essenzialmente a uomini 
espressi dal centro. Ora questo può 
voler dire due cose: che il Pds non si 
vuole assumere in prima persona e 
in maniera molto evidente la re¬ 
sponsabilità di provvedimenti dì po¬ 
litica economica che ipotizza come 
difficili, oppure può volere rassicura- 


muoversi ben in sintonia con quella 
della sinistra, pluralista a sua volta 
(con il verde Ronchi, il laico Bogi, 
designato alle Poste), e che ha sapu¬ 
to rinunciare a quel «grado» di visibi¬ 
lità che in ragione delle percentuali 
elettorali avrebbe potuto essere più 
alto, e in ministeri come la Difesa o la 
Giustizia che pure rientrano nella lo¬ 
gica del «bilanciamento». Invece, per 
citare un solo esempio, Fassino, che 
era dato già come ministro, coeren¬ 
temente accetta di continuare a oc¬ 
cuparsi di politica estera come sotto- 
segretario. E altri dirigenti, come Ber¬ 
linguer, Bersani, Bassanini, Visco 
mettono a disposizione le esperien¬ 
ze acquisite in ministeri di impatto 
apolitico menò immediato ma decisi¬ 
vi sui fronti delle riforme dell'ammi¬ 
nistrazione, delle autonomie, delle 
istituzioni e dell’economia, su cui 
pure si qualificherà l’intera «avventu¬ 
ra» di governo. 

Non è stato facile registrare questo 
equilibrio, in nessuna delie compo¬ 
nenti del centrosinistra. Momenti di 
tensione ce ne sono stati per tutti. E 
tutte le forze politiche sono state in¬ 
vestite dalla pressione delle donne 


re i grandi soggetti economici inter¬ 
nazionali e nazionali. 

E sulla responsabilità della mano¬ 
vra che Prodi si è assunta? 

Ritengo colletto che a farla sia il 
nuovo governo. D’altronde, il prece¬ 
dente traeva la propria giustificazio¬ 
ne e legittimazione, sia pure impro¬ 
pria, appunto dall’essere governo 
tecnico. Dopo aver chiamato il cor¬ 
po elettorale a dire cosa voleva e 
non voleva; dopo aver visto che il 
corpo elettorale ha privilegiato, dal 
punto di vista rappresentativo, un 
polo rispetto all'altro, sarebbe assur¬ 
do che la manovra la facesse un go¬ 
vernotecnico. 

Una coalizione che va da Dini a 
Ciampi, da D’Aiema a Bertinotti è 
quella die deve esprimere la com¬ 
pagine governativa. Ha gambe so¬ 
lide, professore o basi di argilla? 
Basi molto solide, obiettivamente, 
non le può avere. 0 almeno, non le 
può avere per prendere decisioni di 
carattere strutturale. Mi riferisco al¬ 
l'economia ma allargherei il discor¬ 
so a grandi provvedimenti di polìtica 
sociale, militare, difesa o dei flussi 
migratori. Mi pare difficile che un go- 


perchè potessero mettere alla prova 
del governo le battaglie per le pari 
opportunità. Come dalla «sollecita¬ 
zione» dei parlamentari meridionali, 
manifestatasi in una lettera aperta e 
in una conferenza stampa a Monte¬ 
citorio, preoccupati perchè anche le 
drammatiche questioni del Sud tro¬ 
vino «par condicio» nell’assetto e nei 
programmi del governo. 

Non che tutto sia risolto. Altrimen¬ 
ti, come pure Prodi avrebbe deside¬ 
rato e forse sarebbe stato possibile, il 
presidente del Consiglio incaricato 
sarebbe salito già ieri sera al Quirina¬ 
le con la lista dei ministri. Potrebbe 
farlo già oggi, con una sfida scara¬ 
mantica al venerdì ì 7, una volta defi- 
; nifi gii ultimi equilibri che, per quan¬ 
to delicati siano, non sembrano tali 
da compromettere l’essenza dì un 
governo di alto profilo. Che già c’è. E 
ancor più, come dimostra la vicenda 
del sottosegretariato a Fassino (e c’è 
quello perle pari opportunità, acuì è 
candidata Laura Pennacchi, e per al¬ 
tre specifiche responsabilità) potrà 
manifestarsi pure nei rami secondi 
per gerarchia ma non per funzionali¬ 
tà alla realizzazione del programma. 


verno così articolato nella sua base 
parlamentare possa esprimere una 
linea con capacità di resistenza e di 
durata. 

Insonni», professor Fisichella, di¬ 
stingue tra la capacità del governo 
di stare in piedi e la capacità del 
governo di esprimere una gover¬ 
nabilità reale? 

Che il governo possa durare, o me¬ 
glio che questa coalizione possa du¬ 
rare abbastanza, credo sia un dato 
realistico. Non so se arriverà ai cin¬ 
que anni canonici perché c’è il pas¬ 
saggio delicato della presidenza del¬ 
la Repubblica, ma penso che la coa¬ 
lizione avrà una capacità di durata. 
Però la capacità dì durata non signi- 
f icacapacità di governo. 

Dovrà evitare gli ostacoli più gros¬ 
si? 

Questa sarà una tentazione. Se ciò 
fosse, i rischi di aggravamento della 
realtà sociale sarebbero pesanti. Per 
magnificare i risultati del governo dei 
tecnici ci siamo fatti, qua e là, ingan¬ 
nale. A governo tecnico concluso, 
stanno venendo fuori indicatori tulli 
negativi. 

■ Ci sono forze politiche che rilan¬ 
ciano, con un gioco di interdizio¬ 
ne, l’assemblea costituente. La 
convince la proposta? 

Continuo a mantenere robuste riser¬ 
ve. Abbiamo votato il 21 aprile. Met¬ 
tiamo in piedi una terza camera, 
eletta a suffragio universale e con si¬ 
stema proporzionale? Attiviamo una 
serie inevitabile di conflitti. Può di¬ 
ventare una cassa di risonanza ec¬ 
cessiva perle suggestioni secessioni- 
ste. 

Ma quali devono essere ì rapporti 
tra maggioranza e opposizione? 


Botta e risposta 
tra il Pds 
e «velina rossa» 

Singolare botta e risposta tra l'ufficio 
stampa del Pds e la ..velina rossa.., 
giornalmente redatta dal giornalista 
parlamentare Pasqnale Laurito. Ieri II 
Pds ha smentito un articolo del 
«Tempo» (che attribuiva a D'Alema un 
«veto» contro II ministero della 
cultura che vorrebbe Veltroni) e le 
ricostruzioni della formaziofie del 
governo divulgale dalla «velina», 
definite «Intrigami guanto 
inverosimili». In particolare, nella 
«velina» si parlava di veti di Prodi 
contro muntosi nomi avanzati dal 
Pds (Fassino, FinoccMaro). Piccata la 
smentita alla smentita di Uurito: «In 
merito al comunicato di smentita 
'governativa' dell’ufficio stampa del 
Pds, la ‘velina rossa’ conferma le 

notizie sul vetiesui contrasti..,U 

'velina rossa’non demorderà’In ogni 
caso da! fomite notizie, graditeo 
meno, dal mondo della sinistra». 
Nonostante il «rammarico». 


Ho la sensazione che ancora viga 
una atmosfera del sospetto. In verità, 
i rapporti tra maggioranza e opposi¬ 
zione, nelle democrazìe rappresen¬ 
tative, sono rapporti codificati; que¬ 
sto, se tutti crediamo in un metodo 
comune, che è quello della competi¬ 
zione pacifica. Non mi preoccupo 
che l’opposizione (accia la sua parte 
in maniera robusta e non mi preoc¬ 
cupo, lino a prova contraria, che i! 
governo, guidando la nazione, vo¬ 
glia prevaricare. 

Professore, di quel famoso docu¬ 
mento, verbale, protocollo dei 
professori, dì quella bozza sul se- 
mlpresidenzlalismo alla francese, 
che ne farà? 

Intanto, debbo distìnguere, in quan¬ 
to io ricopro questo molo nuovo, ho 
un atteggiamento, necessariamente, 
super partes. Tuttavia, quel lavoro lo 
rivendico. Giudico che sia slato un 
buon lavora. Quindi, se e quando si 
porranno le condizioni per riprende¬ 
re il discorso sulle riforme istituzio¬ 
nali, credo che sarà almeno una del¬ 
le ipotesi sulle quali ci dovremo an¬ 
cora soffennare. Non ignoro peiù 
elle, essendoci slata una elezione 
polìtica generale, il quadro nel quale 
quel lavoro può eventualmente ca¬ 
larsi, è diverso rispetto a prima. Dob¬ 
biamo registrare die ci sono alcune 
formazioni politiche che hanno no¬ 
stalgìa per il sistema proporzionale; 
queste formazioni oggi polìticamen¬ 
te pesano, I Popolari fanno parte del¬ 
la maggioranza di governo. Rifonda¬ 
zione, anch'essa per un recupero 
del proporzionale, è nella maggio¬ 
ranza parlamentare. Infine, la lega 
si è confermala robusta elettoral¬ 
mente. 



Il professore di An spera in un buon rapporto. «Se leggessero i miei libri...» 

Fisichella: «Sinistra al governo? 
Pesano di più gli uomini di centro» 

Eletto vicepresidente del Senato, Domenico Fisichella di 
An, commenta la nascita del governo di centrosinistra. «L’i¬ 
ter di formazione ha seguito quello dei precedenti. La re¬ 
sponsabilità dei ministeri economici mi sembra andrà a 
uomini espressi dal centro. Vorrei distinguere tra capacità 
di durata della coalizione e governabilità reale». Riserve 
«robuste» sull’assemblea costituente mentre il professore ri¬ 
vendica il lavoro della bozza sul semipresidenzialismo. 

LETIZIA PAOLOZZI 
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"«'stoni®, La lira resta stabile 

deU'fnanco iProdi.lt .. „ , . „ 

grosso dei meruti europei TltOll 41 StdtO III CfeSCIta 

resti chiuso per la festività 

dell’Ascensione. Rimangono aperte le piazza Italiane e decennali sei 

inglesi e la lira prima spinge il marco a quota 1012 mattinata a q 

(giovedì era a 1013), poi di nuovo a 1013 e in serata, a scambi però 

New York, chiude intorno a 1014.1 morati comunque prova per il g 

apprezzano la decisione del futuro governo di assumersi mercoledì q, 
la paternità della manovra basandola su provvedimenti programa ec 


Ile che avranno effetti 

u strutturali e meno 

rosetta episodici. E infittii 

contratti futures sui Bpt 

decennali segnano una lieve crescita e si portano In 
mattinata a quota 114,7 controle 114,55 di giovedì. Gli 
sambi però sono stati piuttosto rarefatti, il vero banco di 
prova per il governo Prodi dovrebbe essere tra lu ned! e 
mercoledì quando il Professore presenterà il suo 
programa economico. 


COME CRESCERÀ L’ECONOMIA 

Nel 1996 il tasso di crescita del Pii in Europa sarà dell'1,5% a fronte del 2,4% 
previsto inizialmente e salirà al 2,4% nel 1997. Il rapporto deficit/pil in Italia nel 1996 
sara del 6,3% e nel 97 del 5,2%. L'Italia non centrerà pertanto il parametro 
del 3,0% previsto dal trattato di Maastricht nel 1997. 


Valori espressi 


Ma gli analisti stranieri criticano il rinvio dei provvedimenti 

Nuova manovra a giugno 

12-15mila miliardi? È tutto da decidere 


Il Polo presenta 
una lotto 
por blindare 
lo Finanziarle 


Chiarificare la leggedl Mando 
pnrthà siano evidenti le entrateci* 
uscite; rendere impermeabile te 
Finanziaria a! trucchi e agl! artifici 
contabili Impiegati per aggirare la 
mannaia detTobbUgo della copertura 
delle spese terna passare dada 
modHIa dell'articolo SldtHa 
Cos tt t uil one. Obiettivo: migliorare lo 
stato dilli finanza pubblica perchè II 
risanamento avvenga più 
rapMMMnte posalblle. A proporlo è 
Fona Italia che ha Ieri presentato un 
disegno di legge, mesaoapunto dal 
senatore Giuseppe Vegas, die 
MOdNka le nonne In materia di 
contabilità di Stato. (Intitolo quasi 
asetUcoettna normativa di soli 
quattro articoli per una 
mbiMvoluzioneàN’Intetiiodel cuore 
della potuta economia del Paese 
da attuare anche con semplici 
modMcfte del regolamenti dlCamera 

e Settate. Per per scoraggiate II 

famoso assalto alla diligenza, per 

a alia mttmmMa la Haullo alai 

fcuocnipw sucuc wivNipHcoci 
controllo nella fase piu'delicati, 
quella della deliberazione dette 

spese, Il testo affida al governo II 
potere di sospendere 
autemattcamentel'eMmcdiun 
discgnodlleggcodiun 
emendamento quando si produa un 
evidente sfondamento della spesa 
presi n a, In attesa di una relazione 
teenka. Un potere che In prospettiva 
per Vegas potrebbe trasformarsi In 
jitaveratpropria'.moratoria', per 
l'approvazione di provvedimenti ai 
quali il governo sia decisamente 
contrario. Sempre per render* 
trarparentl le operazioni e I 
movimenti di spesa, Inoltre, il 
disegno prevede che II documento di 
programmazione economico, 
finanziaria rechi In allegato II conto 
consolidato degli enti pubblici 
elaborato In termini di cassa. 


Lo slittamento della manovra dal governo Dini alla compa¬ 
gine di Prodi è presa in maniera soft dagli osseivatori, tran¬ 
ne gli analisti della Deutsche bank e della Lemon Brothers. 
Visco e Treu spiegano che il rinvio era nella logica delle 
cose, Andreatta lancia l’idea di un nuovo «patto sociale» 
con i sindacati, altrimenti nei prossimi 18 mesi occorrerà 
una dura manovra sulle entrate e sulle spese. Marnano 
(Fi) : «Rinviare Maastricht». 


RAUL WITTINBI 




Primo, risanare 
la macchina del Fisco 


■ ROMA. Più che di uno slitta¬ 
mento ne) tempo, per la manovra 
correttiva di primavera si tratta di 
confluenza nel processo di assesta¬ 
mento dei bilancio che caratterizze¬ 
rà il governo Prodi, e cioè la legge Fi¬ 
nanziaria perii 1997. E allora, perco- 
noscere la ricetta del risanamento 
dei conti pubblici, occorre aspettare 
il documento di programmazione 
economica e finanziaria (Dpef) che 
deve essere presentato entro giugno 
Questa la sostanza - peraltro nota - 
della consegna de) testimone da Di¬ 
ni a Prodi, che viene confermata dai 
principali esponenti della maggio¬ 
ranza nonché ministri economici «in 
pectore». 

«Niente dietrologie» 

E Vincenzo Visco (Pds), confer¬ 
ma pure che l'intervento sarà «diver¬ 
so e più ampio» rispetto alla mano¬ 
vra ipotizzata dal governo Dini. Oltre 
i 12,000 miliardi nel ‘96, dunque, il 


lo avesse chiesto il Parlamento. 

Tiziano Treu, che spera di restare 
ministro del Lavoro, dello slittamen¬ 
to fornisce una versione simile, parla 
di «opportunità politica» e conclude: 
«La patata bollente passa a Prodi», 
che però «avrà più tempo per occu¬ 
parsene in modo organico». E sarà lo 
stesso governo Prodi a decidere se 


VlSCO niuawH HHiHiiev -RAFFAELLO LUPI - 

«La manovra «Ilnrimo «Maastricht? I L OSCO è STATO uno dei temi caldi delta campagna elettorale, e la 

LXtuiaiiuvia 'il pj in tu i laasLiinu.. I coa | j2ione uscita vicende dalle urne deve ora onorare i propri impe- 

Gl Prodi Obiettivo Chiediamo 1 gnì sul terreno dell’equità, del federalismo e della semplificazione. 1 

* j- v , • • problemi sul tappeto sono talmente numerosi e drammatici che a 

Sàlici ulVerSà e entrare un rinvio prima vista è difficile decidere da dove cominciare ad affrontarli; eppure 

o nin noin Tmou rii Atxa inni» tutti questi problemi hanno un denominatore comune, rappresentato 

€ piu ampia» neuume» aiaueanni» dal |^p ara |,^ de, nastri apparali ministeriali; paralisi. 

Questa crisi degli apparati fiscali viene spesso evocata quando si par- 
Brothers, che anzi sono «allarmati» da Alleanza Nazionale viene il con- la di evasione fiscale, ma i danni della disorganizzazione e dell’inerzia 
per il rinvio della manovra, segnale senso di Pietro Armani al rinvio della sono ben più vasti, e provocano assurdità legislative, complicazioni ap- 
di «problemi» che il nuovo governo manovra, con la richiesta di «misure plicative, modelli «lunari», sanzioni cervellotiche per irregolarità inno- 
potrà incontrare con i sindacati e strutturali». 11 presidente - ancora per cue, diffidenze tra cittadini e fisco, intasamento del contenzioso e persi- 
con Rìfondazione comunista. poco - della Confindustria Luigi Abe- no imposte anacronistiche e superflue; queste ultime sopravvivono per- 

. . . . . . . te, dopo aver ribadito la necessità di ché nessuno sa come impiegare gli oltre diecimila addetti ai tributi di re* 


Andreatta 

«Il primo 
obiettivo 
è entrare 
neH’Ume» 


Marzano 

«Maastricht? 
Chiediamo 
un rinvio 
di due anni» 


più ampia dei 12.000 miliardi di Dim. di «problemi» che il nuovo gì 
Beniamino Andreatta (Ppi), in potrà incontrare con i sind< 
corsa per il Bilancio, sostiene che con Rìfondazione comunista. 

ogni decisione deve essere presa «in _ . . . . te;, uu|tu uvei nuauiiv iu nci-voaiia ui 

meno di un anno e mezzo», diciotto *J€UtSCH€ odnK pessimista una ma novra da ar subito all’interno 

mesi «da utilizzare al meglio» anche Gli analisti condividono le pervi- di un programma organico, indica 

se si dovesse decidere che il para- sioni pessimistiche della Commis- fra i settori d'inervento il blocco tota- 
metro-deficit (3% del Pii) perennare sìone di Bruxelles, legate soprattutto le del tum over e la mobilità nel pub- 
nell’Unione monetaria non si può alla fase di stagnazione in atto o nei blico impiegoeicontemmentodella 
raggiungere nel 1997 ma nell’anno paesi europei. Giorgio Radaelli della spesa sanitana e pensionistica. Sulle 
successivo. Infatti, dice, «la Finanzia- Lehman per l’Italia prevede per il '96 pensioni, Abete suggensce un pre- 
na del ‘98 si approva nei ‘97». Utiliz- e tl '97 l’inflazione che va dal 4,6 al mio a chi rinuncia a quelle di anzia- 
zare al meglio seguendo due strade 4,1%, il rapporto deficit-Pil dal 6,3 al nità. Il direttore generale dell’orga- 
altemative. Un nuovo «patto socia- 5,3%; e per l’anno prossimo, una ere- mzzazìone, Innocenzo Cipolletta, è 
le», un altro luglio ‘83 che assieme al scita bloccata all’ 1,8%. La Deutsche poco interessato a chi fa la manovra, 
rafforzamento della lira e allingresso Bank ritiene che la stagnazione eu- purché la faccia in tempi brevi con 
nello Sme crei le premesse per una ropea porterà il Pii a crescere solo un «forte contenimento della spesa». 


Brothers, che anzi sono «allarmati» da Alleanza Nazionale viene il con- 


l'entità della manovra per il ‘96 sarà per il rinvio della manovra, segnale senso di Pietro Armam al rinvio della 
più ampia dei 12.000 miliardi di Dim. di «problemi» che il nuovo governo manovra, con la richiesta di «misure 


probabile titolare delle Finanze spie- rafforzamento della lira e allingresso 
ga che lo slittamento della manovra - nello Sme crei le premesse per una 


successivo. Infatti, dice, «la Finanzia¬ 
na del ‘98 si approva nei ‘97». Utiliz¬ 
zare al meglio seguendo due strade 
alternative. Un nuovo «patto socia¬ 
le», un altro luglio ‘83 che assieme al 


una manovra da ar subito all’interno gistro, successioni, etc. Se si analizzano fino in fondo tutti i problemi più 
di un programma organico, indica scottanti, come evasione, elusione, complicazioni, rendite finanziarie, 
fra i settori d’inervento il blocco tota- tributi locali e cosi via, i veri scogli, contro cui s’infrangono i tentativi dì 
le del tum over e la mobilità nel pub- riforma, derivano sempre dalla situazione’degli apparati burocratici, 
blicoimpiegoeicontemmentodella Progettare un’innovazione, anche minima, richiede immaginazione, 
spesa samtana e pensionistica. Sulle pragmatismo, grande padronanza dei risvolti giuridici ed economici, 
pensioni, Abete suggensce un pre- Tutte qualità che scarseggiano in organizzazioni dove il reclutamento, 
mio a chi rinuncia a quelle di anzia- le retribuzioni e la camera sono improntate all appiattimento, alla ngidi- 
nità. Il direttore generale dell’orga- là, a) formalismo. La maggior parte degli esempi di cattiva fiscalità che 
mzzazìone, Innocenzo Cipolletta, è giorno dopo giorno sono balzati agli onori della cronaca sono tutti, irvul- 
poco interessato a chi fa la manovra, tima analisi, riconducibili ad desiderio di non scegliere, di non assumer- 
purché la faccia in tempi brevi con si responsabilità, di avere le spalle coperte 


pensioni, Abete suggensce un pre¬ 
mio a chi rinuncia a quelle di anzia¬ 
nità. Il direttore generale dell’orga¬ 
nizzazione, Innocenzo Cipolletta, è ! 
poco interessato a chi fa la manovra, i 
purché la faccia in tempi brevi con 
un «forte contenimento della spesa». 


eppure Visco suggeriva che fosse Di- sostanziale riduzione dei tassi d'inte- deli’l ,6%, con una inflazione sui 4,2- Anche in termini di trasferimenti alle 

- r .4 . V _V J .. .Li. \ _ -, — ..l'.nAl . I — \ nnnin AaI .InUUn A I (V ruS) I .. m rr> I f.irl'.'iflrilflll r lt^. 


ni a farla - «è uno sbocco del lutto lo¬ 
gico, sul quale sarebbe sbagliato fa¬ 
re dietrologie». In realtà il governo 
uscente non ce l'ha fatta «in zona Ce- 


resse e quindi del costo del debito 
Oppure, l’alternativa sarebbe una 
pesante manovra «sulle entrate e sul- 


4,1%. 

Nel Polo, l'economista di Forza 
Italia Antonio Marzano ritiene che 


le spese effettive» pur senza rinun- coni! governo Prodi rifalla dovrebbe 


sarini» (la correzione di bilancio dare ai benefici della riduzione dei chiedere «un rinvio di almeno due 


avrebbe dovuto essere decretata en¬ 
tro ieri l'altro, il 15 maggio), secondo 
Visco per tre motivi: il rilardo della 


tassi d’interesse. E per la Pubblica 
amministrazione, Andreatta pensa 
ad una massiccia operazìone-ellì- 


anni per il proprio ingresso nell'Eu¬ 


ropa di Maastricht». Altrimenti, per portante è che non si smentiscano 


Trimestrale di cassa; l'incertezza sul- cìenza con sanzioni a chi non rispet¬ 


to cifre tate che fino all’ultimo mo¬ 
mento non si sapeva se io sfonda¬ 
mento tosse superiore ai 9.600 mi¬ 
liardi; e «la puntualizzazione di Dini» 
che avrebbe fatto la manovra solo se 


ta i tempi delle procedure, ed al suo 
decentramento. 

C'è ottimismo, dunque. Che però 
non è condiviso dagli osservatori 
della DeutscheBankedellaLehman 


raggiungere in tempo ì parametri fis¬ 
sati, tra manovra '96 e Finanziaria 
'97 dovrebbe realizzare unacorezio- 
ne di 80.000 mila miliardi, .quasi in¬ 
teramente da lato deile entrate» con 
conseguenze «nefaste» per l’occupa¬ 
zione e le piccole e medie imprese. E 


Anche in termini di trasferimenti alle S~\ UESTA SITUAZIONE non è certo attribuibile al personale o ai di- 
ferrovie? L'amministratore delegato f 1 rigenti, che anzi sono le prime vittime di inestricabili pastoie nor- 
delle Fs Lorenzo Necci si dice «sere- \ J mative e di insuperabili vischiosità burocratiche. La crisi deriva 

no» nonostante le voci sui 3.000 mi- > V« piuttosto da anni di trascuratezze e dì indifferenza per i contenu- 

liardi in meno che verrebbero alla ti, e sarebbe velleitario volerne uscire con una legge calala dall'alto, che 
sua azienda Finché si tratta di spo- ceichidiprevedereensolvereunavolta perfette qualsiasi problema, 
stare i pagamenti, poco male. L'im- Anzi, più che di riforma bisognerebbe parlare di risanamento, quel ri¬ 

portante è che non si smentiscano sanamente) che si ottiene giorno per giorno, mettendo le persone giuste 
gli impegni in termini di compelen- al posto giusto, individuando e disinnescando una per una le mille pìc- 
za: le Fs ormai sono una società per cole assurdità e ottusità che paralizzano la macchina fiscale, dall'elabo- 
azioni che ha un contratto di prò- razione delle leggi, alla selezione e preparazione del personale (scuola 
granarne e uno di servizio con lo Sla- Vanoni), al riconoscimento dì mansioni superiori per chi te svolge dev¬ 
io, ««periamo che il governo man- vero, alle lungaggini nell'approvvigionamento logìstico, all'erogazione 


gli impegni in termini di compelen- 


tenga la coerenza con le linee segui¬ 
te dai 1990». 


Secondo il futuro ministro del Tesoro «il miglior giudizio per un governo viene dai tassi di interesse» 

Ciampi: avanti con la concertazione 


Ciampi interviene ad un convegno promosso dalla Confe¬ 
derazione europea dei sindacati e addita per l’Europa la 
strada maestra della concertazione con i sindacati. «Con 
l’accordo del luglio ‘93 siamo riusciti ad abbassare i tassi di 
interesse. Questo è il migliore indicatore di credibilità per 
un Paese». Ma è un accordo ancora tutto da completare 
per quanto riguarda ad esempio i prezzi e il lavoro. «Esisto¬ 
no le condizioni per abbattere ulteriormente l’inflazione». 


RRUNO UOOLINI 

! TIVOLI. L’accordo del 23 luglio pa la strada maestra del dialogo, del- 


al 6,5 per cento». C’è stata poi «una 
costante discesa con il voto di fidu¬ 
cia, la manovra di primavera, la suc¬ 
cessiva finanziaria a settembre, l’ac¬ 
celerazione a dicembre del proces¬ 
so per le pnvatizzazioni». E cosi «se 


di presidente del gruppo europeo 
consultivo per la competitività insiste T /I • 

sulla necessità di realizzare al più I IT") || 3710116 

presto «l’Unione monetaria, ma an- ^ ^ Ultuilvl Av 

che sociale ed economica europea», |» _ . 

Oggi « questa Unione è una strada ni 
mai imboccata, anche se bisogna ^ 
maria a termine senza rinvìi e sen- 1 i a f r\ny 

indugi, perché rinvìi e indugi sono pk\ /_/[ y/f)r 
ricolosi e possono rimettere le co- VAI 


nell’aprile ‘95 un titolo di Stato a 5 ormai imboccata, anche se bisogna 
anni rendeva il 12,5 per cento a di- portarla a termine senza rinvìi e sen- 
cembre ‘93-gennaio ‘94 il 6,95 per za indugi, perché rinvìi e indugi sono 
cento». L’accordo del luglio ‘93 resta pericolosi e possono rimettere le co- 
dunque, secondo Ciampi, il puntello se in discussione». Tra gli obiettivi 
fondamentale dell’economia italia- posti unitariamente dal suo gruppo 
na: è stata propno quella intesa a ga- ricorda l’armonizzazione fiscale «at- 
rantire la tenuta del sistema econo- tuaimente inesistente nelle attività fi¬ 
lmico nonostante la doppia svaluta- nanziarie con la creazione di distin¬ 
zione subita. «Tanto che oggi la lira siom fortissime nei movimenti di ca¬ 
lia recuperato per intero la perdita», pitali», la non sostituzione dei mono- 
È però un accordo non completato, polio pubblico con un monopolio 
Non solo per quanto riguarda la poli- privato per quanto riguarda le priva- 
tica dei redditi tizzaziom da fare. 

L’ex governatore accenna ad . .. 

esempio a quell'osservatono sui Ottimista SUU inflazione 
prezzi mai realizzato (anche se tace Ciampi è ottimista anche sui desti- 

ad esempio sulla vertenza dei metal- ni dell’inflazione italiana: «Mi pare 
meccanici per ottenere un adegua- che si possa ritenere che con la nva- 
mento salariale corrispondente ap- lutazione della lira si stiano creando 
punto a quanto stabilito in quel lu- le condizioni perché si possa proce- 
glio del 1993). Molti altri obiettivi so- dere all’abbattimento della inflazio¬ 
no rimasti poi sulla carta e sono oggi ne verso il livello dei più stabili Paesi 
di grande attualità, di fronte ai prò- europei». Il seminario di Tivoli - sotto 


del 1993, tra governo, sindacati e im¬ 
prenditori, stella polare del passato, 
stella polare del futuro. Un Carlo 
Azeglio Ciampi in grande forma, alia 
vigìlia di un importante incarico go¬ 
vernativo, viene a dirlo ad un semi¬ 
nario promosso dalla Confederazio¬ 
ne europea dei sindacati in un gran¬ 
de albergo sopra Tivoli. Il suo è un 
vero e proprio discorso programma¬ 
tico. 

«Quel mio accordo di luglio» 

I cronisti inutilmente lo assillano 
sul presunto «veto» di Bertinotti ad un 
suo incarico quale superministro 
deìl'economia. Ma l’intervento al se¬ 
minario europeo, tutto teso a ram¬ 
mentare quanto quell’accordo ha 
prodotto e anche quanto non ha 
prodotto e bisognerà fare - ad esem¬ 
plo in tema di prezzi, ad esempio In 
tema di formazione « potrebbe esse¬ 
re letto anche come risposta a possi¬ 
bili critiche da «sinistra». 

Ciampi si presenta insomma co¬ 
me l’uomo che ha additato augura¬ 


la concertazione con i sindacati. Un 
Europa che - in Francia, in Inghilter¬ 
ra, in Germania - quella strada non la 
intende percorrere E questo vorrà 
£ ur dire qualcosa. C’è msomma 
molto orgoglio nelle parole dell’ex 
governatore della Banca d’Italia. Co¬ 
sì come c’è in altri passaggi del suo 
discorso. La credibilità dell’econo¬ 
mìa di un paese - è il cardine del suo 
ragionamento - si misura con l’anda¬ 
mento dei suoi tassi di interesse 
Qualcuno intravede in questa osser¬ 
vazione anche una critica nei con¬ 
fronti dell’operato di Lamberto Dim 
Gli chiedono. «La dinamica dei tassi 


nanziarie con la creazione di distor- 4,2% o 4,3%, comunque inferiore al 4,5% registrato a marzo e apnle Su que- 1 


degli incentivi, alia perequazione col personale delle dogane, al coordi¬ 
namento con (a Guardia di finanza.Le rare iniziative riescono, curiosa¬ 
mente, a cumulare grande im¬ 
provvisazione e tempi biblici, co- 
me la promozione di massa di 
12mila archivisti, approvata prati- 
camente in bianco dal Parlamen- 
MB j to, e le grottesche vicende del ma- 

iBife * ' Jlp xiconcorso a mille posti di primo 

dirigente, bandito oltre tre anni fa, 
che per le sue stesse dimensioni 
impedisce qualsiasi valutazione 
rapida, pondetala e personalizza¬ 
ta. Per intervenire su questi veri e 
propri bubboni occorre dirigere il 
ministero delle Finanze, l’unico 
luogo da cui si possono valutare le 
dimensioni dei problemi e gli ef¬ 
fetti delle possibili soluzioni: solo 
chi dirige il ministero ha la possibi¬ 
lità di essere incisivo su questi 
aspetti, mentre i tentativi esterni - 
provenissero anche dalla maggio¬ 
ranza parlamentare - sono desti- 
ere Salvo sorprese, l’indice dei prezzi nati a infrangersi contro mille muri 
strare una variazione tendenziale del di gomma. 



■ ROMA L’inflazione toma a scendere Salvo sorprese, l’indice dei prezzi 
al consumo di maggio dovrebbe registrare una variazione tendenziale del 


blemi nuovi che pone la globalizza- 


è il metro di giudizio più efficace per zione dei mercati e lo sviluppo tec- 
valutare l’azione dì un governo 7 » nologico. Sono quelli innanzitutto 


siom fortissime nei movimenti di ca- sta stima convergono la maggior parte delle previsioni elaborate dagli istituti 

pitali», la non sostituzione dei mono- di ricerca e dalle banche d’affan in vista delle indicazioni preliminari delle 

polio pubblico con un monopolio nove città campione, in calendario tra lunedì e mercoledì prossimi La ten- 

privato per quanto riguarda le priva- denza discendente è ripresa dopo la «bolla» del mese scaso, gonfiata dagli 

tizzaziomda fare. aumenti delia benzina, delle carni bianche e dalla revisione trimestrale degli 

_ . affitti: dopo aver registrato l’accelerazione dello 0,6% di aprile, i modelli degli 

Ottimista SUU inflazione addetti ai lavori puntano con decisici ie verso lo 0,3% o 0,4%, in tendenza con 

Ciampi è ottimista anche sui desti- il dato osservato a febbraio e marzo ( + 0,3%). Un rallentamento ottenuto 

ni dell’inflazione italiana: «Mi pare grazie anche a Ile aspettative favorevoli dei consumatone dei mercati «11 con¬ 
che si possa ritenere che con la nva- testo internazionale - ha osservato Morena Diazzi, neercatnee di Nomisma - 

lutazione della lira si stiano creando non genera spinte inflazionistiche esterne: non siamo di fronte ad una terza 

le condizioni perché si possa proce- svalutazione, il ciclo economico europeo rallenta e siamo m attesa dell’mse- 

dere all’abbattimento della inflazio- diamento di un nuovo governo, il quale sarà impegnato a ricondurre Finga¬ 

ne verso il livello dei più stabili Paesi zionesu iivellieuropei» 

europei». Il seminario di Tivoli - sotto Gli economisti di Prometeia sottolineano che sono ormai siati assorbiti i 
l’ambizioso titolo «L’Europa deile fattori tempora nei che avevano prodotto il dato di api ile ed è quindi «possi bi¬ 
partì sociali: Un patto sodale per le» un tasso d’inflazione «sotto il 4% già a giugno». Più cauta l’analisi della Sa- 
I Europa» - ha preso così l’avvio. L’i- lomon Brothers che non esclude un tasso annuo del 4,4%. ma ritiene «diffici- 


«Certamente», è la nspostadi Ciampi 
che poi aggiunge: «è Findicatore mi¬ 
gliore della credibilità dell’econo¬ 
mia di un paese» L’ex governatore 
aveva così rievocato la sua esperien¬ 
za al timone del governo: «Nell’aprile 
’93 - se guardiamo il grafico relativo 
ai tassi di interesse - noi eravamo a 
quota 12,5 per cento e la Germania 


della formazione professionale e 
della ricerca, cardini di una seria po¬ 
litica del lavoro. 

L'intervento dt Ciampi ha così 
aperto, in piena sintonia, i lavori di 
questo incontro al quale sono pre¬ 
senti studiosi, sindacalisti, imprendi¬ 
tori di tutta Europa, li futuro supermi¬ 
nistro dell’economia, qui nelle vesti 


l’ambizioso titolo «L’Europa deile 
parti sociali: Un patto sociale per 
l'Europa* - ha preso così ravvio. L'i¬ 
niziativa, come ha spiegato il segre¬ 
tario della Uil Pietro Larizza, precede 
non a caso la conferenza tripartita 
(governi, imprenditori, sindacati) 
prevista per il 14 e 15 giugno e il verti¬ 
ce di Firenze del 21 e 22 giugno chia¬ 
mato forse ad assumere «la concer¬ 
tazione come uno degli strumenti di 
confronto tra parti sociali e governi». 


Q UELLA PARTE dett’ammi- 
lustrazione che è preoccu¬ 
pata di gai antire la conti¬ 
nuità dell’immobilismo 
non ha neppure bisogno di mette¬ 
re i bastoni tra le ruote: basta non 
cooperare e tutte le possibili inno¬ 
vazioni si impantanano solo bat¬ 
tendo {'inerzia dall’interno si può 
far capire alla maggior parte del 
personale che la preparazione, 
l’impegno e i risultati cominciano 
a contare qualcosa, che si rompe 
la soffocante cappa del burocrati¬ 
smo, che vale la pena di ricomin¬ 
ciare a scegliere, Il malessere fi¬ 
scale dei cittadini è destinato a du¬ 
rare sino a quando non si inciderà 


le» una prossima discesa sotto il tetto del 4%, pur avendo messo m cantiere con coraggio su queste distanzio* 


«una frazionale nduzione de! tasso di sconto» da parte della Banca d’Italia a 
giugno. Deutsche Bank, Bank of Amenca e Morgan Stanley sono invece in ìi- 
neacon le indicazioni prevalenti (4,2 4,3%). ; 

Mentre è unanime la previsione sulla tendenza (discendente) dei mesi a ! 
venire, gli analisti divergono sulla rapidità del calo. Sull’immediato futuro gli I 
esperti non si sbilanciano, in attesa delia manovra collettiva che verrà predi¬ 
sposta dal governo Prodi. Ma da Premetela raccomandano di lavorare sulle ; 
«aspettative» 


ni, anche suscitando malumori tra 
i fautori dell'immobilismo o del ri¬ 
formismo gattopardesco Altri¬ 
menti resterà la delusione per le 
cose che si potevano fare e non 
sono state fatte, ed il rimpianto per 
le lacerazioni sociali provocate da 
un fisco che non funziona. 
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Per la seconda voKa 
rubata l’auto blindata 
del leader lumbard 

-Con tutte le auto dllusso da centocpassa 
milioni che c'erano han nibato proprio la 
blindata del Bossi». Pino Babbtni, antico del 
senatur, nonché suo «dato autista, non ha dubbi. 
Il furto della Landa Iberna oro metalizzata con 
cui accompagna Bossi nei suoi tour su e giù per 
la «Padania», secondo Sabbiai, non è casuale. 
«Mi curavano, è evidente - racconta al telefonino 
mentre è in Questura a sporgere denuncia - sono 
andato al ristorante con degli amici appena fuori 
Milano. Siamo entrati prima delle nove e quando 
siamo usdtl, saranno state le dicci, la blindata 
non c’era più.Nd parcheggio c'erano auto da 
cento milioni eppure hanno preso proprio la 
blindata dcDa Lega die per l'assicurazione vale 
trenta, quaranta milioni». 

Adare nottate del furto è stato Roberto Maronl, 
portavoce del ComHatodi liberazione della 
Padania, in una nota diffusa daU’Agelega nella 
mattinata di Ieri. «Le modalità del furto - ha detto 
Maioni - fanno ritenere che d sia un nesso tra il 
furto eterno, le minacce ricevute nei giorni scorsi 
dall'Onorevole Bossieda altri esponenti della 
Lega e le recenti dichiarazioni del mafioso 
Raffaele Cutulo contro la Lega». Maronl condurle 
ribadendo che «la Lega non ha paura dei mafiosi 
edel loroamkl: la lotta di liberazioone della 
Padania combura». Non è la prima volta die 
l'auto del senaturviene rubata. «Olà una 
settimana dopo le elezioni del marzo'94 dke 

Sabbiai • I ladri colplnrao. E sempre la stessa 
automobile. Allora venne ritrovata un mese 
dopo. Anche quella che utilizziamo a Roma è 
stata tubala». Hfustoèawenuto mercoledì sera 
alle porte di Milano, a San Bovio, una località a 
due passi dall’aeroporto di Unite, in quel 
m omen to Bos s i era a Roma, ospite della 
trasmissione «Unea Tre» di Ludi Annunziata. 



UmbertoBossicanlutglRossidunnteunconvegno leghista Ansa 


Hi MILANO Registrata nel pome¬ 
riggio l'intervista a Mixer (andata in 
onda Ieri sera) Umberto Bossi vola 
subito da Roma a Trieste per un co¬ 
mizio. Le agenzie di stampa rilan¬ 
ciano le sue dichiarazioni rese al¬ 
l'uscita degli studi televisivi; «È il 
momento d| puntare alla secessio¬ 
ne, per il federalismo è troppo tar¬ 
di», è scritto più o meno sui titoli dei 
servizi, in mattinata il capogruppo 
al Senato, Enrico Speroni, avevagià 
compiuto il gesto clamoroso, fa¬ 
cendo uscire i suoi parlamentari 
dall'aula per protestare contro la 
mancata accettazione del nome 
Lega-Parlamento della Padania. La 
scena dell’abbandono del capo¬ 
gruppo, in giacchetta blu a mani¬ 
che cotte, seguito a mota da Per- 
ruzzotti e dagli altri senatori veniva 
immortalata dalle telecamere e tra¬ 
smessa da tutti I telegiornali. Insom- 
ma a prima vista una vera e propria 
giornata di battaglia. Raggiunto al 
telefono, In serata, il leader del Car¬ 
roccio ha qualcosa da ridire su que¬ 
sta versione tumultuante della Le¬ 
ga. Comincia col chiosare le inter¬ 
pretazioni delle sue parole pomeri¬ 
diane; «Qui continuano a lare I gio¬ 
chetti perché non si vuole capire 
che c’è una bella differenza fra le 
mie opinioni e le decisioni della Le¬ 
ga». Cosi ancora una volta tiene a 
precisare: «Secondo me il proble¬ 
ma perrllanciareìl Paese non ha al¬ 
ternative alla divisione tra Padania 
e Mezzoglomo.,.lnsomma la seces¬ 
sione viene da sola, altro che storie, 
Dicono che sbaglio, che sono mat¬ 
to..,allora mi diano almeno un 5 
percento di possibilità per ricreder¬ 
mi e io non parlo più di secessio¬ 
ne,,, Comunque sia chiaro, ben 
Chiaro, che sono solo io che ora 
parlo di questo. La Lega non ha an¬ 
cora deciso proprio niente», È il 
classico modo tutto bossiano di in¬ 
vitare tutti quanti alla calma. Men¬ 
tre Bossi esterna via cellulare arriva 
la notizia dell'incarico a Prodi. La li- 


L’Aventino della Lega 

«Via dal Senato». Ma Bossi frena 


Umberto Bossi insiste; «Per me la secessione arriva da sola, 
ma la Lega non ha deciso...Mi dimostrino che sbaglio e mi 
diano solo il 5% delle possibilità e io non parlo più di seces¬ 
sione». È la strategia dell’apri e chiudi: «Niente guerra dei 
nomi...I senatori hanno lasciato l’aula, ma alla Camera si 
può trattare. Ci chiameremo Lega Nord per l'indipendenza 
della Padania». Ma sono già pronte migliaia di cartoline: 
«Cutolo, Violante, Mancino giù le mani dalla Padania!». 


CARLO BRAMBILLA 


sta dei ministri non c’è ancora, 
quindi Bossi preferisce non sbilan¬ 
ciarsi troppo, Comunque usa paro¬ 
le che non sono certo una dichiara¬ 
zione di guerra: «Valuteremo senza 
pregiudizi, anche se credo che il 
nuovo premier non possa fare altro 
die aumentare la pressione fiscale. 
A pagare sarà ancora una volta il 
Nord», 

Anche sull’episodio di Palazzo 
Madama, col ritiro dei senatori sul- 
l’Aventìno, Bossi ammorbidisce: 
«Di certo non faremo la gueira dei 
nomi. Comunque con Speroni ero 
d’accordo...Abbiamo fatto così per 
poter trattare la questione alia Ca¬ 
mera...Ci chiameremo Lega Nord 
per l'indipendenza della Padania. 
La ritengo una dicitura che rappre¬ 
senta il nostro scopo, uno scopo le¬ 
gittimo che deve essere accettato. 
Senza tirar fuori la storia della Costi¬ 
tuzione e dell’unità del Paese per¬ 
chè esistono diritti prepolitici, natu¬ 
rali dell’uomo, come lo è l’indipen¬ 


denza, diritti che riemergono quan¬ 
do i Paesi falliscono». Così l’invito a 
Violante a non imitare il suo colle¬ 
ga del Senato, Mancino, è esplicito: 
«Per me ci sono le premesse per 
trattare, bisognerà venirsi incon¬ 
tro...Certo, se non si troverà l’accor¬ 
do allora cominceranno i pastic¬ 
ci,..». Quali siano questi pasticci, 
Bossi non spiega ma qualcosa si 
può capire dall'ultima delle iniziati¬ 
ve messe in campo dal suo movi¬ 
mento. Sono già pronte migliaia di 
«cartoline dalla Padania» con desti¬ 
natari i presidenti dei due rami del 
Parlamento. Il testo provocatorio 
recita così: «Padania in piedi! Cuto¬ 
lo, Violante e Mancino, giù le mani 
dalla Padania! Indipendenza! La 
nostra terra non è Cosa vostra...se¬ 
gue la firma: un padano». 

Insomma Umberto Bossi sembra 
più intenzionato che mai a percor¬ 
rere la strada del due passi avanti e 
uno indietro, come gii suggerisce il 
suo fiuto e l’inconscio leninista. Co¬ 



si alla nuova linea tattica cerca di 
adattare l'intera organizzazione 
nordista accreditando l’immagine 
di un movimento diviso in tre tron¬ 
coni, con compiti e finalità totale- 
mente diverse. Ben visibili anche 
nei personaggi cui fanno capo. C’è 
la parte istituzionale composta dal 
parlamento e dal governo della Pa¬ 
dania (a proposito dell’esecutivo 
Bossi ha giusto annunciato ieri che 
«avrà sede a Venezia, mentre il par¬ 
lamento rimane a Mantova») ri¬ 
spettivamente guidati dal pugnace 
Speroni e dal costruttivo Pagliarini. 
Poi c’è il Cip, il Comitato di libera¬ 
zione della Padania, ovvero la dire¬ 
zione strategica dell’indipendenti- 
smo sul territorio. In cima ci si è 
piazzato Bossi che ha conferito a 


Maroni l’incarico di portavoce uni¬ 
co. Quindi rimane la Lega, ossia lo 
strumento politico di mediazione 
di tutto quanto.Nello schema in 
teoria potrebbero tranquillamente 
convivere moderati e massimalisti, 
federalisti e indipendentisti, falchi e 
co!ombe...Di quest’avviso tuttavia 
non è sembrato il vecchio «soldato 
semplice» e portavoce parlamenta¬ 
re di Bossi, Luigi Rossi. Lui non ci 
crede e ha salutato gli amici: «Me ne 
vado, esco dalla Lega. Qui ormai 
prevale solo la secessione». E Bossi? 
In parte accusa il colpo in parte per 
l'affetto che lo lega all’ottantaquat- 
trenne Rossi, però il giudizio politi¬ 
co non è troppo tenero: «Rossi? 
Non vuole arrendersi davanti all’e¬ 
videnza dei fatti...». 


L’azzurro: «Troppo protagonismo». Il leader di An: «È sotto shock per la mancata elezione al Senato» 

Polo nervoso, lite La Loggia-Fini 


«Ma la secessione no» 
E lo «scrivano» Rossi 
dice addio al Senatur 

Luigi Rossi, fedele interprete del Bossi-pensiero, abbando¬ 
na il Senatùr: «Rifiuto il secessionismo che è la negazione 
del federalismo. Tomo ai miei studi». Così finisce un amore 
tanto intenso che Rossi, prima portavoce e poi deputato le¬ 
ghista, scriveva e firmava col nome del capo ia tradizionale 
"lettera del lunedì”, uno dei tormentoni fissi per i cronisti 
parlamentari. Da fascista a leghista, con una lunga sosta 
nel ventre della balena democristiana. 


OIORQIO FRASCA PO LARA 


■ ROMA. Puntuale come un raf¬ 
freddore, ogni lunedi mattina sui ta¬ 
voli della sala stampa di Montecito¬ 
rio si materializzava «La lettera di 
Bossi», Quattro cartelle dattiloscrìtte 
in cui, tra una citazione ciceroniana 
(Origo non est mutando ad libi¬ 
tum, cioè non si può cambiare la 
propria origine a volontà) ed un 
verso di Orazio dedicato spregiati¬ 
vamente a Berlusconi ( Naturam 
expellas turca, tamen usque recur- 
ret, come dire: per quanto cerchi 
di correggere la tua natura, questa 
riciccia sempre fuori), il leader 
della Lega parlava in prima perso¬ 
na: «le mìe esperienze», «ho la sen¬ 
sazione», «sono convinto»...Poi, a 
siglare l'esternazione settimanale, 
un «questo è il mìo commento», 
quasi a dire: diffidate dalle imita¬ 
zioni, il vero pensiero di Bossi sta 
qui, in queste quattro cartelle 
Per molti mesi i cronisti abboc¬ 
carono e, puntualmente, sui video- 
terminali delle agenzie la settima¬ 
na politica si apriva sempre con 
ragionamenti di Bossi dall'effetto 
straniarne: incisi un po' dotti (dot¬ 
to Bossi? Boh) ma anche costrutti 
un po' sgangherati e quindi di si¬ 
cura, assiomatica attribuzione al 
leader del Carroccio. Sino a quan¬ 
do, un fatale lunedì di un anno fa, 
nella «Lettera» non trovò spazio 
una sparata eccessiva persino per 
il Senatùr. Che allora fece avere ai 
cronisti un breve e imbarazzato 
comunicato, attenti, quello sfogo 
settimanale è s) da me ispirato 
(tant’è che porta la mia firma), 
ma a scriverlo materialmente (e 
quindi a metterci anche farina del 
suo sacco) è il mio più stretto col¬ 
laboratore e non a caso mio porta¬ 
voce: Luigi Rossi.Lincanlesimo si 
mppe, ma non anche il sodalizio: 
Bossi continuava a suggerire la do¬ 
menica, e il giorno appresso - tàc¬ 
chete - il suo pensiero continuava 


ad essere il primo tormentone del¬ 
l'assonnata ripresa del lavoro in 
sala stampa. 

Ora anche questo rito si è spen¬ 
to. Rossi ha annunciato ieri, e non 
con una «Lettera», di aver rotto i 
ponti col Capo: «...Sintomi sempre 
più accentuati di tendenze seces- 
sioniste che rifiuto nettamente. Io 
continuo a credere nel federali¬ 
smo che è l'assoluta negazione del 
secessionismo. Ho chiesto un 
chiarimento e non l'ho avuto, e al¬ 
lora me ne tomo ai miei studi». Il 
Capo ha reagito sì, ma senza fare 
una piega: «Rossi non si rassegna 
all'evidenza dei fatti: non si rende 
conto che la secessione è ormai 
inevitabile». Punto, discorso chiu¬ 
so. 

E così per Luigi Rossi si è chiuso 
il capitolo più esaltante di una vita 
spesa sempre per qualcuno, e per 
le cause più disparate. Oltantasei 
anni portati gagliardamente, il No¬ 
stro si laurea in giurisprudenza 
con Alfredo Rocco, il padre del co¬ 
dice penale fascista. E fascista 
(giornalista fascista) Rossi resterà 
sino all'8 settembre. Poi si ricicla; 
entra alla “Nazione” (e quindi nel 
giro del petroliere nero Attilio 
Monti) e da II nel bosco economi- 
co-parlamentare; milita nella De, 
fa il portavoce di Gava il vecchio, 
pilucca or qua or là nel.^pt^e del¬ 
ia Balena sciidocrociata Sino 
all'87, quando in Seppia ^nffa alla 
grande Umberto Bossi, 'Chi mi dà 
una mano nel mondo dell’infor¬ 
mazione?, chiede subilo. E lui, Gigi 
Rossi, è già pronto per una nuova 
avventura. Molto gratificante: il Ca¬ 
po lo farà persino eleggere due 
volte deputato. Ma il 21 aprile non 
c’era siala una terza volta: Bossi 
non ha più bisogno di suggeritori 
o di filtri. Cicerone e Orazio? Han¬ 
no fatto il loro tempo. Come Gigi 
Rossi. 


Dal criminale aerilo Arkan 
un millanto alla Lega Sud 

«Ho finanziato la Lega Sud perché voglio un’Italia unite e in pace. 
Esasperare le amtnpposUoni significa scatenare la lotte, cosi 
cameèsiiccesso In Jugoslavia-. Lo ha affermato II seri» Zefiro 
Razfnatovk, meglio conosciuto come comandante Alton, 
spiegando perché ha versato un mtUonedl marcili,poco più di 
un miliardo di lire, neHe casse del neo movimento fondato dal 
suo amico Giovanni Di Stefano, finanziere di origini molisane da 
tre anni In affari a Belgrado. 

Arkan è il di una delle squadre più sanguinarie che hanno 
operato nefi’ex Jugoslavia («le tigri di Arkan, appuntata fianco di 
M [ad k. E considerato uno degli esecutori più feroci della pulizia 
etnica e sospettato di legami con la mafia seri>a.«ll partito di 
Bossi vuole l'anarchia-ha sostenuto-perché cosi si rischia tutto 
per avete niente. I leghisti del nord si devono combattete con le 
armi della politica e della diplomazia e credo che tutte le 
persone oneste, che amano il proprio paese, la pensino come 
me». Il comandante delle mttùe paramilitari serbe in Bosnia ha 
detto che prega per un'Italia unita e democratica ed ha 

promesso nuovi sostegni economici al partito di Di Stefano. 
Intanto, continua l’opera di ramificazione territoriale della Lega 
Sud. Centinaia di fax sono stadi spedili al promotore del 
movimento da sindacalisti, ex parlamentari e da persone 
comuni, che offrono la propria disponibilità a contrastare le Idee 
di secessione dei lumbard. 


Polo agitato negli ultimi due giorni: prima c’è Buttigliene 
che invita Berlusconi a candidarsi sindaco di Milano. Gli ri¬ 
sponde Casini che lo sconsigl'n dal giocare a scaricabarile. 
Ieri il siluro del presidente dei senatori di Forza Italia, La 
Loggia, contro Fini: «Si occupa troppo del suo partito e 
non lavora per l’omogeneità della coalizione». E ancora: 
«la sua voglia dì protagonismo nasconde una grande de¬ 
bolezza». Secca la replica: «È un po’ appannato». 


M MILANO. Menire Prodi scende 
dal Colle il bollettino meteorologi¬ 
co segnala acque agitate nel Polo. 
Se 11 primo a soffiare sulle onde era 
stato Rocco Buttigliene, che l'altro 
Ieri consigliava a Berlusconi il posto 
di sindaco a Milano, ieri ci si è mes¬ 
so anche il presidente dei senatori 
di Forza Italia Enrico La Loggia che 
accusa con durezza Fini di occu¬ 
parsi troppo del suo partito e di non 
lavorare Invece per l'omogeneità 


del Polo. Buttigliene era partito dal¬ 
la constatazione «che in una situa¬ 
zione politica fluida nessuno si può 
ripiegare su una leadership. Biso¬ 
gna rigiocarsela di nuovo, conti¬ 
nuamente. Il problema non è, fac¬ 
ciamo fuori Berlusconi, Il problema 
è che Berlusconi si muova e si rigio¬ 
chi la sua leadership», Insomma 
datti una mossa, dice il filosofo che 
fa politica, e soprattutto impegnati 
sulle riforme Istituzionali. Gli fa in¬ 


direttamente da spalla Francesco 
D'Onofrio che critica l'Ulivo per 
lanciare il messaggio in casa sua: 
«troppo silenzio sulle riforme costi¬ 
tuzionali». Prende invece decisa¬ 
mente le distanze Pìerferdinando 
Casini il quale innanzitutto ritiene ci 
sia un accanimento giudiziario ver¬ 
so Berlusconi. «Per questo -prose¬ 
gue il segretario del Ccd- giudico 
inopportuna la discussione sul fu¬ 
turo del Polo e sulla sua leadership, 
discussione che sì sviluppa tra l'al¬ 
tro in modo molto confuso». 

E conclude Casini: «Il dopo Ber¬ 
lusconi non è un appuntamento 
politico imminente nè può essere 
la conseguenza dì procedimenti 
giudiziari. Lasciamo dunque da 
parte il dibattito sul futuribile: cia¬ 
scuno dì noi ha le sue responsabili¬ 
tà circa l’esito elettorale e io non ho 
intenzione dì partecipare allo scari¬ 
cabarile, un gioco che in Italia va 
sempre di moda». Schermaglie, si 
potrebbe dire, giochini e polemi- 


chine, tra due liderini del centro 
del centro destra che devono cer¬ 
care visibilità e (arsì concorrenza 
l'un l’altro. Anche se l’invito di 
Buttigliene di candidarsi sindaco 
a Milano non sembra particolar¬ 
mente affettuoso. Schermaglie, si 
potrebbe in ogni caso sostenere, 
se improvvisamente nei pomerig¬ 
gio non partisse il siluro targato 
La Loggia che sembra avere due 
obbiettivi: colpire l'incrociatore Fi¬ 
ni e distogliere la vis polemica 
dal troppo discusso leader di For¬ 
za Italia 

«Talvolta Gianfranco Fini da la 
sensazione di curare più l'interes¬ 
se del suo partito che l'omoge¬ 
neità del polo delle libertà». Cosi 
si esprime, secondo quanto riferi¬ 
scono le agenzie di stampa, il 
presidente dei senatori di Forza 
Italia, in una intervista rilasciata a 
Panorama che sarà in edìcola og¬ 
gi, «Mi sembra evidente -dichiara 
La Loggia- che Fini abbia proble¬ 


mi di visibilità La sua voglia di 
protagonismo mi pare nasconda 
una grande debolezza: pensava 
che An diventasse il primo partito 
del Polo e questo non è accadu¬ 
to». Enrico La Loggia attribuisce 
al leader di Alleanza nazionale il 
mancato accordo sul processo 
Maccanico mentre avrebbe potu¬ 
to essere più determinante per 
concludere te trattative in modo 
soddisfacente. «Se il progetto fos¬ 
se andato in porto- prosegue- og¬ 
gi saremmo qui a discutere di ri¬ 
forme istituzionali e non di scon¬ 
fitta elettorale». Come scaricabari¬ 
le non è niente male, ma anche 
la replica di Fini non scherza, la 
Loggia ha perso «la sua serenità» 
quando ha perso la presidenza 
del Senato, dice Fini: «Tanta delu¬ 
sione ne ha fatto un uomo non 
sereno: con la poltrona di Palaz¬ 
zo Madama ha perso infatti an¬ 
che la sua serenità, ma la ritrove¬ 
rà quanto prima». D S, T. 
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m MILANO. «Questa è crudeltà 
giudiziaria, una cosa che ti ferisce 
come uomo, come cittadino». «Ma 
la vita continua, e noi siamo sereni. 
Mediaset, poi, In questa storia non 
c'entra niente. Non c'è motivo di 
cambiare il programma verso la 
quotazione». Fedele Gonfalonieri 
ha letto i giornali e non gli sono pia¬ 
ciuti. 

Tutti, chi più chi meno, fanno ri¬ 
ferimento alia complessa macchi¬ 
na oiganizzativa omiai lanciata 
verso la quotazione della conglo¬ 
merata televisiva del Biscione, do¬ 
mandandosi in che misura il pro¬ 
getto di quotazione può essere in¬ 
fluenzato dalla raffica di arresti e 
dalle accuse di falso in bilancio che 
minano lacredibilità dei documen¬ 
ti contabili delia Fininvest negli ulti- 
mi6anm. 

È proprio questo riferimento che 
ai presidente della Fininvest non va 
giù. «Noi siamo abituati a dormire la 
notte, perché con tutto quello che è 
successo in questi anni, guai se ci 
fossimo lasciati prendere dall'emo¬ 



zióne, Ma parlare con le mogli dei 
nostri dirigenti arrestati, vedere 1 lo¬ 
ro figli... E poi, perché? Per poter fa¬ 
re un falso in bilancio bisogna ave¬ 
re la responsabilità di quel bilancio, 
e nessuno di loro ce l'aveva». 

Ha bisogno di sfogarsi Confalo- 
nleri, grida la sua rabbia per questo 
schiaffo del «pool» milanese. 

Un covo di sovversivi, a sentir lui, 
a cominciare da quei «Tonino, che 
voi giornalisti avete trattato da eroe, 
e Invéce non lo era, e adesso va a 
fare il ministro del lavori, pubblici 
dopo avermessoin ginocchio il set¬ 
tore delle costruzioni». 

E poi, incalza, «tutta la storia di 
Fininveste Mediasele la storia di un 
imprenditore geniale che i guada¬ 
gni li ha sempre messi lutti nell'a¬ 
zienda, per farla crescere fino a di- 
ventare quello ghe è diventata, Ber¬ 
lusconi mica si è portato i soldi al- 
l'estera, nqq, (atomi farei nqrnidi al¬ 
tri gmppi, quelli si, se solo i magi-, 
strati avessero voglia di fare uniin- 
chiesta,.». «Certo,fa Fininvestè pas¬ 
sata per gli anni Settanta, e poi per 
gli anni Ottanta, e voi sapete... Ma¬ 
gari noi siamo stati qualche volta 


Gli avvisi di garanzia ricevuti dai massimi vertici di Fininvest 
e Mediaset? «Medaglie». Gli arresti dell’altro giorno? «Cru¬ 
deltà giudiziaria». Così il presidente della Fininvest, Fedele 
Confatomeli, risponde all’offensiva del pool Mani pulite. 
Con una preoccupazione su tutte: assicurare che l’iter della 
quotazione deila conglomerata televisiva Mediaset non su¬ 
birà intoppi. In mattinata incontro in Borsa, lunedì appun¬ 
tamento alla Consob. 


BARIO VBNiaONI 


pasticcioni... Ma insomma, io l’altro 
giorno sono andato dai giudici a 
dirgli che noi siamo pronti, non ab¬ 
biamo niente da nascondere, pos¬ 
siamo squadernare tutti i bilanci, 
spiegate, e quelli invece di ascoltar¬ 
mi hanno fatto partire gli ordini di 
arresto»., , 

È un fiume in piena Confatomeli 
Lancia-accuse, chiama i giornalisti 
a testimoniare della attività del 
gruppo, bacchetta i colleghi che 
hanno scritto qualcosa che non gli 
è piaciuto e quindi sbotta: «Anni di 
inchieste, di persecuzioni, ì nostri 
uffici perquisiti; ma cosa siamo noi, 


la mafia?». «Scusate lo sfogo», dice 
infine. «Quello che volevamodirviè 
che noi tiriamo avanti. Che la vita 
continua, e il progetto Mediaset 
non è toccato da questa vicenda. 
Questa mattina (ieri,n.d.r.) abbia, 
mo incontrato informalmente il 
Consiglio di Borsa. Lunedì vedremo 
la Consob, e faremo il punto dell’i¬ 
ter. Il 5 giugno partirà il «road show» 
nelle capitali finanziarie Intemazio¬ 
nali. Oggi stesso poi il consiglio di 
amministrazione nominerà un co¬ 
mitato esecutivo e approverà il te¬ 
sto definitivo dell'accordo con Bri- 
tish Telecom. Insomma, noi andia¬ 


mo avanti». Seduto al suo fianco gli 
fa eco Ubaldo Livolsi, amministra¬ 
tore delegato della Fininvest, da 
qualche giorno chiamato allo stes¬ 
so incarico anche a Mediaset: «I 
tempi per la quotazione di Media- 
set penso saranno rispettati, a me¬ 
no di clamorosi fatti nuovi». 

Seguono quindi le domande dei 
giornalisti. 

Non crea Imbarazzo II fatto che sia 
Il presidente che 14 amministrato¬ 
ri delegati di Mediaset (Galliani, 
Dell’Utri, Bernasconi e Uwbi| sia¬ 
no Indagati? 

In queste condizioni gli avvisi di ga¬ 
ranzia sono medaglie.C’è una per¬ 
secuzione nei nostri riguardi, e noi 
resistiamo. 

Non pensate che sarebbe corretta 
nominare al vertice un manager 
che non abbia alcun legame con II 
passato? 

E perché mai? Cosa vorreste, un au¬ 
todafé? Dovremmo portare le fasci¬ 
ne e magari anche il cerino? No, i 
manager che hanno costruito Me¬ 
diaset hanno il diritto di guidarla 
ancora. 

SI sono fatti vM dopo gH arresti I 


soci Intemazionali? 

No, non abbiamo avuto contatti og¬ 
gi, Forse hanno capito che ciò die 
da loro è patologico, in Italia è fisio¬ 
logico. 

Per parìe sua Livolsi ha annunciato 
che resterà al vertice di Mediaset 
solo per la fase di avvio della quota¬ 
zione, per poi tornare alla Finin¬ 
vest. Al contrario, Confàlonieri ab¬ 
bandonerà la presidenza della Fi¬ 
ninvest per conservare solo quella 
delia società televisiva. 

E Dell'Utri? Èvero che lo volete met¬ 
tere al vertice della Mondadori, 
hanno chiesto a Confàlonieri. «Del¬ 
ubri è uno dei migliori manager 
italiani», ha risposto, «basta guarda¬ 
re quello che ha fatto a Pubiitalia. 
Alla Mondadori starebbe benissi¬ 
mo. E non è affatto vero quello che 
avete scritto (ma lo aveva detto 
l'amministratore delegato Franco 
Tatò, ndr), che è Forza Italia a voler 
commissariare la Mondadori. U li» 
bertà della casa editrice chi l'ha tu¬ 
telata, in questi anni? Chi ha con¬ 
sentito a Giorgio Bocca di scrivere ì 
suoi libri? E a D'Alema? Berlusconi 
èstato, altro che storie!». 


I manager traditi 
dai «cellulari» 

PIERO BENASSAI 


i m ROMA. Un manager che si ri¬ 
spetti deve non solo essere in gra¬ 
do di gestire un’azienda e i budget 
che gli vengono affidati, ma anche 
prevedere quali possono essere gli 
sviluppi del mercato. Livio Gironi e 
Mario Moranzoni previdenti lo 
erano stati, ma la loro intuizione 
I non sembra abbia prodotto gli ef¬ 
fetti sperati. Da circa due anni, fin 
dall’inizio delle indagini della pro¬ 
cura di Milano sulle varie attività 
della Fininvest i due manager 
avrebbero preso la residenza a 
Montecarlo. Per i cittadini che so¬ 
no soltanto residenti della città- 
Stato però non sarebbero garanti¬ 
te, come ha dimostrato il loro arre¬ 
sto da parte della polizia monega- 
, sca, particolari protezioni. 

Le preoccupazioni per i due uo¬ 
mini Fininvest sarebbero aumen¬ 
tate dopo Pasqua, quando sono 
incominciati a trapelare i risultati 
dell’operazione condotta dagli Di- 
gos e guardia di finanza in terra in¬ 
glese. Livio Gironi, in particolare 
avrebbe provveduto a trasportare 
nel suo appartamento di Monte¬ 
carlo alcuni fascicoli, poi seque¬ 
strati dagli agenti monegaschi in 
una valigia. La tensione e le preoc¬ 
cupazioni di questi giorni sembra 
che abbiano spinto i due manager 
a commettere alcune imprudenze 
specialmente utilizzando i telefo- 
nini cellulari, che erano stati messi 
sotto controllo. In mano agli inve¬ 
stigatori milanesi vi sarebbe un in¬ 
tero faldone zeppo di quelle 
chiacchierate in cui vi sarebbero 
raccolte alcune affermazioni ri¬ 
conducibili alla movimentazione 
della cosidetta finanza occulta del 
Biscione. 

Su questa parte dell’inchiesta 
viene però mantenuto stretto riser¬ 
bo. Tra queste conversazioni però 
vi sarebbero alcuni «assi» che il 
pool dì Mani pulite si riserverebbe 
di giocare solo a tempo debito 
quando, presumibilmente, po¬ 
tranno trovarsi viso a viso con gli 
indagati in tutta questa complessa 
vicenda. I due manager arrestati a 
Montecarlo sembra che abbiano 


preso contatti con alti vertici della 
Fininvest per avere informazioni 
su quanto stava accadendo in Ita¬ 
lia o per avere assicurazioni sul lo¬ 
ro futuro. Ma in queste intercetta¬ 
zioni vi sarebbero anche alcune 
frasi che potrebbero far pensare 
ad alcune manovre per concorda¬ 
re una linea di condotta difensiva 
comune. È quindi probabile che 
anche altri alti personaggi della Fi¬ 
ninvest possano essere chiamati a 
deporre in questa indagine per 
chiarire il senso di queste telefona¬ 
te. Ma queste sono solo alcune 
delle linee investigative che è pre¬ 
vedibile si svilupperanno nelle 
prossime settimane. 

Un capitolo a parte, anche se 
molto consistente, potrebbe esse¬ 
re rappresentato dal finanziamen¬ 
to di 450 miliardi ottenuto dall’Isti- 
fi, la finanziaria della famiglia Ber¬ 
lusconi, da parte deli’Isveimer pre¬ 
sentando come garanzia una fide¬ 
iussione della Finivest. Un finan¬ 
ziamento molto consistente, che- 
sarebbe stato rimborsato dal grup¬ 
po del Biscione, di cui però gli 
inquirenti milanesi non avrebbero 
compreso a quale titolo sarebbe 
stato erogato dall’istituto di credi¬ 
to a medio termine del disastrato 
Banco di Napoli. L’Isveimer, per 
statuto, infatui si occupa di eroga¬ 
re finanziamenti per lo sviluppo 
delle imprese del mezzogiorno e 
quindi gli investigatori non com¬ 
prendono per quale motivo tanti 
soldi siano stati dati al Biscione. 

A complicare questa vicenda 
c’è poi il fatto che nella disponibi¬ 
lità di Ulderico Console, responsa¬ 
bile dell’area nord dell’Isveimer 
.sono stati trovati titoli di stato per 
1,280 miliardi di lire «provenienti 
dall'operazione Matturi», un pac¬ 
chetto di Bot e Cct acquistati da 
una fiduciaria milanese per conto 
della Fininvest. A quale tìtolo sono 
stati elargiti quésti soldi? La rlspb- 1 
sta a questa domanda potrebbe 
comportare qualche problema 
giudiziario, si sostiene negli am¬ 
bienti investigativi, anche per il 
funzionario dell'Isveimer. 
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Borrelli: «E falso» 


m MILANO. «Mani pulite» rico¬ 
mincia da tre. Ovvero dai primi tre 
manager Fininvest finiti in cella a 
San Vittore. Sono passati più di 
quattro anni dagli inizi dell'inchie¬ 
sta, ma il dima è paradossalmente 
quello degli esordi, con le manette 
che scattano a ripetizione e la folla 
di giornalisti davanti al carcere mi¬ 
lanese, che attende l’esito degli in¬ 
terrogatori. La domanda, rivolta 
con insistenza agli avvocati, è sem¬ 
pre la stessa: «Si è fatto il nome di 
Silvio Berlusconi?». Ma almeno ieri, 
quel nome, nessuno lo ha fatto. Il 
gip Maurizio Grigo e il pubblico mi¬ 
nistero Francesco Greco hanno 
varcato nel primo pomeriggio il 
portone del carcere milanese, per 
interrogare Giuseppino Scabini, re¬ 
sponsabile della cassa centrale del 
gruppo Fininvest e Raffaele Maria 
Zenoni, stretto collaboratore del re¬ 
sponsabile della tesoreria, Mario 
Moranzoni. In lista d'attesa il diret¬ 
tore amministrativo Alfredo Zuc¬ 
cotti, mentre si attende l’arrivo degli 
altri arrestati. Moranzoni, assieme 
al direttore finanziarlo Livio Gironi 
è in stato di arresto a Montecarlo, in 
attesa di estradizione. Sempre lati¬ 
tante Gtotgto Vanoni, responsabile 
del compatto estero Fininvest; Can- 
dta Carnaggi, responsabile della Fi¬ 
ninvest sa di Massagno è tuttora ri¬ 
cercata in Svizzera. La polizia giudi¬ 
ziaria non l’Ira ancora rintracciata, 
per notificarle l’ordine di cattura 
emesso dalla magistratura milane¬ 
se. Il primo ad essere sentito è stato 
Qluseppjno Scabini, personaggio 
giù apparso sulla passerella mila¬ 
nese del processo Berlusconi, dove 
giù al aveva detto che prendeva or- 


im.i1T2STFìì 


Sono iniziati ieri gli interrogatori dei manager Fininvest in 
carcere a Milano. Pino Scabini e Raffaele Zenoni si difen¬ 
dono: «Eseguivamo degli ordini». Ed è già guerra di tutti 
contro tutti. Borrelli respinge l’accusa di aver dedicato una 
particolare attenzione alle inchieste su Berlusconi, mentre 
il leader forzista annuncia esposti contro D’Ambrosio per 
minacce. L’avvocato Amodio: «Siamo tornati al metodo Di 
Pietro, Arresti per ottenere confessioni». 


SUSANNA 

dini dall'alto, in particolare dal suo 
diretto superiore Livio Gironi. I ma¬ 
gistrati hanno in mano carte che lo 
mettono alle strette- è lui l'intestata¬ 
rio del conto «Ampio» depositato 
presso la Sbs di Lugano, utilizzato 
anche per il finanziamento di IO 
miliardi a Bettino Craxi. È sempre 
lui ad avere contatti con la Fiducia¬ 
ria Orefici, capolinea milanese del¬ 
le operazioni in nero della Finin¬ 
vest, utilizzata tra l’altro per mone¬ 
tizzare 91 miliardi del cosiddetto 
«Mandato 500», il dossier aperto 
presso la Fiduciaria e Intestato a Sil¬ 
vio Berlusconi. Quei quattrini usci¬ 
rono dalle casse della Istifi e secon¬ 
do l’accusa, furono utilizzati per ac¬ 
quistare titoli di Stato che in seguito 
vennero monetizzati presso ban¬ 
che di San Marino. Il contante fu 
consegnato a portavalori in pacchi 
varianti tra i 3 e i 7 miliardi di banco¬ 
note e da questi consegnato a Sca¬ 
bini, nella seconda metà del 1991. 
In carcere, come ha spiegato l'av¬ 
vocato Massimo Bassi, Scabini ha 
ribadito quello che aveva detto a 
piede libero e che è contenuto nel¬ 
la breve memoria consegnata agli 



inquirenti: ha eseguito operazioni 
di apertura conti e gestione di de¬ 
naro, su disposizione dei suoi supe¬ 
riori. 

Anche Zenoni non ha aggiunto 
molto alle carte che sono già in ma¬ 
no ai magistrati. Il suo legale, l’av¬ 
vocato Guido Viola, ha riassunto in 
due parole l'interrogatorio: «Ha re¬ 
spinto ogni addebito e ha chiarito 
che è solo un impiegato. Ha esegui¬ 
to degli ordini, senza sapere se die¬ 
tro alle operazioni fatte ci fossero ir- 
regolarità».Viola però ha rilanciato 
dal piazzale del carcere le accuse 
che arrivano dalla Fininvest: «Que¬ 
sti arresti sono un attacco a un 
greppo che da lavoro a migliaia di 
persone. Non si è mai visto un arre¬ 
sto per falso in bilancio». 

E come era prevedibile, questi 
provvedimenti, in gestazione da al¬ 
meno un mese, hanno provocato 
reazioni a cascata. Ieri mattina, le 
prime critiche erano arrivate dal 
•Corriere della sera», che nell'edito¬ 
riale si chiedeva se nell’operato 
della magistratura non si sia riscon¬ 
trata un'attenzione senza prece¬ 
denti nei confronti di Berlusconi e 


delle sue aziende. Poche ore dopo 
è arrivata la risposta del procurato¬ 
re Francesco Saverio Borrelli: «Sono 
accuse che respingo (eneamente. 
Noi abbiamo attenzione per tutto 
ciò che ci viene rappresentalo. 
Questi sono rilievi che non hanno 
alcun fondamento, Sono accuse, lo 
ripeto, che respingo fermamente». 

Durissima la critica del professor 
Ennio Amodio, legale di Silvio Ber¬ 
lusconi. «Il metodo Di Pietroè anco¬ 
ra l'asse portante delle operazioni 
che si (anno in procura, Avevamo 
chiesto tempo, assicurando che 
avremmo fornito tutte la documen¬ 
tazione che ci era richiesta, ma ci 
hanno risposto no. Siamo di nuovo 
all'attesa delie confessioni che pos¬ 
sono derivare dall’uso del carcere. 
È un salto indietro rispetto al clima. 
che si era instaurato ultimamen- 
te».Amodio ritiene che i magistrati 
avessero in mano carte sufficienti 
per proseguire le indagini, senza ri¬ 
correre alle manette. «È evidente 
che ci si aspetta che gli arrestati sca¬ 
richino le responsabilità sui vertici 
aziendali». Ma in serata lo stesso 
Berlusconi ha attaccato frontal¬ 


mente la procura milanese, annun¬ 
ciando un esposto per minacce e 
■per attentato ai diritti politici del 
deputato Silvio Berlusconi». Tutto 
nasce da un passaggio di un'inter¬ 
vista rilasciata dal procuratore ag¬ 
giunto Geranio D'Ambrosio. Il nu¬ 
mero due della procura milanese, 
rispondendo alla considerazione 
che sono sempre i top manager a 
pagare ha detto: »E cosa possiamo 
fare? Non possiamo certo arrestare 
Berlusconi, è un parlamentare». 
Berlusconi ribatte: «Il procuratore 
aggiunto D'Ambrosio ha dichiarato 
che si sarenbbe volentieri procedu¬ 
to al mio arresto, se solo non fosse 
d'impaccio l'immunità parlamen¬ 
tare di cui sono titolare. Considero 
queste affermazioni una grave inti¬ 
midazione nei confronti di un citta¬ 
dino che ha il diritto di non appren¬ 
dere da un giornale minacce gene¬ 
riche di arresto. 6 gravissimo che 
un leader dell'opposizione, a po¬ 
che settimane dalle elezioni venga 
minacciato di provvedimenti re¬ 
strittivi. Sembra si sia smarrita ogni 
misura e ogni criterio di giustizia». 
La guerra è destinata a continuare. 
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Cristina Candit i li diesi 
è d i mes s a d op o enei » 
Anita sotto inchiesta per 


A Lugano, davanti alla sede della Fininvest Service, centro della tela di ragno 


«La signora Carnaggi non è in casa» 


m LUGANO, Settantotto. Ottan¬ 
ta... E l'86? La numerazione cìvica 
di via Bessa, nella frazione Massa¬ 
gno di Lugano, scompare. Ingoiata 
da due parallelepipedi di vetro scu¬ 
ro. Al numero 86 dovrebbe aprirsi 
la porta della Fininvest Service, so¬ 
cietà che, secondo i pm milanesi, è 
fondamentale nel sistema di smi¬ 
stamento dei fondi neri. La respon¬ 
sabile è Candia Carnaggi, cittadina 
svizzera, ex moglie di Giancarlo Fo- 
scale, cugino di Silvio Beriusconi: è 
ricercala, il suo nome compare tra i 
sette cui È stato dedicalo l’ultimo 
ordine di custodia cautelare. Ed ec¬ 
co che alle spalle di uno dei paral¬ 
lelepipedi spunta un cartello, Il nu¬ 
mero civico non c'è, In compenso 
ci sono, piccoli, i nomi della Finin¬ 
vest Service e di un'altra società del 
gruppo, la Standa Luxemborug. 

Cè, sotto, un'altra sigla, sempre 
minuscola: Centro Crediti SBS. SBS 
significa Società di Banca Svizzera, 
guarda caso l'Istituto in cui sono 
stati aperti due conti bancari: uno - 
nr. Q.5-77207 • intestato alla All Ibe- 
rlan, ma secondo i pm riferibile alla 
Fininvest (la All Iberian è la società 
oii-shore delle ìsole Inglesi del Ca¬ 
nale che per l'accusa, attraverso 
quel conto, (ece giungere In Svizze¬ 
ra i 10 miliardi destinati dalla Finin¬ 
vest a Bottino Craxi nel 1991); l'al¬ 
tro * nr, Q5-788257 - «Intestato all'in- 


Non si trova Candia Carnaggi, residente a Lugano, ricercata 
dal pool di Mani pulite, ex moglie di Giancarlo Foscale, 
presidente della Standa e cugino di Silvio Beriusconi, che 
dalla Svizzera era il tramite di passaggi finanziari tra la Fi¬ 
ninvest e società offshore della Manica. Era insomma, se¬ 
condo l’ipotesi dell’accusa, il perno deila «fabbrica dei fon¬ 
di neri» del Grappo. Sulla porta di casa Carnaggi ci sono al¬ 
tre due etichette: Fininvest Service, Standa Luxemburg. 


DAL NOSTRO INVIATO 


» agato Scabini Giuseppino - diri¬ 
gente del gruppo Fininvest - e con 
procura illimitata ai Gironi Livio, di¬ 
rettore generale del precitato grup¬ 
po». Gironi è stato fermalo l'altro 
giorno nel Principato di Monaco, 
Scabini ègià in carcere a Milano. La 
Fininvest Service è di certo molto vi¬ 
cina alla SBS: a parte i sospetti dei 
magistrati milanesi, basta girare ai¬ 
tomo al parallelepipedo per ren¬ 
dersi conto del fatto che ospita solo 
la società berlusconiana e la Socie¬ 
tà di Banca Svizzera, Suoniamo il 
campanello di Fininvest Service e 
Standa Luxembourg, Niente. Si ac¬ 
cende il faro delle, telecamere però 
nessuno risponde, neppure al tele¬ 
fono, Ma ieri in Svizzera era festa 
nazionale. Tutti a casa. A casa sua 
Candia Carnaggi non cè. Da qual¬ 
che giorno. Vive in via Losanna 8, 


sulla collina alle spalle del centro 
storico di Lugano. Sul citofono c’è 
scritto «Camaggi-Foscale». Nessuna 
risposta. La segreteria telefonica 
avverte di lasciare un messaggio. 
Agli inquirenti milanesi, come a 
quelli elvetici con cui collaborano, 
piacerebbe sapere dovè la signora. 

D’altra parte l’interesse dei magi¬ 
strati per la Fininvest Service non è 
una novità: il 5 e il 6 dicembre 1994, 
otto giorni prima che Silvio Berlu¬ 
sconi fosse interrogato per la prima 
e ultima volta, ì gendarmi svizzeri 
bussarono alla porta di via Besso 86 
e sequestrarono una montagna di 
carte. L'ordine veniva da Berna, uf¬ 
ficio della procuratrice generale 
della Confederazione Caria Del 
Ponte, che si era occupata perso¬ 
nalmente dell’iniziativa perché il 
reato contestato allora era più gra¬ 


ve del solito: c'erano tangenti paga¬ 
te a uomini della Guardia di finan¬ 
za, equiparati in Svizzera a funzio¬ 
nari pubblici. Un reato federale, È 
la vicenda oggetto del processo già 
in corso a Milano, dovè imputalo 
Berlusconi. 

Fatto sta che una volta avvenuti i 
sequestri, la Fininvest Service e 
quattro società collegate incarica¬ 
rono i loro legali svizzeri di presen¬ 
tare altrettanti ricorsi contro i) se¬ 
questro. A forza di ricorsi e controri¬ 
corsi, ia spuntarono ì magistrati e 
adesso quelle carte fanno parte dei 
fascicoli delle varie inchieste. Di 
certo, Silvio Berlusconi dimostrò, 
anche in quell'occasione, di voler 
vendere cara la pelle. Il 13 dicem¬ 
bre 1994 (allora capo dei governo, 
commentando con rabbia l'interro¬ 
gatorio appena sostenuto a Milano, 
affermò: «Nessuna carta e nessuna 
persona fisica affermano.., che io 
abbia ordinato di compiere qual¬ 
cosa di illegale o che fossi a cono¬ 
scenza di pratiche illegali nella 
conduzione della mìa azienda... A 
sostegno delle accuse non ci sono 
testimonianze, né chiamate in cor¬ 
reità, né alcun altro valido elemen¬ 
to di prova documentale». A distan¬ 
za di 18 mesi, i pm di Mani Pulite ri¬ 
tengono di aver trovato anche alla 
Fininvest Service «prove documen¬ 
tali» importanti, 


E sono stati raccolti non solo do¬ 
cumenti svizzeri ma anche inglesi: 
a proposito di fondi neri, presso la 
Edsaco di Londra è stata trovata 
«documentazione societaria della 
All Iberian anche in riferimento alla 
dichiarazione di owner (proprietà, 
ndr) a favore di Giancarlo Fosca¬ 
le ed alla procura a favore di Gi¬ 
roni e Carnaggi.. ». Per questa ed 
altre ragioni, secondo gli inqui¬ 
renti, ci sono solide basi per so¬ 
stenere che una serie di società 
apparentemente autonome (All 
Iberian, Cedal Vale, Henwood, 
German Dv.) erano legale al 
gruppo berlusconiano. Sarebbero 
le «fabbriche» di [ondi neri. La 
morale? Si legge nell'ordine di 
custodia cautelare: «Zuccotti Al¬ 
fredo, direttore amministrativo 
del gruppo Fininvest, Vanoni 
Giorgio, responsabile del settore 
societario estero (latitante da set¬ 
te mesi, ndr), Carnaggi Candia 
(sparila, ndr ), responsabile delia 
Fininvest Service s.a. di Massa¬ 
gno, sono coloro che hanno co¬ 
stituito, organizzato e finalizza¬ 
to... l'area delia società riserva¬ 
te...; agli stessi, pertanto, deve es¬ 
sere ascritta, in prima persona, la 
responsabilità nell'organizzazio¬ 
ne del settore off-shore, la cui 
operatività occulta è oggetto del¬ 
l'incriminazione». 


d’iifHdoJn alarne 
interviste rihsdote ai 
giornali di (eri, Infatti, 
Cristina Gandolfi ha 
affermato che il sindaco 
sapeva che tei 
conosceva bene ia 
lardine borite* 
litstiraace, anche se ha 
aggiunto di non aver 
precisato a Formentinii 
rap p ort i s trett i die la 
società aveva con suo 
marito Mario Fusani. 
Queste dfddataziooi 
potrebbero essere 
ulteriore oggetto 
dell'Interrogatorio che 
Cristina CandoHI 
affronterà lunedi. 


Le motivazioni 
dei sette 
ordini d'arresto 


m MILANO. Quello che segue è uno stralcio 
delle ordinanze di custodia cautelare emesse 
martedì * una settimana dopo la richiesta avan¬ 
zata dalla procura della Repubblica dì Milano * 
dal Gip, Maurizio Grigo, nei confranti di sette 
dirigenti del gruppo Fininvest, 

SCABINI Giuseppino, responsabile della cassa 
centrale del grappo Fininvest, risulta essere 
l'intestarlo del conto Ampio in essere presso la 
S.B.S. di Lugano, utilizzato anche per l'opera¬ 
zione di finanziamento all'onorevole Craxi sul 
conto Noithen Holding; nonché il destinatario 
della somma di circa Lit. 91.000,000.000 in 
contanti realizzata con l’operazione «mandato 
500». Risulta anche che ha avuto incontri e col¬ 
loqui, alla fine del 1995, con il Moranzoni fina¬ 
lizzati all’inquinamento delle prove e successivi 
incontri, a Montecarlo, unitamente a Spinelli, 
Zenoni, Gironi e Moranzoni sempre finalizzati 
alla costruzione di versioni di comodo da forni¬ 
re all’A.G, 

MORANZONI Mario, responsabile della tesore¬ 
ria di gruppo sino al 1990 e, successivamente, 
consulente esterno per conto del gruppo con 
riferimento ai rapporti con la fiduciaria Orefici 
e all’operazione Isveimer, ha ricoperto, in ordi¬ 
ne alle condotte che gii sono state contestate, 
un ruolo di rilievo nella creazione delle dispo¬ 
nibilità extracontabili e nell’alimentazione del¬ 
la società All Iberian (efr dichiarazioni di Man¬ 
zo, Pastori e Baioni); inoltre, relativamente al- 
l'opeazione Arner-mandato 500, è stata rinve¬ 
nuta una sua lettera in cui preannuncia l'arrivo 
dei 55 miliardi in Cct e Btp (dal che si desume 
che anche quest'operazione deve essergli 
ascritta) cosi come tutta l’operazione del man¬ 
dato 500 che ha organizzato e diretto unita¬ 
mente ai suoi fiduciari di S. Marino. 

GIRONI Livio, direttore finanziario del gruppo 
Fininvest del quale ha ricoperto anche cariche 
sociali e attualmente amministratore del patri¬ 
monio di Silvio Berlusconi, appare essere l’uo¬ 
mo chiave di tutte le operazioni riservate con¬ 
dotte dal gruppo; era il «capo» dì Moranzoni 
che agiva in stretto contatto con lui; ha rivestito 
un ruolo preminente anche nell’operazione All 
Iberian essendo a lui riconducibile la società 
Solidal s.a. del Lussemburgo che ha svolto un 
ruolo chiave nell’operazione Telecinco (efr di¬ 
chiarazioni di Del Bo); aveva la procura illimi¬ 
tata a operare sul conto ampio presso la S.B.S. 
di Lugano; ha inoltre incassato, per il tramite di 
conti a lui e ai suoi familiari intestati, parte del¬ 
le riserve occulte create presso la Fiduciaria 
Orefici; ha cercato di inquinare te prove pro¬ 
spettando all’Avanzato un’operazione di rico¬ 
struzione contabile fittizia; ha, infine, parteci¬ 
pato a incontri con gli altri coindagati finalizza¬ 
ti airinquinamento delle prove; 

ZENONI Raffaele Maria, stretto collaboratore di 
Moranzoni e ancora in servizio presso il grup¬ 
po Fininvest, è indicato da vari testi (Manzo, 
Pastori, Barra, Baioni) come il principale inter¬ 
locutore, per conto della direzione finanziaria 
di gruppo, della Fiduciaria Orefici e come colui 
che ha provveduto, tramite il Banco di Santo 
Spirito, ad alimentare All Iberian con lo smobi¬ 
lizzo dei titoli in carico alle società Marche, 
Crescent, New Manhattan e Antares; risulta, 
inoltre, aver ricevuto denaro nell'ambito dell’o¬ 
perazione c.d. piccolo lavaggio che ha contri¬ 
buito a realizzare anche attraverso un dossier 
personale presso la Commissionaria Orefici. 
ZUCCOTTI Alfredo, direttore amministrativo 
del gruppo Fininvest, VANONI Giorgio, respon¬ 
sabile del settore societario estero, CAMAGGl 
Candia, responsabile della Fininvest Service 
s.a. di Massagno, sono coloro che hanno costi¬ 
tuito, organizzato e finalizzato il settore estero 
e, in particolare;! l’area delle società riservate 
(efr dichiarazioni di Romagnoni, Del Bo e Ros¬ 
si) ; agli stessi, pertanto, deve essere ascritta, in 
prima persona, la responabilità nellorganizza- 
zione del settore off-shore la cui operatività oc¬ 
culta è oggetto deH’incrimìnazione sub B). 

Gli indizi come sopra elencati, qualitativa¬ 
mente e quantitativamente valutati nella loro 
essenza e coordinazione logica, sembrano, 
dunque, rivestire una consistenza e forza pro¬ 
batoria tali da risultare, a seguito di una com¬ 
plessiva valutazione, probabile la colpevolezza 
degli indagati, e legittimare un provvedimento 
privativo dello status (ibertatis. 
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Lo scontro è sul memoriale di via Monte Nevoso 

Processo Andreotti 
Battaglia su Moro 

I pm: «Si interroghi Cossiga» 




m PALERMO. Fatti o pettegolezzi? 
Chiacchiete o riscontri? Illazioni o 
testimonianze? Sul caso Moro» 
l’accusa e la difesa si spaccano. 
Quando affrontano quest’argo¬ 
mento sembrano avere in dotazio¬ 
ne due vocabolari diversi. Alla pri¬ 
ma udienza del neonato processo 
Andreotti, i Pm Guido Lo Forte e 
Roberto Scarpinato avevano ria¬ 
perto una questione delicatissima: 
resistenza di «manoscritti», «dattilo- 
scritti», «bobine registrate» di alcuni 
interrogatori dello statista de mai 
venuti alla luce. Si erano detti sicuri 
del fatto che ancora oggi questo 
materiale sia In circolazione e costi¬ 
tuisca materia di ricatti e trattative. 

Di più: avevano implicitamente 
definito il capo br Mario Moretti un 
gran ballista, visto che i terroristi 
non bruciarono mai quei docu¬ 
menti cosi compromettenti. Infine, 
un passaggio delicatissimo: Moro, 
già ai tempi della sua detenzione, 
fece riferimento alle frequentazioni 
paramafiosedl Andreotti. 

Ce n’era abbastanza per far sal¬ 
tare i nervi ai difensori del senatore 
oggi alla sbarra per mafia. Se le ri¬ 
chieste dell’accusa venissero ac¬ 
colte, in aula sfilerebbero infatti te¬ 
stimoni tutt’altro che teneri con l’ex 
potente de, 

Long* manus 

Se cl è consentita una considera¬ 
zione extraprocessuale: in Italia lo 
sanno tutti che «caso Slndona», ca¬ 
so Caltaglrone», «caso Moro», «caso 
Pecorelli» - solo per non dilungarci - 
vedono spuntare la lorica manus 
di Andreotti a «ogni piè sospinto». 

E se si rheftspsèrp insieme le testi¬ 
monianze 1 iti cjuesti argomenti ’ 
che in questi cinquantanni An¬ 
dreotti ha definito «false», «Inven¬ 
tate» o «calunniose», otterremmo 
Interi eserciti di Grandi Bugiardi 
Italiani tutti animati da voglia di¬ 
struttrice contro l’uomo politico 
Italiano più famoso del mondo. 
Ma rimane un altro primato di 
Andreotti: esiste al mondo un so¬ 
lo uomo politico che abbia colle¬ 
zionato nella sua vita almeno una 
ventina di richieste di incrimina¬ 
zione, come è accaduto nel suo 
caso? L'avvocato Gioacchino 
Sbacchi, ieri mattina, non poteva 
farsi condizionare da un quadro 
slmile, L’Imputato è innocente, si¬ 
no a prova contraria. Ecco per¬ 
ché Stracchi è partito alla carica. 
Sul caso Moro: «Non ci sono carte 
diverse da quelle ritrovate nel co¬ 
vo di via Mónte Nevoso. Sulla ba¬ 
se di questo falso presupposto si 
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La difesa è sicura che all’ombra del sequestro Moro non si 
giocò e non si stia giocando alcuna partita. È convinta che 
quella storia sia un libro aperto. Motivo in più per respinge¬ 
re le «insinuazioni» dell’accusa - basate sui «si dice» e sui 
«pettegolezzi» - per mettere in cattiva luce l’imputato eccel¬ 
lente Giulio Andreotti. Conclusione ovvia degli avvocati: 
non vogliamo quei testimoni. Replicano i pm: «Abbiamo la 
certezza matematica». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

SA verno LODATO - - 

fanno ipotesi e deduzioni. Si ac- procuratore Guido Lo Forte: «Se di 


colgono “pettegolezzi” e "si di¬ 
ce”. Ci opponiamo, dunque, alle 
testimonianze di Cogliandro, Se- 
nise, Coppetti e Nobili» (si tratta 
di funzionari di polizia, carabinie¬ 
ri, dei servizi che invece sono 
convinti che quella vicenda sia 
tutt'altro che un libro aperto, 
ndf). 

Il difensore non ha spiegato 


pettegolezzi si trattasse, dovremmo 
dire che sono pettegolezzi di Ema¬ 
nuela Setti Carrara - uccisa delibe¬ 
ratamente insieme al marito, il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa - che li riferiva 
alla madre quando sosteneva che il 
generale custodiva documenti, bo¬ 
bine e un filmato di Moro prigionie¬ 
ro delie Br». O «pettegolezzi» del ge¬ 
nerale Enrico Galvaligi, braccio de- 
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cosa lo induca a una granitica stro di Dalla Chiesa durante il se- 
certezza quando afferma peren- questro Moro, o di suo figlio Paolo 
tortamente che «non ci sono car- «Pettegolezzi» le dichiarazioni dei 
te diverse da quelle ritrovate nel generale Demetrio Cogliandro? Ma 

COVO di via Morite NpVncn» Pni co fanno --i _ 



covo di via Monte Nevoso», Poi 
Sbacchi è tornato sullo spinoso 
tema dei pentiti. Un coltello pole- 


se fanno parte - ha proseguito Lo 
Forte - di un regolare rapporto al 
capo dei servizi segreti civili dell’e- 
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mteo che ha avuto già modo di poca, l’ammiraglio Fulvio Martini? 
affilare durante il processo Con- Evidentemente - osserva il procura- 


trada: quanta guadagnano? E 
quanto prendono di pensione? E 
cosa prevedono i contratti stipu¬ 
lati con lo Stato? Ma ieri mattina 


toro - la testimonianza di Coglian¬ 
dro «non è stata considerata di cost 
scarso rilievo». 

E ancora: «Basta rileggere i testi 
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SI è capito subito che lo chef ritrovati a via Monte Nevoso per ar- 
avrebbe consigliato quel piatto rivare alla conclusione scientifica, 


forte: il «sequestro Moro». 

È matematico 


matematica, che mancano centi¬ 
naia e q^htipàìàV'cI] Ad’ 

esempio, nei testi dì Moro .sf faceva 


A nei iesu ui moro si iaceva 

E giunta puntuale la rapirà del ' piu volte ; ; 


Nando 
Dalla Chiesa 

M. Sarietta 
Contrasto 


In alto Giulio 


C. Marcelli 
Linea Press 



del tipo “come ho già detto” oppu¬ 
re “come ho già spiegato prima” a 
fatti che invece non risultano citati 
in nessun’altra parte dei documenti 
sequestrati e presenti all’autorità 
giudiziaria». 

In aula, il suo collega Roberto 
Scarpinato aveva concluso il cer¬ 
chio di questo ragionamento chie¬ 
dendo che sia ascoltato l’ex presi¬ 
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga, Quando Moro venne se* 

■ questrato, Cossiga era ministro del¬ 
l’Interno. Scarpinato ha svolto un 
elenco dettagliatissimo delle tante 
domande che potrebbero essere ri¬ 
volte all’eventuale supertestimone 
sugli argomenti più scabrosi che 
rappresentano la base di questo 
processo. Chiede che venga a testi¬ 
moniare Cossiga chi è convinto che 
il «sequestro Moro» sia ormai un li¬ 


bro aperto? Per questo dicevamo 
all’inizio che accusa e difesa ado¬ 
perano vocabolari differenti. 

Il presidente della corte, France¬ 
sco Ingargiola, si è espresso così: 
«Avvocati, non potete replicare in 
aula a ciò che viene detto dai Pm 
fuori dell’aula, e non potete replica¬ 
re fuori dell’aula a ciò che viene 
detto in aula. E questo vale anche 
per l’accusa». Di poche parole, il 
presidente della quinta sezione del 
tribunale di Palermo raramente si 
spazientisce. Ma la cosa che lo in¬ 
nervosisce più di tutte è il ricorso 
delle parti a scorciatoie processua¬ 
li. Ingargiola è portato a ignorare i 
processi spettacolo, nella convin¬ 
zione, che per qualcuno sarà giu¬ 
rassica, che il processo va fatto 
nelle aule di tribunale o di corte 
d’assise. 


» i Nando, figlio del generale: «Non solo mafia dietro romicidio di mio padre» 

«Io, Dalla Chiesa, credo a quei giudici» 


m MILANO. Il processo di Paler¬ 
mo, e le intuizioni investigative che 
ne scaturiscono, hanno tutta l'aria 
di voler riscrivere uno dei capitoli 
più sanguinosi degli anni Ottanta, 
l’assassinio del generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa e di sua moglie 
Emanuela Setti Can aio. 

Non più un delitto di sola mafia, 
ma un impasto criminale di spesso¬ 
re più alto che rivela una «regia ec¬ 
cellente» ed occulta. 

Che ne pensa il figlio del genera¬ 
le? Con Nando dalla Chiesa tornia¬ 
mo sul luogo del delitto, un sopral¬ 
luogo a ritroso quasi quattordici an¬ 
ni dopo. 

Dobbiamo preparaci a riscrivere II 

defitto Daga Chiesa? 

Non per quanto mi riguarda, io 
aspettavo da anni. Le notizie di Pa¬ 
lermo costituiscono per me un tas¬ 
sello in più, in aggiunta agli altri, Da 
tempo si collega la pista maliosa 
con la vicenda Moro. 

Dunque per lei noe è una novità? 

In «Delitto Imperfetto», il libro che 
parlava proprio di quel delitto, mi li¬ 
mitai solo ad adombrare questa 
ipotesi, perchè poteva sembrare il 
discorso di un pazzoide, tuttavia 
cercai di far ruotare attorno al delit¬ 
to Dalla Chiesa altre vicende, altri 
nomi: Pecorelll, Sindona-Ambroso- 
II, Moro. MI sembrava che qualcosa 
portasse a Palermo, anche se guar- 


Per Nando Dalla Chiesa la «pista politica» che spiega if de¬ 
litto di via Carini dell’82 non è una novità assoluta: «L’avevo 
adombrata in “Delitto imperfetto ”, ho sempre pensato che 
le polemiche scatenate contro mio padre dopo la sua mor¬ 
te rivelavano un intreccio di interessi oltre la mafia. Gli am¬ 
bienti politici compromessi con la mafia sono gli stessi che 
hanno qualcosa da spiegare sulla vicenda Moro». Buscetta: 
Nel 79 la mafia non aveva interesse a uccidere il generale. 


UIOVANNI 

davo soprattutto il suo approdo in 
Sicilia come detonatore. 

E II «filo d’Arianna», a partire da 
Palermo, dove la conduce ? 

lo parto da Palermo Le altre vicen¬ 
de formano un retroterra possibile, 
su cui non esprimo pareri. Gradual¬ 
mente incomincia a rafforzarsi l'i¬ 
potesi di un collegamento. 

E c’è traccia di questa progressio¬ 
ne, di questa serie di collegamen¬ 
ti, nella sua riflessione? 

Certo, una lunga intervista ad «Av¬ 
venimenti», quando Buscetta rivela 
che nel 1979 gli avevano chiesto di 
far uccidere Dalla Chiesa da parte 
della mafia, e di attribuire il delitto 
alle Brigate rosse. Ma a quell'epo¬ 
ca, nel 79, mio padre con l’univer¬ 
so mafioso non aveva contrasti re¬ 
centi. Bisogna risalire al 1973 per 
trovarlo al comando di un reparto 


LACCABÓ 

dell’Arma in Sicilia. Nel 79, invece, 
la sua attività era concentrata sul 
terrorismo, quindi la mafia da lui 
aveva poco da temere. E allora per¬ 
chè qualcuno nel 1979 chiede a Bu¬ 
scetta di ucciderlo? 

Appunto: perchè? 

Con la rivelazione di Buscetta, per 
me il collegamento con Moro è sta¬ 
to immediato. 

Non esisteva nessun altro possibi¬ 
le nesso oltre al caso Moro? 

Premetto che il mio è, per (orca, un 
ragionamento deduttivo. Ma è pa¬ 
lese che gli ambienti politici che 
fanno riferimento alla mafia sono 
gli stessi che hanno qualcosa da 
spiegare sulla vicenda Moro. Mio 
padre viene ucciso quando va a Pa¬ 
lermo. Probabilmente perchè 
nell’82 la mafia, sentendosi diretta¬ 
mente minacciata, ha convenien¬ 


za» a fare ciò che tre anni prima 
non le avrebbe recato vantaggi. Per 
cui acquista una valenza tonifican¬ 
te la «vox populi» di allora: «L’han¬ 
no mandato a Palermo per uccider- 
lo».Insomma, si dovrebbe arguire 
che non era una diceria campata 
peraria 

Ma rincontro Dalla Chiesa con An¬ 
dreotti è vero o inventatoli una 
provocazione, oppure si tratta di 
verità? 

Io questo non lo so. Non lo trovo in¬ 
verosimile, perchè il decreto che gli 
attribuiva i poteri di coordinare la 
lotta al terrorismo poneva mio pa¬ 
dre alle dipendenze dirette dei pre¬ 
sidente del consiglio. Quindi riferi¬ 
va direttamente ad Andreotti. 

Sarà possibile trovare traccia di 
quel colloquio, se avvenne? 

Come si fa a saperlo? 

Non ha mal avuto riscontri o 
smentite dal collaboratori del ge¬ 
nerale? 

No, i suoi ufficiali non me ne hanno 
mai parlato, nè in un senso, nè nel¬ 
l’altro. 

Però i terroristi In quell'epoca am¬ 
mazzano il generale Galvaligi. Os¬ 
sia un possibile testimone. 

Certo, alla luce di tutto ciò anche il 
delitto Galvaligi rientra in un filo lo¬ 
gico Ciò che sostiene Lo Forte si 
salda con le rivelazioni di Buscetta, 
fornisce un retroterra al delitto 


dell'82 che spiega molte cose. Io mi 
sono sempre chiesto: se si trattava 
solo di un omicidio di mafia, da do¬ 
ve proveniva quell'«affondo» cosi 
consistente che, in seguito, si era 
scatenato contro mio padre? Non 
rivelava un intreccio di interessi ol¬ 
tre la mafia? 

Tuttavia II fulcro dell’ipotesi die 
accredita ima regia politica, e non 
solo maflosa, per quanto riguarda 
lei poggia sul triennio precedente 
l’82. Oltre a quelli citati, è In grado 
di portare altri elementi a confor¬ 
to di questa ricostruzione del fat¬ 
ti? 

Quel numero di «OP» di Pecorelii 
che in termini cifrati annunciava la 
morte di mio padre. È Moro il punto 
di partenza? Chi sa deve per forca 
essere ucciso? E soprattutto, deve 
morire nel momento in cui, prima 
di scendere a Palermo, dice ad An¬ 
dreotti che non avrà rispetto per i 
suoi grandi elettori? Questo rimane 
nel diario di mio padre. Se è vero 
ciò che sostiene Lo Forte, e cioè 
che esisterebbero parti mutilate 
dell’interrogatorio di Moro che indi¬ 
cavano Andreotti in contatto con 
ambienti mafiosi, allora dobbiamo 
chiederci: come vive Andreotti l'in¬ 
contro dei 6 apnie 1982 con mio 
padre quando gli preannuncia che 
da prefetto antimafia non avrà ri¬ 
spetto per i suoi grandi elettori? 


LETTERE 


«Noi dome 
vogliamo rispetto 
totale da parte 
degli uomini» 


Cara Unità, 

per giungere alla condizione at¬ 
tuale, cioè alia «parità dei diritti» 
con l’uomo, la donna ha dovuto 
sostenere lotte durissime. Oggi 
sembrerebbe che abbia raggiun¬ 
to un ruolo importante nella so¬ 
cietà: ha diritto al lavoro, è libera 
di scegliere come vivere e con 
chi vivere, può partecipare alla 
polìtica e fame anche parte. Ep¬ 
pure, tante volte si legge e si 
ascolta aita tv dì donne stuprate, 
maltrattate, uccise violentemen¬ 
te, costrette ad entrare nel giro 
della prostituzione, e l'orrore di 
tutto ciò passa per un momento 
davanti ai nostri occhi. Ma ciò 
che oggi manca alla donna è la 
cosa più importante che deve 
ancora ottenere: cioè il'rispetto 
totale da parte dell’uomo, un ri¬ 
spetto che attualmente ne emar¬ 
gina ancora molte. E forse, per 
cominciare ad eliminare - alme¬ 
no in parte - questa grave piaga 
sociale, si dovrebbe cominciare 
ad introdurre questo tema nella 
famiglia e nelle scuole. Si do¬ 
vrebbe insegnare, fin dai bambi¬ 
ni, un rispetto profondo, soprat¬ 
tutto nei confronti delle persone 
dell'altro sesso. Ma tutto ciò è 
veramente difficile, visto che la 
violenza, in ogni senso, sporca 
anche questi nuclei. Mi chiedo: 
che cosa spinge l’uomo a com¬ 
portarsi in questo modo? 

Anna Rito Citta 
Cervìnara (Avellino) 

«llproMania 
dei precari 
mila scuola» 

Caro direttore, 

siamo docenti precari della pro¬ 
vincia di Milano e le scriviamo 
anche a nome di circa ottanta¬ 
mila insegnanti precari italiani 
che si trovano ad affrontare la 
stessa esasperante realtà. Abbia¬ 
mo mediamente 10-12 anni di 
insegnamento alle spalle; la no¬ 
stra età media è di 35-40 anni e 
come tutti i lavoratori dobbiamo 
affrontare problemi quotidiani 
che non ci consentono di vìvere 
di sola cultura.Buona parte di 
noi ha superato più concorsi nei¬ 
diversi livelli di scuola, per più 
discipline, conseguendo varie 
abilitazioni ed idoneità all’Inse¬ 
gnamento. Tutti abbiamo co¬ 
munque maturato in questi anni 
una vasta ed articolata esperien¬ 
za legata ai diversi tipi di istituto ' 
in cui abbiamo prestato servizio. 1 
Inoltre molti tra noi hanno lavo- 1 
rato e continuano a lavorare su 1 
«posto vacante», ossia su classi ' 
prive di insegnante titolare e da ' 
considerarsi a tutti gii effetti libe- 1 
re, non sostituendo, quindi, nes- * 
suno ed essendo chiamati del J 
tutto impropriamente «supplen- 1 
ti». Ma riceviamo un trattamento ( 
giuridico-economico decisa- c 
mente diverso, iniquo e palese- 1 
mente contrario ai dettami della s 
Carta Costituzionale. È mai pos- J 
sibile che in paese civile ed in- *■ 
dustrializzato, lo Stato possa per- 1 
mettersi procedure così ingiuste r 
e che non sono assolutamente c 
consentite ai datori di lavoro pri- e 
vato? s 

Manuela Bramblllasca S 
NlvesZaninf 

(seguono 217 firme) Milano P 


siede una bellissima cattedrale 
ubicata splendidamente. Di que¬ 
sta cattedrale oggi rimane sol¬ 
tanto un rudere. Noi vorremmo 
che l’attenzione rivolta in questi 
mesi ad altri luoghi di interessa 
artistico-cu(turale, fosse rivolta 
anche a Santa Margherita in Be- 
lice E chiedere troppo? 

Claudia ferrovecchio 
Guido Laj, Giovanni Riauto 
Roma 

«Una provocazione 
quel via “Rosalia” 
anziché Basalto?» 

«s* w»*# $ m» * v i'K-issx 

Cara Unità, 

su // Resto dei Carlino è apparsa 
recentemente una lettera firmata 
da un lettore (tale Dalloca), il 
quale sosteneva apertamente 
che dell'eccidio delle Fosse Ar- 
deatine non erano responsabili 
né Prìebke né i nazisti ma, udite 
udite, gli «attentatori» di via... Ro¬ 
sella (scritto proprio Rosella). 

La cosa in sé non mi ha stupito 
più di tanto, ma la risposta, one¬ 
stamente, non l’ho capita, in so¬ 
stanza, nella lettera, si poteva ar¬ 
guire che questi partigiani erano 
proprio cattivi a fare i terroristi. E 
che, in fondo, ì nazisti erano 
onesti, perché loro avvisavano 
prima che per ogni tedesco mor¬ 
to dovevano morire dieci italiani. 

Il fatto che di italiani, alle Fosse 
Ardeatine, ne siano stati uccisi 
un pò di più poco importa. Me¬ 
glio abbondare... Ma anche di 
questo non mi stupisco. La cosa 
che non so come qualificare è, a 
mìo avviso, che anche nella ri¬ 
sposta «dell’esperto» ia via sia ri¬ 
masta «Rosella». Tra lettera e ri¬ 
sposta, la via viene citata alme¬ 
no 5-6 volte. E tutte le volte viene 
chiamata via «Rosella». È palese 
che non siamo di fronte al solito 
refuso. Si tratta di ignoranza? O 
torse siamo di fronte a una pro¬ 
vocazione bella e buona? 

Piero Cavino 
Casalecchio di Reno 

(Bologna) , ; 

«La democrazia 
Italiana garantita 
dalle istituzioni» 


Bolice aspetta Precisazione 


«Santa Margherita 
in BeNce aspetta 
ancora di essere 
ricostruito» 


Caro direttore, 

siamo tre ragazzi che sono stati 
in vacanza in Sicilia.Abbiamo 
fatto un giro turistico, rivolgendo 
la nostra attenzione prevalente¬ 
mente all’archeologia ed all’arte 
barocca. Abbiamo attraversato 
la vaile del Belice, che nel 1968 
ha subito un devastante terremo¬ 
to. Fra ì diversi paesi che ancora 
non sono stati ricostruiti, vorrem¬ 
mo ricordare quello di Santa 
Margherita di Belice (Agrigen¬ 
to). È un paese, questo, che ac¬ 
coglie i visitatori con il titolo di 
«Città del Gattopardo», lasciando 
intendere la sua importanza sto¬ 
rico-culturale Così è. Infatti, 
Santa Margherita in Belice pos- 


Caro direttore, 

leggo con sorpresa quanto so¬ 
stiene Paolo Flores D’Arcais (ve¬ 
di l'Unità del 14 maggio scorso) 
a proposito del «travaglio» vissu¬ 
to dal vecchio Pei, perché alla fi¬ 
ne ne uscisse partorito «quel par¬ 
tito radicalmente e irreversibil¬ 
mente garante della democrazia 
italiana, che è oggi il Pds». il ri¬ 
conoscimento di questo «prima¬ 
to», riferito al Pds, e in particolar 
modo da un intellettuale come 
Flores D’Arcais, non mi fa parti¬ 
colarmente piacere. Tutti sanno 
che la democrazìa italiana, co¬ 
me tutte le vere democrazie, è 
garantita dalle sue istituzioni. 
Che c’entrano le forze politiche? 
L’idea che sia pure sotto (ornie 
diverse si affacci la indicazione 
di una democrazia «garantita» da 
un solo partito, non mi pare un 
segnale incoraggiante. Tantopiù 
che simili retoriche non dovreb¬ 
bero più allignare presso intellet¬ 
ti vaccinati dalla esperienza sto¬ 
rica dei vari «regimi democratici» 
che hanno costellato la vicenda 
europea del nostro tormentato 
secolo. Stimo il Pds e la sua diri¬ 
genza fin troppo consapevoli del 
«travaglio» da cui provengono 
per ricadere in maldestri copioni 
del loro stesso passato. 

Ducdo Tromba dori Roma 


Non ho l’abitudine di replicare 
ai giornali nè tantomeno di alza¬ 
re ia voce. Questa volta, però, 
debbo farlo. Apprendo, infatti, 
da l'Unità del 15 maggio scorso, 
pag. 7, che a sua voita io avreb¬ 
be appreso da un libro di Giu¬ 
seppe Fiori, di aver stretto «lega¬ 
mi di affari con il faccendiere 
Flavio Carboni (coinvolto nella 
vicenda drammatica di Roberto 
Calvi), a proposito di una com¬ 
pravendita di terreni importanti 
a sud di Olbia». La notìzia è to¬ 
talmente falsa. Non ho mai stret¬ 
to rapporti d’affari con Flavio 
Carboni e non mi sono mai oc¬ 
cupato a nessun titolo, dei terre¬ 
ni in questione. 

On. Giuseppe Plsanu 
(Presidente del Gruppo 
parlamentare di Fi) 
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Organizzò il sequestro dell’«Achille Lauro» 

Al Molqui: «Evaso 
grazie agli 007» 

Confessione ai pm in Spagna 



■ ROMA. «Mi hanno (alto evadere 
i servizi segreti italiani». E' quanto 
avrebbe dichiarato Majed Al Mol¬ 
qui, il terrorista palestinese arresta¬ 
to in Spagna il 22 marzo scorso do¬ 
po la fuga dall' Italia, al procuratore 
aggiunto Italo Ormanni e al sostitu¬ 
to Franco lonta che ieri etano a Ma¬ 
drid per interrogarlo in relazione al¬ 
le modalità' della sua evasione av¬ 
venutati 28 febbraio scorso. 

la fuga 

Successivamente, il capo del 
commando che sequestrò la moto¬ 
nave “Achille Lauro” e uccise il pas¬ 
seggero americano Leon Klinghol- 
fersi e’ dichiarato «prigioniero poli- 
ttcowvitando di rispondere alle do¬ 
mande dei magistrati romani.AI 
Molqui, stando alle indiscrezioni, si 
e' solo limitato a dire di non cono¬ 
scere Omar Saadat, il capitano dell' 
Olp incaricato di liberare il com¬ 
mando dell’ Achille Lauro impri¬ 
gionato a Novara. L'incontro tra Al 
Molqui e i magistrati italiani e' avve¬ 
nuto in esecuzione della rogatoria 
intemazionale chiesta all' autorità' 
giudiziaria spagnola dopo l'arresto 
del terrorista palestinese in Andalu¬ 
sia, Ormanni e Ionia erano partiti 
alla volta di Madrid nel pomeriggio 
di ieri, Nella capitale spagnola i ma¬ 
gistrali italiani, accompagnati da 
un funzionarlo dell' Interpol, han¬ 
no Incontrato Al Molqui negli uffici 
della Audencla National, la giuri¬ 
sdizione competente In materia di 
terrorismo. Obiettivo della rogato¬ 
ria era quello di approfondire il di¬ 
scorso sulla rete di complicità' di 
cui avrebbe goduto il palestinese 
dopo la sua scomparsa dalla circo¬ 
lazione. Secondo gli inquirenti, in¬ 
fatti, I’ ex terrorista avrebbe avuto 
appoggi sla di natura logistica, sia 
di natura finanziaria. Al Molqui, co¬ 
me si ricorderà', aveva fatto perde¬ 
re le proprie tracce dopo aver usu- 


«Mi hanno fatto evadere i setvizi segreti italiani». È quanto 
avrebbe dichiarato Al Molqui, il terrorista palestinese arre¬ 
stato in Spagna il 22 marzo scorso dopo la fuga dall’ Italia, 
ai pm Italo Ormanni e Franco lonta ieri a Madrid per inter¬ 
rogarlo in relazione alle modalità della sua evasione avve¬ 
nuta il 28 febbraio scorso. Il capo del commando che se¬ 
questrò la motonave “Achille Lauro” si è dichiarato prigio¬ 
niero politico. 


SIMOMBTMVU 


fruito di un permesso premio di 12 
giorni. Doveva rientrare nel carcere 
di Rebibbia, dove stava scontando 
la condanna a 30 anni inflittagli dal¬ 
la corte d’ assise per il sequestro 
dell’ Achille Lauro e l’omicidio del 
turista statunitense Leon Klinghof- 

ter, ma Al Molqui non si presento'. 

La sua donna 

A tradirlo fu una telefonata fatta 
alla sua compagna di Prato Wanda 
Grassi. 

Gli investigatori italiani, in colla¬ 
borazione con i colleghi della 
Guardia Civil, riuscirono a localiz¬ 
zare la casa da cui era partita la 
chiamata e ad arrestare I’ evaso. I 
magistrati italiani, dopo l’esito del¬ 
la rogatoria, sono ripartiti per Ro¬ 
ma. Nel corso dell’ inchiesta giudi¬ 
ziaria, sono finite sotto inchiesta 
cinque persone, Quattro di queste 
sono italiane (una e’ Wanda Gras¬ 
si) , e nei confronti di tutti viene ipo¬ 
tizzato il reato di procurata evasio¬ 
ne. La vicenda della fuga di Al Mol¬ 
qui e’ stata al centro di numerose 
polemiche che hanno investito an¬ 
che 1’ ufficio del giudice di sorve¬ 
glianza che firmo’ il permesso pre¬ 
mio. 1 

L’avvocato Marco Garcia Mon- 

tes, che difende in Spagna Majed Al 
Molqui, ha confermato stasera che 
nel corso dell’interrogatorio odier¬ 


no il suo assistito ha affermato di 
essere stato aiutato ad evadere dai 
servizi segreti italiani. L’interrogato¬ 
rio e’ stato condotto dal giudice 
della Audencia Nacional Carlos Di- 
var, alla presenza dei magistrati ita¬ 
liani Ormanni e lonta e dello stesso 
avvocato Garcia Montes. Il legale 
ha confermato che Al Molqui, di¬ 
chiarandosi “prigioniero politico” 
ha rifiutato di rispondere alla mag¬ 
gior parte delle domande postegli. 
Fonti della Audencia Nacional han¬ 
no d’altra parte precisato che la 
procedura odierna non ha niente 
che vedere con la richiesta di estra¬ 
dizione formulata dalle autorità’ 
italiane affinché’ Al Molqui termini 
di scontare la pena cui e’ stato con¬ 
dannato per il dirottamento dell’A¬ 
chille Lauro. 

La pratica, trasmessa al governo 
spagnolo per via diplomatica, deve 
essere sempre esaminata dal Con¬ 
siglio dei ministri, al quale spetta di 
autorizzare la magistratura ad en¬ 
trare nel merito della richiesta di 
estradizione.Intanto si infittisce il 
mistero su una fuga che provocò 
non, poche polemiche. Nel centro 
del mirino i servizi segreti sospettati 
di antiche simpatie nei confronti di 
alcuni settori del terrorismo palesti¬ 
nesi. Una storia che impegnerà il 
Parlamento con una serie di inter¬ 
rogazioni. 


Denuncia di un giornale israeliano 
Montedison replica: non ci risulta 

«Italiani, avete fatto 

fertilizzanti 

con ossa dei lager» 


L’ordlnanu di sequestro dii PaUftnke 


Andrea Meroia/Ansa 


Venezia, sequestrato II Palafenlce 
Il magistrato: «Non è agibile» 

Sequestrato dalla magistratura H «Palafenlce-, la tensostruttura che ha sostituito 
H teatro lirico di Venezia btudato a gennaio, per violazione delle norme di 
pubblica incolumità, apertura abusiva diluoghl di pubbiko spettacolo e 
omissione colposa di cautele o difese contro disastri e Infortuni sul lavoro. «U 
decisione della magistratura d lascia esterrefatti - commenta II sovrintendente 
detta Fenice, Gianfranco Ponte! -, soprattutto perchè arriva alla viglila di un 
grande evento comelarappresentarione della Tradata. Moi abbiamo tutte le 
carte In regola, perché la stessa commissione provinciale di vigilanza aveva 
riconosciuto l'agibilità della struttura con un provvedimento valido fino alt'aprtte 
ddl997». Per Vincenzo Stupazzonl,responsabile della sicurezza dd teatro, 
«basterebbero 24 ore per provvedere ale modifiche richieste da ll a ma gi stratura, 
e se dipendesse da noi la Traviata potrebbe essere regol armente rappresentata 
sabato sera». Stupazzoni ricorda che motti erano i lavori in corso per migliorare 
la stnittura,jNi nulla che avesse a che vedere con l'agibilità. Cgtl, Osi e UH 
chiedono un Immediato Incontro con il sindaco, Massimo Cacdari-cheha 
Indetto per oggi una conferenza stampa *, e un concerto in piazza San Marco. E 
Intanto hanno deciso di non lasciare il Palafenlce e hanno dato il via alla piova di 
Tradita con direttore e cantanti. Il tenore Ramon Vargas ha poi lanciato un 
appello «affinché il patrimonio che la Fenice rappresentava non vada disperso. E 
penso di essere interprete dd pensiero 41 tutti gli artisti dd mondo-. 


WLADIMIRO 

■ ROMA Notizia bomba sul quo¬ 
tidiano israeliano” Haaretz”. Una 
industria chimica italiana, durante 
l’occupazione nazista, avrebbe uti¬ 
lizzato ossa umane provenienti dai 
campi di sterminio, per produrre 
fertilizzanti. Lo stabilimento sareb¬ 
be quello di Spinetta Marengo, 
presso Alessandria, allora di pro¬ 
prietà della Montecatini. Oggi, lo 
stabilimento è dì proprietà della 
Montedison. La notizia del giornale 
di Tel Aviv ha provocato grande 
sensazione tra i superstiti dei campi 
di sterminio. In sintesi, si trarrebbe 
di questo. Durante l’occupazione 
nazista, a quella fabbrica, giunge¬ 
vano treni carichi di ossa umane 
che venivano macinate per ottener¬ 
ne fertilizzanti. L’inviato del quoti¬ 
diano israeliano ha scritto di aver 
parlato con alcuni vecchi operai 
dello stabilimento chimico e con i 
loro figli. Alcuni-spiega il giornale 
israeliano- ricorderebbero perfetta¬ 
mente l'arrivo di quei carichi mo¬ 
struosi e tutte le operazioni di scari¬ 
co di ossa e scheletri interi. Il gior¬ 
nale aggiunge anche che tutta la 
documentazipone originale dell’e¬ 
poca sarebbe stata fatta misteriosa¬ 
mente sparire. 

La Montedison, oggi proprietaria 
della fabbrica, attraverso la conso¬ 
ciata Ausimont, ha fatto sapere che 
lo stabililmento di Spinetta non 
produce più fosfati e che oggi è 
considerato uno degli impianti più 
avanzati in Europa nella chimica 
del fluoro. 

Sull’orrenda vicenda delle ossa 
provenienti dai campì di sterminio, 
l’azienda ha fatto sapere di aver for¬ 
nito tutta la necessaria collabora¬ 
zione al giornalista autore dell’in¬ 
chiesta. Poi precisa " che la direzio¬ 
ne dello stabilimento non ha nai 
avuto notizia di un fatto così atroce. 
Inoltre- dice sempre la nota Monte¬ 
dison* non è mai stata trovata ateu- 


SETTIMELLI 

na documentazione che possa an¬ 
che lontanamente per far immagi¬ 
nare una simile orribile eventuali¬ 
tà”. 

La stessa Ausimont spiega che " 
Ulteriori verifiche documentali so¬ 
no purtroppo oggi materialmente 
impossibili. Non perchè gli archivi 
dell’epoca siano misteriosamente 
scomparsi come sostiene l’articolo, 
ma perchè, come quelli dì qualun¬ 
que società, sono stati conservati 
solo per il periodo previsto dalle 
leggi". La società anche fatto sape¬ 
re che, più in generale, non si è mai 
avuta nessuna indicazione del ge¬ 
nere da parte di singoli cittadini o 
istituzioni locali. L'Ausimont preci¬ 
sa poi una circostanza ancora più 
specifica. E cioè che, all’epoca, la 
materia prima utilizzata per pro¬ 
durre fertilizzanti fosfo-azotati, se¬ 
condo la stessa testimonianza di al¬ 
cuni anziani operai dello stabili¬ 
mento, era i) guano del Cile. E cioè 
un ammasso di escrementi di gran¬ 
di uccelli marini che, normalmen¬ 
te, conteneva anche anche carcas¬ 
se e ossi degli stessi animali. 

La società afferma, infine:’’ Au¬ 
spicando che si possa far luce ai 
più presto sulla fondatezza o meno 
della ipotesi avanzata dal giornale 
israeliano, offriamo la nostra com¬ 
pleta disponibilità ad aiutare il lavo¬ 
ro di indagine dette autorità com¬ 
petenti”. 

In realtà, il giornale israeliano, 
sembra molto sicuro del materiale 
raccolto dal proprio inviato. Ven¬ 
gono pubblicati nomi e cognomi di 
operai che hanno espresso molti 
dubbi su quelle lavorazioni nel pe¬ 
riodo della occupazione nazista. 
Nessuno conferma con certezza la 
tenibile e agghiacciarne ipotesi che 
quelle ossa “ lavorate" provenisse¬ 
ro davvero dai campi di sterminio. 
Ma i dubbi espressi sembrano ave¬ 
re un minimo di fondatezza. 


SUX: Si dimette l’amministratore delegato impegnato in nuove iniziative editoriali 

Mattia: «Lascio la carica, non FUnità» 


■ ROMA Amato Mattia sì è di¬ 
messo da amministratore delegato 
dell 'Unità. Quarantacinque anni, 
una carniera editoriale all'interno 
del giornate (direttore del perso¬ 
nale dall’estate ‘87, direttore gene¬ 
rale dal '91 e amministratore dele¬ 
gato dal’93), Mattia è da quest’an¬ 
no azionista di maggioranza e ma¬ 
nager di Tuttosport e ha in cantie¬ 
re altre Iniziative editoriali con la 
sua società, Mi tabella, che deve il 
nome all'immaglne-simbolo del 
[lini Quarto potere. Ma quello tra 
Mattia é L'.Uttitit non è un divor¬ 
zio.., 

$on« dimissioni cito hanno cotto 
di sorpresa la redazione, non al¬ 
trettanto • stando al comunicato 
aziendale • la proprietà e il Consi- 
’ gito d'amministrazione, di cui re¬ 
sta a far parte: da cosa sono state 
motivate? 

La sede naturate per proporle è 
l'assemblea dei soci per l'approva¬ 
zione del bilancio, E così ho fatto. 
Le nuove attività editoriali che ho in 
animo di realizzare, oltre a quelle 
che lio già realizzato, impediscono 
un mio intervento quotidianamente 
efficace sui complessi problemi ge¬ 
stionali. Parlare dì sorpresa mi pare 
eccessivo. È un processo, Una tap¬ 
pa è stata raggiunta, altre le rag¬ 
giungeremo insieme. 

E allo» quale sarà il suo ruolo in 
Consiglio? 

L'Unità come prodotto editoriale, 
continua a interessarmi e molto, 
non solo sentimentalmente e per il 
debito di gratitudine che ho verso 
l'intero collettivo, ma proprio per 
le opportunità di mercato di que¬ 
sto prodotto editoriale. Inoltre il 
fatto decisivo e determinante è 
che il piano editoriale - ovvero il 
mandalo del Consiglio al direttore 
Giuseppe Cftltlarola - A quello che 
considero piti giusto e adeguato 
per il mercato. SI continua, cioè, il 
piano di trasformazione verso una 
holding al centro della quale c’è 
un granfie giornale nazionale, che 
è l.’UnM, ma che si compone an¬ 
che di una vasta catena di giornali 
locali, lo Mattine, di un magnarne, 
ovvero di un settimanale glornali- 



SILVM «il 

stico generalità e di una linea di 
prodotti editoriali di natura multi¬ 
mediale (compact disc, videocas¬ 
sette, libri). Con una previsione di 
fatturato annuale che si aggira in¬ 
torno ai 180 miliardi. 

Insisto: questo è stato il progetto 
che ha seguito in quanto manager 
dell'azienda. E il contributo come 
consigliere? 

Avviene sulla base di questa linea 
editoriale, sulle mie competenze, e 

sul contributo esterno 
che posso portare in 
termini dì relazioni 
con il mondo editoria¬ 
le e più in generale 
con quello imprendi¬ 
toriale. Quel piano è 
un ulteriore balzo in 
avanti dell'azienda nel 
suo complesso, che 
aumenterà le capacità 
di attrazione verso 
soggetti economici e 
editoriali nuovi. 

Nel Consiglio è rappresentata la 
proprietà, cioè I! Pds, con Fredda, 
Medici e Riccio, l’azienda con II di¬ 
rettore editoriale Zollo e quello 
amministrativo Matteuzzi. DI 
«esterni» solo Simona Marchini e 
Mattia. Significa fin» la presenza 
di un editore-partner per «l’Uni¬ 
tà»? 

Sono un editore che conosce il 
giornale, le sue contraddizioni, le 
sue forti potenzialità, e per questo 
sono vivamente interessato allo svi¬ 
luppo del giornale, 

Slamo arrivati alla fa» In cui «l’U¬ 
nità" è pronta ad aprirsi al capitale 
privato? 

Visto il bilancio di quest'anno, con 
il 100% di fatturato in più, il giorna¬ 
le è positivamente valutato sul mer¬ 
cato, Se ci sarà uno sviluppo ulte¬ 
riore, portando a compimento tan¬ 
te cose già iniziale - tra cui la diffu¬ 
sione auraverso Internet, mezzo al 
quale siamo stati ì primi ad accede¬ 
re - si tratta senz’altro di un prodot¬ 


to appetibile, e queste possibilità ci 
sono. 

E, da editare, acquisterebbe quote 
societarie? 

Se ne avessi la possibilità, certa¬ 
mente. 

Con la vittoria dell'Ulivo e la nuova 
tue politica, cambiano gli scenari 
in cui si muove il nostro giornale? 

Si pongono, in termini generali, 
due problemi. Il primo riguarda le 
opportunità che sarebbe sbagliato 
non cogliere al fine di 
un rafforzamento della 
nostra posizione edito¬ 
riale. È ragionevole 
ipotizzare, ad esempio, 
una attenzione verso i 
nostri prodotti da parte 
degli investitori pubbli¬ 
citari, senza discrimi¬ 
nazioni, ma valutando¬ 
ci per quello che real¬ 
mente siamo e riuscia¬ 
mo a fare su! mercato. 
Il secóndo riguarda il 

prodotto giornale: non potrà pre¬ 
scindere. con tutti i prevedibili e ne- 
cessan momenti dialettici, dal fatto 
che siamo parte - e non solo sotto 
il profilo proprietario - delle forze 
che hanno assunto il governo del 
Paese 

Questo non significa rischiare di 
fare un giornale fllogovemattvo, 
cioè In netta contraddizione ri¬ 
spetto a quanto dichiarato, al mo¬ 
mento del commiato, da Walter 
Veltroni, e ribadito all'atto del suo 
insediamento dal direttore Giu¬ 
seppe Caldarola? 

No, tutt'altro. Si tratta di trarre il 
massimo profitto editoriale possibi¬ 
le non in forza di stucchevoli ap¬ 
piattimenti né di ricercate e sterili 
differenziazioni, ma elevando la 
qualità dell'informazione, renden¬ 
dola più credìbile e più autorevole 
in quanto espressione dì un punto 
dì vista forte, di soggetti che hanno 
grandi responsabilità nella vita del 
paese. 

Ma oggi qual è II rapporto tra II 


Il comunicato 
dell’Arca Editrice 


■ ROMA In occasione della riunione del CdA dell’Arca, Società Editrice 
de l’Unità SpA, svoltasi martedì 14 c.m., Amato Mattia ha rassegnato le 
proprie dimissioni da Amministratore delegato della società. Era una deci¬ 
sione da tempo annunciata, conseguente ai nuovi impegni di editore as¬ 
sunti da Mattia, che non gli consentono di mantenere responsabilità ese¬ 
cutive e gestionali nella nostra società. 

Si tratta di una scelta rilevante, di cui il CdA ha preso atto con rammari¬ 
co. I successi conseguiti negli ultimi anni, i risultati positivi, riflessi anche 
nel bilancio, si devono molto alla capacità, alla competenza, alla determi¬ 
nazione con cui Amato Mattia ha governato l’azienda in questi anni e l’ha 
ristrutturata. 

Il CdA ha rivolto a Mattia il più vivo ringraziamento per quanto fatto per il 
giornale, augurandogli pieno successo per i nuovi impegni di editore. Nel 
lavoro di direzione della nostra impresa editonale Amato Mattia ha acqui¬ 
sito conoscenze, competenze, autorità che lo hanno proposto come una 
delle personalità nuove, dinamiche, coraggiose nel mondo editoriale ita¬ 
liano Ciò determina nell’azienda sentimento di compiacimento e orgo¬ 
glio Pur accogliendo l’espressa volontà di Mattia, il CdA dell’Arca ha insi¬ 


stito perché permanga con lui, in forme nuove, uno stretto rapporto di col¬ 
laborazione, particolarmente in riferimento agli obiettivi di sviluppo edito¬ 
riale e societario, con la presenza nello stesso Consiglio. Ciò in sintonia 
con già espressi orientamenti della proprietà. 

Questa continuità in un nuovo rapporto di collaborazione aiuterà il 
consolidamento del nuovo gruppo dirigente che viene ad assumere la di¬ 
rezione del giornale e tl governo dell’azienda. 

Il CdA ha riconfermato nel proprio incarico di Consiglieri delegati Ales¬ 
sandro Matteuzzi e Antonio Zollo. 

ria nominato, con voto unanime, Nedo Antonìetti Direttore generale 
dell’Arca. Nedo Antonietti ha maturato in questi anni di stretta collabora¬ 
zione con Amato Mattia, le competenze e l’autorità per ben svolgere l’in¬ 
carico nuovo di responsabile in primis dell'azienda. 

Neli’accettare l’incarico, ringraziando il Consiglio per la fiducia, Anto¬ 
nietti ha rassegnato le proprie dimissioni da membro del Consìglio, rite¬ 
nendo dò utile al fine di favorire una più corretta dialettica tra ruolo del 
Consiglio e strutture azienda! i. 

Il Consiglio nella medesima seduta ha anche approvato un documento 
sul progetto editoriale, sintesi di discussioni svolte in precedenza, trasmet¬ 
tendolo al nuovo direttore Giuseppe Caldarola. 

Successivamente alla riunione del Consiglio, l’Assemblea sociale, con¬ 
vocata per l’approvazione del bilancio, ha anche proceduto alla integra¬ 
zione del Consiglio con la nomina di tre nuovi consiglieri nelle persone di 
Francesco Riccio, Alfredo Medici, Marco Fredda, rappresentanti detta at¬ 
tuale articolazione della proprietà, a testimonianza di una diretta e attiva 
partecipazione ai progetti aziendali. 


consigliere Mattia e la proprietà, il 
Pds? 

Un fortissimo rapporto fiduciario, 
che è stato alla base di questi anni 
di lavoro. Per questo la mìa inten¬ 
zione è quella di continuare ad oc¬ 
cuparmi in maniera attiva dei pro¬ 
blemi del giornale, pur nell’ovvio ri¬ 
spetto di ruoli e funzioni affidate ad 
altri protagonisti con il mio convin¬ 
to assenso. 

Lascia la guida dell’azienda poche 
settimane dopo il «via libera» alle 
«Mattine» di Roma e dì Milano. 
Quali saranno i tempi delle nuove 
iniziative editoriali? 

Sono convinto che tutto debba par¬ 
tire nel prossimo autunno. Anche il 
magazine, che è un’iniziativa a sé 
stante come lavoro operativo, per 
non intralciare il già complesso av¬ 
vio del nuovo sistema editoriale per 
L'Unità e le Mattine . 

Si sente parlare di possibili sod de 
«l’Unità» per il magazine. C’è del 
vero? 

C’è la possibilità. L’interesse riguar¬ 


da pù soggetti. Alla fine valuteremo 
sulla base dette convenienze azien¬ 
dali anche di tipo strategico. 

All’inizio deiranno ha lasciato la 
direzione generale de «l’Unità» (dì 
cui fino a quel momento era dun¬ 
que dipendente) per acquisire la 
maggioranza delie quote di «Tut- 
tosport». Ora ha fondato una so¬ 
cietà, «Rosabella», di servizi edito¬ 
riali... Quali sono le sue nuove ini¬ 
ziative editoriali? 

Rosabella è una sorta di capofila 
per iniziativè già fatte e future. Ora 
abbiamo un accordo per portare 
in Italia Time oul , il prestigioso pe¬ 
riodico inglese di informazione 
sulle iniziative, gli spettacoli, le no¬ 
vità delle diverse città: partiamo 
con Roma, fra un mese, con una 
edizione bilingue italo-inglese. Ma 
sono in progetto altre iniziative, so¬ 
prattutto volte a rafforzare la no¬ 
stra presenza nel campo dell’edi¬ 
toria sportiva Anche iniziative di 
natura multimediale... 
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Gaetano Formato, 54 anni, era in mobilità dal ’92. Il ricordo della moglie: «lavoro e dignità» Sta male: cinque ospedali lo rifiutano 


Niente lavoro 
Si dà fuoco 

vicino al cantiere 


Un operaio edile disoccupato si è ucciso dandosi fuoco 
davanti al cantiere dove era andato a chiedere ancora una 
volta lavoro. La vittima, Gaetano Formato di 54 anni, era 
sposato e non aveva figli. La tragedia è avvenuta l’altra 
mattina a Pignataro Maggiore in provincia di Caserta. La 
moglie: «Da quattro anni mio marito era in mobilità. In tutto 
questo tempo mi ha sempre ripetuto: “un uomo senza la¬ 
voro è un uomo senza dignità”». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

Era uscito di casa di aveva conosciuto trent’anni fa in 


'<‘tó f - ! À'S*# buon ’ ora ' Era «HO- Svizzera, dove entrambi erano emi- 
zionato come un grati per sfuggire alia miseria. Lui 
giovanotto alla prima esperienza, aveva lasciato il suo paesino, Lioni, 
Due anni di cassa integrazione e in Irpinia, lei, Bellone, un piccolo 
due di mobilità ad ottocentomila li- centro agricolo del Casertano. Un 
re al mese, gli avevano fatto perde- matrimonio felice il loro, anche se 
re la dignità di essere un uomo, e non hanno avuto figli.Poi, agli inizi 
quel posto nel cantiere di Pignataro degli Anni Settanta di nuovo in Ita- 
Maggiore era la sua ultima chance, lia.acasadeiparentidelladonna. 
Ma la speranza è morta, assieme a «In un primo momento, Gaetano 
lui, qualche minuto dopo, quando trovò lavoro in paese - racconta la 
Il responsabile dell'impresa che sla moglie -, Mio marito ha costruito 
eseguendounatranchedelleopere moltissime case, specialmente 
per la linea ferroviaria ad alta velo- quelle degli emigranti tornati da 
cltà, gli ha Indicatoli cartellocon su mezza Europa. Era un uomo gene¬ 
scritto «Personale al completo», roso, spesso lavorava per quattro 
Gaetano Formato, 54 anni, carpen- soldi, perché si rendeva conto delle 
Mere, da oltre quattro anni disoccu- non buone condizioni economi- 
palo,>s| è cosparso di benzina e si è che del paesani». Poi i primi impic¬ 
ciato fuoco: è morto In ospedale ghi nelle imprese che eseguono 
ventiquattr'ore dopo per le gravi prevalentamente opere pubbliche 
ustioni. E quando periodicamente manca- 

Sono stati gli stessi operai del va il lavoro, il carpentiere non se ne 
cantiere «Lanzi» a soccorrere Gae- stava certo con le mani in mano: 
tano, e hanno tentato di -spegnere «Non l'ho mai visto fermo - spiega il 
le damme. Nel reparto di riartiri|a- cognatp,Raffele predelle - quando 
zinne del nosocomio di Caserta i proprio non sapeva che tare, anda- 
medic| gli avevano riscontrato va in campagna a tagliare alberi, o 
ustioni di primo, secondo e ter?o acsrlcareripcciolesuicamion». 
grado in varie parti del corpo. . ~ 

Davanti all'obitorio, dove è stata quattri „ftfli ta 
allestita la camera ardente, la sorel- 1 guai per Gaetano Formato co¬ 
la dell’operaio, Rosa, parla con un minciano quattro anni fa, quando, 
sindacalista: « Mio fratello sentiva il finiti i lavori, l'impresa che stava 
dramma di tutti quelli che, come eseguendo alcune opere pubbli- 
54 anni sono ormai fuori dal ette nel Casertano licenzia tutti gli 


mondo dei lavoro e non hanno più 
speranze». Poco più avanti la mo¬ 
glie dì Gaetano, Barbara Poggiari- 
no, La donna piange, non si dà pa¬ 
ce: «Quindici giorni fa gli hanno co¬ 
municato che era finito II periodo di 
mobilità, 

Problemi economici 

SI, avevamo problemi economi¬ 
ci, ma non al punto di morire di fa¬ 
me: sono sicura che mio marito si è 
ucciso perché riteneva che, un uo¬ 
mo senza il lavoro, è un uomo sen¬ 
za alcuna dignità, E Gaetano, alla 
dignità cl teneva più di tutto». Ogni 
mese, quando ritirava le ottocento- 
mila lire del sussidio, confidava ai 
parenti e al pochi amici, che non 
era giusto vivere con quella elemo¬ 
sina. 

Un pezzo d'uomo, dal carattere 
allegro, negli ultimi tempi l'operaio 
specializzato era coito spesso da 
crisi depressive, «lo voglio lavorare 
e basta, come ho sempre fatto. I 
soldi lì ho sempre guadagnati con il 
sudore», andava ripetendo. 

St, perché Gaetano amava il la¬ 
voro più dì ogni altra cosa. Era spo¬ 
sato da venti anni con Barbara che 


operai, compreso lui. Per due anni, 
il carpentiere vive con poco più di 
un milione di lire al mese della cas¬ 
sa Integrazione, Nel 1994 anche il 
suo nome va ad infoltire il lungo 
elenco degli operai in mobilità, cir¬ 
ca cinquemila in tutta la zona. Sono 
momenti difficili che Gaetano cer¬ 
ca di non far pesare in famìglia. 
Ogni mattina esce di casa alle 7, co¬ 
me ha sempre fatto, senza una me¬ 
ta fissa. Di tanto in tanto incontra 
appaltatori, imprenditori, ai quali fa 
sempre la stessa richiesta: «Sono 
ancora una persona valida, ho bi¬ 
sogno di lavorare, mi occorrono al¬ 
tri 4 anni di contributi previdenziali 
per poter andare in pensione». Ma 
la risposta che riceve è sempre 
uguale: «Ora c'è la crisi, fatti sentire 
più in la». 

Una speranza 

Nelle scorse settimane, dopo 
quattro anni tormentati, in Gaetano 
si riaccende la speranza. Un suo 
conoscente gli dice che a Pìagnata- 
ro Maggiore ha appena aperto un 
cantiere edile che deve eseguire 
una buona parte di opere per conto 
delle ferrovia, la lìnea ad alta veloci- 


I sindacati 
«La Tav non sia 
la sola 
opportunità» 

Le rappresentanze 
sindacali degli edili e la 
rappresentanza dei 
sindacati unitari dei 
cantieri dell'Alta 
velocità diTeano- 
Volturno hanno 
sottolineato come «la 
ricetta di lavoro abbia 
costretto un 
disoccupato a una 
scelta estrema», net 
denunciare «lo stato di 
crisi in cui vessa l’Intera 
area, dopo le 
dismissioni che hanno 
penalizzato l'Intero 
apparato industriale 
del comprensorio». 

I sindacati auspicano 
anche che la linea 
dell'Atta velociti «non 
resti l'unica 
opportunità di lavoro». 
U Federazione dei 
lavoratori delle 
costruzioni e i sindacati 
confederali Cgll-Cfsl- 
Ull hanno annunciato 
l'intenzione di «aprire 
un tavolo di 
discussione con la 
prefettura di Caserta 
affinché siano offerte 
altre possibilità di 
lavoro nel 
comprensorio». 

Diritti sindacali 
completamente 
ignorati ancora una 
volta al Sud, l’utimo 
episodio* accaduto a 
Troia in provincia di 
Foggia,due giorni fa 
per una denuncia 
anonimaèvenutoalta 
luce l'ennesimo caso di 
sfruttamentoiakune 
ragazze impiegate in 
un laboratorio tessile 
vanivano pagale dieci 
mila lire al giorno per 
nove ore e mezzo di 
lavoro. 


tà. L’uomo è contento per la buona 
notizia ricevuta, ne parla con la 
moglie: «Barbara, vedrai che questa 
volta ce la farò ad ottenere il lavo¬ 
ro»,diceva Gaetano. 

Mercoledì mattina l’operaio sale 
in auto e raggiunge Pignataro Mag¬ 
giore. Una volta davanti al cantiere 
«Lanza», il carpentiere parcheggia 
la «Uno» e si avvia verso uno dei re¬ 
sponsabili dell'impresa: «Sono 
operaio specializzato, vorrei lavo¬ 
rare...». L'uomo che gli sta davanti 
allarga te braccia e, con un cenno 
della testa, gli indica quel maledet¬ 
to cartello: «Personale al comple¬ 
to» Gaetano cornicia a gridare. Poi 
toma alla sua automobile, apre il 



«È sieropositivo? 
Non c’è posto» 

Sieropositivo ma non malato di Aids, è stato rifiutato da 
ben 5 ospedali romani malgrado i dolori provocati da una 
colica renale. Sono stati t medici del day hospital del Poli¬ 
clinico Umberto I a prestargli i soccorsi e a trovargli un po¬ 
sto letto. «Vicende simili - ha commentato il professor Fer¬ 
nando Aiuti - non dovrebbero accadere e invece succedo¬ 
no. Bisognerebbe punire i medici che, per pregiudìzio, ri¬ 
fiutano di accogliere i sieropositivi». 



bagagliaio, estrae una tanica piena 
di benzina, se la cosparge sul corpo 
e si dà fuoco. 

Il sindaco di Bellona Osvaldo 
Cariuccio, che ha annunciato di vo¬ 
ler proclamare il lutto cittadino, 
spiega che ogni giorno, in Comune, 
«véngono tanti disoccupati a chie¬ 
dere aiuto: lui, Gaetano Formato, 
non si è mai rivolto agli amministra¬ 
tori». Probabilmente, aggiunge il 
primo cittadino, «la 4 sua dignità di 
lavoratore era troppo mortificata 
dalle condizioni in cui era costretto 
a vivere». Ora sono in tanti in paese 
a piangere Gaetano, «’o lione» co¬ 
me lo avevano soprannominato i 
suoi amici. 


Una foto di famiglia 
dì Gaetano Formato 
Insieme 
alla moglie 
Barbara Poggiarono 
Luomosièdato 
fuoco davanti 
auncantieredeltreno 
ad alta velocità 

Nuova Cronaca 


„ V Rifiutato da cinque 
-À ospedali, sballotta- 

to da un posto di 
pronto soccorso all’altro, senza che 
nessuno accettasse di ricoverarlo, 
malgrado forti dolori provocati da 
una colica renale in atto. È succes¬ 
so nei giorni scorsi à Roma, prota¬ 
gonista un ragazzo sieropositivo di 
27 anni, che ora ha deciso di de¬ 
nunciare la sua incredibile odissea 
attraverso i volontari della Lega Ita¬ 
liana per la Lotta all’Aids (An- 
laids). 

Marco, lo chiameremo così, non 
è malato dì Aids, ha solo contratto il 
virus dell’Hiv. Per la legge italiana 
avrebbe diritto ad essere ricoverato 
in un qualsiasi reparto di un qual¬ 
siasi ospedale. «Di fatto però - si leg¬ 
ge sul bollettino dell’associazione - 
nel suo caso non è stato così». 

Quando Marco sì sente male, 
raccontano all'Anlaids, è la mattina 
di venerdì 10 maggio. Ha un persi¬ 
stente dolore al rene, segno che la 
colica è già in atto. [1 ragazzo cerca 
il suo medico, non lo trova, decide 
di aspettare. Il giorno dopo non ce 
la fa più. Si presenta al Day Hospital 
diretto dal professor Fernando Aiu¬ 
ti, nel dipartimento di malattie in¬ 
fettive dei policlinico Umberto I. 
Qui i medici lo sottopongono ad 
una terapia d’urgenza e intanto co¬ 
minciano la ricerca di un posto let¬ 
to 

Il primo no, si legge ancora sulle 
pagine del bollettino dell’Anlaids, 
«arriva dal reparto di malattie infet¬ 
tive del policlinico perché non c’è 
un posto lìbero». Per evitare inutili 
attese, Marco decide allora di an¬ 
dare direttamente al reparto di ac¬ 
cettazione del Policlinico. Una tap¬ 
pa inutile: «Quando hanno appreso 
che Marco era sieropositivo - spie¬ 
gano dall’Anlaids - i medici dell’ac¬ 
cettazione gli hanno detto che do¬ 
veva ricoverarsi in un reparto di ma¬ 
lattie infettive». Il giovane non si 
perde d'animo. Prende la macchi¬ 
na e va allo Spallanzani, ospedale 
specializzato proprio nella cura 
dell’Aids. Anche qui non c’è posto, 
ma i medici la pensano diversa- 
mente, Gli spiegano che, non es¬ 
sendo malato di Aids, può ricove¬ 
rarsi in un qualsiasi altro ospedale, 
anche al San Camillo, che è a pochi 
metri dallo Spallanzani. Invece 
niente. Quando arriva all’accetta¬ 
zione del San Camillo e dice vi me¬ 
dici di essere sieropositivo, Màrco 
riceve la stessa risposta già sentita 
al Policlinico. «A questo punto ho 
chiesto ai medici che potevo fare - 
ha raccontato lui - e mi hanno ri¬ 
sposto di tomarmente a casa, cosa 
che ho fatto». 

Arriva la domenica, i dolori au¬ 
mentano. Marco chiama la guardia 
medica che lo invia all’ospedale 
Sandra Pettini. Anche qui però la ri¬ 
chiesta di ricovero non viene accol¬ 
ta (i giovane fa un altro tentativo, ii 
quinto, alle Figlie di San Camillo, 
un nosocomio sulla via Casilina. Ri¬ 


ceve l’ennesimo rifiuto, ancora una 
volta con la stessa motivazione. Al¬ 
lora, esausto, toma al Day Hospital 
del Policlìnico. «Era in condizioni 
pietose - ha denunciato l'immuno¬ 
logo Ferdinando Aiuti - i nostri me¬ 
dici lo hanno assistito e poi io stes¬ 
so mi sono dovuto interessare per 
la ricerca di un posto». 

Dopo due tentativi andati a vuo¬ 
to, la tenacia dei medici viene pre¬ 
miata. E così, finalmente, nel po¬ 
meriggio di lunedì Marco ottiene 
un letto in una clinica chirurgica del 
Policlinico. I medici confennano la 
diagnosi di cotica renale in un sog¬ 
getto Hiv positivo e cominciano le 
cure. 

«11 ragazzo - ha precisato Aiuti - è 
stato dimesso qualche giorno fa dal 
Policlinico. Ora sta benissimo, ma 
quello che gli è successo è spaven¬ 
toso, ha sofferto tre giorni inutil¬ 
mente». «Questo - ha continuato 
Aiuti - è un esempio drammatico di 
cose che non dovrebbero succede¬ 
re e invece accadono, perché le di¬ 
rezioni sanitarie degli ospedali e i 
magistrati si muovono solo quando 
ci scappa il morto. Bisognerebbe 
invece trovare il modo per per pe¬ 
nalizzare questi medici che rifiuta¬ 
no malati sieropositivi, così per par¬ 
tito preso o per pregiudizio anche 
quando i posti letto, come nel caso 
dì Marco, ci sono» 


Scampato 
al terremoto 
cerca l’alpino 
che lo salvò 


Era II 1976, un bimbo di 
pochi meri rimase sepolto, 
accanto alta madre morta, die le 
aveva fatto scudo eoo il proprio 
cupo, sotto le macerie delta casa 
crollata dopo le prime Unibili scosse 
del terremoto. 

SI salvò, grazie alla madre, ma se non 
ci fosse stato quell'alpino che 
appena sentito il sua pianto 
disperato Iniziò a scavare con U mani 
per poi tirarlo fuori dalle macerie ora 
non sarebbe quel robusto ventenne 
che è diventato Simone Serafini, di 
Osoppo. 

Ma adesso il suo piò grande 
desiderio è quello di conoscere II suo 
salvatore, e proprio domenica 
prossima potrebbe avente 
l'opportunità, infatti, 
a Udine è in programma l'adunata 
nazlonata degli alpini. Qual* 
occasione migliore per giuntare 
negli occhi e stringere fi n a lm ente la 
mano all’uomo che lo salvò da morte 
certa? Questo deve essersi detto 
Simonecheappena 
ha saputo dell’adunaU ha lanciato un 
appello pubblico. In cui chiede 
all'alpino di farai riconoscere, di 
metterai In contatto al più presto con 
lui ocon la sezione udinese dell’Ano. 
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Francesco, Filippo e Stefano, tre professionisti e un campione. Ritagli di una dinasty di ciclisti 



Una famiglia, tre ciclisti professionisti, un campione. 1 Ca¬ 
sagrande, ritaglio di una Firenze di periferia fedele ad un 
romanzo anni Cinquanta. Il successo ha bussato a questa 
umile porta di San Bartolo a Cintoia, ma nulla è cambiato 
nella vita famigliare. Il papà muratore, l’affitto, mamma 
Marcella, sei figli, le valigie di Francesco, Filippo e Stefano, 
i sogni nel cassetto: «Ora che si può respirare - dice la ma¬ 
dre - non siamo capaci a goderci la vita». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO PRAAARI 


J? V un punto in cui 

la città cambia, 
HK cambiano i volti, le 
espressioni, le parole, Gli ultimi 
borghi della periferia, ormai assa¬ 
liti dal cemento, conservano an¬ 
cora una Firenze cara a Vasco Pra- 
tollni. I Casagrande, per esempio, 
potrebbero stare benissimo den¬ 
tro un romanzo di Carlo Cassola 
con il loro modo di vivere la storia - 
quella più modesta del ciclismo, 
non quella con la «S» maiuscola. 
Se qualcuno fosse passato qui die¬ 
ci anni fa e ci ritornasse adesso, 
non si accorgerebbe che il succes¬ 
so ha bussato all'uscio di questa 
casa di San Bartolo a Cintoia. Ep¬ 
pure qui vive Francesco Casagran¬ 
de. venticinque anni, capitano 
della Saeco, aurato nelle gradua¬ 
torie mondiali,‘iffisi^’vlncitorc 
della Tirreno-Adriatica e dei Paesi 
Baschi e uno dei favorito del Giro 
d'Italia che si apre sabato. Nella 
stessa stanza dorme II fratello Fi¬ 
lippo, ventidue anni, che ha con¬ 
quistato quattro allori in questo 
inizio di stagione con la maglia 
della Scrigno. E ci capita tutti i 
giorni l’altra fratello Stefano, tren- 
taqualtro anni, anche lui della 
Scrigno, il primo ad intraprendere 
lacarrieradellabici, 

Unadlnuty 

Tre fratelli ciclisti professionisti, 
una dinasty l’hanno definita i gior¬ 
nali specializzati, forse come quel¬ 
la dei Coppi e dei Saronni, Ma la 
loro è una dinasty umile e sempli¬ 
ce, stesso sguardo, identico sorri¬ 
so, stessa cadenza, stesse intona¬ 
zioni, Ripetono sempre^ «Hai vi¬ 
sto?», quasi a rafforzare quello che 
dicono, quello che pensano, co¬ 
me va il mondo e dove andrà a fi¬ 
nire rome vedono loro la vita dal¬ 
l’alt i di uri manubrio, col vento e il 
sole clic segna i toro volti. 

L’abitazione è sempre la stessa, 
attaccata al|a Casa del popolo di 
San Bartolo a Cintola dove cam¬ 
peggiano i manifesti del Pds e del¬ 
l'Ulivo e accanto i ritagli di giornali 
sulle vittorie dei Casagrande. La 
cucina è bassa, con la stufa a me¬ 
tano, e i gatti Musetto e Mìcio che 
gironzolano curiosi. Il piccolo re¬ 
gno di mamma Marcella odora di 


pasti appena consumati: tante 
verdure, bistecche, formaggio e 
frutta. Dietro c’è una corte che pa¬ 
re un’officina, con legni, scaffali, 
tubolari, telai e fili dove sono stese 
tute e magliette Nel prato la vec- 
chiq carcassa di un pulmino che 
faceva da ammiraglia al gruppo 
sportivo Itala della Casa del popo¬ 
lo, simbolo delle loro radici. Quel¬ 
la che era la sala è diventata la 
stanza dei trofei, duecento coppe 
e medaglie, ritagli di giornali e fo¬ 
tografie, Al piano di sopra le stan¬ 
ze da letto e il gabinetto ricavato 
da un vano scale. 

Mamma coraggio 

«Mamma coraggio» la chiama¬ 
no i suoi figli. «E di coraggio ne ho 
avuto parecchio» dice lei, una bel¬ 
la mamma toscana grassottella, 
bonaria e pungente. Qui, in queste 
cinque stanze, mamma Marcella e 
papà Primo ci hanno allevato sei 
figli con un solo stipendio da edi¬ 
le. «Quando entrava una malattia, 
che so, la varicella o il morbillo - 
racconta - per farla uscire da quel¬ 
la stanza dei figli ci voleva un an¬ 
no». 

Sei figli, sei colazioni, sei abiti 
da scolaro, sei matite, sei penne, 
sei pranzi. «Ma qui non è mancato 
mai nulla, - dice, - a noi i debiti 
non sono mai piaciuti e siamo riu¬ 
sciti anche a mettere da parte 
qualche foglio da diecimila». 

Il segreto? «Mio marito ha sem¬ 
pre e soltanto lavorato, - dice 
mamma Marcella, - mai una va¬ 
canza, mai un vizio, escluso la 
caccia, mai un riposo, neanche 
d’agosto, tanto che non ha perso 
l’abitudine e continua a non ripo¬ 
sarsi mai. A raccontarlo non c’è da 


crederlo. Non si sono avuti i soldi, 
ma la salute non è mancata, gra¬ 
zie a Dio. E adesso che si potrebbe 
tirare un sospiro di sollievo, non 
siamo buoni a goderci la vita». 

Mamma e papà una vacanza se 
la prenderanno presto. Andranno 
al Giro d’Jtalia l’ultima settimana a 
s'ègriire nancesco e Filippo. L’al¬ 
tro fratello Stefano, invece, sarà in 
Spagna, al Giro delle Asturie. Per 
papà Primo sarà quasi un sacrifi¬ 
cio non andare in cantiere, come 
fa da cinquantanni, le mani incre¬ 
spate dei muratori, gli occhi stan¬ 
chi di chi ha perennemente lavo¬ 
rato. 

È proprio tutto vero: la casa in 
affitto, la cucina bassa, il papà edi¬ 
le, la pizza alla casa del popolo, i 
sogni semplici, un matrimonio 
nella prossima agenda dell’esi¬ 
stenza Così vive uno dei campioni 
del pedale. 

Firenze vicina, Firenze lontana. 
Il centro scintillante di locali e ne¬ 
gozi di marche, di turisti e artisti 
sembra non appartenere a questo 
lembo di Toscana antica. Il desti¬ 
no dei Casagrande sarebbe stato 
quello di tanti altri giovani della 
periferia laboriosa di Firenze. 
Francesco il campione aveva stu¬ 
diato da termoidraulico all’Istituto 
professionale. «E aveva anche tro¬ 
vato un lavoro» dice la madre con 
una punta d’orgoglio. Filippo si 
era messo a fare il traforo fiorenti¬ 
no. Con archetto e seghettino fab¬ 
bricava anelli, collane e bracciali 
da un orafo di questo borgo. Stefa¬ 
no faceva anche lui l’operaio. 

L’intutto di Annalisa 

li destino, appunto, era racchiu¬ 
so nella sorella Annalisa e nel suo 



intuito. «S’era messa con un ragaz¬ 
zo, Giancarlo, che è poi diventato 
mio cognato, - afferma Filippo, - 
che era direttore sportivo dei Ro¬ 
mito. Lei andava a seguire le corse 
e ci portava Stefano, di due anni 
più giovane. Nel 76 mio fratello 
ha debuttato negli esordienti e poi 
è andato avanti. Ha finito per at¬ 
taccarci la passione». Ornella, la 
primogenita, 36 anni, lavora in 
una ditta di apparecchi elettronici: 
Annalisa si è messa a fare l’infer¬ 
miera al Cto; Stefano, ormai pron¬ 
to a lasciare l’attività agonistica, 
ha aperto un negozio di biciclette; 
Fabrizio, 30 anni, è l’unico dei fra¬ 
telli maschi che non è salito in sel¬ 
la. Aspira a fare l’attore ed ha ri¬ 
nunciato per questo ad un posto 
sicuro alla Coop, Francesco si è 
messo sulla bici a nove anni, Filip¬ 
po a quindici anni. «Sulle prime - 
narra la mamma - io non li inco¬ 


raggiai, ma poi mi convinsi che 
era meglio in quel modo. Andava¬ 
no a letto presto, non stavo in pen¬ 
siero e non gironzolavano a vuoto 
tutta la notte». Firenze appare 
sempre più lontana nei loro sguar¬ 
di onesti: non c’è frenesia, non c’è 
accanimento, non c’è neppure 
l’ombra del profitto. Francesco si 
sposerà, andrà a stare a Lastra a 
Signa; Stefano abita poco distante 
da qui; Filippo è fidanzato con 
Francesca, ragazza di Lastra a Si¬ 
gna. Periferia, amore di periferia. 
Nonno Casagrande ci capitò cin¬ 
quantanni fa dall’Umbria. Papà 
Primo aveva già ventanni. Anda¬ 
rono a fare i contadini. Poi quando 
Primo incontrò Marcella, fischiet¬ 
tando e battendole un colpo sulla 
spalla, una domenica mattina da¬ 
vanti al sagrato di Marliano, anda¬ 
rono a nozze e si trasferirono a 
Ognano La casa dove sono nati i 


Casagrande ciclisti c’è ancora, in 
aperta campagna, campi abban¬ 
donati e una carrozzeria, pronti ad 
essere divorati dall’edilizia che 
avanza e non risparmia nulla. Qui 
a San Bartolo qualche contadino 
resiste tra i palazzi e i supermar¬ 
ket. «Ci portano un po’ di verdura, - 
dice la mamma, - noi c’eravamo 
abituati alla verdura dell'olio, ai 
polli e ai conigli di Ognano. Ma or¬ 
mai la campagna non c’è più da 
queste parti». 

Pedalano e pedalano i tre fratel¬ 
li Casagrande. Ogni giorno si alle¬ 
nano insieme, schivando auto e 
Tir, salendo sui colli senesi e im¬ 
boccando strade dì campagna nel 
Chianti, rispettando le tabelle e gli 
orari. «Lo abbiamo preso come un 
lavoro» sostiene Francesco. «I sol¬ 
di? Ne facciamo pochi. Bisogne¬ 
rebbe essere più personaggi, fare 
più scena, sollecitare gli sponsor, 
ma non è il nostro carattere». 

Schivi e modesti 

Il campione Francesco non è 
riuscito neppure ad ottenere un 
posto nella sua squadra per il fra¬ 
tello minore, anzi non lo ha nep¬ 
pure chiesto, tanto è timoroso da 
farsi chiamare «Casetta». «E dire - 
spiega Filippo - che quest’inverno 
mi sono trovato senza squadra. 
Ho patito tanto che ho trasformato 
la rabbia in voglia di vincere, co¬ 
me ho dimostrato in questi mesi». 
La madre incalza: «Siamo sempre 
stati schivi e modesti, - dice, - per¬ 
sone non esagerate, non estrover¬ 
si e sciocchi. A noi ci piace così». 
Con modestia seguirà il Giro d’Ita¬ 
lia in televisione e darà un occhio 
anche alle Asturie. «C’ho tanti pen¬ 
sieri - dice - quando loro son via. 
Mi prende l’ansia in corpo. Così 
non perdo nulla: la partenza, l’ar¬ 
rivo, le interviste. Registro tutto per 
mio marito. Ho imparato a usare il 
video-registratore, anche mio ma¬ 
rito ha diritto a seguire i suoi figlio¬ 
li». Poi torneranno a tutti a casa e 
mamma Marcella dovrà riaccen¬ 
dere la stufa: «Avrò da lavare tutta 
la roba della borsa sportiva e della 
valigia. Un Giro? È un affare da ri¬ 
dere anche per una mamma! Io 
con il Dixan c’ho un rapporto 
aperto da tempo!». 


Sesso a 14 
anni, madre 
condannata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSMLLA MICHIRN» 

' <' 1 ‘, l '"'SiS.S,Du e anni fa aveva 
;■ it# consentito che la fi- 

glia minorenne 
avesse rapporti sessuali con il fidan¬ 
zatine. Ora, processata con nto ab¬ 
breviato, è stata condannata ad un 
anno e mezzo di reclusione, perché 
riconosciuta colpevole di un reato 
pesantissimo: violenza carnale pre¬ 
sunta in concorso con il fidanzatine 
in questione, cui sono stati inflitti ot¬ 
to mesi. L’imputazione di violenza 
carnale presunta, che era scattata 
l’anno scorso in base alla vecchia 
legge, è stata riconfermata quest'an¬ 
no sulla scorta delle nuove norme 
perché tra la ragazzina e 11 fidanzato 
corrono più di tre anni di differenza. 
’ all’epoca dei tatti lei aveva 14 anni, 
lui 18. La delicatissima vicenda era 
venuta alla luce il 3 gennaio 1995, 
quando una volante della Questura, 
dopo la segnalazione di un violento 
litigio, accorse al domicilio di madre 
e figlia. A fomentare la bagane era la 
presenza, sul pianerottolo di un gio¬ 
vane - E.C, - che, gridando di essere il 
fidanzalo della ragazzina, pretende¬ 
va a tulli i costi di entrate in casa no¬ 
nostante l'opposizione della madre 
di lei. La rissa venne sedata, ma dalle 
diverse versioni dei vari protagonisti 
emersero particolari da codice pe¬ 
nale, La ragazza, ad esempio, affidò 
ad uno dei poliziotti una sintesi allar¬ 
mante della propria breve esistenza. 
Raccontò, ad esempio, che dieci an¬ 
ni prima aveva subito-atti dì libidine 
da parte del nonno e dello zio (ac¬ 
cuse tremende che però sono risul¬ 
tale infondate e sono state archivia¬ 
te) ; e che nell'estate del ‘94 aveva 
subito violenza carnale da parte del 
fidanzato di allora, tale I.C., con il 
quale per altro aveva avuto in prece¬ 
denza rapporti completi consensua- 
li.ll lidanzatino in carica, per dimo¬ 
strare la bontà delle proprie pretese, 
riferì a sua volta che «si era messo» 
insieme alla ragazzina nell'agosto 
precedente: che pochi giorni dopo 
la madre, invitandolo a prendere le 
precauzioni necessarie, lo aveva in¬ 
formalo che la figlia non prendeva 
pillole anticoncezionali; che succes¬ 
sivamente, più volte, lo aveva invita¬ 
to a passare la notte a casa loro, pre¬ 
parando un letto matrimoniale. 

La storia finì, come è ovvio, sul ta¬ 
volo del pm, che si affrettò a convo¬ 
care la madre della minorenne. La 
donna spiegò che delle presunte 
violenze dell’ex fidanzato non aveva 
mai saputo niente (circostanza con¬ 
fermata dalla iiglia); e che dei rap¬ 
porti intimi completi tra la figlia stes¬ 
sa e il nuovo fidanzato era venuta a 
conoscenza un mese dopo che i due 
Tagazzi avevano cominciato a fre¬ 
quentarsi, e lo aveva scoperto curio¬ 
sando nel diario della ragazza. «A 
quel punto - si giustificò con il pm - 
visto che ia cosa era ormai successa 
e che i due ragazzi stavano bene in¬ 
sieme, decisi di non interrompere né 
di ostacolare la loro relazione, e fu 
allora che raccomandai a lui di usa¬ 
re precauzioni perché lei non restas¬ 
se incinta». Ce n’era abbastanza per¬ 
ché il pm decidesse il rinvio a giudi¬ 
zio dei due partner della ragazzina e 
della donna, imputando a quest'ultì- 
ma in particolare il non aver eserci¬ 
tato la propria autorità di madre per 
impedire l'attività sessuale della fi¬ 
glia minorenne. Tesi che il Gup ha 
accollo in pieno. Quanto all'ex fi¬ 
danzato, che non ha chiesto il rito 
abbreviato, sarà giudicato in un pro¬ 
cesso a parte 
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E poi fuori chi li aiuta? 


fesso, non io ricordo, ina è uno 
di quei film che si vedono spesso 
in televisione e uno degli attori 
mi sembra fosse Rutger Hauer. 
Comunque la storia è questa: 
siamo nel futuro e i detenuti so¬ 
no ospitati in un carcere specia¬ 
le, senza sbarre e cancelli. Solo 
che hanno un collare, e quel 
collare, se passano il cerchio im¬ 
maginario che chiude il carcere, 
esploderà insieme alla loro testa. 

Mi rendo conto che è un po’ 
facile metterla su questo piano, 
ridurre un’idea, per quanto bal¬ 
zana, a una caricatura. Per 
esempio sono certo che quei 
braccialetti proposti dagli esperti 
non sono destinati a esplodere. 
Ma, ecco il punto, rimangono in 
ogni caso inquietanti. 

In primo luogo, certo, perché 
fa tanto grande fratello il pensie¬ 
ro di un maxi-schermo dove si 
muovono dei puntolini luminosi 
sempre sotto controllo (ammes¬ 
so, e non concesso, che ci sia 
qualcuno in grado di far funzio¬ 
nare un sistema del genere). Mi 
ricorda la storia, recente, dei te¬ 
lefoni controllati: perché come 
diceva un mio vecchio amico, a 
volte un po’ troppo di sinistra nel 
senso paranoico del termine, 
«chi mi garantisce che l’uso di 
questi sistemi non serva a fregar¬ 
ci tutti?». 

Ma in realtà non è questo che 
mi preoccupa di più. Quello che 
provo, soprattutto, è un senso di 
abbandono e impotenza. In altri 
termini, questo braccialetto a 
che può servire? 

Mettiamo: a impedire la fuga. 
Forse. Anche se non credo che 
passerebbe molto tempo prima 
che qualcuno scoprisse il modo 
di liberarsene, come Rutger 
Hauer in quel film. Ma a parte 
questo, a che altro? 

Dico abbandono e impotenza 
perché mi pare che si rinunci a 
priori a varie cose, che trovo fon¬ 
damentali, invece, per un paese 
democratico ed evoluto. 

Primo: si prende atto, ma nel 


senso passivo del termine, che le 
nostre carceri sono un luogo di 
spaccio e di diffusione della dro¬ 
ga. Fino al punto che non solo i 
tossicodipendenti continuano à 
farsi, ma molti che non lo erano 
il dentro lo diventano. Vecchia 
frase italiana: hai ragione, ma 
tanto è inutile, non c’è niente da 
fare. E allora che vadano fuori, 
dove noi non vediamo (o forse i 
braccialetti prevedono una pic¬ 
cola telecamera incorporata, co¬ 
me le macchine di formula 
uno?). 

Secondo: si dimentica che il. 
primo dovere di uno Stato sareb¬ 
be il recupero di chi ha commes¬ 
so dei reati. Mi si obietterà che il 
sistema dovrebbe servire proprio 
a permettere quel regime di se¬ 
milibertà che è l’inizio del rein- 
serimento. Può essere. Io pero 
sono certo che il recupero delle, 
persone si fa attraverso la prò' 
senza di altre persone. Invecé 
l’obiettivo dei braccialetti è pro¬ 
prio quello di ridurre il personale 
impegnato dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione (e quindi le spese; 
l’occupazione e il debito pubbli-, 
co: non dimentichiamo i para-, 
metri di Maastricht). 

Terzo: il problema dei tossico-, 
dipendenti non è quello che, 
scappano (come i terroristi o i 
mafiosi), è quello che quando 
sono fuori, se sono ancora tossi* 
codipendenti, contribuiscono al¬ 
la microcriminalità, Ma il brac-, 
cialetto a che serve? E anche se. 
servisse come prova, a loro ch<? ; 
importerebbe? Non ci sono scor¬ 
ciatoie, mai, nell’affrontare i pro¬ 
blemi. Esperti o inesperti cambia 
poco. Commissioni o no, si fa: 
sempre fatica. A meno che non, 
si ricorra a metodi ancor più ra- : 
dicali, come facevano i. nazisti in . 
Germania con i malati di mente; 
Ma su questo mi fermo, perchè 
mi ero già impegnato a non fare 
caricature, anche quando, come 
in questo caso, si ha a che fare . 
con un’idea balzana. 

(Giorgio Van Straten] 


Testi legislativi completi dell'Accertamento, Agevolazioni Tributarie, Anagrafe Tributaria, 
Bollo, Cedolare, Codice Fiscale, Concessioni Governative, Comunali e Regionali, 
Condono Tributario e Edilizio, Contenzioso Tributario, Contratti di Borsa, 

Delega Riforma Tributaria, Finanzia Territoriale, lei, Iciap, Invim, Ipotecaria e Catastale, 
Irpef, Irpeg, llor, Iva, Regimi Forfettari, Registro* Riscossione, 

Successioni e Donazioni, Violazioni Tributarie 


cere questo deve essere però riser¬ 
vato a pochissimi e determinati au¬ 
tori di reati». Per quanto riguarda 
l’uso della carcerazione preventiva 
il direttore ha affermato che «se la 
pena è una extrema ratio la carce¬ 
razione preventiva dovresse essere 
ancora più estrema». Dopo aver 
sollecitato un intervento legislativo 
per abbreviare la durata dei proces¬ 


si Cianci ha sottolineato che «oc¬ 
corre ampliare il ricorso alle misure 
alternative attraverso l’individualiz¬ 
zazione delle pene che devono es¬ 
sere miti ma effettive». Al convegno 
è anche giunto un messaggio del 
cardinale di Milano Carlo Maria 
Martini secondo il quale dovrebbe¬ 
ro essere privilegiate forme sanzio¬ 
natone diverse dal carcere. 


Allo studio l’ipotesi di un controllo elettronico 
per gli oltre 13mila tossicodipendenti detenuti 

Un «hip» al polso 
al posto della cella 


Controllati da un impulso elettronico ma fuori dal carcere. 
Questo potrebbe essere il futuro degli oltre 13mi!a tossico- 
dipendenti detenuti nelle carceri italiane. L’ipotesi avanza¬ 
ta da un gruppo di studio istituito dal Dipartimento del¬ 
l’amministrazione penitenziaria. Perplesso il senatore ver¬ 
de Luigi Manconi. il superaffolamento delle carceri e misu¬ 
re alternative alla detenzione discussi in un convegno a Ro¬ 
ma. Il 43% dei 48.584 detenuti è in attesa di giudizio. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA. Carceri che scoppiano 
e misure di controllo alternative al¬ 
la cella meno costose. Non si lesina 
in fantasia per coniugare le due esi¬ 
genze e spunta l'idea di un braccia- 
letto elettronico. Che controlli, una 
volta fuori dal carcere, gli oltre 
13.488 tossicodipendenti detenuti 
(circa il 28.99 % del totale) nelle 
carceri italiane, L'ipotesi è stata for¬ 
mulata dagli esperti di un gruppo di 
studio, istituito dal Dipartimento 
dell’ amministrazione penitenzia¬ 
ria che sta valutando (in collabora¬ 
zione con il ministero dell’Interno, 
il dipartimento per la pubblica sicu¬ 
rezza, la Polizia criminale e quella 
scientifica) la possibilità di altuare 
forme di controlio all' esterno del 
carcere più economiche ed effi- 
clentidl quelle attualmente Utilizza¬ 
te, Un semplice braccialetto, con 
inserito un trasmettitóre elettronico 
da applicate al polso o alla caviglia 
del detenuto, potrebbe abbattere il 
grande dispendio di risorse umane 
ed economiche che le operazioni 
di controllo di «misure alternative» 
oggi comportano e ridurre l'affolla¬ 
mento degli istituti di pena evitan¬ 


do il rischio di contagio criminale» 
per !e fasce meno pericolose della 
popolazione carceraria. 

Questo monitoraggio potrebbe, 
inoltre, secondo gli esperti della 
commissione, consentire anche un 
significativo allargamento della mi¬ 
sura della custodia domiciliare, 
grazie alla possibilità di controllare 
con pochi operatori un gran nume¬ 
ro di detenuti e permettere l'intro¬ 
duzione di forme di semidetenzio¬ 
ne domiciliare grazie alla duttilità di 
questo tipo di tecnologia. 

Chiede precise garanzie, prima 
di mettere in atto qualsiasi esperi¬ 
mento, il senatore verde Luigi Man¬ 
coni: «Se il braccialetto è un'alter¬ 
nativa al carcere, allora può essere 
una ipotesi da prendere in conside¬ 
razione, anche se con garanzie 
molto precìse: volontarietà e riser¬ 
vatezza, quindi non deve essere vi¬ 
sibile, se non diventa un ulteriore 
stigma». 

•Attraverso un meccanismo elei-’ 
tronico di questo genere non si de¬ 
vono acquisire anche altre infor¬ 
mazioni die non rientrano nell'ori¬ 
ginario motivo di questa scelta, Il 


problema -continua Manconi _è 
che rischia di essere non una alter¬ 
nativa al carcere, bensì una altena- 
tiva alla libertà». In definitiva, con¬ 
clude il parlamentare, «se è un 
mezzo per aggiungere ad un uni¬ 
verso di segregati altri segregati a 
distanza attraverso forme elettroni¬ 
co di controllo, allora sono contra¬ 
rio». 

I dati sulla popolazione carcera¬ 
ria, resi noti durante un convegno 
svoltosi a Roma per iniziativa del¬ 
l'associazione Antigone, sono elo¬ 
quenti. Un cittadino su mille è ,in 
carcere e uno su 500 ogni anno 
transita in un istituto di pena. Al 31 
marzo scorso la popolazione dete¬ 
nga è di 48.584 persone, di cui po¬ 
co più del 43% in attesa di giudizio 
(12,493 in custodia cautelare o in 
attesa del processo di primo grado; 
5.643 in attesa dell'appello', 2.822 
attendono il ricorso in Cassazione) 
mentre 27,622 scontano una con¬ 
danna definitiva. Sul totale deila 
popolazione carcerala, i detenuti 
che lavorano sia all’intemo che al¬ 
l’esterno dell'amministrazione pe¬ 
nitenziaria sono 11.954 mentre 
quasi 13rnila sono i tossicodipen¬ 
denti, 8.334 gli stranieri, di cui non 
più di un quarto fanno a loro volta 
uso di droga, Stranieri e tossicodi¬ 
pendenti sommati insieme costitui¬ 
scono Un totale di quasi 20mila de¬ 
tenuti. 

Sulla depenalizzazione e decar- 
cerizzazione come soluzione all'at¬ 
tuale sovraffollamento è intervenu¬ 
to al convefno il direttore del Dipar¬ 
timento amministrazione peniten¬ 
ziaria, Salvatore Cianci, secondo il 
quale «se non si può abolire il car- 


in editala par pothi giorni! 
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m TàKoràDi (Qwiw) U ban¬ 
diera dell'Onu sventola in cima al 
castello della Bulk Challenger, 
sbattuta dal timido vento che sol¬ 
ila dall’Oceano, e proprio sopra la 
testa di un soldato del Ghana che 
spiana il mitra, respirando a fatica 
attraverso una mascherina. Non è 
un'aUucinazione. È proprio la 
stessa bandiera del Palazzo dì ve¬ 
tro, Tom Ipanye, il negriero nige¬ 
riano, sistema sulla fronte i Ray- 
Ban e taglia corto: «Che ci potevo 
lare quelli dell’Onu mi hanno 
Chiesto 500 posti per portare via i 
loro dipendenti da Monrovia. Ma 
si sono presentati in 126. Lì al por¬ 
to c’era una calca inimmagginabi- 
l@, la gente saltava sulla nave, 
scappava a nuoto, lo ho fatto sali¬ 
re gratis i bambini, ma gli adulti 
hanno dovuto pagare 75dollari, lo 
noleggio le navi, porto i containers 
da Lagos ad Abidjan. Ora quelli 
dell'Onu mi debbono pagare», 
conclude Tom spulciando tra le 
carte stropicciate intestate al 
Pnud, il programma di sviluppo 
delle Nazioni Unite. «Si prega di 
irioltrare il conto al nostro ufficio 
di Acero.,.»-dicono le carte. 


Abbandonati al destino 

Cosi van le cose in Africa. Partiti 
gli occidentali sugli elicotteri ame¬ 
ricani, abbandonata la Liberia al 
suo destino, l’Onu si è rivolta ai ne¬ 
grieri per sloggiare da Monrovia i 
paria delie sue organizzazioni, e 
Tom ha colto l’occasione per 
spremere 2mila disperati. Quella 
bandiera è il vessillo di Boutros 
Cibali che batte in ritirata. E la Bulk 
Challenge è la raffigurazione del¬ 
l’Àfrica abbandonata al suo desti¬ 
no. Per vederla si deve passare at¬ 
traverso uno sbarramento di con¬ 
tainers messi uno sopra l'altro, E 
seguendo Li fetore ci si entra da 
una feritoia e ci si avvicina sco¬ 
prendo gli orrori di quel viaggio, 
maledetto edlsperato più di quan¬ 
to si poteva immaginare. Il cargo, 
durante la navigazione, è diventa¬ 
lo un unico grande cesso. Nella 
stiva erano stati ammassali i baga¬ 
gli del fuggiaschi, schiacciali tra 
quattro vecchie macchine ridotte 
ad un fetido ammasso di ferraglie. 
1 duemila profughi avevano preso 
posto sul ponte stretti come sardl- 
nfc Pian plano la morda aveva in¬ 
vaso ogni angolo, E lunedi notte, 
qgpo la pnrtenza da Monrovia, 
tujti si erano ormai convinti di mo¬ 
rire Inghiottiti dall’Oceano. «Ab- 
opimo sentito un torte rumore che 
saliva dai ponte - raccontano i ra¬ 
gazzi dal campo dei dannati - le 
tlfecchine che c'erano sotto han- 
rUt cominciato a sbattere, i bagagli 
a salire, la nave imbarcava acqua 
dappertutto 

«Tutti maiali 

^Quelli dell'equipaggio non era¬ 
no tutti dei maiali. Alcuni ci hanno 
ditto di metterci lutti da un lato. 
Usi hanno indossalo il giubbotto 
ijjpalvatagglo e tutti abbiamo pen¬ 
sato che la nave stava percolare a 
jgeo». A quel punto Roland Pu- 
i, Il panciuto capitano nigeriano 
B cargo ha fatto rotta sul porlo di 
Sm Pedro, in Costa d’Avorio. Do¬ 
ve - come spiega Tom il negriero, 
rapstrando una fattura da 2.230 
dollari - il cargo è stato riparato. 

intanto l'acqua aveva trasfor¬ 
mato la stiva della nave in un’im- 

S nsa latrina, Le quattro auto gal¬ 
lavano, fra scaipe mobili libri 
ìanfrusaglìe. Ed in breve lutto il 
bagaglio è diventato un'unica 
massa lurida e marcia. L'acqua 
dall'Oceano, circa due metri dal 



Nuove espulsioni di massa 

Gheddafi ordina 
il secondo esodo 
dei palestinesi 
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Due bambini tra le macerie della loro casa distrutta dalle granate 


«La colpa? È tutta dell’Onu» 

Parla il comandante della nave dei dannati 


La bandiera dell’Onu in cima al cargo maledetto. 1 padroni 
della Bulk Challenger si erano accordati con le agenzie del¬ 
le Nazioni Unite per evacuare il personale da Monrovia. Ed 
ora dicono: l'Onu ci deve pagare Sulla nav£ l'acqua aveva 
invalso la'stiva' trasformando i'tìl|agli ìi^tjfi umcfS fetida 
massa, Èva, 21 anni, è la madre del primo nato fra i dannati 
della nave. Martedì arriveranno in Ghana gli aiuti promessi 
da Maria Pia Fanfani. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI RONTANA 


pavimento del cargo, ha lasciato 
un segno vistoso sulla parete della 
stiva. Ora una grù pesca nel muc¬ 
chio le casse e le valigie che cola¬ 
no di sierco, e le carica su un cas¬ 
sone di un camion. Infilandosi fra i 
corridoi della nave si incontrano i 
rozzi soldati nigeriani dell’Eco- 
mog che cucinano piatti di rìso 
nelle cabine assediate da un dito 
di liquame. Era il servizio d'ordine 
della nave dove Tom aveva stabili¬ 
to una ferrea gerarchia. 1 nigeriani 
mangiavano gratis, per loro c’era 
sempre un po’ d’acqua e di riso e 
ce n'è ancora oggi. Gli altri mori¬ 
vano con la pancia vuota. «I solda¬ 
ti non sono disertori - dice Tom 
che comanda la truppa a bacchet¬ 
ta - sono militari che tornano a ca¬ 
sa in licenza. E domani ripartiamo 
per Lagos». Sul molo, guardati a vi¬ 
sta dai gendarmi del Ghana, i 27 
militari nigeriani aspettano di ri¬ 


partire oziando sotto le tende av¬ 
volte dalla calura e dall’umidità. 
Tutto intorno le donne e gli altri ni¬ 
geriani (in tutto sono 179) hanno 
allestito un mercatino riciclando 
scarpe e indumenti ripescati fra il 
putrido ammasso di bagagli dei 
dannati. Verso sera I camion con i 
bagagli dei cargo ripartono e s’in¬ 
fila fra le polverose strade di Tako- 
radi. Pian piano le valigie vengono 
sistemate sul piazzale del campo 
dei rifugiati fino a formare un’im¬ 
mensa distesa di un unico colore 
scuro. Pian piano i ragazzi di Mon¬ 
rovia si avvicinano ordinatamente 
alla «consegna bagagli». 

C’è chi si allontana solo con 
una Bibbia sgualcita, chi con un 
comodino, chi con una bicicletta, 
chi con le mani vuote. «Sono scap¬ 
pati con le loro cose - dice padre 
Martino Corazzin, un frate france¬ 
scano della missione di Takoradi 


«perché sanno che dovranno stare 
a lungo qui o in altri luoghi lonta¬ 
no dalla loro patria Tra gli africani 
c'è molla solidarietà, ma qui la 
gente non li etnia. Un anno fa il 
" rèddito rfredféfri Griaria èra di 390 
dollari l’anno. Ma molti lavorano 
nelle miniere d’oro gestite dai su¬ 
dafricani, o nelle piantaggini di 
cacao, ma non se la passano bene 
ed ora arrivano i profughi, l’equili¬ 
brio si altera». Arrivano i dannati 
con la loro fame, e i loro bisogni e i 
loro figli. All’ospedale di Takoradi 
Ève Betty, una bella ragazza di 21 
anni, abbraccia il .suo maschietto 
che pesa 2,7 chili. Doveva nascere 
sulla nave, ma lei ce l’ha fatta a 
partorire in ospedale. «Ditemi voi 
che nome dare al piccolo - dice 
Ève, stringendo il fagottino sorri¬ 
dente - noi aspettiamo una setti¬ 
mana prima di dare il nome ai no¬ 
stri figli e per quel giorno organiz¬ 
ziamo una cerimonia con tutta la 
famiglia». 

Gli aiuti 

Ieri il campo è stato visitato da 
Mariapia Fanfani che ha concor¬ 
dato con il presidente del Ghana 
Rawlings l’invio di aiuti per i rifu¬ 
giati della nave Martedì prossimo 
arriverà dall’Italia un Hercules C- 
130 dell’aeronautica militare con 
15 tonnellate di viveri e vestiario 
per i profughi della Bulk Challen¬ 
ger 


Bill Clinton riduce 
le mine dall’arsenale 
degli Stati Uniti 

Dopo mesi di dibattito sul problema, il presidente 
degli Stati Uniti Bill Clinton ha deciso di limitare 
l’uso dei tipi di mine che fanno parte dell’arsenale 
americano, senza però giungere al loro bando. 

Una decisione di grande rilievo che il presidente 
degli Stati Uniti ha voluto spiegare al paese in una 
conferenza stampa, come aveva anticipato nel 
pomeriggio il portavoce della Casa Bianca Mike 
McCuny. Una conferenza stampa molto attesa, 
non solo negli Stati Uniti, o, malevolemnte, si 
potrebbe dire, dai costruttori di questi armaenti di 
morte incredibili. Dalla Casa Bianca era attesa una 
decisione capace di mettere in moto al livelo 
planetario un confronto capace di portare al 
bando totale delle mine nel mondo, usate 
purtoppo dagli eserciti intuitele guerre 
contemporanee. Negli Stati Uniti il dibattito su questo tipo di 
anni assassine aperto da tempo e il fatto dire Bill Clinton sia 
giunto ad una risoluzione, per certi verni, ultimativa, da più parti 
è consderato un elemento molto rilevante anche nel contesto 
militare intemazionale. Secondo quanto si è appreso, teforze 
annate Usa dovrebbero smettere di usare le mine cosiddette 
«stupide» - quelle che non si disinnescano automaticamente 
dopo un certo arco di tempo; al tempo stesso Clinton dovrebbe 
lanciare un invito a negoziati che portino al bando totale dette 
mine anti-uomo entro il 2001. Sono proprio mine di questo tipo, 
ad esempio, ad essere la causa principiale di molti deiferimenti 
post guerra che stanno avendosi in Bosnia, dove ci sono milini di 
mine sparsi su tutto il territorio. Durante i quattri anni del 
conflitto bosniaco a questo tfpodi ordigni si devono le peggiori 
mutilazioni che la storia recente ricordi. Ma non è accaduto solo 
in Bosnia. 


m Gheddafi non demorde. Dopo un periodo di relativa cal¬ 
ma, il leader libico ha rimesso mano al suo mai abbandonato 
proposito di cacciare dal Paese tutti i residenti palestinesi. 
Una operazione a (in di bene, giura il colonnello, che ha esor¬ 
tatori «fratelli arabi» ad «aiutare i palestinesi a tornare in patria 
per sventare un piano-israelo-americano volto a tarli installa¬ 
re nei paesfche li hanno accolti» Poco importa, al rais di Tri¬ 
poli, che i «fratelli arabi» non abbiano alcuna voglia di asse¬ 
condare il suo proposito, e tanto meno conta l'appello rivol¬ 
togli dall'odiato Arafat a recedere da questo «insano proget¬ 
to». Meno di ogni altra cosa, infine, conta il parere dei palesti¬ 
nesi residenti in Libia: donne e uomini che, ammettono le 
stesse autorità libiche, non hanno mai dato preoccupazioni 
nè interferito nella vita politica dello Stalo nordafricano. Se 
vengono cacciati come cani è per favorire la causa palestine¬ 
se». il colonnello va dunque avanti per la sua strada, e ordina 
all'esercito di radunare i residenti palestinesi allo scopo di 
espellerli. A dame notizia è l’agenzia di stampa egiziana «Me¬ 
na», citando viaggiatori giunti al confine libico-egiziano. Se¬ 
condo queste testimonianze, un numero tmprecisato di pale¬ 
stinesi sono stati convogliati in appositi centri nelle regioni di 
Tripoli e Bengasi, per poi «espellerli» attraverso il passaggio di 
Sallum, al confine con l’Egitto. L'agenzia ha poi aggiunto che 
i palestinesi saranno deportati a tappe, alla (ine dell’anno 
scolastico e dei corsi universitari Saremmo dunque alla vigì¬ 
lia della seconda fase della cacciata dei reprobi palestinesi, 
colpevoli, agli occhi di Gheddafi, di non operare contro il «tra¬ 
ditore» Arafat. Lo scorso settembre, il «leone di Tripoli» avviò 
massicce espulsioni di circa 30mila palestinesi residenti in Li¬ 
bia, per farli «rientrare in patria» e dimostrare così «il fallimen¬ 
to» degli accordi Israele-Olp. Centi¬ 
naia, molte le donne e ì bambini, ri¬ 
masero bloccati per giorni alle fron¬ 
tiere, ammassati in campi di fortu¬ 
na, sotto un sole cocente e in pre¬ 
carie condizioni igienico-sanitarie. 
Le stesse Nazioni Unite si mobilita¬ 
rono per chiedere a! regime libico 
di porre fine a quella «tortura collet¬ 
tiva» Cacciati dalla Libia e respinti 
da Egitto, Giordania che rifiutarono 
loro il transito e da Israele, che op¬ 
pose il suo no ad un loro ingresso 
nei Territori: fu la condanna dei 
profughi palestinesi, in un campo 
vicino a Sallum ne sono ancora 
bloccati 240. Pressato dalla Lega 
Araba, alla (ine di ottobre Gheddafi 
decìse la .sospensione «tempora¬ 
nea» delle espulsioni La sua «pa¬ 
zienza» è durala pochi mesi: ieri è 
tomaio alla carica, esortando 
«Giordania, Sìria e Ubano a per¬ 
mettere, come la Libia, che le centi¬ 
naia di migliaia di palestinesi che 
ospitano tornino pacificamente in 
Palestina», Lui, il rais di Tripoli, dà il 
«buon esempio»; lastrellando con 
l’esercito i recalcitranti palestinesi, 
alleggerendoli dei loro averi, sca¬ 
gliandoli contro, come un'enorme 
bomba vivente, Yasser Arafat, il lea¬ 
der che Gheddafi vedrebbe bene 
sottoterra. Secondo stime recenti, 
oltre 1 Trinila palestinesi, su una co¬ 
munità che contava circa 30mila 
unità, sono ancora in Libia. Ma an¬ 
cora per poco, stando a quanto ri¬ 
ferito da diplomatici arabi a Trìpoli, 
e alle testimonianze di viaggiatori 
raccolte dalla «Mena», Al posto dì 
frontiera di Sallum sono ripresi i la¬ 
vori di allestimento dei «campi del 
ritorno», poetica immagine ci le na¬ 
sconde una realtà ben più dram¬ 
matica e umiliante. Quelli, infatti, 
sono campì di deportazione, deso¬ 
late tendopoli con le fogne a cielo 
aperto che stanno attendendo le 
migliaia di palestinesi che Ghedda¬ 
fi ha deciso dì cacciare Per il «loro 
bene», naturalmente. □ U.D.G. 


St 

Chiuse le frontiere con Cisgiordania e Gaza. La tv di Tel Aviv annuncia: «Arafat malato». Smentita palestinese 


Psicosi kamikaze, Israele si blinda 


^ Israele blinda le sue frontiere 
con i Territori palestinesi, Da ieri se¬ 
rvii valico di Eretz che unisce Gaza 
attferritorio dello Stato ebraico può 
esjere varcato solo da stranieri, da 
alte autorità palestinesi e per casi 
umanitari speciali. A partire dalla 

f zanotte, al palestinesi prove- 
ti da Gaza e dalla Cisgiordania 
consentito di accedere a Geru¬ 
salemme solo in casi eccezionali, 
approvati dalle autorità israeliane. 
Tatto questo per timore di nuovi at- 
tefltali-suicidi da parte degli integra¬ 
listi di 1-lamas alla vigilia del voto, E la 
paura a segnare Israele in questa 
pjte finale della campagna eletto¬ 
rale. Paura per il nemico esterno, sia 
osto l’Hamas palestinese o gli sculi 
libanesi di Hezbollah, ma paura an¬ 
eli* per il «nemico interno» allo Stato 
eiqjalco: il fanatismo oltranzista. Lo 
spettro dì un nuovo «omicidio eccel¬ 
lerne» si è materializzato ieri mattina, 
qqando agenti addetti alla sicurezza 
di shimon Peres hanno ritrovato una 
pistola e alcuni protettili nel cimitero 
deJmonte Herzi, lo stesso dove è se- 


Chiusura totale delle frontiere con Gaza e la Cisgiordania: 
Israele si blinda per evitare attentati in prossimità delle ele¬ 
zioni del 29 maggio. In questo scenario di guerra, il gover¬ 
no israeliano rivela che l’uomo ferito il 12 aprile nell’esplo¬ 
sione di un ordigno a Gerusalemme era un hezbollah in 
procinto di far saltare un aereo E1 Al. La tv israeliana ha ieri 
diffuso la notizia, smentita dai palestinesi, che Yasser Ara¬ 
fat, 67 anni, avrebbe subito una «commozione cerebrale». 


UMBERTO DE GIOVANNANQELI 


pollo Yilzhak Rabm In quel momen¬ 
to, il primo ministro israeliano era 
impegnato in una cerimonia in me¬ 
moria dei soldati caduti nella guerra 
dei Sei giorni, negli ullimigiorni, rive¬ 
lano fonti vicine al premier laburista. 
Peres ha ricevuto numerose lettere 
contenenti minacce di morte In 
queslo clima da stato di assedio, gli 
israeliani hanno celebrato la «Gioi- 
nala di Gerusalemme», festa che ri¬ 
corda la «riunìticazione» della città 
dopo la Guerra dei sei giorni ( 1SJ67) 
Siamo in piena campagna elettorale 


ed ogni occasione è buona per lan¬ 
ciare messaggi accattivanti: ecco al¬ 
lora Peres dare il via alle cerimonie 
ufficiali dichiarando solennemente 
che «Gerusalemme continuerà a ri¬ 
manere unita sotto la sovranità di 
Israele», con buona pace dei 160mi- 
ia palestinesi che vivono nei quartie¬ 
ri arabi della «Città sanla», La psicosi 
del kamikaze islamico pronto a col¬ 
pire si diffonde sempre più, suppor¬ 
tala dalie nuove accuse lanciate dal¬ 
le aulontò di Gerusalemme all'Iran 
Israele Ila accentuato la campagna 

ì 


di denuncia contro Teheran, soste¬ 
nendo che lo sconosciuto ferito lo 
scorso 12 aprile in una misteriosa 
esplosione in un albergo palestinese 
di Gerusalemme est, è risultato esse¬ 
re un libanese membro di Hezbollah 
inviato dall’Iran in Israele per com¬ 
piervi un attentato suicida. Il porta¬ 
voce del distretto di polizia di Geru¬ 
salemme, Eric Bar Chen ha svelato 
l'identità dell'uomo, il presunto ter¬ 
rorista si chiama Mohammed Hus¬ 
sein Mikdad, un libanese vicino al 
leader spirituale di Hezbollah, lo 
sceicco Mohammed Hussein Fadlal- 
lah, legame decisamente smentito 
da un portavoce del «partilo di Dio». 
Secondo la polizia, Mikdad era giun¬ 
to in Israele il 4 aprile scorso a bordo 
di un aereo della Swissair provenien¬ 
te da Zurigo. L'uomo era riuscito a 
superare senza apparenti difficoltà i 
severi controlli all’aeroporto Ben Gu- 
non, grazie anche a un passaporto 
britannico a nome di Andrew Ne- 
wman, risultato rubato ai suo legitti¬ 
mo proprietario in una località turi¬ 
stica francese. Stando sempre alla ri- 


costruzione degli inquirenti israelia¬ 
ni, prima di partire da Beirut Mikdad 
eia stato all'ambasciata iraniana do¬ 
ve gli era stato consegnato un sofisti¬ 
calo ordigno, nascosto in «una radio 
con sveglia Sony, dentro la quale 
cera un timer, che doveva essere 
collegato all’esplosivo a sua volta le¬ 
gato ad un interruttore esterno» L’e¬ 
splosivo. circa un chilo, era di un ti¬ 
po di particolare potenza, nolo co-. 
me «Rdx», che ha la caratteristica di 
sfuggire ai controlli dei «metal dete¬ 
ctor». Un tubo vuoto di gomma, a! 
posto dell’antenna, doveva provoca¬ 
re lo scoppio L obiettivo del kami¬ 
kaze sciita doveva essere un aeieo 
della compagnia di bandiera israe¬ 
liana «E1 Al», sul quale sarebbe dovu¬ 
to ripartire da Tel Aviv E alla psicosi 
degli attentati si aggiunge là paura di 
perdere un interlocutore collaudato, 
il leader palestinese Jasser Arafat, 67 
anni, che, secondo la tv israeliana, 
sarebbe stato colpito nei giorni scor¬ 
si da una «leggera commozione ce¬ 
rchiale» 1 palestinesi hanno smenti¬ 
to, ma il dubbio resta. 
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Suicida il capo della Us Navy 

Boorda se sparato al cuore, era indagato? 


Il capo della Marina amencana ammiraglio Jeremy Boor¬ 
da, è morto len sera a Washington, nel giardino della sua 
casa, con un colpo di calibro 38 al petto La polizia pensa 
che si sia suicidato, Non c'erano testimoni al momento del¬ 
lo sparo II ministro della Manna Mercantile amencana ha 
dichiarato che è in corso un’inchiesta Clinton ha detto ai 
giornalisti che Boorda era un uomo straordinano Era stato 
il comandante del fianco sud della Nato a Napoli 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FIMO SANSONITTI 


m NEW YORK II capo della man 
ina americana è morto con un colpo 
di pistola al petto I vicini hanno sen 
tito lo sparo, sono accorsi e lo hanno 
trovato in giardino agonizzante Èar 
ovata subito un ambulanza e I ani 
miraglio è stalo portalo immediata 
mente al «General Hospital di Wa 
shington È morto dopo pochi minu 
tl alle due e mezzo del pomeriggio 
(le otto e mezzo di ieri sera in Italia) 
La polizia dice che si A suicidato Pe 
rò il ministro della Manna mercantile 
americana lohn Dalton 6 stato più 
vago Ha dichiarato ai giornalisti 
«C è una indagine In corso e a questo 
punto non posso dire niente di piu 
Non so niente di più II «Newsweek 
slava conducendouna inchiesta sul 
le decorazioni dell ammiraglio e un 
redattore della nvista avrebbe dovu 
to Incontrarlo all incirca all ora del 
suicidio 

L ammiraglio si chiamava Jeremi 


Boorda era piuttosto giovane (ave 
va 57 anni) aveva passato in marina 
1 intera sua vita si era imbarcato pei 
la prima volta quarant anni (a con la 
qualifica di mozzo Era sposato con 
Bettie Boorda ed aveva quattro figli 
grandi 11 ministro Dalton ha detto ai 
giornalisti di essere stato a pranzo 
con Booida mercoledì sera e di aver 
lo trovato in otlima forma Mi pare 
che le sue condizioni di spinto fosse 
ro eccellenti» ha detto Dalton II pre 
sidente americano Clinton ieri po 
meriggio ha brevemente comme 
morato il suo ammiraglio Lohafatto 
nel corso di una conferenza stampa 
che era stata convocata per annun 
ciare diversi aspetti della politica mi 
[ilare americana Clinton ha detto 
che Boorda «È stato un grande uomo 
e che per I Amenca è una perdita se 
ria Però il presidente non ha fatto 
alcun cenno alle cncostaze nella 
quali è avvenuta la morte Ha solo 


detto «E morto con un colpo di pi 
stola 

Il colpo è arrivato in pieno petto e 
ha spaccato il cuore di Boorda A 
sparare è stata una pistola calibro 
38 La pistola non appparteneva al 
I ammiraglio ma a un suo genero 
Non c era nessun testimone al mo 
mento esatto dello sparo Nessuno 
ha visto Per ora comunque I ipotesi 
del suicidio sembra la piu probabile 
Si traila solo di aspettare I autopsia 
per avere una confenna 

Jeremy Boorda era nipote di emi 
granii ebrei che venivano dall Ukrai 
na I suoi nonni erano arrivati in 
Amenca nel 1918 dopo dopo la ri 
voluzione russa Jeremy era nato 
vent anni piu tardi nel 38 A South 
Bend nell Indiana Era andato a 
scuola fino al primo liceo poi si era 
fatto prendere dalla passione per il 
mare era scappato di casa e si era 
imbarcato come mozzo in una nave 
della Manna americana Era tl 1956 e 
Jeremy aveva menti tosull eia aveva 
solo 17 anni ma disse di averne 20 
perché a 17 non I avrebbero preso 
Da quel giorno e iniziata la fulmman 
te camera di Boorda Nel corso di 38 
anni ha salito uno ad uno tutti i gradi 
della camera militare fino al 1994 
quando è divantato il capo di tutta la 
Manna 

La sua corsa pnma è stata lenta e 
paziente poi negli anni Settanta ( 
riprese gli studi e si laureò) divento 
una corsa spedita Ieri I ufficio stam 


pa della Manna ha fatto sapere che 
Boorda è stato I unico militare della 
storia degli Stati Uniti a percorrere 
tutta la camera da mozzo a capo di 
Stato maggiore Precedentemente 
tutti i capi di Stato maggiore della 
Manna venivano dalla Accademia e 
quindi non avevano fatto i mozzi 

Jeremy Boorda è stato nominalo 
capo di Stato maggiore da Clinton 
nel 1994 in sostituzione dell ammi¬ 
raglio Frank Kelso Clinton gli aveva 
affidato il compito di risollevare il 
prestigio della Manna amencana 
che in quegli anni era slato un po 
scosso pnma dall incidente del 91 
quando un missile parti per sbaglio 
dalla Saratoga e colpi una nave al¬ 
leata turca uccidendo il comandan 
teecinquemannai Poi cerano siati 
una serie di incidenti arei Infine un 
paio di brutti scandali uno per ladri 
ga 1 altro per le molestie sessuali 
cpmpiute dei marmai a dannno del 
le colleghe 

Boorda pnma di arrivare ai gradi 
no piu alto della camera era stato 
capo del baco sud della Nato in Eu 
rapa Cioè aveva diretto il comando 
insediato a Napoli Da qui pocopri 
ma di lasciare il suo incanco ed esse 
re nominalocapo delia Marina ave 
va guidato la prima operazione mili¬ 
tare condotta dalla Nato in Europa 
dal momento della sua nascila (44 
anni pnma) aveva attaccato ed ab 
battuto dei caccia serbi sull Adnati 
co 


In Svezia 

I comunisti 
«diventano» 
femministi 

II partito comunista svedese ha 
deciso di definirsi ufficialmente 
femminista. La risol azione è tata 
approvata durante ilcongresso 
annuale - che si sta tenendo in questi 
giorni a Soedertadle - da una larga 
maggioranza di delegati, dopo che 
Gudrun Schyman, 48 anni, era stata 
confermataleaderdelpartito.il 
dibattito sul femminismo ha visto 
l'Intervento di 51 congressisti, 24 
uomini e 27 donne. Tra questi solo 
12, equamente dhrbltraldue gruppi, 
si sono dichiarati contrari alla nuova 
etichetta, grazie alla quale il partito 
comunista si presenterà d'ora In poi 
come «marxista e femminista». Uno 
degli intervenuti, MlkaelGustavsson, 
ha detto che «non c'è una questione 
femminile senza una questione 
maschile», mentre un altro, Roland 
Halvarsson, ha dichiarato: «Mi sara 
difficile andare nelle fabbriche della 
provincia e presentarmi come 
femminista». Ma tutto sommato gli 
uomini non hanno fatto forti 
resistenze. La Schyman ha detto che 
il partito può benissimo essere 
femminista, anche se tra le sue file vi 
sono uomini. 


Europa, Usa e Nato appoggiano il moderato Kasagic e anche la Serbia condanna il blitz del falco di Pale 

No di Belgrado al golpe di Karadzic 


FABIO LUPFINO 


■ Bunja Urica con'ro Pale I serbi 
che trattano e quelli che rompono 
La possibilità die il trattato di Dayton 
i on sia solo un sogno di carta e un 
leader comunque vinto dalla stona 
f ulto ciò si sfa muovendo dentro lo 
scontro politico in atto tra Rajko Ka 
sagic e Radovan Karadzic II premier 
ha seccamente respinto la rimozio 
ne dall incanco decisa dall autopro 
clamato presidente usando proprio 
I Illegale presa del potere del poeta 
psichiatra «Karadzic non è un presi 
dente legittimo dello stato serbo non 
essendo espressione di un voto po 
polare» ha detto II premier La co 
munità internazionale ha squader 
nato a BanjaLuka tutu i suoi massimi 
esponenti per dire che Rajko Kasa 
gic è I unico leader politico ncono 
soluto Tanto per intenderci nell uffi 
co del premier si sono recati il segre 
tano generale dell Alleanza atlantica 
lavier Solana 1 Alto commissano 
pei gli affari civili della forza multi 
nazionale di pace Cari Bildt, il co 


mandante della Nato per 1 Furopa 
generale George Joulwan ed il ge 
nerale Michael Jackson comandan 
te lei! lfor per il settore sud occiden 
tale sotto la cui giunsdizione nentra 
Banja I uka Un vertice a porte ehm 
se riferito dall agenzia serbo bosma 
ca Srna in mano ai moderati se 
condo cui Solana ha detto che per 
Ita «|! primo ministro Kasagic conti 
nua ad essere I interlocutore privi 
legiato per quanto concerne la re 
pubblica Srspka» 

La posta in gioco 

A Banja Luka sono state rafforzate 
tutte le misure di sicurezza Per le 
strade è aumentato \\ numero di po 
liziotti mentre auto private e bus 
nonché i loro passeggen vengono 
attentamente controllati Tiratori 
scelti sarebbero stati piazzati sul tet 
to del) edificio che ospita gli uffici del 
primo ministro Ma come mai questa 
rapida deflagrazione della miccia d i 
tempo accesa nei rapporti tia falchi 


e moderati serbo bosniaci? Kasagic 
e stato scelto dalla comunità interna 
zionale come 1 unico interlocutore 
credibile tra i serbo bosniaci perda 
re corso agli accordi di Dayton Nato 
e Unione europea in particolarmo 
do non vogliono fallire prova ne sia 
la fermezza (quasi una scommes 
sa) nel lasciare invariata a Mostar la 
data del 31 maggio per far svolgere 
ie elezioni municipali come scritto 
nei pre accordo che i sindaci di Mo 
star est e Mostar ovest firmarono tl 10 
novembre nella base americana di 
VVright Patlerson a Dayton E l inviso 
pnmo ministro «estromesso da Ka 
radzic ha fatto esplicite dichiarazio 
ni Ci sta portando ad un destino le 
tale verso uno stato isolazionista sta 
cercando un potere del male ha 
detto il premier Non è vero che ho 
tentato un golpe contro Karadzic È 
lui che ha fatto di me un nemico 
Non e chiaio se i! totale appoggio 
dato da Nato e Ue a Kasagic com 
pendi anche il rischio che per il mo 
mento brasca con il crearsi una nuo 
va divisione nella già tubolata geo 


grafia bosniaca uno stato serbo bo 
sniaco occidentale fino a Brcko 
con quartier generale Banja Luka e 
uno onentale dove si rintanerebbero 
Karadzic e i suoi fedelissimi la re 
pubblica di Pale Non certo un eie 
mento di grande stabilita 

Belgrado ad alzo zero 

Radovan Karadzic è ufficilamente 
un ncereato per genocidio cnmim 
di guerra e contro 1 umanità La sua 
posizione e seriamente compro 
messa anche davanti al popolo ser 
bo bosniaco Fino ad ora ha imbar 
cato la sua gente in operazioni disa 
strose come il terribile esodo da tut 
te le zone tornate sotto I autorità del 
governo di Sarajevo Ma per Kara 
dzic Pale la stazione montana da 
cui ha fatto partire i suoi proclami in 
quattro anni di guerra potrebbe ben 
presto trasformarsi in una prigione 
fortino Anche I ultimo velo di prote 
ztone sembia essere stalo tolto Da 
ieri per lui non c è piu ufficialmente 
nemmeno la garanzia formale di 
Belgrado II governo della federazio 


ne Sraba ha giudicato la tentata 
estromissione del primo ministro Ra 
jko Kasagic come «illegale nulla e 
non avvenuta Slobodan Milosevic 
si e così associato alla condanna ge 
nerale espressa all estero Ora che 
tutti gli atton implicati nella messa in 
atto del processo di pace di Dayton 
hanno compreso che quel trattato è 
I unica via per una fine pacifica e du 
ratura del conflitto in Bosma è scrit 
to in un comunicato del governo ser 
bo Radovan Karadzic e i suoi colla 
boraton hanno preso una decisione 
che va contro gli interessi del loro 
popolo» Sarà impossibile per Kara 
dzic recarsi nella capitale serba sen 
za correre il rischio di essere arresta 
to Ma non è piu possibile per 1 auto 
proclamato presidente un passaggio 
a nord est nella parte della repubbli 
ca Srspka controllata da Kasagic e 
presidiata dall lfor senza correre lo 
stesso pencolo Karadzic non è can 
didabile alle prossime elezioni in Bo 
snia La Nato vuole che per settem 
bre il mandato di cattura che pende 
sulla sua testa sia stato eseguito 
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Nel decimo annivereariodellascomparsa di 
TIZIANO MAQNI 

la fiaba Tiziana con Ezio e Francesco lo n 
cordanocon affetto e gli dedicano con tutto il 
cuore la bella affermazione elettorale frutto 
di quanto lui e tanti suoi compagni ci hanno 
insegnato piu con 1 esempio che con le pa 
iole 
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Le compagne ed i compagni della Federa 
zione del Pds di Pavia sono vicini a Giovanni 
Sacchi per la prematura scomparsa della 
moglie 
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L Unione Nord e la 9 sezione del Pdssistnn 
sono intorno al compagno Raffaele Angelo 
Mereu per la dolorosa e prematura perdita 
dell amata 

NICOLETTA 

Porgono senlitecondoglianze ai familiari lui 
liesoltoscnvonoper/ unità 
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Rossella Mirella e Remo sono vicini a Ida e 
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" Gratis Guida al 740 " 
e modello per il coniuge 

Q uesta settimana con “Il 
Salvagente” troverete 
una Guida pratica e utile per 
la compilazione del 740. E 
riceverete inoltre in omaggio 
il modello per la dichiarazio¬ 
ne del coniuge. La prossima 
settimana avrete, invece, in 
regalo un libro ; “ Il Nuovo 
Dizionario del Condominio”. 
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Giustiziati 
In Cina cento 
condannati 
In cinque giorni 

Ventidu* persone sono state 
giustiziate Ieri nell» regione cinese 
dello Yunnan, portando a cento le 
condanne! morte eseguite nell’arco 
di cinque giorni, nell'ambito di una 
campagna anticrimine lanciata dal 
governo due setUmanefa.lt numero 
effettivo è però probabilmente 
ancora più rito, poiché solo una 
parte delle esecuzioni viene portata a 
conoscenza della stampa. Venti degli 
imputati messi a morte ieri erano 
stati condannati per traffico di 
stupefacenti, altri due erano accusati 
di omicidio. A Pechino, l'altro giorno 
erano state giustiziate sette persone. 
La condanna era stata seguita 
immediatamente dopo la lettura 
della sentenza. Nella provincia 
meridionale del Guangdong 
trentasel persone sono state 
giustiziate lunedì scorso, diciannove 
delle quali nel capoluogo Canton. 
Due dei condannati erano stati 
giudicati colpevoli soltanto di 
contrabbando d'armi. Molte 
sentenze sono state annunciate nel 
corso di grandi raduni «per educare il 
popolo». La foto mostra una fase del 
processo! sei uomini accusati di 
omicidio e furto, svoltosi a Pechino. 
Cli Imputati sono costretti ad 
■ abbassare il capo di fronte al 
: tribunale popolare che si appresta a 
giudicarli. Le esecuzioni avvengono 
con un colpo di pistola alla nuca. 



Poker elettorale di Eltsin 


«Via l’esercito di leva, soldi 


ai pensionati» 


Scomparsa della leva, in guerra solo volontari, restituzione 
indicizzata dei risparmi, riduzione della pena di morte. 
Quattro decreti, quattro carte vincenti. Eltsin non lascia nul¬ 
la di intentato per tenersi il Cremlino, il servizio di leva 
scomparirà fra quattro anni per avere un esercito di mestie¬ 
re. Nelle zone caldai invierà solo chi firmerà un contratto. 
Quanto all’indicizzazione dei risparmi, la misura scatta per 
il momento solo per chi ha più di 80 anni. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MAOD ALIN A TIILAMTI 


■ MOSCA L’armata rossa fatta di 
mercenari: l’avrebbe mai immagi¬ 
nato il suo organizzatore, il com¬ 
missario del popolo Lev Trotskij? 
Solo i volontari partiranno in guer¬ 
ra: non era il sogno delle mamme 
dei soldatini bruciati in Cecenia? I 
risparmi restituiti e moltiplicati per 
mille: ci avrebbero mal creduto gli 
anziani pensionati? Il presidente 
Eltsin ha giocato ieri le sue carte 
migliori. Ha accontentato l’alta ge¬ 
rarchia militare che da tempo re¬ 
clama la riorganizzazione dell’e¬ 
sercito su basì professionali. Ha 
reso (olici le madri dì soldati-bam¬ 
bini che non potranno più essere 
risucchiati dal baratro della guerra 
se non lo vorranno. Ha lusingato i 
pensionati più anziani, zoccolo 
duro dell'opposizione comunista. 
Tre decreti, tre carte importanti 
gettate sul tavolo interno. E una 
quarta che il presidente ha voluto 


giocare sul terreno internazionale 
Eltsin ha chiesto al parlamento 
russo di depenalizzare la pena di 
morte, cioè di cambiare il codice 
penale restringendo il numero dei 
casi per i quali essa è prevista. È il 
primo passo verso l'abolizione ri¬ 
chiesta dal Consiglio d'Europa 
quando è stata accettata la candi¬ 
datura di Mosca. Almeno così la 
spiegano al Cremlino. Ma vedia¬ 
mo uno per uno 1 quattro nuovi 
«pilastri» della Russia post-comu¬ 
nista e eltsiniana. 

Mercenari al Duemila 

Partiamo dal primo decido, 
quello che cambia la natura del¬ 
l’Armata r©LSsa. Dal 2000 l’esercito 
russo abbandonerà il servalo di 
leva e introdurrà quello volonta¬ 
rio. «Per rendere più efficiente» le 
forze armate, spiega il decreto del 
presidente Sono più di due milio¬ 


ni, esattamente 2.164 mila, i mili¬ 
tari agli ordini del ministero della 
Difesa, delle truppe di frontiera e 
delle truppe dell'interno, cioè nei 
leparti dove si compie il servizio di 
leva. Da tempo la gloriosa armata 
rossa si interroga sul suo futuro e 
la prova della guerra Cecenia ha 
dato il colpo finale all’immagine 
dell'esercito che pur sconfisse i 
nazisti. Di riorganizzazione dun¬ 
que se ne discute dall’implosione 
dell’impero ma nessun progetto è 
mai stato approvato e praticato. 
Adesso Eltsin recupera la piopo- 
sta più radicale, quella di alcuni 
settori delle forze armate, che 
hanno sempre mostrato di ap¬ 
prezzare di più la tradizione agio¬ 
sassone che quella europea: me¬ 
glio un esercito di mestiere per 
avere a disposizione uomini-mac¬ 
china da guerra perché quello po¬ 
polare offre solo inefficienti ragaz- 
zi-came da cannone. Il progetto, è 
vero, partirà solo nel 2000, ma il 
segnale agli elettori con le stellette 
il presidente l'ha dato Se il 16 giu¬ 
gno sapranno per chi votare ma¬ 
gari si possono anche accelerare i 
tempi... 

Il secondo decreto è un corolla¬ 
rio del primo: solo i volontari po¬ 
tranno essere inviati nelle zone 
calde. E questo a partire da subito 
e non dal 2000. È vero che migliaia 
di vite sono state già bruciate nel 
pantano ceceno (si parla di 1 Orni¬ 


la soldati russi, quanto le vittime 
della guerra in Afghanistan durata 
però dieci anni), ma altre ancora 
potrebbero esserlo perché la pace 
non c’è ancora nella repubblica ri¬ 
belle anche se il Cremlino sta fa¬ 
cendo carte false per nuscire a 
chiudere la «faccenda» prima del¬ 
le elezioni. 

Terzo decreto, indicizzazione 
dei risparmi «bruciati» dalla libera¬ 
lizzazione dei prezzi del 2 gennaio 
del *92, il giorno in cui la Russia 
uscì ufficialmente dall'economia 
pianificata del socialismo. 1 primi 
a poterne godere sono i più anzia¬ 
ni, dagli 80 anni in su, il 2% della 
popolazione nel ‘94, più o meno 
due milioni tenuto conto dei de¬ 
cessi e del fatto che non tutti pos¬ 
sedevano un conto in banca. Dal 
10 giugno potranno andare a re¬ 
cuperare quei rubli che avevano 
accumulato nel sogno di una lava¬ 
trice. di un frigorifero o di un’auto¬ 
mobile moltiplicati per 1000. Per 
fare un esempio- chi al momento 
della bufera definita «terapia 
choc» aveva sul conto 1000 rubli il 
lunedì prima delle elezioni può 
andarne a recuperare un milione 
Non è quello che gli spetta a guar¬ 
dare quello che è accaduto alla 
moneta in questi anni Per essere 
sul serio risarciti i russi dovrebbero 
avere la loro somma almeno mol¬ 
tiplicata per 1 Ornila Ma forse li 
consideravano addirittura persi 


quei risparmi visto che il loro valo¬ 
re era diminuito di un quarto ap¬ 
pena un mese dopo l’avvio della 
«terapia» per azzerarsi successiva¬ 
mente Solo il 7°ó dei russi aveva 
un reddito che superava quello di 
sussistenza nel febbraio di quel¬ 
l’anno: fu il risveglio amaro per chi 
aveva creduto nel sogno del mer¬ 
cato. Fu lì che il paese cominciò a 
spaccarsi in due: fra chi voleva tor¬ 
nare indietro e chi pensava che bi¬ 
sognava insistere. Le due anime 
che si confronteranno ancora nel¬ 
la domenica del voto. 

Pena di morte 

E infine la carta internazionale, 
la pena di morte ridimensionata. 
Anche questa misura è clamorosa 
se si pensa che m nessuno schie¬ 
ramento politico in Russia, neppu¬ 
re fra i più «estremisti» democrati¬ 
ci, c’è qualcuno che si dica favore¬ 
vole all’abolizione delia condan¬ 
na capitale. Perché - dicono tutti - 
il popolo non è pronto La misura 
dunque non è diretta all’opinione 
interna, anzi rischia di essere im¬ 
popolare. Ma Eltsin doveva dimo¬ 
strare buona volontà poiché il 
Consiglio d’Europa, di cui ormai la 
Russia fa parte, richiede ai paesi 
membri l’abolizione della pena di 
morte. L’anno scorso da queste 
parti sono state eseguite 86 con¬ 
danne, il numero più alto dalla fi¬ 
ne del comuniSmo 


Autonomia del Tibet 
Il Dalai Lama chiede 
nuove trattative 


Il Dalai Lama, massima autorità religiosa del buddisti tibe¬ 
tani è da ieri in Italia per una visita di cinque giorni durante 
la qaiule sono previsti incontri con il mondo della cultura, 
delia religione e della politica. La prima tappa a Palermo 
dove gli è stata conferita la cittadinanza onoraria. Oggi sarà 
a Pisa, domani all’ltituto buddista di Pomaia, domenica a 
Roma, il Dalai Lama vive in esilio in india e tenta invano da 
anni di ottenere da Pechino l’autonomia per il Tibet. 

_ NOSTRO SERVIZIO 


■ PALERMO Tenzm Gyatso, quat¬ 
tordicesimo Dalai Lama del Tibet, 
ha iniziato ieri da Palermo una visita 
di cinque giorni in Italia. Nel capo¬ 
luogo siciliano la massima autorità 
religiosa del buddhismo lamaista ha 
ricevuto la cittadinanza onorana dal 
sindaco Leoluca Orlando. «Sono feli¬ 
ce di essere con voi e mi sento un cit¬ 
tadino del mondo, ma non posso fa¬ 
re a meno di pensare alle sofferenze 
del mio popolo», ha detto il Dalai La¬ 
ma, aggiungendo poi di essere co¬ 
munque ottimista sul futuro della 
sua gente 

«Aspetto un solo cenno per n- 
prendere le trattative per l’autono¬ 
mia del Tibet dalla Cina - ha dichia¬ 
rato - Non pongo condizioni, e sono 
pronto ad incontrare i miei interlo¬ 
cutori in qualsiasi momento La tra¬ 
gedia del Tibet è una cosa che ri¬ 
guarda gli esseri umani e saranno 
quindi sicuramente gli uomini a ri¬ 
solverla Sono ottimista A lungo ter¬ 
mine ci dovranno concedere ciò che 
chiediamo». 

Il Dalai Lama, che vive in esilio in 
India, ha ricordato ia defatigante 
trattativa protiattasi dal 1979 al 1987 

Dc9 caduto 
Il Pentagono 
motte al bando 
la Valujet 

La «Valujet» è da Ieri una «compagnia 
non gradita»al Pentagono. Il 
ministero della Difesa americano ha 
infatti deciso di sospendere per 30 
giorni l’uso degli aerei della 
compagniadaivoliabuonmercato - 
armatrice del Dc9 precipitato in 
Florida sabato scorno - per gli impegni 
ufficiali dei propri dipendenti e di non 
accettare offerte per contratti dalla 
stessa compagnia. Lo ha annuncialo il 
portavoce del Pentagono Mike 
DouMeday, precisando che la 
competente commissione di ufficiali e 
civili deciderà entro 30 giorni se 
prolungale il divieto, sospendalo o 
renderlo permanente: il Commercial 
AkflftReviewBoani della Difesa deve 
riesaminare ia posizione di una 
compagnia aerea con cui II Pentagono 
ha rapporti entro 72 ore dopo un 
incidente mortale. Il bando è avvenuto 
dopo che un altro DC9 della stessa 
compagnia Valide!, e dello stesso tipo 
caduto sabato, ha fatto un rapido 
ritorno all'aeroporto dì Atlanta 
(Georgia) subito dopo il decollo 
perché un controllore di volo aveva 
visto dalla torre di controllo strani 
vapori fuoruscire dalla fusoliera. 


tra la delegazione tibetana e quella 
di Pechino. I colloqui non portarono 
ad alcun esito, anche se da parte ti¬ 
betana è stato affermato npetuta- 
mente che le rivendicazioni autono¬ 
mistiche non includevano i campi 
della politica estera e difensiva, che 
sarebbero rimasti di esclusiva com¬ 
petenza dell'autorità centrale cine¬ 
se. 

Tenzin Gyatso, rispondendo ad 
una domanda sui valori della rivolu¬ 
zione di Mao ha detto «La stona do¬ 
vrebbe basarsi sui fatti. Se quello in 
cui si crede non coincide con la real¬ 
tà, allora è bene ricredersi. La storia 
del Tibet dimostra con i fatti che la 
Cina popolare ha calpestato ia verità 
stanca, negando che al momento 
dell'invasione cinese il mio fosse di 
fatto uno Stato libero» 

Il Dalai Lama ha incontrato per 
qualche minuto li cardinale Salvato¬ 
re Pappalardo, arcivescovo di Paler¬ 
mo, e ha ricordato la sua amicizia 
con il Papa. «Con il Santo Padre ci ac¬ 
comuna il rispetto per la pluralità 
delle religioni - ha detto - che hanno 
alla base tutte lo stesso fine» 

Sollecitato dalla domanda di un 
giornalista sulla fortuna del buddhi¬ 
smo nel mondo occidentale, Tenzin 
Gyatso ha affermato che «in genere è 
meglio rimanere nell’ambito cultu¬ 
rale e religioso in cui si è nati» E tut¬ 
tavia ha aggiunto, «il buddhismo 
può contribuire alla maturazione di 
certi obiettivi cristiani, che sono co¬ 
muni a tutte le religioni, con le sue 
pratiche per lo sviluppo dell'auto¬ 
controllo e della consapevolezza di 
sé». 

Il Dalai Lama ha ringraziato il sin¬ 
daco di Palermo per avere sollecita¬ 
to in questi anni la risoluzione della 
questione tibetana e ha ricordalo 
«l'affinità di vedute» su molti temi 
con Leoluca Orlando. 

Il sindaco di Palermo ha replicato 
ricordando che il popolo siciliano 
come quello tibetano sta lottando 
per ritrovare la «normalità» «Il mon¬ 
do non si cambia dall’esterno ma 
partendo dall'interno, come ricorda 
sempre Tenzin Gyatso. Il cambia¬ 
mento deve nascere in noi e da noi» 

Nel programma del viaggio italia¬ 
no del Dalai Lama rientrano, oggi, 
un incontro con gli studenti universi¬ 
tari a Pisa, e domani la visita a un isti¬ 
tuto di studi buddhisli di Pomaia, Ira 
Pisa e Cecina 

Domenica e lunedi sarà a Roma. 
Incontrerà esponenti politici, sarà ri¬ 
cevuto in Vaticano, terrà una confe¬ 
renza all’università La Sapienza, e 
parteciperà a diverse iniziative cultu¬ 
rali dedicate al buddhismo tibetano. 


L’ascolto è calato del 20%, soprattutto i giovani disdegnano le news in video 

Tg Usa in crisi, cresce la stampa 


NANNI mCCOGBONO 


m NEW YORK L’appuntamento 
serale delie famiglie americane con 
il telegiornale è In crisi. Uno studio 
del «Pew Center for thè People and 
thè Press», un'organizzazione di ri¬ 
cerca sui media, ha registrato un ca¬ 
lo del 20 per cento nell'ascolto dei 
notiziari che è passato dal 64 per 
cento al 42 per cento mentre era al 
74 nel '93 II 20 percento in un solo 
anno: una batosta notevole per i ne- 
Iwork televisivi, soprattutto per quelli 
che producono solo informazione, 
come la Cnn. Gli americani infatti 
non guardano meno i programmi di 
intrattenimento ma si sono decisa¬ 
mente disaffezionati alle news, Non 
succede la stessa cosa ai giornali pe¬ 
rò Dopo ìì forte calo delle vendite 
dell'informazione stampata che si è 
registrato qualche anno fa, oggi I 
quotidiani americani godono oggi di 
una discreta .salute. E rispetto alio 
scorso anno hanno guadagnalo - nel 
campione intervistato - un cinque 
percento di elettori in più rispetto al¬ 


l’anno scorso Anche i notiziari ra¬ 
diofonici tendono alla stabilità 
Cnn ha perso in un anno li quattro 
j er cento, passando dal 30 ai 26 pei 
cento di affezionati dal '91 confer¬ 
mando una tendenza già in atto dal 
'93 Abs, Cbs e Nbc - le tre reti princi¬ 
pali - perdono tra i 7 e 1 10 punti in 
percentuale mentre la flessione è 
minore peri notiziari locali Anche la 
credibilità delle notizie è in crisi, così 
come quella, personale, di alcuni tra 
i pi ii popolali anchormen dei ne¬ 
twork. «È una crisi legata alla politica 
- dico Margaret Petrella del Pew Cen¬ 
ter-la stragrande m aggiorno za degli 
intervistati sostiene di non uedere 
all’obiettività dei grandi contenitori 
dell’informazione politica e pai la¬ 
mentare con l’unica eccezione di C- 
Span, il canale che trasmette i lavori 
delle commissioni e le discussioni m 
aula. Per quanto riguarda la crona¬ 
ca, soprattutto quella locale, la gente 
sembra ancora fidarsi del telegiorna¬ 
le». 


Secondo l’organizzazione i motivi 
del forte calo nell ascolto dei tele¬ 
giornali è soprattutto generazionale 
Sotto i trentanni sono pochissimi 
quelli che affermano di guardare i te¬ 
legiornali menti e nelle fascia dai cin¬ 
quanta in su più o meno l’ascolto è 
invariato 1 giovani sostengono di 
non avere tempo per guardare i noti¬ 
ziari, dato in contraddizione con le 
vendite elei giornali e con l’ascolto 
dei programmi di intrattenimento. 
«La verità - continua Margaret Petrel- 
ia - è che ci sono due fasce che si so¬ 
vrappongono; quella dei giovani ac¬ 
culturati che considerano indispen¬ 
sabile la lettura del quotidiano, iacui 
informazione è considerata più ac¬ 
curata e credibile, e quella dei ragaz¬ 
zi che non hanno raggiunto un alto 
grado di istruzione, non leggono 
giornali, non guardano telegiornali 
ma sono consumatori di intratteni¬ 
mento». 

Un altro nemico dei telegiornali è 
il computei. Tra gii intervistati, quelli 
che usano il computer quotidiana¬ 
mente e che ne hanno uno a casa, 


guardano meno i notizian televisivi. 
«Non è solo perchè reperiscono in¬ 
formazioni attraverso i server o con 
internet, ma proprio per una que¬ 
stione di tempo L’ora in cui ci si sie¬ 
de a navigare davanti al propno 
schermo coincide con l’ora del noti- 
ziano televisivo. Il computer però 
non condiziona negativamente la 
lettura del giornale, che viene acqui¬ 
stato la mattina e portato al lavoro 
anche se lo stesso quotidiano po¬ 
trebbe essere consultato on line la 
sera» 

La tendenza a consumare meno 
informazione televisiva viene con¬ 
nessa poi ad una minore tensione 
nella scena intemazionale e nazio¬ 
nale da una parte la caduta del co¬ 
muniSmo e dall’altra la chiusura del¬ 
l'epoca dei grandi scandali di gover¬ 
no, come il Watergate. I picchi negli 
ascolti si registrano in occasione di 
avvenimenti eccezionali, come l’e¬ 
splosione della bomba ad Oklaho¬ 
ma City o dell’attentato alle Twin To- 
weis, per i quali i network interrom¬ 
pono i programmi. 




Pensavi ad un Capodanno 
in Andalucia (Spagna)? 

■ 

■ Ad un week-end a Praga 
A o a Vienna? 


Vuoi imparare ringlese, 
magari in Irlanda? 

Oppure visitare e degustare 
prodotti tipici delle Langhe? 
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Venerdì 17 maggio 1996 


Piazza Affari in lieve calo 

La Borsa cede lo 0,46% 
Ma Stet e Snia vanno bene 


m Prezzi m lieve flessio¬ 
ne e scambi tecnici in 
Piazza Affari L attività ha 
segnato un drastico calo a 
645 miliardi di controvalo¬ 
re (1 700 miliardi ieri) an¬ 
che a causa della chiusura 
per festività di molte piaz¬ 
ze finanziarie internalo 
nali Su) fronte politico so¬ 
no attesi rapidi interventi 
sull economia da parte 
del nuovo governo, dopo 
il rinvio della manovra ag¬ 
giuntiva L ultimo indice 
Mibtel ha segnato un arre¬ 


tramento dello 0 42% Ad 
anticipare una spinta posi 
tiva che secondo gli ope 
raton potrebbe amvare 
proprio dal varo del gover 
no sono state le Stet che 
hanno messo a segno un 
piu 202% Hanno perso 
terreno invece le Tim a 
meno 0 73 e le Telecom a 
meno 1,13 Nel resto della 
quota in evidenza le Snia 
Bpd richieste nel finale a 
piu 3 19% e spinte da voci 
di cessione di alcuni ce 
spiti 


■ CIS. L assemblea degli azionisti 
i della Banca Cis ha nominato nel 
1 pomeriggio il cda per il prossimo 
| triennio II nuovo presidente dell i 
I stituto e Giovanni Melis ordinario 
di ragioneria e preside della facolta 
di Economia c commercio dell 
Università di Cagliari Vice presi¬ 
dente e stato nominato Giancarlo 
Del Bufalo mentre gli altri consi 
gl ieri sono Francesco Oronzo Nar 
adii Maria Cannata Gelsomma Vi- 
gliotti Dante Vassallo Gianfranco 
Molteni Pietro Maurandi Ettore Ga 
spermi Giorgio Mameli Lucio Do 
menico Panti Andrea Rovelli Vas 
sallo e Rovelli facevano parte del 

a recedente consiglio 
I MONTEFIBRE. La Montefibre 
la società quotata in Borsa del grup 
po Enichem (Eni) attiva nel settore 
fibre sta valutando la possibilità di 
acquistare da Enichem Fibre e da 
altre società del gruppo Enichem 
alcune attivata che essa ritiene di 


FINANZA E IMPRESA 

grande interesse* É quanto ha di 
chiarato il presidente e amministra¬ 
tore delegato Roberto De Santis du 
rante 1 assemblea di bilancio della 
società E ha aggiunto che le attività 
in corso di valutazione in vista di un 
acquisto sono «le fibre acriliche di 
Enichem Fibre prodotte a Ottana il 
nuovo impianto di fili poliestere 
dello stabilimento di Acerra e la 
centrale termoelettrica sempre di 
Acerra che e già in affitto a Montefi- 
bre e produce esclusivamente per 
noi 

■ MAGNETI MARELU. La Ma¬ 
gneti Marnili (Fiat) ha sottoscritto 
un accordo per la costituzione di 
una joint venture in Argentina con 
la società giapponese Nipponden 
so nel contesto del proseguimento 
della propria strategia di 
globalizzazione In base alle intese 
la nuova società Magneti Marelli 
Denso (51% Magneti Marelh) avra 
sede a Cordoba e produrrà sistemi 
termici (riscaldatori climatizzato 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ri) per tutti i costruttori autoveicoli 
sto presenti in Sud america e già 
clienti di Magneti Marnili come Fiat 
e Toyota 

■ FEDERCASSE. Le banche di 
credito cooperativo chiudono il 95 
con utili netti per 1 670 miliardi e 
superano le difficolta che nel 94 
avevano portato nelle loro casse 
utili per soli 966 rmìiardi (1 792 nel 
93) 12 300 miliardi di utili lordi te¬ 
stimoniano invece la particolare 
funzione sociale di questi istituti 
che non perseguono fini di lucro e 
che devono destinare il 70% degli 
utili a patrimonio 

■ JOLLY HOTELS. La Compagnia 
Jolly Hotels nonostante un aumen 
to dell 8 9% delle presenze com¬ 
plessive ha chiuso il 95 con una 
perdita di 7 miliardi 618 milioni di 
lire per quanto riguarda il bilancio 
della capogruppo e di 10 miliardi e 
635 milioni per quanto riguarda il 
bilancio consolidato del gruppo 
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Economialavoro 


TAGLI 

E INVESTIMENTI 


'-«■ ROMA. Due anni di sofferenza, 
poi il rilancio, li futuro non è proprio 
dietro l'angolo, ma l'amministratore 
delegato Domenico Cempella ne è 
Convinto: se la sua ricetta verrà ac- 
' dettata, Alitalia si salverà. Non solo: 
la compagnia potrà continuare a 
Competere sui mercati intemaziona¬ 
li, in Europa e nel resto del mondo, 
senza rinchiudersi, assediata e ridi- 

f enslonata, tra le mure domestiche. 

la scommessa condensata nelle 
trenta pagine del «piano» approvato 
6 jeri dall'Jri e presentato successiva¬ 
mente ai sindacati, 

» Una cosa balza immediatamente 
-agli occhi: la differenza con la «filo¬ 
sofìa» dei precedenti progetti messi a 
punto da Schisano e Riverso. Allora 
si decise di intervenire con la scure 
sui primi 2 anni, lasciando impregiu¬ 
dicate le scelte future: ripiegamento 
all'inlemo oppure proiezione globa- 
’le.lnsomma: prima la terapia d’urto 
-persistemare iconti, poi si vedrà. 

Cempella: ce la faremo 

‘ Cempella, invece, è partito propo¬ 
nendosi un obiettivo diverso; mante¬ 
nere alte le ambizioni di Alitalia. E si 
è dato cinque anni di tempo per il ri¬ 
lancio completo, Il piano, infatti, si 
muove lungo un percorso temporale 
che va da qui al 2000, Allora, si assi¬ 
pura, «Alitalia godrà di Un solido po¬ 
sizionamento tra ! concorrenti», la 
gestione ordinata avrà assorbito le 
'perdite passate e la compagnia sarà 
fin grado, dopo anni, di tomai» a di¬ 
stribuire dividendi, La strada della 
privatizzazione sarà cosi spianata, 
m Intanto, però, bisogna pensate al¬ 
le perdite che stanno divorando I 
conti dell'azienda e riequilibrare il 
'patrimonio. «Abbiamo bisogno di al¬ 
meno 3.000 miliardi già da quest'an¬ 
no» hanno calcolato gli uomini del 
gruppo che puntano ad una ripresa, 

lo, degli investimenti in flotta' Arrive¬ 
ranno 1.500 miliardi. La ricapitaliz¬ 
zazione, decisa ieri dal consiglio di 
amministrazione dell'lri, verrà peto 
concretizzata solo col prossimo gen¬ 
naio. Si conta di coinvolgere nell'o¬ 
perazione anche investitori privati, 
in questa prima iniezione di fondi, 
ma anche in quelle successive che, 
Sperano alla Magitana. arriverà in 
:)empib»v|. Non si esclude, anzi, vie¬ 
ne considerata «realistica», la possi¬ 
bilità che gli stessi dipendènti venga¬ 
no coinvolti nella ricapitalizzazióne. 
r A loro potrebbe essere riservata una 
quota del 10%, magari attraverso la 
'sottoscrizione di warrant o in coneo- 
’fnitanzaconl nuovi contratti. 

«Sulla ricapitalizzazione non ci so¬ 
no stati problemi col Tesoro», ha te¬ 
nuto a puntualizzare Enrico Zanelli, 
Consigliere dell'lri. Problemi, però, 
ne potrebbero sorgere con Bruxel¬ 
les. AirAlitalia, tuttavia, sono fiducio¬ 
si. La storia degli aiuti di Stato alle 
compagnie aeree pubbliche euro- 
; pee, da Air Franco ad iberia.è costel¬ 
lata di sostegni di questo tipo, anche 
• assai più m.assiccìdi quelli che stan- 
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LIRA 

DOLLARO 

1.555,69 

0,00 

MARCO 

1.013,68 

0,00 

YEN 

14,584 

0,00 

STERLINA 

2.355,47 

0,00 

FRANCO FR. 

299,43 

0,00 

FRANCO SV. 

1242,37 

0,00 

TONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,09 

AZIONARI ESTERI 

0,47 

BILANCIATI ITALIANI 

*0,01 

BILANCIATI ESTERI 

0,10 

OBBLIGAZ, ITALIANI 

0,01 

ÒBBLIGAZ, esteri 

0,01 

■OT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 


T,47 

6 MESI 


7,®0 

1 ANNO 


7,07 


Trasporti aerei 
In sciopero 
Ecco! voli 
garantiti oggi 

L'ente di assistenza al volo lu diffuso 
l’elenco de) voli garantiti durante lo 
sciopero nazionale del control lori di 
volo proclamato dai sindacati 
confederali ed autonomi dalle 11 alle 
1S di oggi. Oltre ai voli di Stato, 
militari, di emergenza, sanitari, 
umanitari edl soccorso, saranno 
garantiti collegamenti con le isole: 

Az 1SS2 Genova-Cagllari.Az 1845 
Palermo-Cagliari.Torino, Az 1892 
Palermo-Lampedusa, Az 1511 Llnate- 
Olbta, Az 1592 Plsa-Alghero, Az 1505 
Fiumicino-OIMa, Az 1553Cagllari- 
Ge nova, Az 1893 Lampedusa- 
Palermo, Az1593Alghcro-Pisa, Az 
1898Palermo-PIsa.Az1844Torino- 
Cagliari-Palemto, Az 1510 Olbia- 
Lfnate, Az 1304 Olbia-Fiumidno, Az 
267 Pba-Catania, Ig696 Bologna- 
Catania,Ig 591 Catania-Verona, |g 
588-589Verona-Palermo-Verona, 

Ig 655 Cagliari-Bologna.lg 3536- 
3535 Pisa-Cagllari-PIsa, Ola 6841 
Genova-cagliari, Dia 6842 Cagltari- 
Genova. Tra I voli Intemazionali: Az 
844 Humklno-Lagos, Az 788 
Humlclno-Malptnsa-Toklo,Cp041 
Flumkino-Toronto, Az 798 
Fiumidno-Bangkok-SIdney. 





Romano Gentile/Ansa 




sdoppia, 2.800 «esuberi» 


Due anni di passione e poi il decollo: il piano Alitalia pre¬ 
sentato da Cempella scommette sul futuro. Per risparmiare, 
piloti e personale di volo sarà progressivamente trasferito 
in due società satelliti. Tagli al personale di terra. Circa 
2.800 esuberi, (700 prepensionamenti) compensati par¬ 
zialmente da nuove assunzioni. Previsti investimenti in flot¬ 
ta ed il lancio del progetto Màlpetisa. É dali'Iri arrivano 
1.500 miliardi di aumento di capitale. 


OILOO CAMPMATO 


no per essere messi in cantiere in Ita¬ 
lia, I primi due anni, quelli della ri¬ 
strutturazione, saranno i più difficili. 
Del resto, già emergono le prime 
contrarietà sindacali. Se tutti dicono 
di convenire sulla necessità di sacri¬ 
fici, sull’entità il confronto rimane 
aperto. La manovra sull'occupazio¬ 
ne messa a punlo da Cempella è 
consistente. 

La manovra sul personale 

Tra piloti e assistenti di volo gli 
esuberi vengono indicati in 900 uni¬ 
tà, circa 1.900 tra il personale di ter¬ 
ra. Una medicina, comunque, da as¬ 
sorbire in più dosi nel corso di un 
triennio. Si cercherà di farvi fronte 
senza troppi traumi: prepensiona¬ 
menti (700) ed esodi agevolati. L’o¬ 
perazione, comunque, non sarà tut¬ 
ta a somma negativa. Sono previste 
assunzioni che compenseranno 
quasi completamente le uscite 


(tranne che per il personale di ter¬ 
ra) : gente giovane, meno costosa, al 
posto dei più anziani, dalle buste pa- 
gapiù consistenti. 

E la filosofia alia base della propo¬ 
sta di istituire due società ad alta 
competitività, visto che l'esperienza 
Schisano ha mostrato tutte le vi¬ 
schiosità della struttura contrattuale 
in Alitalia. Piloti e personale di bordo 
nuovi assunti, con stipendi meno ro¬ 
busti e produttività più alta, verranno 
inquadrati in due società controllate 
costituite per l'occasione. Anche gli 
aerei, progressivamente, passeran¬ 
no a queste due nuove «aziende», 
pur se marchio e coordinamento ge¬ 
nerale saranno sempre Alitalia. Una 
si occuperà di voli a corto e medio 
raggio, l’altra sarà impegnata sulle 
rotte più lunghe (con i B767). En¬ 
trambe avranno due «piedi»: uno a 
Roma, l'altro a Milano. 

Il piano-risparmi prevede già dal 


primo anno 500 miliardi di minori 
costi. A questo recupero si accom¬ 
pagnerà l'alienazione dei cespiti 
non strategici. Innanzitutto la sede 
della Magliana e le partecipazioni in 
varie società: da Galileo a Valtur, da 
Alfa Avio a Cargo Switch. Anche Ma- 
lev è in lista di partenza. 

Intesa con AbOne? 

Quanto allo sviluppo futuro, non 
si dimentica Fiumicino (cuore delle 
relazioni col Mediterraneo), ma sì 
punterà, dal 1988, soprattutto sul de¬ 
collo di Milano Malpensa. Infrastrut¬ 
ture permettendo. Saranno concen¬ 
trati lì, ad esempio, 8 nuovi velivoli 
(4 a lungo raggio) per un investi¬ 
mento di circa 1.400 miliardi. Non 
saranno più ceduti, come previsto 
dai precedenti piani, i B747. Entre¬ 
ranno anzi in flotta 15 nuovi aerei. 

Razionalizzazioni in vista anche 
nel resto del business. Verrà costitui¬ 
to un «polo charter» e si ripenserà il 
ruolo di Avianova, Vengono previste 
nuove iniziative nel feederaggk) (la 
flotta attuale dei rejoliner, Fokker e 
Atr, non viene considerata ben equi¬ 
librata) anche attraverso una politi¬ 
ca di alleanze. E, un po’ a sorpresa, 
potrebbe uscire un accordo con Ai- 
K)ne, la società che ha portato la 
concorrenza al cuore di Alitalia, nel¬ 
la rotta tra Roma e Milano. E a regi¬ 
me, come si diceva, è previsto Lutile: 
220 miliardi nel 2000 con una remu¬ 
nerazione del capitale del 9%. 



F», dal 2 giugno 
debutto il nuovo treno 
ad alta velocità 

Con l’orario estivo, in vigore dal 2 giugno, fa il suo 
debutto ufficiale suite rete ferroviaria italiana, 
nella tratta Roma Milano, l’Etr500. Il nuovo treno 
ad alta velocità, costato alle Fs 30 millanti ad 
esemplare, e prodotto dalConsoizioTrevi di cui 
fanno parte le principali aziende ferroviarie che 
operano in Ralla, dalla Sieda all’Abb, dalla Fiat 


DasubRo, entrano in esercizio I primi due convogli 
nuovi di zecca (non I prototipi) appena consegnati 
dell’ordinativo Iniziale di 30 treni. Annunciando in 
una conferenza stampa a Milano, le novRà 
contenute nel nuovo orarlo dei servizi offerti al 
viaggiatori, Il direttore dell’Asa, l’Area Strategica 
Affari, Passeggeri delle Fs, Giuseppe Sciamone, ha 
fatto HpuntoandiesiHIo stato di attuazione del 
Programma Eurostar e sulle caratteristiche del nuovo servizio 
telefonico di informazione al pubblico «Fs Informa,.. 

Sdamine ha poi illustrato l’andamento dei ricavi economici per 
Il settore passeggeri a lunga percorrenza che nel‘95 hanno 
fatto registrare un detta attivo che ha sfiorato 1230 miliardi, Il 
7,4% In più delTinno precedente. «La tendenza favorevole - ha 
aggiunto ■ è confermata anche dai dati relativi al primi mesi del 
'96. Nel primo quadrimestre Infatti si stima undetta positivo del 
5,5% per quanto riguarda gli Miotti (oRre 1000miliardi 
rispetto al 950miliardi dello stesso periodo del ‘95), mentre I 
viaggiatori per chilometro hanno un saldo attiva del +2,5%». 
Per quanto riguarda II nuovo orario estivo, le prindpall novità 
riguardano l'entrata In servizio sulla direttrice MllanoRoma 
deH'Etr500. Il nuovo materiale consentirà la composizione dei 
treni Bnmelleschl e Bottlcelli. 


Anpac e Appi criticano i piani dell’azienda. E i sindacati dei trasporti chiedono un incontro a Iri e governo 



■ ROMA. «Ci rendiamo conto di 
dover chiedere sacrifici a tutti, ma 
abbiamo imboccato una strada al¬ 
ternativa a quella del fallimento pre¬ 
sentando un piano finalizzato allo 
sviluppo»; l’amministratore delega¬ 
to, Domenico Cempella, ha fatto di 
tutto per convincere i sindacati sulla 
accettabilità del suo piano. Ci è riu¬ 
scito? Le prime reazioni sono im¬ 
prontate a freddezza. Schermaglie 
più che ovvie quando si tratta di valu¬ 
tare un piano di queste dimensioni o 
sindrome di una conflittualità desti¬ 
nata a riaprirsi? Lo diranno !e prossi¬ 
me mosse. 

Intanto, le associazioni dei piloti 
Alitalia Anpac e Àppi, mettono le 
mani avanti. In una nota mettono 
sotto accusa «la creazione di società 
satellite con contratti differenziati, 
presupposto per una loro successiva 
svendita» e propongono «la costitu¬ 
zione di una società di gestione fi¬ 
nanziariamente e organizzativa¬ 
mente snella e nuova che sìa da su¬ 
bito attrattiva e remunerativa per gli 
investitori istituzionali». 


I sindacati dei piloti, inoltre, la¬ 
mentano 1'«aumento indiscriminato 
delle attività di volo ben al dì sopra 
delle medie dei competitori europei 
che crea pesanti ripercussioni sulla 
sicurezza del volo». Sotto accusa an¬ 
che gli «esodi forzati del personale 
navigante»». Secondo Anpac e Appi 
per recuperare «significative efficien¬ 
ze nei costi operativi occorre un con¬ 
testo che assicuri: un ruolo significa¬ 
tivo dei dipendenti nell'azionariato 
Alitalia; una rapida ed effettiva priva¬ 
tizzazione della compagnia; l'imme¬ 
diato avvio, contestualmente al re¬ 
cupero di efficienza, di un program¬ 
ma di sviluppo dell’azienda». 

Brutti: «No ai due contratti»» 

II segretario deila Flit Cgìl, Paolo 
Bruiti, chiede che l’aumento di capi¬ 
tale parta subito senza rinvìi all’anno 
prossino e contesta l’ipotesi di con¬ 
tratti di lavoro differenziati tra il per¬ 
sonale che lavorerà nelle nuove so¬ 
cietà e quello che invece rimarrà nel¬ 
la "casa-madre": «Non si capisce co¬ 
me il risparmio su 3 mila persone, 


cioè i dipendenti delle due nuove so¬ 
cietà, possano riequilibrare il costo 
del lavoro di tutti gli altri». 

Per il segretario generale della Uil 
Traporti, Sandro Degni, non è chiaro 
il disegno sul futuro: «Si parla di uno 
sviluppo che avverrà chissà quando 
e per ora l'unica cosa certa è il taglio 
dei costi». 

Anche il segretario generale della 
Fit-Cisl, Giuseppe Sunenti, non si 
mostra affatto convinto della cura 
Cempella: «Vuole introdurre una 
certa turbolenza che rischia di pro¬ 
durre una rottura nel contesto socia¬ 
le perché si ripropone una rottura tra 
le generazioni»». 

Cgil, Cisl e Uil, inoltre, concorda¬ 
no che i tempi dì ricapitalizzazione 
indicati ieri dal consìglio di ammini¬ 
strazione dell’lri sono troppo diluiti 
nel tempo: «È inaccettabile, chiede¬ 
remo un incontro urgente aìl'istituto 
di via Veneto ed al governo», hanno 
annunciato ieri al termine della riu¬ 
nione in cui i responsabili di Alitalia 
hanno loro illustrato il piano. 

□ G.C 
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L’Iris in 4 anni 
20.800 miliardi 
dalle cessioni 

Dal 1992 Uri ha attuato privatizza¬ 
zioni che hanno interessalo più di 
300 fra società e rami d’azienda, 
corvtin «beneficio finanziario com¬ 
plessivo di circa 20.800 miliardi di 
lire», di cui 12.900 miliardi con alie¬ 
nazioni dirette e 7.900 con le co¬ 
siddette privatizzazioni «di secon¬ 
do livello», cioè realizzate da con¬ 
trollate. Lo ha reso noto il presi¬ 
dente dell'Istituto, Michele Tede¬ 
schi, in un articolo contenuto nel 
«Rapporto di Primavera ‘96», Ieri in¬ 
tanto il eda dell’lri ha deciso di l’u¬ 
scita definitiva da Autogrill e Sme. I 
pacchetti residui delie due società 
(15% circa ciascuno) saranno ce¬ 
duti a Benetton e soci per una cifra 
pari a circa 238 miliardi, 


Stet e C&W 

frenano 

sull’intesa 

Sia da Cable & Wireless (C&W) 
che da Stet giunge un freno alle 
ipotesi, riprese ieri dalla stampa, di 
una trattativa a buoii, punto tra i 
due gruppi per un'alleanza nel set¬ 
tore delie telecomunicazioni, che 
prevederebbe anche incroci azio¬ 
nari. Il commento che si registra 
sia a Londra che a Roma, dopo il 
«no cornment» ufficiale, è di questo 
tenore: i contatti ei sono ma non 
sono in fase significativa, tanto più 
che (il rispettivo ipotizzato par¬ 
tner) è uno solo degli operatori 
con cui si sta parlando. L’ipotesi di 
una maxi-alleanza (estesa ai tede¬ 
schi di Veba), intanto, ha sospìnto 
In Borsa i titoli Stet che ieri hanno 
guadagnato oltre il 2%. 


Banche: Barberi» 
dalla Fiat 

al San Paolo Torino 

Il Sanpaolo ha da ieri un nuovo vi¬ 
cedirettore generale, Alessandro 
Barbe*, ingegnere torinése, 58 
anni„é)ie proviene da una trenten¬ 
nale esperienza manageriale nel 
gruppo Fiat. A Barberis - che fra 
l’altro, ha ricoperto per oltre 10 an¬ 
ni la carica di amministratore dele¬ 
gato della Magneti Marcili - verrà 
affidata la gestione delle risorse 
umane della banca, il passaggio di 
un top manager dalla Fiat al San¬ 
paolo, analogo a quello che negli 
anni 70, con un percorso inverso, 
portò un manager Sanpaolo, Fran¬ 
cesco Rota, alla carica di direttore 
generale Fiat, «rappresenta una ul¬ 
teriore conferma dei solidi rapporti 
tra i due gruppi leader nei rispettivi 
settori». 


Bnl: confermato 
l’esecutivo, 
rinviate le deleghe 

La «prima volta*» di Luigi Abete, 
presidente della Confindustria, nel¬ 
la veste per lui inusuale, di consi¬ 
gliere dì amministrazione di una 
banca ha fatto da sfondo alla pri¬ 
ma riunione del neoeletto eda del¬ 
la Bnl tenutasi ieri a Roma. Il consi¬ 
glio uscito eletto dall’assemblea 
dei 10 maggio ha confermato per 
acclamazione sia il vice-presiden¬ 
te, Rodolfo Rinaldi, che i 6 membri 
del passato comitato esecutivo: ol¬ 
tre a Sarcinelli, Rinaldi e Croff, Gio¬ 
vanni Billia, Mario Draghi, Giusep¬ 
pe Pasqua, Pietro Rastelli e Giorgio 
Rocco. La questione della riparti¬ 
zione delle deleghe operative tra 
Sarcinelli e Croff è stata invece rin¬ 
viata alla prossima riunione del 
eda. . 


Telefonini Qsm 
Nuovi servizi 
di Tim e Omnitel 

Nella guerra tra i due gestori della 
telefonia mobile, anche un conve¬ 
gno sulle telecomunicazioni legate 
ai trasporti può diventare l'occa¬ 
sione di un confronto tra iniziative 
commerciali. Francesco Caio, am¬ 
ministratore delegato di Omnitel, 
Ita annuncialo che entro pochi 
giorni gli utenti del secondo gesto¬ 
re gsm potranno collega* con ì 
numeri verdi e con ì servìzi 12 (ab¬ 
bonati) ell6 (Aci), grazie ad un 
accordo con telecom ilalia. Gli ha 
risposto subito Vito Gamberale, 
amministratore delegato di Tim, 
annunciando una campagna di 
potenziamento della rete radiomo¬ 
bile collocata lungo le autostrade e 
le tratte ferroviarie. 
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Economia & Lavoro 


Su un binario morto la trattativa tra le parti 

Metalmeccanici, 
gelo sul contratto 


Costo dal lavoro 
è l’Italia 
HpaosoUo 
dovocaladlplù 

Tra i patii europei, l'Italia ha 
effettuato, tra H‘93 ed H‘9$, Il 
maggior tiglio dei costi salartall In 
temM reali. La tendenza emerge In 
una della Unte tabeHecontenute nel 
documento «il grandi orlenUmenti 
di politica economia approvato Ieri 
dalla CommlMkHie Ue, su InMattva 
del Comminarlo, Yvei Tir Dia idt de 
SHguy. Il cortounltario reale delia 
manodopera è diminuito In Italia del 
2,4%,<M4%edel3,l%neltreanoi 
•opra Indicati, a fronte di un 
aumento nominale del 3,7%, del 3%, 
e del 5,2%. AliveHocomunitario, Il 
coito reale è diminuito, ncDo sterno 
periodo, deH’1%, del 2,5% e 
deH’1,3%, Mentre l’Incremento 
nomlnale0itatodel4%,del3,2%e 
del 3,5%. Partkolarniente attenti al 
controHo dell'Inflazione, gN 
economM di BracHes, guidati dal 
direttore generale Giovanni Ravailo, 
hanno onerato in generale che «l 
corti unitari reali della manodopera 
hanno contribuito al miglioramento 
della reddWvMaì vitto che rumo «col 
lotcono anno deH'1%, nella 
maggior parte degH Stali membri, e 
deh '1,3% In media. Il che è conforme 
allo racctHnantetonlforniiilMi dal 

ContigHo Europeo nel grandi 
orientamenti denotano anno». 
Anche te THaHareglrtra un calo 
notevole del corto del lavoro, a 
Branettet prevale Hthnora del 
riaccenderti deH'InllMtoM 
atlrevetto U tphale n i t ri m u ti *.., 
CotlcitlHmttaadbnchp^nìuiUI ,, 
caedtalariaHhjhtWdMWtoHi^ ' L “ 
un'accéMrtitomntel '9$, tot 
t Unto di aumento è rhnerto 
leggermente interiore aD'MMzlone. 
U rtgltnn ilhnppNhto g nl cH ote 
ti vuole prevenire la ntxJta di una 
tphale del prezzi edd tatari che, M 
abbandonato a te «tetra, 
appewntiraàlcoetl delle misure 
necettarle a ttobHlaara I prezzi». Ma 
tacendo la Comod i elone, 
l’evoluzione del talari è deludente 
anche In Germania che ha regifhfato 
nel 3 antri un«atodelloO,l%, del 
2,C%edeHoO,7%afronttdlun 
aumento nominale del 4,3%, del 
3,2%edel3|%, 


■ MILANO. È gelo tra Fiom Firn 
Uilm e Federmeccanica sul rinnovo 
del secondo biennio del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici. Dopo le 
polemiche a distanza dei giorni 
scoisi, il secondo round in pro¬ 
gramma ieri presso la sede roma¬ 
na di Federmeccanica non ha 
aperto spiragli. Anzi. 

1 toni smorzati, la cordiale stret¬ 
ta di mano tra i partecipanti (Ga¬ 
briele Alberimi e Michele Figurati 
per l'associazione imprenditoriale, 
Cesare Damiano, Gianni Italia e 
Luigi Angeletti per Fiom, Firn e 
Uilm) prima di prender posto at¬ 
torno al tavolo _ per Alberimi, da 
martedì presidente di Federmecca¬ 
nica, era tra l'altro il battesimo del 
fuoco _ hanno subito lasciato il 
campo all'inconciliabilità delle ar¬ 
gomentazioni. 

«Assolutamente distanti» 

Da una parte i sindacati, a chiede- 
re per il milione e 700mila tute blu 
quelle 262mila line al mese necessa¬ 
rie per recuperare il potere d’acqui¬ 
sto delle buste paga, eroso dal diva¬ 
rio tra inflazione programmata e in¬ 
flazione reale. Dall'altra, i rappre¬ 
sentanti degli imprenditori, fermi nel 
difendere economicità di gestione e 
competitività delle imprese e nel 
chiedere che gli incrementi salariali 
tengano conto «delle tendenze ge¬ 
nerali dell'economia, del mercato 
del lavoro e degli andamenti specifi¬ 
ci del settore». 

Da una parte Fiom, Firn e Uilm 
uniti nel chiedere il rispetto del pro¬ 
tocollo del luglio ‘93 sul costo del la¬ 
voro. Dall'altra Federmeccanica ad 
accusare , le rie, organizzazioni di 
aver presentato del calcoli esclusiva- 
mente di tipo ragionieristico. Senza 
avanzare, nonostante l'invito dei sin¬ 
dacati, concrete controproposte. 

E dopo tre ore i contentendenti 
hanno lasciato il campo rilevando 
l'assoluta distanza delle reciproche 
posizioni. Si ritroveranno giovedì 
prossimo, il 23, dopo una settimana 
di riflessione. Che, almeno per quel 
che riguarda II sindacato, non do¬ 
vrebbe portare a mutamenti di posi¬ 
zione. 

«Accettare l'impostazione confin¬ 
dustriale _ sottolinea Cesare Damia¬ 
no .significherebbe confermare per 
gli anni futuri una perdita del potere 
d'acquisto delle retribuzioni dei la- 


ANQILO FACCINETTO 


Co n gresso * 4 E arriva anche la Landa K «sw » 

cgi L Ed ora Fìat 

al 90% lancia «Marea» 


m ROMA. Circa il 90% alla mozio¬ 
ne di maggioranza, quella presen¬ 
tala dal leader della Cgil, Sergio 
Cofferati, il 10% al documento pre¬ 
sentato da «Alternativa sindacale», 
meno dell'uno per cento alla terza 
mozione, quella di 'Cara Cgil», So¬ 
no questi i risultati delle assemblee 
dì base della maggiore confedera¬ 
zione sindacale che si sono svolte 
nelle scorse settimane (con una 
partecipazione del 50% degli iscrit¬ 
ti) in vista del congresso nazionale 
di inizio luglio, 

Alla sede di corso Italia iniziano 
intanto ad affluire i primi dati rileva¬ 
ti su base territoriale. Ieri sono stati 
resi noti quelli di Imperia, Venezia, 
Ancona, Bari, Catania e Ferrara, 
dove già si sono tenuti i congressi 
confederali. Complessivamente 
nelle sei province si sono svolte 
2mila 500 assemblee che hanno in¬ 
teressalo 330mi!a 500 iscritti. Il do¬ 
cumento della maggioranza ha 
raggiunto ad Imperia l'85,45%, a 
Venezia i’84,12, ad Ancona i’86,41. 
a Bari il 90,92, a Catania II 94.41 e a 
Ferrara il 9t ,93 percento. Ad Alter¬ 
nativa sindacale è andato, rispetti¬ 
vamente, il 13,51, il 13,59, 12,8, 
l'i ,86, il 4,41 e il 7,11 percento. 

Il 23 maggio prenderanno il via i 
congressi regionali. Comlncerà il 
Trentino, chiuderanno Lazio (dai 4 
al 6 giugno), Veneto, Toscana, 
Campania, Calabria, Sardegna 
(dal 5 al 7), Piemonte e Lombardia 
(fi e 7) e Umbria (dal 6 all'8 giu¬ 
gno). 


■ MILANO. Il nome era già circo¬ 
lato, ed ecco le prime immagini uffi¬ 
ciali della «Marea» berlina e station 
wagon, battezzata Weekend, che la 
Fiat inizierà a vendere a settembre su 
tutti i maggiori mercati europei. Co¬ 
struite nelle nuove linee di Mirafiori, 
sono le eredi della Tempra, che vie¬ 
ne mandata in pensione dopo soli 
sei anni (è il ciclo di vita previsto per 
tutte le nuove vetture del Groppo) e 
un buon successo di vendite: quasi 
700.000, più di centomila l'anno 
Fiat garantisce per le Marea un «otti¬ 
mo rapporto tra prezzi e contenuti», 
r a per sapere quanto costeranno si 
dovrà attendere la vigilia del lancio 
commerciale. 

Bcrilna e Station 

Come della Tempra, da cui non 
mutua proprio niente, anche della 
Marea il modello più convincente, 
sotto il profilo estetico, è la station 
wagon. Uguale alla berlina nel fron¬ 
tale che richiama l'ultimo «family 
feeling» Fiat inaugurato con le ge¬ 
melle Bravo e Brava _ colano molto 
inclinato quasi a proseguire ia linea 
di parabrezza, mascherina schiac¬ 
ciata tra i fari allungati _ presenta 
una fiancala molto pulita e diventa 
davvero originale nella parte poste¬ 
riore con il portellone dall'ampio lu¬ 
notto bombato sottolineato lateral¬ 
mente da gruppi ottici verticali «alti» 
(tipo Punto). È lunga 448 centimetri 
e larga 174, rispettivamente I e 4 cm 


pìùdellaTempraSW. 

Ovviamente più compatta è la 
berlina tre volumi _ stessa larghezza, 
è più corta di 10 cm _ dalle linee ar¬ 
rotondate, ampie venature e cofano 
bagagliaio ammorbidito da gruppi 
ottici avvolgenti. Tre gli allestimenti 
previsti: SX ELX HLX, Marea e Marea 
Weekend saranno offerte entrambe 
in 17 differenti versioni. Sette le mo¬ 
torizzazioni, che, secondo Fiat, si di¬ 
stinguono per elevata tecnologia, 
massima affidabilità, bassi consumi 
e eccezionale autonomia. Tre sono i 
propulsori a gasolio, tutti turbocom¬ 
pressi: due a 4 cilindri di 1.9 litri da 75 
e 100 cavalli, e un cinque cilindri di 
2,4 litn da 124 cv. Tre anche i motori 
a benzina, tutti plurìvalvole e tutti 
«potenti»: i quattro cilindri 16 valvole 
di 1.6 litri da 103 cv e 1.8 litri da 113 
cv, e il cinque cilindri 20 valvole di 2 
litri e 147 cavalli.A questi sì aggiunge, 
solo per alcuni mercati, un 1400 12 
valvole da 80 cv. 

Marea Weekend non è però l'uni¬ 
ca nuova station wagon del Gruppo 
torinese, Fra poco meno di un mese 
sarà lanciata sul nostro mercato la 
«kappa SW» a prezzi che, dicono in 
Lancia, saranno superiori a quelli 
delle corrispondenti versioni berlina 
di circa 4 milioni. L'ammiraglia «fa¬ 
migliare» Lancia sarà assemblata 
dalla Pininfarina che ne firma anche 
lo stile gradevole, ma non fortemen¬ 
te personalizzato. Niente da recrimi¬ 
nare invece sugli interni, molto cura- 
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voratori. E questo è inaccettabile». 
Anche se, come affermano gli im¬ 
prenditori, è «condizione per il man¬ 
tenimento delia competitività». 

Di più. Il rischio è che questa rigi¬ 
dità faccia cadere tutta l'impalcatura 
che ha portato all'accordo di luglio 
segnando la fine della pace sociale 
che ha caratterizzato questi anni. «La 
competitività dell'industria italiana _ 
dice il leader Uilm. Luigi Angeletti _ 
non può essere basata sui bassi sala¬ 
ri, che tra l’altro già abbiamo. Feder¬ 
meccanica deve cercare un’altra 
strada, questa è impraticabile». Ma 
nemmeno Angeletti è ottimista. 
«Non c’è nessun sentore _ sottolinea 
_ che stiano accingendosi a mutare 
atteggiamento». 

Insomnra, se per l’andamento del 
settore si preannunciano tempi diffì¬ 
cili, a parere di Fiom, Firn e Uilm non 
si vede per quale motivo questi deb¬ 
bano essere pagati esclusivamente 
dai lavoratori. Al grido di «altrimenti 
sarebbe peggio». Tanto più, sottoli¬ 
nea il numero uno dei metalmecca¬ 
nici Cisl, Gianni Italia, che «gli im¬ 
prenditori guardano solo alla com¬ 
pressione del costo del lavoro ma 
non ricordano che, in questi due an¬ 
ni, sia produttività che costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto hanno fatto 
registrare una performance mai vi¬ 
sta». E a condividere la posizione 
di Fiom, Firn e Uilm ci sono anche 
la Fismic e l'organizzazione dei 
metalmeccanici Cisnal. 

Il confronto con Confa pi 

Intanto è irrizìata anche la trattati¬ 
va tra Fiom Firn Uilm e Unionmecca- 
nica-Confapi per il rinnovo biennale 
del contratto dei meuilqieccanici À 
pendenti dalle piccole è meqje iri}»» 
prese. Anche lh(Qtìkp. 5 aM;,la .tfc 
chiesta per i adegùahlwifò’dérsalàri 
all'inflazione è di 262mila lire al me¬ 
se. A presentarla ai responsabili di 
Unionmeccanica è stato mercoledì, 
a nome delle Ire organizzazioni, il 
leader Uilm, Luigi Angeletti, che ha 
anche chiesto l’avvio di un lavoro 
congiunto su previdenza comple¬ 
mentare, apprendistato e lavori usu¬ 
ranti. I responsabili della Confapi, 
dal canto loro, pur esprimendo la 
propria disponibilità a condurre la 
trattativa, hanno ricordato le difficol¬ 
tà economico con cui le aziende as¬ 
sociate sono costrette a fare i conti. Il 
confronto riprenderà 1131 maggio. 
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Lavora: i sommersi, i salvati 

Mappa delle crisi affrontate dalla Task force 
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■ ROMA. A guardarla, la cartina 
dell'Italia della crisi disegnata nelle 
stanze della «task force» per l'occu¬ 
pazione, fa rabbrividire. Perché ogni 
«spillo» puntato a segnare ia fibrilla¬ 
zione di un’impresa è come piantato 
nella carne viva di centinaia di per¬ 
sone, di uomini e donne per mesi, 
per anni, affacciati sul precipizio del¬ 
ia perdita del lavoro. Sono visi e pa¬ 
role che non si scordano. Nemmeno 
lo sciogliersi dei loro drammi (quan¬ 
do c’è stato) o lo stemperarsi dell’e¬ 
mergenza in misure tampone o pro¬ 


grammi di nlancio può far sparire le 
facce della disperazione e dell’osti¬ 
nata tenacia di «quelli del Sulcis», il 
furore responsabile di Bagnoli, i pu¬ 
gni stretti fra Bari e Tonno di 'quelli 
della Calabrese», le attese spasmodi¬ 
che di «quelli della Fochi».. 

Ci sono le fabbriche e ci sono _ 
qualche volta direttamente sovrap¬ 
ponibili, ma anche «indipendenti» _ 
le «aree di crisi»: un'altra geografia, 
dove Gorizia è più vicina a Taranto 
di quanto non appaia percorrendo 
superficialmente lo stivale, dove Se¬ 


sto San Giovanni si gemella a Taran¬ 
to e Vercelli a Nocera. 

L’intervento della «lask force», ri¬ 
corda il coordinatore Gianfranco 
Borghi™, cominciò con i «fuochi di 
Crotone», con la rabbia che bruciava 
e incendiava davvero, e non metafo¬ 
ricamente, le strade, E oggi? Oggi, di¬ 
ce Borghini, «favorire il coordina¬ 
mento degli interventi pubblici e pri¬ 
vati, sia centrali che locali, e mediare 
con le parti sociali è la strada per af¬ 
frontare le crisi. Noi abbiamo ottenu¬ 
to, in questo modo, risultati significa¬ 
tivi». Che sono dettagliatamente 
elencati nel rapporto annuale del 



la Rat Marea 
eia Marca 
Weekend. 
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ti e raffinati. 

I diciotto mesi che la separano dal 
lancio della berlina hanno consenti¬ 
to ai tecnici di mettere a punto una 
serie di miglioramenti _ di cui bene¬ 
ficierà da metà giugno anche la 
gamma delle berline che verranno 
vendute senza variazione di prezzo 


rispetto alle versioni oggi in com¬ 
mercio, con buonapace dei clienti 
prima serie _ sulla struttura per ele¬ 
varne la rigidità torsionale; la mecca¬ 
nica: geometria sospensioni (inte¬ 
ressante, solo per la k SW la sospen¬ 
sione posteriore autolivellante Nivo- 
mat per la prima volta abbinala a un 


sistema McPherson), ammortizzato¬ 
ri, dispositivi insonorizzanti; e anche 
sui motori a 4,5e 6cilindri di 2.0,2,4 
benzina e turbodiesel, 3.0 litri, con al 
top uno sprintosissimo duemila lur- 
bo 16 valvole da 205 cavalli e 230 km 
l 'ora di velocità massima 

La famiglia Landa K 

A proposito delle cilindrate, l'am¬ 
ministratore delegato Roberto Te¬ 
stare durante la presentazione K SW 
ha attenuato che da Fiat Auto non 
aniverà alcuna sollecitazione al go¬ 
verno Prodi per eliminare la tassa sul 
lusso: «Bilancio pubblico e regime fi¬ 
scale non ci competono _ ha dichia¬ 
rato _, e siccome non abbiamo parti¬ 
colari svantaggi da quello in vigore, 
non intendiamo intervenire, La tassa 
sul lussoci ha fatto sviluppare motori 
2000 al top delle prestazioni, quelli 
oltre ì 2000 vanno benissimo in Eu¬ 
ropa. Noi ci adegueremo alle deci¬ 
sioni dei vari governi nella maniera 
più competiliva possibile» 
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«comitato per l'occupazione» («task 
force» è il nome d’arie). E che pure 
sono difficilmente quantificabili. 
Spulciando dall’elenco delle crisi 
aziendali affrontate, per esempio, si 
incontrano alcune vertenze di gran¬ 
di grappi industriali i cui esiti sono 
noti (agli inizi, Fiat, Olivetti, [Iva per 
esempio) il «pacchetto» compren¬ 
de 70 realtà e «per il 90% dei casi è 
stata scongiurala l'uscita dalla scena 
produttiva e il mantenimento di gran 
parte dei posti di lavoro»: anche qua, 
nomi noti (Aprilia, per esempio, o 
Piaggio, Galileo, Jacorossi, Seleco, 
Pirelli Cavi e Pneumatici...) «Rientri» 
possibili attraverso un mix di inter¬ 
venti, compresa ia conversione dei 
crediti vantati dalia banche in capi¬ 
tale della società. Per altre realtà so¬ 
no in atto procedure (legge Prodi, 
commissariamento, eccetera) che 
dovrebbero portare sbocchi positivi 
(Mandelli, Beiteli, Fochi, Costanzo, 
Morteo). 

I «buchi neri» 

Ma ci sono i fallimenti- Avinro Ca¬ 
vi, Bugatti, Calbrese, Eicat, sempre 
per esempio. Fabbriche chiuse, ten¬ 
tativi in atto con la Gepi per trovare 
•imprenditori interessati al recupero 
produttivo». Migliaia di posti di lavo¬ 
ro salvati ma anche tanti, troppi, po¬ 
sti scomparsi. Ammortizzatori socia¬ 
li usati fino all'ultima goccia, ma an¬ 
che speranze che, goccia a goccia, si 
sono consumate. Nel silenzio o nel¬ 
l’urlo. 

Luci ed ombre anche negli inter¬ 
venti nelle aree di cnsì: 38 interventi, 
la metà dei quali nel Mezzogiorno. 
Un risultato che spicca: quello del¬ 
l'area di GioiaTauro (anchese nes¬ 
suno scorda la difficile e discussa 
messa a punto dell'intesa sindaca¬ 
le) . Accanto, una serie dì «protocolli 
d'intesa» che, spiega il direttore ope¬ 
rativo dei comitato Claudio Gorelli, 
non sempre hanno prodotto effetti 
concreti: è il caso dì Lecce, dell'area 
orientate di Napoli, del nord ovest 
della Sardegna. E altrettanto vale per 
i lavori socialmente utili messi in 
campo per trovare una soluzione al 
reimpiego di 75mila lavoratori che 
uscivano dalla mobilità perdendo 
ogni ammortizzatore sociale e, or¬ 
mai, tirati come una molla. 

Idee in campo 

A «metterci una toppa» non si dura 
più di tanto: ed ecco allora il tentati¬ 
vo di un agenzia, che dovrebbe na¬ 
scere entro il mese à Milano, per fa-' 
vorire la ricerca attiva di imprenditori 
italiani o stranieri disposti ad investi¬ 
re nelle aree di cnsi, ai quali dovreb¬ 
be essere offerto un «pacchetto» 
completo, compresa la disponibilità 
di aree a prezzi competitivi. Ma, an¬ 
cora, dice il direttore degli Affari Eco¬ 
nomici della Presidenza del Consi¬ 
glio Stefano Parisi, «Non è più rinvia¬ 
bile un'intesa a largo respiro per i! 
Sud. Ma bisogna superate le logiche 
del vecchio intervento straordina¬ 
rio». Chiama davvero tutti, e a fare in 
fretta, e bene, senza pasticci, questa 
geografia di un Paese insonne. 

Il Codacons: 
sulle quoto EMI 
la parola 
allaComuRa 

Il Codacons toma all’attacco sulla 
questione delle «quote prezzo» solle 
bollette elettriche. L’organizzazione 
di difesa del consumatori ha 
annunciato, Infatti, Ieri che II Giudice 
di pace di Sassari al quale si era 
rivolto un utente per la restituzione 
delle somme relative a tele voce sulla 
bolletta della luce, ha deciso di 
rimettere la vicenda alla Coste 
costituzionale «riconoscendo la 
validità delle eccezioni sollevate dal 
Codacons». L’associazione, che ha 
lanciato unappelloa tutti i 
paria mentali affinchè non 
convertano in legge il decreto-legge, 
ha Inoltre annunciato «l’intenzione» 
dlricorrereallaCorteEuropea.il 
Codacons sostiene che «l'Enel sul 
reddito specifico derivante dalle 
"quote prezzo” non ha di fatto 
pagato le imposte» e l’ammontare 
annuo degli «ammortamenti 
anticipati» (su cui non sono state 
pagate le tasse) sarebbe di gran 
lunga superiore ai ricavi annui 
ottenuti dalle quote prezzo», quindi 
decidere di «rimborsare l'Enel delle 
Imposte pagate» significherebbe 
«esentare per legge la società dal 
pagamentodl tutte le imposte sul 
reddito». Ma secondo II Ministero 
dell'Industria «non esisterebbero 
presupposti di incostituzionalità nel 
decreto legge sulle quote prezzo 
nelle bollette elettriche». Lo ha 
affermato II capo di gabinetto del 
Ministero dell’Industria, il 
consigliere di Stato Giuseppe 
Barbagallo e per il sottosegretario 
all'Industria Giovanni Zanetti 
«nessuno ha rubato niente a nessuno 
e credo che II ricorso alla Consulta 
vada respinto». 
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MALAMBIENTE. Anziani e malati senza difese di fronte all’inquinamento 


Rutelli a Di Pietro: 
«Sii ii garante 
per il Giubileo» 

Francesco Rutelli ha rivelato di 
aver chiesto un anno fa ad Antonio 
Di Pietro >di fare il garante delle 
realizzazioni del Giubileo». «Allora 
non se ne fece nulla - ha detto il 
sindaco - ma il tema oggi si ripro¬ 
pone. Credo che la responsabilità 
politica del Giubileo - afferma - 
debba spettare al presidente del 
Consìglio, quella operativa ad un 
sottosegretario presso la Presiden¬ 
za del Consiglio e quella tecnica 
all'Agenzia per il Giubileo. Ma il fu¬ 
turo ministro dei Lavori pubblici 
avrà un ruolo chiave soprattutto 
come ‘semplificatore’ del groviglio 
di norme e procedure in materia di 
lavori pubblici». 


Il Campidoglio 
su aontonia Sdo: 

«È sconcertante» 

«li Comune di Roma non può - do¬ 
po avere deciso dì ricorrere all’e- 
sproprio generalizzato dell'Intero 
Sdo - impedire ai privati di costrui¬ 
re, non avendo specificato urbanì¬ 
sticamente quali edifici e servizi 
realizzare in ciascuno dei quattro 
comparti del sistema direzionale 
orientale». Lo ha deciso il Tar del 
Lazio accogliendo il ricorso pre- 
senlato dal Consorzio Centro dire¬ 
zionale Casilìrto. il tribunale ammi- 
nistràtivo ha annullato con una 
sentenza di merita, la deliberazio¬ 
ne 226 del '94 del Consiglio comu¬ 
nale di Roma. «Il Tar - è la reazione 
del Comune - ha adottato una pro¬ 
pria interpretazione della legge su 
Roma capitale, difforme da quella 
del Consiglio di stato e della Corte 
costituzionale e ha addirittura di¬ 
chiarato esplicitamente di volersi 
discostare dai principi stabiliti da 
tali organi». Il Comune esprime «vi¬ 
vo sconcerto per sìmile esito». 


Apftrovuto ■ 
dal governo , 
bilancio ragionale 

Il consiglio dei ministri ha approva¬ 
to il bilancio regionale del Lazio 
per il 96. Lo ha annunciato I' as¬ 
sessore regionale Angiolo Marrani, 
spiegando che sì tratta di un «for¬ 
male riconoscimento del rientra, 
da parte della Regione Lazio, in un 
alveo di regolarità della gestione fi¬ 
nanziaria». «E’ un bilancio di 20mi- 
la miliardi in sostanziale equilibrio 
- afferma una nota - e comprende 
di interventi per lo sviluppo pro¬ 
duttivo, l'occupazione e la difesa 
delle fasce deboli del territoo». 


Studenti: «No 
all’accorpamento 
di dipartimenti» 

Il dipartimento Musica e spettaco¬ 
lo della facoltà di Lettere della Sa¬ 
pienza perderebbe la sua autono¬ 
mia venendo accorpato a quello di 
Itàlìariistica. Gli studenti universita¬ 
ri Pds - Aurora- Sinistra giovanile 
lanciano l'allarme e annunciano, 
proteste per il rischio di «indebolire 
notevolmente un importante di¬ 
partimento universitario, risorsa 
per le sperimentazioni in campo 
Fabio Fiorasi/Sintesi teatrale e universitario». 


Di smog si muore. Specie se si è anziani e con patologie 
croniche respiratorie e cardiovascolari. Da uno studio rea¬ 
lizzato dall’Osservatorio epidemiologico su inquinamento 
e mortalità a Roma tra il ’92 e il 1*94, emerge che se l’ossido 
di carbonio e gli altri “veleni” si mantenessero al livello mi¬ 
nimo tra quelli osservati, si “eviterebbero” fino a sei morti al 
giorno. 1 ricercatori: «È necessario rivedere i livelli degli 
standard della qualità dell'aria». 


PCMCIA MACOCCO 


■ Lo smog è un serial killer e 
può arrivare ad uccidere anche 
sei persone al giorno, “sceglien¬ 
dole” tra quelle, soprattutto an¬ 
ziane, già affette da patologie 
croniche respiratorie o cardiova¬ 
scolari. Soggetti a rischio, che re¬ 
spirando aria inquinata, finiscono 
con l’aggravarsi fino al decesso. 

6 una delle conclusioni a cut è 
giunto lo studio realizzato dal¬ 
l'Osservatorio epidemiologico re¬ 
gionale con il metodo europeo 
«Aphea», 

Sono stati messi in coirelazio- 
ne i dati dell'inquinamento atmo¬ 
sferico rilevati dalle cinque cen¬ 
traline della città nel periodo che 
va dal 1992 al 1994, con la morta¬ 
lità giornaliera a Roma negli stes¬ 
si anni. I risultati dimostrano che 
Il rapporto causa-effetto esiste, 
anche se lo studio ha concentra¬ 
to l'attenzione non tanto sugli e(- 
felll a lungo termine (.vedi i tu¬ 
mori al polmoni) quanto sull'a- 
uitizzarsi di alcune malattie già 
In alto 

Biossido di zolfo, polveri so¬ 
spese, biossido di azoto e ossido 
di carbonio: sono questi gli ele¬ 
menti che avvelenano l'aria della 
città, 1 loro effetti sulla mortalità 
variano a seconda delle stagioni, 
della temperatura e dell'umidità. 
Ma, depurate da tutte queste va¬ 
riabili, le stime parlano chiaro, 
Nel caso dell’ossido dì carbonio, 
prodotto dal traffico automobili¬ 
stico, è stato notato che se si 
mantenesse sempre al livello più 
basso Ira quelli osservati nel 
triennio, si “eviterebbero" anche 
Se! decessi al giorno. «Abbiamo 
messo a confronto fa mortalità re¬ 
gistrata nei giorni in cui l’inquina¬ 
mento è stato più forte con quelli 
in cui ha raggiunto i livelli minimi 
- ha spiegato la coordinatrice del¬ 
la ricerca Paola Michelozzi -. Ed è 
emerso che una riduzione di 4.2 
microgrammi per metro cubo de¬ 
terminerebbe nell'intera anno 
una riduzione delia mortalità 


giornaliera del 4,5 per cento, ov¬ 
vero circa 3 decessi al giorno da¬ 
to che in quegli anni si sono avuti 
in media 56 decessi ogni 24 ore. 
Se invece si prende in considera¬ 
zione la stagione calda, quando 
l’effetto dell'ossido di carbonio ri¬ 
sulta più marcato, una riduzione 
di 2,6 microgrammi per metro cu¬ 
bo si rifletterebbe in un abbassa¬ 
mento della mortalità giornaliera 
di circa il 12 per cento, ovvero di 
6 decessi al giorno». 

Il discorso vale anche per il 
biossido di zolfo che se venisse 
contenuto al minimo '‘risparmie¬ 
rebbe” la vita di cinque persone 
(sei nella stagione invernale), e 
anche per le polveri sospese e 
per il biossido di azoto ai quali 
viene associata una riduzione di 
mortalità giornaliera die va da 2 
a 4 unità. 

«Quando ho letto questi dati - 
ha detto il direttore dell'Osserva¬ 
torio Carlo Perucci nel presentare 
la ricerca - sono saltalo sulla se¬ 
dia, una miracolosa scomparsa 
dell'Aids ne salverebbe molti me¬ 
no, solo due al giorno», Ma c’è un 
altro aspetto che viene allo sco¬ 
perto: l’inattendibilità dei livelli di 
inquinamento fissati per legge e 
al di sotto dei quali la qualità del¬ 
l’aria sarebbe garantita. «Nel pe¬ 
riodo di studio - ha continuato 
Paola Michelozzi - a Roma i livelli 
di inquinamento erano inferiori 
rispetto ad altre città italiane ed 
europee e al di sotto degli stan¬ 
dard fissati dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, Cionono¬ 
stante l'effetto è analogo, della 
stessa grandezza. Questo porta 
ad affermare che sembra non es¬ 
serci “l'effetto-soglia": anche a li¬ 
velli bassi, le conseguenze sono 
deleterie». 

Ridefinire i livelli degli standard 
della qualità deH’arìa delle nostre 
città, sarebbe dunque auspicabi¬ 
le. E di questo parere è l'assesso¬ 
re regionale all'Ambiente Giovan¬ 
ni Hermanìn: «1 parametri e i limi¬ 


li Codacons: 
«30 via chiuse» 
L’assessore: 
«È ridicolo» 


Troppe buche nelle strade di Roma: t 
il Codacons avanza una proposta 
radicale. Chiudere bontà strade, e tra 
queste alcuni tratti della Nomentana, 
Tlbuitiiu, Ostiense, Salarla. 
L’assessore ai lavori pubblici 
Esterino Montino immediatamente 
ribatte: rivolge molti ringraziamenti 
al Codacons per l'utile lavora di 
segnalazione dei problemi esistenti 
svolto In questi mesi, ma questa 
ultima proposta, alui sembra più che 
altro una provocatane: «conre(tire 
che per risolvere II problema del 
traffico da domani tutti cittadini 
devono andana piedi». Le trenta 
strade da chiudere Immediatamente, 
secondo il Codacons, sono quelle 
ritenute più pericolose tra le oltre 
400segnalate dall'Inizio dell’anno 
viafax alia autorità capttoUni. 
Servono dunque "Interventi radicali, 
senza I quali continuare a consentire 
il traffico In locopuò essere fonte di 
sciagure slmili a quella accaduta di 
recente sulla Salaria». Ma Montino, 
mentre sottolinea che c'è la 
necessità di proseguire l'opera 
Iniziata da molti mesi, e ricorda che 
tutte le segnalazioni ricevute sla dal 
Codacons sla da altri soggetti sono 
state trasmesse agli uffici tecnici per 
predisporre immediati Interventi, 
conclude seccamente; «la città ha 
bisogno di spirito di servizio e non di 
semptideridicole provocazioni». 


ti di inquinamento previsti dalla 
legge devono essere riconsiderati 
- alferma-. Stato ed enti locali 
non potranno non tenere conto 
di questi dati nella definizione dei 
piani urbani del traffico e nei pia¬ 
ni di risanamento dell'aria». 

Se questo appare chiaro, resta¬ 
no invece da definire alcuni pun¬ 
ti. Capire, per esempio, quale so¬ 
stanza o quali sostanze sono real¬ 
mente responsabili della mortali¬ 
tà. E, soprattutto, se l'inquina¬ 
mento sia causa dell'anticipazio¬ 
ne di un evento comunque ine¬ 
luttabile o se determini un evento 
«realmente» evitabile. Nel primo 
caso una sua riduzione provo¬ 
cherebbe solo una posticipazio¬ 
ne della morte, nel secondo una 
reale riduzione dei numero dì de¬ 
cessi giornalieri. 


Una ciclista con la mascherina antismog 


Uccisi dallo smog 
Ogni giorno 
stroncate sei vite 


L’assessore alla Mobilità: sono dati terribili che confermano la necessità degli interventi sul traffico 

Tocrì: «Quest’allarme d dà ragione» 


~~ CARLO 

■ Rilanciare V allanne salute pri¬ 
ma dell'estate serve al Campidoglio 
per preparare il giro di vite d'autun¬ 
no, L’assessore alla mobilità Walter 
Tocci spera di trovare dei romani 
più sensibili al tema inquinamento 
quando intere strade saranno pe¬ 
donalizzate, quando i parcometri 
saranno onnipresenll e quando, in¬ 
fine, i permessi d’accesso al centro 
storico saranno a pagamento. 

Davvero c’è un allarme salute a 

Roma, davvero lo smog uccide? 
Che ci sia un allarme sull'inquina¬ 
mento è un fallo positivo, perché la 
nostra è una giunta ambientalista. 
Siamo stati eletti per questo, perché 
i romani hanno capito die l'inqui¬ 
namento è il problema più grave 
della ciltà, Noi quindi diciamo la 
verità al cittadini, la verità fa cresce¬ 
re la coscienza ambientalista e tale 
coscienza è il miglior alleato per la 
nostra politica della mobilità. Porte¬ 
rò sempre in saccoccia questi dati 
sui danni delio smog ogni volta che 

» 


andrò a, fare operazioni di traffico 
come la fascia blu o i cordoli. I citta¬ 
dini devono ricordarli sempre que¬ 
sti dati preoccupanti sulla salute, 
non solo il giorno che escono sui 
giornali 

Ecco, non è che ve II siete dimenti¬ 
cati anche voi, prima delle elezio¬ 
ni, quando avete deciso di aprire 
la fascia blu il sabato mattina? 

Piantiamola con questa storia che 
abbiamo «aperto» il sabato... 

Il sabato mattina la fascia blu non 
c'è più.Èun fatto. 

Abbiamo comunicato i dati dell’in¬ 
quinamento il giorno dopo dimo¬ 
strando che non era cambiato nul¬ 
la rispetto ai sabati precedenti Non 
abbiamo «aperto», come scrivete 
voi giornalisti. Abbiamo sostituito 
una tecnica di limitazione di traffi¬ 
co con un'altra, e cioè la tariffazio¬ 
ne della sosta. Ma funziona altret¬ 
tanto bene, io dicono i dati delle 
centraline. 

Però proprio in questo studio che 
* 


avete presentato si dice che le so¬ 
glie di inquinamento stabilite dal¬ 
la legge, e sulle quali è basato il si¬ 
stema di monitoraggio, sono In¬ 
sufficienti. Anche quando non 
scatta il livello di attenzione c'è 
una quantità di smog sufficiente a 
far morire. 

È vero, ma questo per noi è una 
conferma, L'inquinamento non va 
combattuto solo nei momenti più 
acuti, con interventi quali il blocco 
del traffico. Serpono provvedimenti 
strutturali. E i dati dei 95 sono con¬ 
fortanti. Nella media dei valori di 
tutti i giorni c'è stato un abbassa¬ 
mento sensibile. Quindi c’è sempre 
più bisogno di misure strutturali. 
Abbassare la soglia di legge servi¬ 
rebbe ad incrementare lo sforzo 
delle amministrazioni comunali. E 
una cosa che chiedete al prossimo 
governo? 

Noi non abbiamo bisogno di vinco¬ 
li di legge, perché limitare il traffico 
privato è comunque un nostra 
obiettivo. Ecredo che ormai questa 
coscienza sia diffusa un po' in tutte 

ii 


le amministrazioni delle grandi cit¬ 
tà, Lo studio che abbiamo presen¬ 
tato serve proprio a ricordarci che 
anche quando riusciamo a garanti¬ 
re il rispetto dei limiti di legge non 
dobbiamo fermarci, perché la salu¬ 
te dei cittadini è il bene più impor¬ 
tante. 11 biossido di azoto era sem¬ 
pre stato sopra i limiti di legge. Noi 
nel ‘95 siamo riusciti a portarlo al di 
sotto. Un risultato importante, ma 
non ci fermiamo 

Quali saranno i prossimi provvedi¬ 
menti che adotterete? 

Puntiamo su quattro misure. Innan¬ 
zitutto la tariffazione della sosta che 
scoraggia l’uso dell’auto per anda¬ 
re verso l’area centrale. E questa è 
una misura che agisce sui grandi 
numeri dei flussi di traffico. Il se¬ 
condo punto riguarda i cordoli che 
favoriscono i mezzi pubblici: 20 
chilometri già realizzati rappresen¬ 
tano un record nazionale, ma noi 
andremo avanti su altri itinerari. Poi 
andremo avanti sull'operazione 
centro storico. Nella fase iniziale 
abbiamo puntato alia difesa del pe- 
A 


rimetro della fascia. Ma ora viene il 
bello. 

Quale sorpresa per gli abitanti dei 
centro storico? 

Interventi di tutela ancora più inci¬ 
sivi. Forti pedonalizzazioni dell’a¬ 
rea centrale, parcheggi riservati ai 
residenti e parcheggi a pagamento. 
Sempre più forte dissuasione del¬ 
l’uso dell’auto. Rivedremo tutta la 
viabilità del centro, strada per stra¬ 
da. L’ultima misura è il bollino blu: 
è forse proprio grazie ai controlli a 
tappeto dei gas di scarico se nel ’95 
c’è stato un calo. Ora testeremo le 
benzine delle compagnie alla fon¬ 
te, i romani devono sapere quali so¬ 
no quelle meno inquinanti 
Permessi dì accesso. Alia fine sa¬ 
ranno di meno quando si darà il 
via ai rinnovi? 

I permessi saranno di più perché al¬ 
cune categorie ora esentate, penso 
a chi scarica le merci e ai medici, 
dovranno averlo per forza. Ma sa¬ 
ranno a pagamento. Alla fine quin¬ 
di circoleranno molte meno auto¬ 
mobili. 


// ‘/empio dei 7 liminiLmli 
CORSO DI TEATRO COMIC O I CABARET 


Vuoi riappropiarti della capacità di ridere e di far ridere? 

Sai cosa significa affrontare il pubblico? 

Ti piacerebbe saper «creare un personaggio»? 

Qui si aiuta a stimolare il talento lavorando 
con uno strano materiale chiamato teatro. 

L'Associazione Culturale 
«I JunamèoU» organizza un corso dì 

TEATRO COMICO E CABARET 

della durata di due mesi presso 

l'Hotel "Villa Mercede" in via Tuscolana 20 - Frascati 



I CORSI SONO FINALIZZATI 

ALLA PRODUZIONE DI SPETTACOLI 
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Un» corsia d'ospedale 


V Serra/Nuova Cronaca 


Voto finale del consiglio regionale sui manager delle aziende sanitarie del Lazio 

Sanità, promossi e bocciati 

Voto finale, ìen sera, per i manager delle Usi laziali su tre¬ 
dici diretton generali, sette sono stati promossi e sei boc¬ 
ciati. I «respinti» dovranno andarsene; saranno sostituiti en¬ 
tro la fine dell’estate, sulla base di un bando che è già stato 
preparato Con questo atto del consiglio, la Regione Lazio 
è la poma in tutta Italia ad avere effettuato la verifica sul la¬ 
voro dei manager, in applicazione di quanto previsto dalia 
nforma samtana 

NOSTRO SERVIZIO 


m Sette manager promossi, sei 
bocciati Luigi D Elia, direttore ge¬ 
nerale dell’azienda ospedaliera 
San Giovanni-Addolorata, e Anto¬ 
nio Palumbo direttore generale 
deH’azienda San Filippo Neri, han¬ 
no superato ìen sera 1 esame finale 
del consiglio regionale del Lazio, 
riunito sotto la presidenza di Luca 
Borgomeo per discutere le tredici 
dehbere di valutazione dell’opera¬ 
to di altrettanti manager delle 
aziende sanitarie del Lazio Hanno 
votato a loro favore i consiglieri del¬ 


la maggioranza che sorregge la 
giunta di Piero Badaloni I rappre¬ 
sentanti del Polo, invece, non han¬ 
no partecipato alia votazione Sem¬ 
pre con i voti della maggioranza, 
non e stato confermato l’altro diret¬ 
tore generale di azienda ospedalie¬ 
ra, Giovanni Tosti Croce del com¬ 
plesso San Camillo-Forlanint, per 
un breve penodo denominato "Ni¬ 
cholas Green 

Su alcune dehbere sui manager 
si sono astenuti Francesca Marasco 
di Forza Italia e Francesco Babusci, 


di Rifondazione comunista Con lo 
stesso meccanismo dei voti favore¬ 
voli della maggioranza, del non-vo- 
to del Polo e delle astensioni, il con¬ 
siglio regionale si è pronunciato an¬ 
che sui diretton generali delle 
aziende Usi temtonah confermati 
Mano Mazzocco Bruno Cisbani, 
Andrea Alesim Mana Teresa Bruni 
e Massimo Amadei nspettivamen 
te delle Usi di Roma A B C, D E 
Non confermati Antonio Mobilia 
delia Usi H (Castelli romani) Alfre¬ 
do Scacchi (Viterbo) Domenico 
Pasta (Rieti) Salvatore Forte (Lati¬ 
na), Giuseppe Torti (Fresinone) 
Pertanto, cosi come aveva pro¬ 
posto la giunta e confermato dalla 
commissione Sanità presieduta da 
Manna Rossanda su tredici diretto¬ 
ri generali ne sono stati promossi 
sette e bocciati sei 
Sono rimaste fuori dalla venfica 
due aziende Usi quella di Tivoli, 
dove il nuovo manager Alfio Cinlli 
si è insediato da poco e quella di 
Civitavecchia il cui manager Ric¬ 
cardo Fatarella e andato a dingere 


il Policlinico Umberto I Questo il 
quadro emerso dalla lunga seduta 
alla Pisana, che segna 1 atto finale 
di una complessa procedura di ve¬ 
rifica partita lo scorso mese di set¬ 
tembre 

La Regione Lazio è la pnma in 
Italia ad aver effettuato la verifica 
dei manager, in applicazione di 
quanto previsto dalla nforma sani¬ 
taria contenuta nei decreti legislati 
vi 502 e 517 del 1992 e 1993 e del 
successivo decreto 512 del 94 
convertito in legge 590 del 17 ago¬ 
sto dello stesso anno 

Tutte le decisioni prese sono im¬ 
mediatamente operative Per sosti¬ 
tuire i manager bocciati la giunta 
regionale ha già predisposto il ban¬ 
do L assessore Lionello Cosentino 
(Sanità) ha spiegato che «le do¬ 
mande saranno esaminate non so 
io in base alla documentazione 
cartacea ma anche in base a una 
valutazione della capacità di gesti¬ 
re aziende complesse con bilanci 
di diverse centinaia di miliardi al¬ 
l’anno» 


La polizia chiude 
nota birreria 
in piazza 
Santi Apostoli 

Una nota e frequentatissima birreria 
di piazza Santi Apostoli è stata chiusa 
dalla polizia neU’ambito di una sene 
di controlli sull'osservanza delle 
norme di carattere igienico sanitario 
nel locali della capitale. La birreria, in 
particolare, e uno dei piu antichi e 
famosi localidiquestotipoa Roma, e 
registra ogni sera il «tutto esaurito», 
meta come è di giovani e 
«affezionati» clienti. Nell'ambito 
dell’operazione, effettuata dagli 
agenti dei commissariato Trevi 
Campomarzio, sono state elevate 
anche ventotto contravvenzioni ai 
titolari di una diecina di locali per 
alcune gravi inosservanze, tra le 
quali la mancata esposizione del 
I isttno dei prezzi, l’impiego di 
cittadini extracomunitari sema 
permesso di soggiorno (pratica che è 
molto diffusa in parecchi esercizi 
pubblici della capitale) e l'attività di 
ristoro svolta senza licenza. Per 
quest’uttima mancanza sono stati 
mudati due circoli privati, uno 
situato in via Monte della farina e 
l’altro in via degli Spagnoli. 


Circo Massimo 
mitreo nascosto 

_ IVANA DILLA PSUHEES 



Un campo nomadi Roberto Canò 

NOMADI. I familiari del rom suicida in carcere 

«Zoran l’hanno ucciso» 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■ Sotto il deposito del Teatro 
dell'Opera di Roma pulsa un cuore 
pagano Come un fantasma del 
palcoscenico che aleggia nelle vi¬ 
scere di sale vecchie e polverose, 
un mitreo riecheggia le ombre di un 
passato tenebroso e oscuro Lo 
aveva ospitato (nel 111 sec d C ) un 
vasto edificio pubblico del 11 sec 
d C affacciato sui carceres del Cir¬ 
co Massimo,, oggi a vari metri, di 
profondità sotto t magazzini del 
Teatro Penetrarvi non è facile, un 

disorienta Everrebbe quasi da 
esclamare con lo sprezzante sde- 
gno di fonte cnstiana « e questo 
chiamano Mlthra, celebrano la sua 
liturgia In grotte nascoste, st da evi¬ 
tare, sprofondati come sono nello 
squallore oscuro delle tenebre, la 
benedizione dell astro splendente 
( ) o detestabile trovata di una 
barbarica legge!» (Pirmico Mater¬ 
na) se non comprendessimo, die¬ 
tro tale sprezzo, la difficoltà del Cn- 
stianeslmo nel percepire l'aspetto 
più intimo della religione mitraica, 
cosi profondamente peivaso da 
un’autentica e sofferta esegesi 
astrale Dapprima sulla destra, un 
piccolo ambiente si rivela a noi co¬ 
me una specie di sacrestia, con tan¬ 
to di nicchia rivestita di marmo Si 
traversa 1 atrio e due edicole, l’una 
di fronte all’altra, denunciano tutto 
il peso di un'assenza Inquietante A 
chi erano destinate quelle nicchie 7 
La loro presenza all’ingresso del 
Mitreo non lascia adito a dubbi Si 
tratta certo delle statue dei due 
compagni inseparàbili dell’invitto 
Mithra Cautes e Cautopates Con 
essi egli crea una triade il triplice 


Mithra L’uno porta la fiaccola ab¬ 
bassata l’altro la fiaccola levata In¬ 
sieme a lui, essi rappresentano il ci¬ 
clo quotidiano solare, dal sorgere 
mattutino al calare vespertino So¬ 
no le Incarnazioni epifaniche del 
dio, gli emblemi del calore vitale e 
del freddo gelido della morte i due 
estremi dell’essere 
Più avanti si incontrano due altre 
nicchie, in quella di destra è incas 
sato un recipiente in terracotta, for¬ 
se destinato a contenere resti sacri¬ 
ficali Al centro del pavimento, una 
grande anfora interrata concentra 
per un attimo i nostri sguardi che 
subito rimbalzano, come per 1 irre¬ 
sistibile richiamo di una sirena, ver¬ 
so il grande rilievo marmoreo con 
la tauroctonia E ritroviamo 11 corvo 
lo scorpione, il serpente e il cane 
Rammentiamo che durante la cen 
monta gli adepti indossavano delle 
maschere ammali relative al grado 
iniziatico di appartenenza Se ad 
esempio avevano il grado del leone 
assumevano un comportamento 
che ad esso si ispirava Viceversa 
gracchiavamo come corvi, se face¬ 
vano parte del secondo grado ini 
zialrco (corax) Era una torma di 
esaltazione, di «uscita da sé» di tipo 
sciamanico che ancor oggi si ntro- 
va in numerose forme di ntuali ma- 
gico-tribali Gli aspetti imitativi tro¬ 
vavano la loro ragione in una torma 
di identificazione a una teofania 
animale Ciò non stupisce visto che 
1 atto centrale del mitraismo consi 
steva nel sacrificio di un toro se pur 
elevato ad un valore di salvazione 
cosmica e universale 
Appuntamento sabato, ore 10, da¬ 
vanti alla Bocca della Verità. 


■ «Zoran non si è ucciso per di¬ 
sperazione è stato picchiato a 
morte» I parenti di Zoran Hameto- 
vic ildetenutoromdi32anmtrova- 
to morto domenica mattina in una 
cella del carcere di Velletn, non 
credono al suicidio, e lanciano un 
appello alla magistratura «Voglia¬ 
mo sapere la venta come è morto e 
seci sono responsabili» 

Ieri i familiari e gli amici del gio¬ 
vane nomade sono giunti dai cam¬ 
pi sosta di molte citta italiane al! o 
spedale di Velletn, per il trasporto 
della salma al cimitero di Palermo 
E durante la cerimonia i membri 
della famiglia Hametovic hanno 
avanzato un terribile sospetto «Di¬ 


cono che mio fratello si sia impic¬ 
cato con i bordi stracciati di una co¬ 
perta - ha raccontato la sorella di 
Zoran - ma lui non era in grado di 
poter fare quella operazione Noi 
pensiamo che sia stato picchiato a 
morte» 

Oltretutto, nelle settimane scorse 
il detenuto aveva confidato alia 
moglie di sentirsi minacciato «Erari 
4 maggio, e Zoran mi disse di nvol- 
germi ad un avvocato per essere 
trasferito perché nel carcere era 
minacciato da tutti Era spaventato 
e stava male» Per questo, dopo la 
pnma autopsia svolta due giorni fa, 
ora ri capo del campo nomadi di 
Palermo chiede un secondo esa 


me alla presenza di un consulente 
diparte 

Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che ri segretano dell’associazione 
«Senzaconfine»,DinoFnsullo «Mol¬ 
ti indizi fanno pensare che la morte 
di Zoran Hametovic non sia dovuta 
a suicidio per depressione dovuta 
a motivi familiari , come affermato 
dalla direzione caicerana II cada¬ 
vere e coperto dei segni di un fero¬ 
ce pestaggio» Fnsullo ha anche ri 
cordato che la direzione del carce¬ 
re era stata messa al corrente che ri 
detenuto voleva essere trasferito 
per motivi di sicurezza, e che tale 
trasferimento - nel carcere di Enna, 
dove vivono moglie e 6 figli - sareb¬ 
be dovuto avvenire propno il gior¬ 
no successivo alla sua morte 


GRUPPO SPORTIVO 
Cat Sport ■ attaUcauispramacinque 
ORGANIZZANO 

conti ]tff V CIRCOSCRIZIONE 

patrocinio della x ^ del COMUNE DI ROMA 

mi 

LAZIO 

la IV edizione delia staffetta 

5 X 3000 mt. 


uisp Qgp fidai. 



Gara podistica di staffetta a squadre per assoluti, amatoriAieteran! M/F 
per i nati/e dal 1978 e precedenti, tesserati FIDAL, UISP o Enti di 
Promozione Sportiva in regola con le nome della tutela samtana 

Fuco SACCO e VANZETTI (uscita v te Togliatti della Roma-L Aquila) 

D(niCil26iii#1996-OK9.00 

R EGOLAM ENTO 

ISCRIZIONI; potranno essere effettuate presso CAT SPORT Via Mozart 
71 - Tel /Fax 4061453 (entro e non oltre il 18 maggio 1996) 

• La quota di iscrizione è di lire 30 000 per ogni squadra partecipante 

• La quota sarà di lire 50 000 per eventuali iscrizioni effettuate dopo il 18 
maggio 1996 

• Della somma raccolta il 40% sarà devoluto in parti uguali ai comitati per 
I parchi della “Cervelletta" e "Sacco e Vanzettr 

• Le iscrizioni sono limitate come segue 

40 squadre totali di cut 5 assolute maschili e 5 assolute femminili 
20 Amatori/Veteram maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni società può presentare piu squadre fino al completamento del 
numero massimo tenuto conto deli ordine di presentazione 

• il ritiro dei pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed insieme verrà 
consegnato il pacco gara per ogni atleta 





A.C. A.C 

jaKE & Elwood Tiber Blues ‘96 

PRESENTANO 


BLUES SUMMIT 


Festival delle Blues Band Romane 

1 a Edizione 12-21 Maggio ’96 

Programma 

Mar. 14 City Shuttle Lavori in corso 

Mer. 15 Piu Bestiai che Blues Herbie Golns & Rhythm’n’Soul Band 

Glov. 16 Nothlri But The Blues Bestafl 

Dom. 19 Flshy Business High Compresslon 

Lun. 20 Francesca De Fazi Blues Trio After Midmght 

Mar. 21 Blues Jam Finale (artisti vari) 

Special guest Roberto Ciotti 

E ALTRO ANCORA 

Presso Jake & Elwood Via G C Odino 45 (Interno base nautica Stella polare) 
Isola Sacra Fiumicino Tel/Fax (06) 6SS3566 


Direzione «natica Alessandro Brogli Pietro Torsanl Fulvio Tomalno 
Fotografia Claudio Martlnez 


Il programma sarA trasmesso su Telelazio 

CON LA REGIA DI VITTORIO FAVAZZO j 





Mazzabella & Figli 

| TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 




GRUPPO SPORTIVO 
Cit Sport ■ atteUcMlsproniKlnqin 

ORGANIZZANO 



coni! V CIRCOSCRIZIONE 

patrocinio della V del COMUNE DI ROMA 



8° Meni orlai 
£«&*£» Amicane 


FETI 


Parco SACCO e VANZETTI (uscita v le Togliatti della Roma-L'Aquila) 

DOMENICA 26 maggio 1996 * ore 9.00 

STAFFETTA 6x100m 

riservata al pulcini M/F misti per n 5 squadre 

STAFFETTA Sx600m 

riservata ai cadetti M/F per 5 squadre composte con almeno 4 cadetti e 1 cadetta 

STAFFETTA 5x600m 

riservata agli allievi M/F per 5 squadre e composte con almeno 3 allievi e 2 allieve 


N.B. le iscrizioni sono gratuite e vanno effettuate entro e non oltre il 18 mag 
gio 1996 presso CAT SPORT Via Mozart 71 tei /fax 4061453 come per gli 
adulti ogni atleta riceverà il pacco gara 
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Venerdì 17 maggio 1996 


Roma 


l'Unità pagina, 


Sette anni di ruberìe vengono allo scoperto. Acquista dimensioni colossali il danno arrecato agli automobilisti 


■ !! numero dei distributori se¬ 

questrati trenta finora, sulle grandi 
vie consolari, sulla tangenziale, sulla 
Tfantina, sul tronco Roma-I Aquila, 
a Viterbo, Fiumicino e Orvieto pre¬ 
valentemente «Q8», «Erg», «Esso», è 
destinato a crescere in maniera verti¬ 
ginosa Le indagini sulla megatruffa 
della benzina hanno innestato con¬ 
trolli a tappeto E nel mirino ormai 
non ci sono solo Roma e il Lazio, ma 
anche altre regioni italiane Perché è 
quasi certo che la corruzione a par¬ 
tire dal 1989, si sia allargata a raggio, 
dilagando nel mondo della distnbu- 
zione 

Il famigerato apparecchletto, 
■Ebron», due centimetn per due, un 
banale acceleratore di impulsi, che 
altera le cifre della benzina erogata 
sulle colonnine, potrebbe anche es¬ 
sere stato diffuso capillarmente E 
probabilmente ora c’è una corsa a 
toglierlo di mezzo, a fame sparire le 
tracce 

Ma non sarà tanto semplice «Le 
tracce dell'installazione degli aece- 
leraton resteranno comunque - spie¬ 
ga Il colonnello Calmelo Alfieri del 
nucleo di polizia giudiziaria della 
Procura - ed I tecnici della Logitron e 
Nuova Pignone, che ci stanno aiu¬ 
tando nei controlli, dispongono di 
apparati di rilevazione sofisticata 
Per inserire gli acceleraton era ne¬ 
cessario smontare un pezzo della te¬ 
stata etettromca delle pompe protet¬ 
ta da sigilli Tanto è veto che uno dei 
capi di Imputazione per gli arrestati è 
propno la violazione di sigilli Poi, 
per attivare i dispositivi, era necessa¬ 
rio un inleputtore, collegato a un filo 
ed a qn telecomando, msomma, un 
I mpianto difficile da far sparire Tan¬ 
to è vero che alcuni geston, vista I a- 
rla che tira, Il hanno fatti togliere pre¬ 
cipitosamente, ma le tracce sono n- 
maste, » 

Ormai sulla «pashcchetta magica» 
capace di moltiplicare gli introiti dei 
benzinai si sa tutto II corpo del reato 
è II, sulla scrivania del colonnello Al 
fieri, accanto al dischèffi£f£ontenen- " 
te il programma del ébmputer E il 
modello più recente e sofisticato, 
appartiene alla quarta generazione 
Irregolarità nel distnbuton della ben¬ 
zina erano siate rilevate fino dagli 
anni '80, masi trattava di casi isolati 
e di truffe compiute con apparecchi 
dozzinali «Eprom» ne è il figlio nobi¬ 
le I suoi mlcroprocesson sono me¬ 
stiti di vernice dorata, un espediente 
che usavano I costrutton per tutelar 
si, per impedire a chiunque di legge¬ 
re le sigle sottostanti e duplicare la 
costruzione Sewa a «rubare» ben¬ 
zina all'acquirente, dal 5 al 12 per 
cento (si pagavano 10 litri e nel ser¬ 
batolo ne entravano 9 e mezzo) 
«Ebron» Inviava un Input elettronico 
alle testate della colonnina in modo 
da raggiungere pnma la cifra da 
sborsare, e in comspondenza della 
cifra, appariva il quantitativo, fasullo, 
della benzina erogata Se l'Indagine 
avrà gli sviluppi che promette ci tro¬ 
veremmo di fronte a una truffa di pa¬ 
recchie centinaia di miliardi, consi¬ 
derato che un distnbutore autostra¬ 
dale (e nell'elenco ce ne sono tre), 
vende40 milioni di litri In un anno 

Alcuni distributori incriminati ave¬ 
vano un dispositivo installato anche 







Unidellepompedl benzina ispezionatedalUCuardladl Finanza. Sotto, tre degllaratati: Maura Capra, Clan (tarlo DI DonatoeEzioDiCureio 

Benzina-truffa in tutta Roma 

Dopo gli arresti controlli a tappeto in città 


Controlli a tappeto per verificare le effettive dimensioni di 
una truffa di centinaia di miliardi che probabilmente coin¬ 
volge, oltre il Lazio, anche altre regioni Finora 30 distribu¬ 
tori sequestrati, soprattutto «Q8», «Erg», «Esso», 40 indagati e 
5 arrestatL.Come funzionava «Eprom», l acceteratoredi tm- 
fi jRhj&auL..: ._: a: ,— sm il» 


pUlàiS suoi dosfitìttori, tecnici di società addeiealla manu¬ 
tenzione, Le indagini, e l'intreccio fra prestiti a strozzo e 
truffe elettroniche 


Scambi di somme con¬ 
siderevoli di denaro 
Probabilmente I uo¬ 
mo, in difficolta econo¬ 
miche si era rivolto a 
qualcuno dei suoi vec- 
dii compagni di lavoro - 



LUANA! 

sull erogatore del gas e altri avevano 
dispositivi su tutte quante le colonni¬ 
ne 

1 padri inventori del trucco elettro 
mco sono tecnici addetti alla manu¬ 
tenzione delle pompe di benzina di¬ 
pendenti di società addette alla ma¬ 
nutenzione degli impianti che ave¬ 
vano vinto le gare di appalto indette 
dalle compagnie petrolifere (che 
fanno eseguire controlli periodici 
sulla rete distributiva che porta i) loro 
marchio, controlli che però vanno 
ad aggiungersi a quelli eseguiti dal 
l'Ufficio Metnco ministeriale e dalla 
Guardia di Finanza) Finora sono fi¬ 
niti in galera in cinque, Mauro Capra 
Stefano Capitani, Elio Isidon Gian- 
mano Di Donato e Ezio Di Curzio, tre 
tecnici un gestore, un tecnico-gesto¬ 
re Ma le ramificazioni di questa truf¬ 
fa colossale sono ancora tutte da 
scopnre Compresi i collegamenti 
fra ambienti tecnici e malaffare lega 


to all'usura e all'estorsione 
Tutto è cominciato con il suicidio 
di un benzinaio, ex dipendente di 
una società di manutenzione, Ales¬ 
sandro Lamantea di 33 anni, nell a- 
pnle del ‘95 II poveretto s» sparò un 
colpo in testa nel gabbiotto del distn 
butore che gestiva, in via Tuscolana 
812 Una pompa Kuwait di fronte al¬ 
la stazione della Metro Anagmna 
Lasciò una lettera nella quale spie¬ 
gava che era stato strangolato dagli 
usurai, e che questi lo avevano co¬ 
stretto addinttura ad applicare sulla 
colonnina dell'erogazione della 
benzina un apparecchio per truffate 
i clienti Per accertare i motivi che 
avevano spinto I uomo ad uccidersi, 
si cominciò a indagate sulla sua si¬ 
tuazione patnmoniale e se ne scoprì 
subito I anomalia C era un grande 
traffico di soldi sui suoi conti Ed 
emerse il legame economico fra il 
suicida e uno dei cinque arrestati 


per un prestito à stroz¬ 
zo e siccome non nu- 
sctva a saldare il debi¬ 
to questi lo aveva con¬ 
sigliato di nconere alla 
truffa «Applica Tacce- 
leratore sul colonnino „ 

cosi mi restituisci ì so) >.* 

di» 

I tecnici arrestati, indicati dagli in¬ 
vestigatori come i costrutton di 
«Eprom», appartengono almeno a 
due ditte di manutenzione Si tratta 
di piccole ditte pmate «Lecompa 
gnie petrolifere e le due ditte costrui¬ 
toci delle testate elettroniche, Logi- 
tron e Nuova Pignone - spiega Alfieri 
- in questa stona sono parte lesa» 

Grande dispiegamelo di forze 
nell operazione antitruffa, cui parte 
cipa anche il nucleo centrale di poh 
zia tributaria della Guardia di Fman 
za, guidato dal colonnello France 
sco Pittorru che agisce sul versante 
delle venfiche fiscali Per tutta la gior¬ 
nata di mercoledì gli ehcotten si so 
no spostati da un distributore all al¬ 
tro per eseguire ì controlli E l’iniziale 
cifra di 23 distributori sigillati è salita 
a 30 Mentre gii indagati sono una 
quarantina 


L’Ira del consumatori 
«Denunciamo tutti» 

«La manomissione delle pompe di benzina per 
truffare I cittadini pone alcuni Sèri Interrogativi sul 
temaùeicputmRb.LohaafteiTnatoinunanota 
l'Adkdnsùm, ricordando che le pompe sono « 
soggette a controlli da parte degli ufficiali metrici 
e che la stessa manutenzione presuppone 
l'utilizzo di pinze omologate e numerate per la 
piombatura», l'associazione del consumatori 
chiedo Inoltre che l’indagine sia estesa alle altre 
citta Italiane, per evitare che i cittadini rischino di 
essere frodati. L'Adkonsum invita 1 cittadini 

romani a rivolgersi al proprio centro 
giuridico per sporgere una formale 
denuncia-querela per gli eventuali 
danni subiti e chiede che ove siano 
accertate precise responsabilità del 
gestori venga loro revocata la 
concessione. 


Il sindacato gestori chiede i nomi e invita i clienti a scegliere benzinai di fiducia 

«Ora dateci la lista dei colpevoli» 



' «LIMANO 

■ I tre sindacati dei geston delle 
pompe di benzina, Fatb, Fegica e 
Flgtsc, ieri In un comunicato unita¬ 
rio hanno chiesto alla magistratura 
di tendere pubblico al più presto 
l’elenco degli impianti coinvolti 
«per impedire -scrivono - che si in¬ 
starlo un clima di criminalizzazione 
dell’Intera categona che tornisce 
agli automobilisti un servizio effi¬ 
ciente, puntuale e affidabile per 
365 giorni all’anno» Sono preoccu¬ 
pati, i benzinai E nello slesso co¬ 
municato sottolineano che «le co¬ 
lonnine erogatoci sono strumenti 
sempre più sofisticati c sottoposti a 
severi controlli periodici svolti dalle 
autorità competenti il che limita 
enormemente la possibilità di alte¬ 
razioni come quelle accertate in 
questa occasione» Però intanto il 
metodo era stato trovato E non se 
ne era accorto nessuno per anni 
Allora? Che consiglio dare al clien¬ 
te’ 

Antonio Clavnttlnl segretario 


SA BADUBL 

provinciale della Faib ha tante do¬ 
mande da fare lui stesso, ma so 
pratlutto un unico fondamentale 
«iiggenmento all automobilista 
« ivolgersi al benzinaio di fiducia 
quello sotto casa, vicino al lavoro 
Insonnia sceglierne uno e andarci 
sempre Stabilire un rapporto esse 
re clienti di certo tutela di più in tol¬ 
ti i campi Come dal salumiere lo 
mi domando, per esempio, come si 
fa a controllare che la bilancia sia 
tarata bene, quando pesano il pro¬ 
sciutto? Non c è un metodo certo 
Solo il rapporto di fiducia» In piu 
Ciavattmi ci tiene a precisare che 
ogni due anni le colonnine vengo 
no controllate dall Ufficio metnco 
io stesso che controlla, ad esempio 
anche le bilance Unasuperusione 
per cui il gestore paga «Certo - ri¬ 
flette - mi chiedo come faccia il 
cliente ad accorgersi II fatto, sia 
chiaro è gravissimo Ma è anche 
vero che il singolo automobilista ne 
aveva un danno poco elevalo E 


quasi impercettibile Come si fa ad 
accorgersi di aver fatto cinque chi 
lometri in meno con un pieno? Im¬ 
possibile Insisto I unica è affidarsi 
ad un benzinaio di fiducia E ncor- 
dare che ci vogliono un tecnico e 
un gestoreconsenziente nonècer 
to una situazione che possa essere 
stata tanto frequente» 

Il guadagno facile, però, può co 
munque aver allettato, visto che lo 
stesso Ciavathni spiega, commen¬ 
tando la vicenda del benzinaio fini¬ 
to suicidap»eridebiti «Unastazione 
di seivizio da gestire oggi significa 
un alta esposizione di capitali e 
una bassa remunerazione Si gua¬ 
dagna solo il 3 59b sulla super è po 
coi E le vecchie pompe, non erano 
più sicure di quelle computerizza¬ 
te’ «Erano meccaniche, meno sofi¬ 
sticate Si possono mettere fuon ta¬ 
ratura La buffa è sempre possibile 
Con la differenza che 1 eventuale 
manomissione non potrebbe esse¬ 
re disattivata in caso di controllo, 
come invece mi pare si potesse fare 
con questa Dovevi lasciarla stara¬ 


ta , con il nschio che un controllo 
della Finanza ti coglieva in flagran¬ 
te Ma è anche vero che le nuove 
pompe sono più difficili da altera¬ 
re» 

Paria anche il segretario provin 
male della Fegica Cis), Rolando 
Miozzi «L illecito è lampante, la 
magistratura deve andare fino in 
fondo, per la credibilità di tutta la 
categona 11 fenomeno però è limi¬ 
tato Certo nell ambiente dei ben¬ 
zinai qualche voce circolava da 
tempo Ma non c erano prove» In 
molti, comunque, sapevano del 
suicidio del toro collega travolto 
dai debiti Edi una lettera di accuse 
che aveva lasciato Non sapevano 
cosa et fosse scntto, lì, sulla «magi¬ 
ca» macchinetta E len in molti han¬ 
no intavolato lunghi discorsi con gli 
automobilisti romani Per spiegare 
rassicurare Garantire che non so 
no diventati tutti ladn i benzinai 
Per questo per garantire la cliente¬ 
la i sindacati di categona insistono 
tanto sulla pubblicazione della lista 
dei colpevoli 


Nella capitale 
e In provincia 
duemila esercizi 

Ecco le cifre del mondo dei 
catturanti. U compagnie 
petrolifere presenti a Roma con i 
loro marchi sulle colonnine che 
distribuiscono benzina e gasolio 
sono nove: Agip, Ip, Kuwait, Esso, 
Erg, Camoil, Shell, Fina, Api. 

Sempre nella capitale, i distributori 
di carburante sono 1.500, cui se ne 
aggiungono cinquecento nell’area 
della provincia, per un totale di 
duemila. Nell'intera regioned sono 
altre ottocento pompe, per un 
totale di 2.800, mentre In tutta 
Italia I distributori sono 32mlla. 

DI quei 1.500 distributori romani, i 
gestori sindacalizzata sono 1.100. 

Il 30% circa è iscritto alla Faib 
(Confcommercio). 

Altri cinquecento sono iscritti alla 
Feglca-Clsl ed ■> resto, arca cento, 
alla Figisc. 


Le compagnie 

«Una perdita 
d’immagine 
e di denaro» 


■ Nessun comunicato da parte 
dell Unione petrolifera Nessuno, in 
sede, ritiene che sia il caso di farlo 
Piuttosto, una funzionana che ri¬ 
sponde al telefono, prima di passa¬ 
re lachiamata a chi di competenza, 
si permette un piccolo sfogo «Vor¬ 
rei propno saperne di più, sopratut¬ 
to come automobilista » E l’ad¬ 
detto stampa Tonino Bigi ha una 
sene di cose da dire «Per lecompa 
gme è prima di tutto un danno per 
via dei distnbuton sequestrati E 
poi, ci sono i danni d’immagine, 
tutti ancora da valutare È da ten 
(mercoledì, ndr ) che stiamo fa¬ 
cendo ipotesi su come diavolo 
poteva funzionare, quel meccani¬ 
smo in mancanza di notizie certe 
da parte degli inquirenti» Due 
ipotesi, soprattutto 
«Se erogavano davvero meno 
litri di benzina, poi avrebbero do¬ 
vuto toglierli ogni sera dal serba¬ 
toio Perché ci sono le bolle di 
‘chiusura” da scrivere, appunto 
Ogni sera, perché poi ogni due o 
tre giorni vengono controllate E 
se c’è un eccesso di resto nei litri, 
chi porta il carburante se ne ac¬ 
corge In più, la Guardia di finan- 
% za, se trova più o meno litri nel 

4 serbatoio, fa una multa E quei 

controlli sono frequentissimi» In 
pratica, bisognava immaginare il 
gestore truffaldino che ogni sera 
si metteva a pompare via la ben¬ 
zina «in eccesso» da serbatoio 
Per poi metterla dove’ Difficile da 
credere 

«Invece - prosegue Bigi - ci 
sembra senz’altro più vantaggio¬ 
sa per il truffatore, la seconda ipotesi che 
manomettessero il prezzo unitario sulla hne- 
strella variabile della colonnina erogatrice 
Cosi potevano far ugualmente quadrare tutti t 
conti alla fine della giornata, senza lasciare 
tracce» 

E quello dei conta è propno il tema che più 
attelmscé Bigi «I distobuton più grossi eroga¬ 
no circa dodici milioni di litri l'anno Che vuol 
dire un milione di litn al mese Se calcoliamo 
una media tra il 5 e il 12% di truffa, vuol dire 
che se truffo il 10%, ci guadagno » Calcolan¬ 
do una truffa del 5% mensile, si tratta di 95 mi¬ 
lioni al mese 

Ed il danno d’immagine sarà certo grave, 
per tutte e nove le compagnie, ma sopratutto 
per quelle con più distributori chiusi Erg, Esso 
e Kuwait, ora dovranno riconquistare I loro 
clienti, convincerli che il problema, davvero, 
non è dipeso da loro Che si è trattato solo di 
una banda di ingegnosi truffatori Ma prima, 
dovranno finire le indagini □ A B 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni Vaie 
è la casa 
in cooperativa 

il regime delle aree 
i finanziamenti agevolati 
i vantaggi cooperativi 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 
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Spettacoli di Roma 


Venerdì17 maggio 1996 


AAORÀM 

(Via della Penitenza 33 Te! 6874167 
68807107) 

Alle 21 00 Giranti dal dolora di Pietro De 
Silva con Stetano Antonucci e Paolo Trle 
stino Regia di Salvatore DI Mattia 
ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 62 Tel 69004601 2) 

Alle 21 00 Produzione nostra Signora srl 
Hamiat butte di Carmelo Bene da Jules 
Latorgue conC Bene Monica Chiarabel 
Il Regia dlC Bene 
ARGOT frano 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5698111} 
Alle 21 00 Amici di Stefano Antonelli con 
F Ferri M Franciosa M Glallini A Leti 
Zia V Digito L Di Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila - Tel 6874982 
44238818) 

Alle 21 00 Presso la Chiesa di S Paolo 
entro le Mura - Via Nazionale Echi Gotte! 
teatro e musica dftl Medioevo tt dramma 
dell'Anticristo «ec XII (adatt G Antonuc 
cl) con gli attori del Gruppo Arte Spetta 
colo e II Coro Orazio Vecchi Regia di D 
Valmaggi Ultima replica. 

■CUI 

(PiazzaS Apollonia 11/A Tel 5894675) 
Alle 21 00 La Bilancia presenta Tasta di 
Medusa di Boris Vlan con Maurizio fio 
moli G Tuccimel G Moretti G Pisano 
Regia di A Serrano 
■CUITO MUSIC HALL 

(PioMedaglied Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22.00 (spettacolo) 
PalNattaa grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura D! Mauro le 10 
topless girla orchestra diretta da Uccio 
Sanacore 

Si prenota al 35454343 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI 

IVIaLabicana 42 Tel 7003495) 

Domani alle 2100 Colpo * «cane di F 
Venturini con Federica De Vita Giorgio 
Lo Fermo F Venturini Regia di F Ventu 
r(nl 

CURII MITI 

(VlaB Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 30 Osvaldo on ma Road di G Pur 

pi G Polito S Sclrè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella DI Luzlo 
Francesca Lombardo Regia di Mita Medi 

CfH-fttWO 

(Via Capo d Africa 5/a-Tel 7004032) 

Afte 20 30 Amarsi da paua di A R Cicco 


ne con E Carta A Fatlucch B Pesce L 
Piedimonte Regia di M Fallucch 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 19 00 I Confessori d Vincenzo D 
Mattia con F Capitano P Bontempo M 
De Virgilio G Rosselli Regia d F Capita 
no 

Alle 21 00 F C di C Fmeschi con A Di 
Clemente C Vaccaro V Mancus A Per 
letti G C Brancale A Giannini C Fine 
sebi Regia di C Flneschf 
, Alle 22 30 Buonanotte e Incubi d oro di S 
Zecca con A Favetti G Fradeam Mauri 
zio Lops F Parnasi R Tuccimei S Zec 
ca Regia di S Zecca 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 30 LaComp Trousse presenta Gì 
sella Burlnato in Femmina scritto e diretto 
da Federica Mancini 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Le Intellettuali di Molière con 
V Ciangottlm T Bertorelli N Bertorelli 
B Chiesa G Candia G Salve»! M Mo 
dugno W Mramor M Mandolini ML 
Rioda Regia di Toni Bertorell 
DE'SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 46 lacomp La Combriccola pra 

senta Sto matrimonio se deve (A cornine 
dia comica di Margherita Zocchi e Amleto 
Marlsco con M Parisi L Fabrìzi L Bona 
moneta Regia di A Morlsco 

DELLE MUSE 

(Via Fori! 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 11 Berretta « sonagli di Luigi Pi 
randello con Luigi Tani Cristina Gforda 
na e la partecipazione di Francesca Ro 
mana Coluzzl 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2100 StwHo per trittico 

IUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 Fly Butteri»» magico spettacolo 
dei Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Tele video Rai3pag 647 

FUMANO 

(Via S Stefano de! Cacco 15 Tel i 
6796496) 

Alle 2115 Puntoe Virgola presenta Rosso 

di Bara è morto? ai sperai? di C Per 

nazza con F Galli A Bernardini A De 
voto Regia di P Mellucci 

CHI ONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Cesare Gel» in Oerk tornerò 
prima di mezzanotte un horror thriller di 
Peter Colley con Gianluca Ramazzotti 
Elena Urslttf Luisa Manerl Regia di Mar 
co Parodi (8° spett in abb ) Ultimi giorni 


OGGI strepitosa prima 


FIAMMA 


in esclusiva 


TOCCANTE... COMMOVENTE... TRASCINANTE... 



r*/ss/* rs v 

IMIIilM lllttZW fi 


Orario spettacoli. 15.45 -18,10 - 20,20 - 22,30 


buonanotte 
e... incubi 

d’OKO 



Tutte le 
sere alle 
ore 22.30 


con 

Annalisa Favelli 
Giada Fradeani 
Maurizio Lops 
Flaminia Parnasi 
Riccardo Tuccime 
Sergio Zecca 


Seni* calumi 

Alossondro Configlio 


dal 


14 

Maggio 


* ffi W * 

Mg, Sergio Zecca 


TEATRO COLOSSEO 

(Via Capo D'AWca 5) - Mn«S 


IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721 ! 5800989) 
A»e 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
del gretta e perdi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Catti Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Panenti co ! 
sfumi di Cristina Franoom Regia tìlFo 1 
rim 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 

Cri La fabbrica dell attore e Accademia ! 
degl Artefatti presentano «Progetto Ex 1 
traordinario» torme di presenze teatrali a 
cura di Fabrizio Arcuri 
Alle 21 00 Rosso Cinabro Francesco Sca 
vetta In E non sapevo ancore che («Oppu 
re ti espello torno elle ) 

Alle 22 00 La Nuova Complesso Camera 
ta In Le nuove gioventù (movimento fina 
le) 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 9548950) 

Atte 10 30 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se tossi to 
co arderei il mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria). 

Alle 21 00 Ammazziamo ta ttvu e ridia 
mocl sul di e con Daniela Granata con 1 
Bindo Toscani Alessandro Mongeili 
«Mitzie Regia di B Toscani (Prenotazlo 
ne obbligatoria) 

LACHANSON 

(largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Tempi Duri varietà in due tempi 
cori «I Picari A Fornari F Nunzi M SI 
meoli R D Alessandro e «! Fateve Lin . 
guis» 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tei 4885608) 

Alle 21 00 fine biografia di una donna 
omaggio a Tina Madotti con Franca Mar 
chesi Rocco Militano LaraBanchen Bar 
bara Bonifazl Tiziana Castaldi Elisa 
Mscia Maurizio De Leonardis Scene e 
costumi di Francesco De Summa Musi 
che di Dmltri Shostakovich Regia di Fran ; 
ca Marchesi Ultimi giorni 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 1 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 li Professore, il Coltello e la 

Mosca di Jonesco e Cechov con M Fa 
raonl M Adorisio J Toyota Regia di Lui 
gl DI Ma|o 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 20 45 Atlantide Prod presenta Non 
credo che esistano uomini come Clark 
Gebte di Luca De Bei con F Antonelli E 
Pariante A Alexander A Rossi Regladi 
Manuel De Tettò 

Alle 22 15 II medico dei pezzi con Silvio 
Spaccasi Piero Longhl Gabriella Silve i 
stri Mario Di Franco Rosaura Marchi Re¬ 
gia di S Giordani 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Arte della Commedia presenta 
Pino Micol in Cireno DI Bergerec di Ed ; 
mond Rostand Regia di Maurizio Scapar 
ro 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 I! Graffio pre 
senta Notti Bianche li Tengo del Sueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbonl Pie 
tro Bontempo Massimo Tomalno Corra 
do Russo Adattamento e regia di Rlocar 
do Cavallo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Le Mosche di Do j 
manico Cl ruzzi con Antonella Stefanuccl 
Ni co Casu (trombettista jazz) 

SALA GRANDE alle 21 00 t dolci delitti 
del vecchio Per West di Ugo Ronfani con 
Piero Nuti Mazzlmo Bizzarri Marco Car , 
bonaro Regia di A Innocenti 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
RARtOU 

(Via Giosuè Borsl 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbe Covatta e Francesco 


Paolantom In lo e Lui d Vincenzo Salem 
me cor E Rulli V Giorcalo L Fruttaldo 
A Pandolfi Regia di Vincenzo Salemme 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poh 
dori Ultime repliche 
POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 
Domenica alle 21 00 Vincoli di Antonio 
Serrano Regia dell autore 
Vita alt aria aperta di Nanni Maipica Re 
già di Daniela Stanga 
QUIRINO 

(Via Mughetti 1 Tei 6794585) 

Ente teatrale italiano presenta Lo Strage 
getto Premio dr teatro per ragazzi Ed 
1996 

Alfe 1100 Comp Thetaerwerkstatt Pii i 

kentafel presenta Waschtag 

Alle 16 00 Comp Theater Eggs presenta 

Dar Kleine Musk 
SALA PETROLINt 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alfe 21 00 Amore o bolle di e con Claudio 
Gnomus Monica Fiorentini 
Alle 22 30 Tette di e con Stefano Reali Lu 
dovica Tinghl e Antonella Alessandro 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Te! 5895765) 

Alle 21 00 La Show Service presenta Gtu 

Ile una notte straordinaria musical comi 
co di E Bonetti e Alberto Patelli con Elena 
Bonelh Regia di Giacomo Zito 

STABJLE DEL GIALLO 

(ViaCassia 871 Tel 30311335-30311078) : 
Alle 21 30 Hanno aequaetralo il Papa di 

Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca Silvana Bosi Massimo Stori 
co Maud Bonanm Patrizio Rispo Gino 
Cassani Luca Amorosino Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciani 2 Tel 6B67610) 
Alle 21 00 La Compagnia Teatro Dram 
malico presenta L'oepedale del mantecai i 
tt di R Pacinl da Joyce con M Nuti Y Gu ! 
gliucci e R Scarafom Regia di Roberto 
Paclm 

TEATRO DELL'ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Te! 3700093) I 
Alle 21 00 Sangue di Lars Noren con B 1 
Moratti P P Capponi D Sebasti F D A 
mato Regia di Franco Però VM 11 anni 
TEATRO NEGLI APPARTAMENTI 
(Via Scialoia 6 Tei 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
luso in Lo specchio di Mattatole testo e re 
già di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capuccl 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 Gigi Proietti presenta A me gli 
occhi in occasione del XX anno dello spet 
tacolo Maggio 1976 Maggio 1996 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tei 68802770) 

Alle 21 00 ErmarHodemlmoJediG Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Altiero Altieri Renato Merlino 
Monica Padani Una Greco Regia di A Ai 
(Ieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzini-Tel 5125531) 

Domani alle 21 00 Non II pago! di Eduardo 
De Filippo con C Morlci C Marotta F 
Spadaccino C Sperandlo Regia di Gian 
ni Giaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Via Garibaldi 30 Tel 5881637) 

Alfe 21 00 Umberto e Merla José (L ultima 
notte in Italia) di G Calligarlch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Calligarlch 
TEATRO TORDI NON A 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Qrtgglo presenta Ipokrttat Attori 
di P Cigliano con Alessandra Muccioli 
Francesca Satta Flores Patrizio Cigliano 
Luciano Scarpa Maria Letizia Domenico 
Galasso Regia di P Cigliano 


VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) ! 

Alle 18 00 / 20 00 / 22 00 PRIMA Ente Tea 
trale italiano Terza edizione della Rasse 
gna Occasioni e Proposte Accademia ' 
naz d arte drammatica Silvio D Amico Di i 
dona Abbandonate L Olimpiade Le Cine i 
si di P Metastasi Regia di L Salve» 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel : 
5740598 5740170) 1 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo spazio 
non è In vendita di Cinzia Leone e Fabio DI 1 
lorlo Regia di Vittorio Caffè 


ACCADEMIA FILARMONICA 
SAIA CAS Ft.l A 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Alle 10 30 Spettacolo di Pupi Siciliani «L'I¬ 
liade o sia II Riscatto di Priamo» interpre 
tato dalla Compagnia Cutlcchio di Paler 
mo Rassegna di teatro di marionette 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECIUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segr tei 3611833) 

Alle 20 45 Per la stagione di musica da 
camera concerto del duo pianistico Marta 
Argerìch e Nelson F reire In programma 
Brahms «Variazioni su tema di Haydn op 
56b» Rachmamnov «Fantasie Suite n 2 
op 17» Liszt «Concerto pathétique R 
356» Schubert Rondò in la maggiore op 
107» Ravet «La Valse» 

Biglietti In vendita al botteghino dell Audi 
tono (tei 68801044) ore 11 14 e 15-18 nei 
giorni di concerto I aperture pomeridiana 
è protratta fino all intervallo dello spetta 
colo Prevendita con carta di credito dal 
lun alven ore 10 17 al numero 39387297 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Alle 17 30 Al Foyer del Teatro dell Opera 
p za Beniamino Gigli Concerto del solisti 
del Teatro dell Opera Lidia Kantardleva 
vloliono Andrea Noferim violoncello 
Massimo Lambertinl pianista Musiche di 
Donizettl Martucci 
Ingresso L 5 000 
ASS NE MUSIC A & MEDICINA 

(Via di Vigna Filonardi 9 Tel 8080678) 
Alle 20 45 Presso Chiesa di S Maria Por 
ta Paradisi via di Pipetta concerto con 
Barbara Agostinelli violino Fabio Sever 
ni oboe Fabio Morbldelll fagotto Antonio 
Maria Pergollzzi clavicembalo Musiche 
diHaendel Vivaldi Latti Quantz 
ASS ROMANA INTERMUStCASPtVI 
(Via Cesare Baronio 66 Tel 7843319) 

Alle 18 30 Presso Palazzo Barberini Clrc 
Ufficiali Insieme netta Musica Monica 
Scibelh violino Giuseppe Martone piano 
forte Musiche di Beethoven e Brahms F 
Maria Somigli violino M Zurlem v cello 
Musiche di Roger e Hindemlth 
ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880789) 

Alle 21 00 4* Stagione concertlca Solista 
Jean Paul Lochet dir Merco Robot»! Mu 
siche di Mendelssohn Beethoven 
Ingresso L 20 000 rid L 15 000 Per In 
torm Tel 7880789 
CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 
4883339) 

Alle 19 00 A cura dell Ass ne Rome Pesti 
vai concerto MedieonChlldrenCholr dir 
Alan Reich Musiche di Mendelssohn 
Schumann Lotti Duke Elllnghton Ingres 
so libero 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

(SalaBaldin PzzaS Maria nCampìtel 
il 9 Tel 5758271) 

Alle 21 00 Sacro e profano II bel canto 

ConL Bersiam soprano C Paryla mezzo 


IN CONTEMPORANEA CON IL FESTIVAL DI CANNES 


OGGI GRANDI PRIMA Al CINEMA 
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ATLANTIC - EXCELSI0R 


EVENTO SPECIALE CANNES '96 


UH CAPOLAVORO. QUANTE VOLTE NELLA VITA DI UN CRITICO ARRIVA L'OCCASIONE 
Di SPENDERE L'IPERBOLICA ROTOLA?.. L'OCCASIONE ECCOLA QUA. UN CAPOLAVORO. 

DA GOETHE UNO DEI PIU CONVINCENTI ESPERIMENTI LETTERARI DI TUTTA LA STORIA DEL CINEMA 

(T Kezich - Sette del Comere della Sera) 



soprano B Biondo tromba A Galle» pia . 
notorie Coro da Camera Daniele Paris I 
dir Antonio D Antò Mus che di Vivaldi 
Cesti Scarlatti Haendel Mercante | 
Gounod Franck Rossini 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Domani alle 20 30 PRIMA in abbonamen 
to de La Sonnambula Musica di Belimi 
Con K Cassetto G Kunde R Scandluzzi 
MC Nocentini M Tagliasacchl Orche 
strae Coro del Teatro dell Opera Regiadi 
Pupi Ava» Nuovo allestimento in copro¬ 
duzione con l Opera di Lausanne j 


SSAI 

— 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Roma elttA aperta {*) 

CaltulaMaft 

f 19 00-** 21 00) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

labe maialino ooraaalasa 

(16 15-18 30-20 30 22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a -Tel 3227559 

Cerne mi vuol 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

JamBpt 

(18 00-20 10-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588. 


AZZURRO MELIES 

ViaFaa <J\Bruno 6 Tel 3721840 
Bella di giorno di Bunuel (18 30) 

Messaggero d amore di Losey (20 30) 

Il settimo sigillo di Bergman (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

tt fiore detta Mille e una notte 

di Pasolini (18 00) 

Fahrenheit 451 di Truffaut 12015) 

1400colpi di Truffaut (22 00) 

SALACHAPLIN 

Giorno d) lesta di Tati (18 30) 

CyclodIHung (20 30) 

CyclodiHung 2230) 

Abb mensileL 15 000 

C.S.0 JV. BR ANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 C so Sempione 
| Tel 82000959 
Cobra Verde di Herzog 
l (2130) Ingresso L 5000 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 

Ludwig di L Visconti (19 30) 


FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Rassegna 

«Venerdì nero 35mm di terrore» 
L’anticristo di A De Martino (20 00) 

Rapid sete d) sangue di D Cronertberg 
(22 00 ) 


IrehenArrow 

(18 30-20 30-22 30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquinio Vipera 5-tei 58209550 


Film rosso di Krysztof 


Tessera ann t 3 000 


QRAUCO 

Via Perugia 34 Tei 7824167 
Agenda di celluloide 

Il ponto di Waterloo diM Le Roy ( 19 00) 

La fabbrica dei sogni di M Sheridan 
( 2100 ) 

L'ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per inforni rivol 
| gersitel 41730851 
Il buio nolla monte di C Chabrol (21 00) 


eti-LOSTREGAGATTO 

premio internazionale per il Teatro Ragazzi Edizione 1995/S6 

teatro Quirino 


Ofilith 1100 

lliutLrwuksuu hlkcnutcl di ) ltnslwrj» 
Waschtag (Giorno eli l>ut ito) 

li 1600 

Aiutcr n^s Press ili ll.nl Mutwuuld 
DerKIme MuckiM piccolo Muck) 


Ingresso gratuito pu intorni tztont u I 06/679^5^5 6790616 



u ,u m 

■V » s c td i a 

1 R! I f lato, . . ni r Al 



dall'8 maggio 
al 1° giugno 
ora ZI ,00 

domenica 
ora 17,00 

informazioni 
e prenotazioni, 

tei. 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Carini 72 


kj^ULtibmiajuvi HjjB! inumi m k il mvflWl 


Oggi ai cinema 

AUGUSTUS 

GREENWICH 

IL NUOVO FILM DEL REGISTA DI “BAD BOY BUBBY” ] 


"V IN CONCORSO AI.KHSriVAI,1)1 CANNIuS 


Domenico Procacci 


LI STlZfl D 



tiretto Un ROLF DE HEER A . 


Orario spettacoli AUQUSTUS 17 00 1650 22 30GREENWICH 16 30 1830 2030 2230 
















































































Venerdì 17 maggio 1996 


Roma 




l'Unità pagina, 


Visite guidate 


Pedalando nel passato. Ovvero come mettere insieme la pas¬ 
sione della bicicletta con quella per la storia dell'arte. L'idea 
di organizzare un ciclo di escuisioni in bici e di visite guidate 
è della Pro Loco di Ladispoli e del Gruppo Archeologico Ro¬ 
mano, che invitano gli interessati a presentarsi domenica 
mattina alle 9,15 presso la sede della Pro Loco in via Braccia- 
nò 11. Di lì si partirà alla volta di Colli Vaccina, Miami, Grat¬ 
tacela e Tome Flavia (il ritorno è previsto per ora di pranzo). 
La quota di partecipazione è di £. 5.000, si raccomanda la 
prenotazione al 99.13.049, 

Castrili dri Lazio. Questa mattina le visite organizzate dall’as¬ 
sociazione Icaro alla scoperta delle dimore e dei manieri me¬ 
dievali si soffermano sulla zona di Alatri, ai piedi degli Emici: 
domenica il pullmann dell’associazione conduce i visitatori 
alla Rocca di Fumone, al Borgo di Alatri e all'Abbazia di Ca- 
samarl. Si può prenotare dalle 15 alle 19 di oggi al numero 
687.69,37. 

La cittì cinema. Un viaggio immaginario nel tempo, dai 
primi macchinari cinematografici alle botteghe artigiane, alle 
proiezioni su schermo gigante. Lo illustra la dottoressa Tolti, 
dell'associazione L’altra Roma, che accompagna, domani al¬ 
le 16 ( 3u, i visitatori per le vie dì Cinecittà. La quota di parteci¬ 
pazione è di £. 15.000, l’appuntamento è in via Lamaro all’In¬ 
gresso della mostra. Info; 68.80.28.85. 


Visite comunali. Le visite del Comu¬ 
ne finalizzate a una riscoperta delia 
cultura umanistica nella Roma del 
Quattrocento si soffermano, doma¬ 
ni alle 15,30, su Palazzo Casteiiesi - 
dall’elegantissima facciata rinasci¬ 
mentale di travertino - e su Palazzo 
dei Penitenzieri, che ripete il tipo di 
Palazzo Venezia. Alle 16,30 sarà la 
volta delle opere del Pinturicchìo a 
U mostra del cinema Palazzo dei Penitenzieri. In entram¬ 
bi i casi l'appuntamento è in via 
della Conciliazione 33 (l’ingresso è a pagamento). Domeni¬ 
ca invece si visitano i Musei Capitolini: alle 10 le opere del 
’4Q0 conservate netta Pinacoteca e atte 11 il ciclo pittorico del 
Ripanda. Le vìsite sono gratuite. Info; 589.93.59 - 58.13.717. 
Sistemi difensivi. Per chi volesse conoscere i sistemi difensivi 
delia Roma tardo-imperiale, sicuramente interessante, oltre¬ 
ché piacevole, è la passaggiata sul camminamento di ronda, 
promossa dall’associazione Artemigrante a partire da Porta 
Latina Appuntamento, domani alle 16,30 a Porta Latina in 
via di Porta Latina. £. 11.000, info; 70.45.32.11. Anche l’asso¬ 
ciazione L'isola che non c’è propone un itinerario lungo por¬ 
te, mura e acquedotti, da Porta Asinara a Porta Maggiore. Do¬ 
menica alle 10,30, appuntamento a S. Giovanni davanti Coin. 
Via dei Corso. Una visita alia prima parte dì Vìa del Corso, 


lungo il tracciato dell'antica via La¬ 
ta, dal Tridente a S. Carlo al Corso. 
La organizza l’associazione L’arte 
nel Cerchio che dà appuntamento 
domenica alle 11 in piazza del Po¬ 
polo presso l'obelisco. Info: 
48.38.44. 

L’evangelista Giovanni. L’associa¬ 
zione lanus offre una lettura del 

. .. rapporto tra Giovanni l’evangelista 

S. Giovanni a P. Latina e la tradizione cristiana attraverso 

una visita che sì sofferma sulla 
chiesa di S. Giovanni a Porta Latina e l'oratorio di S. Giovanni 
in Oleo. Appuntamento domenica alle 15,45 presso la chiesa 
in via di Porta Latina, 17. L 8.000, info- 375.17.988. 
li tesoro di Hera. Continua ai Museo Barracco la mostra 11 Te¬ 
soro di Hera che espone il deposito votivo rinvenuto nell’e¬ 
state del 1987 nell’area dell’Heraion Lacinio (in Calabria) 
uno dei santuari più venerati dell'antichità. Domani alle 17.30 
e domenica alle 11.30 il Museo mette a disposizione delle 
guide per visitare la mostra (si paga solo il biglietto d’ingres¬ 
so) . Corso Vittorio Emanuele II, 166/a. 

In montagna. Un’escursione da Campo Felice alla vetta del 
Costone, seguendo un anello classico di notevole interesse 
paesaggistico, con boschi di faggio e grandi piane carsiche. 
La propone domenica Four Seasons. Info: 24.12.352. 


Centro studi e Ricerche in 
Psichiatria Psicologica e 
Scienze umane 

“La Bussola” 


LA MOSTRA. Il poeta debutta come pittore al Palazzo delle Esposizioni 



J 


la «rivolta» 
del colore 


È la prima Volta di Lawrence Ferlinghetti, il poeta della Beat 
generation, compagno di Kerouac, Gìnsberg, Burroughs. 
Debilita a Roma come pittore con una personale, natural¬ 
mente condita di un cospicuo conedo di versi, al Palazzo 
delle Esposizioni (quattro giorni di letture, immagini, con¬ 
certi), Una ventina di tele: «...dì giorno dipingo, di notte 
scrivo, tra evocazione lirica e politica». Tele enormi che 
raccontano i temi della rivolta anti-americana. 




SNMCO BALLIMI 


m SI è Inaugurata ieri al Palazzo 
delle Esposizioni - promossa dal Co¬ 
ltrane -una manifestazione intema¬ 
zionale dedicata a Lawrence Ferlin- 
ghetti, una delle personalità di mag¬ 
gior spicco della generazione dì 
poeti passati alla storia della poesia 
di questo nostro dopoguerra come 
Beat Generation. Una mostra, un 
convegno (Beai Generation - I 
mass media e la comunicazione 
nello generazione di Fertinghett, 
Gìnsberg, Kerouac, che sì svolgerà 
nella sala Multimediale del Palae- 
xpO a partire dalle ore 10 di dome¬ 
nica) ed una serie di performan- 
ces (Reading di Ferlinghetti in un 
concerto dì lazz con Massimo 
Coen, Gabriele Coen, Riccardo 
Fassl, Cantarano e Ascolese stase¬ 
ra alle ore 20,30 ), in poche paro¬ 
le una grande occasione per tar 
scoprire al pubblico italiano un 
aspetto nuovo di Ferlinghetti: la 
pittura, Intatti, sono stati presentati 
per la prima volta in Europa, ed è 
proprio questo un vanto (fella ma¬ 
nifestazione, i suoi dipinti su tela 
di medie e grandi dimensioni nella 
mostra titolata The poel as pointer 


FOTO. Cavallini al Centro Moravia 

L’urlo dolce 
della periferia 


NICOLA 

m La denuncia del fallimento del 
Piano di edilizia economica e po¬ 
polare, dei suoi guasti, della sua 
strisciante utopia, è un’operazione 
sin troppo facile, ai limiti della de¬ 
magogia. Rischia, anzi, di diventare 
una moda, un genere o, peggio an¬ 
cora, un alibi, dietro il quale na¬ 
scondersi, illudendo se’stessi e gli 
altri che l'indignazione sìa uno stru¬ 
mento per cambiare le cose, Par¬ 
tendo da questo presupposto è 
senz'alno difficile fare una mostra 
totagrafica che parli della borgata 
senza ricadere nel «già detto» e «già 
visto». 

Eppure un vivace reporter roma¬ 
no, Roberto Cavallini, mettendo in¬ 
sieme imma piccola mostra al Cen¬ 
tro Intemazionale Moravia -Peep. 
Immagini di un insolubile conflit¬ 
to, fino a domani) alcune stani- 



- Ferlinghetti, dipinti dal 1959 al 
1996. C'è una sorta di partecipa¬ 
zione politica nel fare pittorico del 
poeta, te scelte segnìche parlano 
chiaro, evidenziano i suoi amori 
del fare pittura «picassiano» e an¬ 
che «transavanguardistico», con 
una pennellata larga, di ampio ge¬ 
sto che rifinisce in nero spesso, il 
Soggetto dell'immagine del telerò: 
forse anche pittura di gesto espres¬ 
sionistico, a larghe fiondate di co¬ 
lore nero, grandi blu notte, fondi 
ma mai cupi. E non bisogna di¬ 
menticare la tecnica usala che è 
fortemente «pubblicitaria», chè an¬ 
zi forse la sbeffeggia, diventando 
«business». Su tela emulsionata 
proietta l’immagine della Statua 
della Libertà e poi ci va su duro 
con il colore. Proietta col diasco¬ 
pio alcune figure di Guemica di¬ 
pinte da Picasso e poi ci va su du¬ 
ro con il colore. Proietta con il dia¬ 
scopio la Vittoria di Samotracia e 
poi ci va su duro con il colore. Fer- 
iinghetti è un gran colorista perchè 
vive e dipìnge in una società ame¬ 
ricana coloratissima, recupera 
questa dimensione che può anche 


essere tragicamente dolorosa per 
sbeffeggiare il consumismo. In fon¬ 
do sono una sorta di proclami, 
pieni di invettive questi teleri di 
Ferlinghetti. Pittura polìtica, insom¬ 
ma. Se Picasso voleva dimostrare 
sulla tela il massacro di Guemica 
con una grande tela che condan¬ 
nava l'eccidio perpetrato dalia vio¬ 
lenza deca del nazifascismo, per¬ 
ché non continuare ad usare que¬ 
sto gesto della pittura ad uso poli¬ 
tico, sembra dire Ferlinghetti, per 
condannare la falsa libertà della 
Statua della Libertà della società 
americana? Pittura partecipata 
dunque, usata coscientemente, ra¬ 
zionale proclama che inveisce, 
che urla, per additare al ludibrio 
delle genti il malcostume della so¬ 
cietà tecnologicamente avanzata. 
Usando la pittura autonomamen¬ 
te, svincolata dalla propria poesia 
e dalla scrittura. 

Palaexpò via Nazionale 194, tei. 
4745903, Orario: 10 - 21, no mar¬ 
tedì. Fino al 30 giugno. Ingresso L 
12.000, ridotti L.6.000 (studenti e 
anziani); abbonamento L 20.000 
(4 ingressi). , 


AVTAOIO 

pe, tra quelle raccolte in dieci an¬ 
ni di servizi sulla periferia della 
Capitale, ha avuto la capacità di 
mostrarci una cosa semplice e in¬ 
dubbiamente efficace: l’umanità 
singola degli individui che in 
quella periferia ci abitano. Un'u¬ 
manità che non resta schiacciata 
agli ingranaggi urbanistici del 
Peep, ma che si ispessisce esplo¬ 
dendo in ognuno dei suoi scatti. 

Cosi a fianco, dentro e sotto 
quelle strutture emerge un micro¬ 
cosmo umano, un universo emo¬ 
tivo che vivifica travi, muri e pare¬ 
li, Come dire: abitare significa vi¬ 
vere, L'uovo di Colombo, torse. 
Eppure Cavallini scardina ogni re¬ 
torica, dandoci dei flash di vita 
«periferica», emarginata si, ma co¬ 
me lo si può essere in qualunque 
spazio della città. La libertà, la 


Mostra-mercato, concerti e fan 
per celebrare 11 mito di EMs 

I Una mostra mercato per io scambio 

tra i collezionisti di oggetti-cult in 
. ' un’area espositiva di seimila metri 

AjM, quadrati, tanto rocb’n'rotte uno 

stuolo di truccatori a disposizione 
del pubblico per ricreare II 

■ mmT personaggio del grande EMs 

||HRh Presley: sabato 18 e domenica 19 

maggio, il Palaghiaccio di Marino 
(dove si svolgerà la manifestazione) 
^r tornerà indietro nel tempo per 

l'opportunità di rivivere, da 

I ..protagonisti,., Imitici anni di EMs. 

I L'Iniziativa, organizzata dalla I.C.P. 

I in collaborazione con laNeur Star 

I ramnmamr Production, Emme 100 Stereo, 

Super Sin-Videone e patrocinata 
dalla provincia di Roma, Comune di Marino, Comitato di 
Sicurezza Stadale Ministero del Lavori Pubblici, prevede, fra te 
altre ‘.sorprese,., premi a chi si esibirà sul palcoscenico cantando 
eballandolmitandoElviscui sono dedicati spezzoni e filmati 
inediti. Ospite delle due serate? Immancabilmente Utile Tony 
(In concerto sabato alle 19). Apertura il 18 dalle 15 alle 20 (lire 5 
mila), domenica dalle 10 alle 20 (lire diecimila), lido: Services 
Future Card tel.32.41.274. 




Una delle 

foto 

esposte 

diRoberto 

Cavallini 


voglia di essere, la dignità spesso 
mortificata emergono in ogni suo 
click: dietro quegli edifici, insom¬ 
ma, ci sono degli uomini e delle 
donne, purtroppo spesso incon¬ 
sapevoli del fatto che il cambia¬ 
mento può e deve iniziare da loro 
stessi. C'è una comunità che do¬ 
po la protesta, che dopo la de¬ 
nuncia vuole e può costruire 
qualcosa. C’è una famiglia «feli¬ 
ce», perché la telicità abita anche 


in periferia. Cè una domanda 
concreta alle islituzioni, o meglio 
un urto violento e leggero allo 
stesso tempo che dice: «Noi sia¬ 
mo qui». 

Insomma Cavallini offre un dia¬ 
rio di viaggio, lungo dieci anni, 
nel quale, rifiutando ì vecchi cli¬ 
ché e le generiche strumentaliz¬ 
zazioni sul problema borgata, 
narra il volto, le aspirazioni, la vo¬ 
lontà di esserci di chi sta in peri¬ 


feria, Non si tratta di un reporta¬ 
ge, perché l'anima umana non 
può essere un oggetto di mera 
documentazione. E il tentalivo di 
vivificare le strutture abitative ri¬ 
scoprendo i desideri, le pulsioni, 
le angosce che nascono e muoio¬ 
no dietro e intorno le mura di 
quelle case Peccato che la slam¬ 
pa delle fotografie non sia all'al¬ 
tezza dei contenuti, cosi come 
poco curato l'allestimento. 


IL DOLORE 

“ Algos” e “Patos” nella filogenesi dell’uomo 

P CONVEGNO INTERNAZIONALE 

Veroli (FR) 16*17*18 maggio 1996 
Casa Comunale 

Patrocinio dell’Ass. Rag. Salvaguardia e cura della salute 
Patrocinio del Presidente delta Giunta Regione Lazio 


‘JÌO$[PE‘K.!MVQ$$m <FL%‘DW C HQ 

Centro dei Diritti il Circoscrizione - P.za Vertano 7 - tei. 8541776 


LUNEDÌ 20 : l’ass. alte politiche giuridiche del Comune di Roma Ploro 
Sandulli è presente per illustrare ai cittadini io «Sportfllgudella 
Conciliazione»* „ J . JE . 

.MARTEDÌ 21: lil consigliarti di prèsfàenza della II Ciro, con^l^p per i 
servizi sociali Riccardo Paramatti, è presente per parlare con i cittadini 
di volontariato e servizi sociali. 

MERCOLEDÌ 22 : il consigliere circoscrizionale Mariateresa Dibella* 
Rute è presente per parlare con i cittadini di scuola, volontariato e servi¬ 
zi sociali. 

LUNEDÌ 27 : il consigliere circoscrizionale Andrea Cortese ti presente 
per discutere con l cittadini dei problemi dell’ambiente e del commercio. 
MARTEDÌ 28 : l’associazione «Ardici del Parco Nemorense» è presente 
per incontrare i cittadini. 

«La Carta dal Dirltti»-aBl costi, a che punto è la aal-Rm/A, incontro pubblico. 
TUTTI I MERCOLEDÌ SIAMO A DISPOSIZIONE PER 
INFORMAZIONI SU SERVIZIO CIVILE E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

Forartodl^r^ Merwletì dallelfalle tÌ:9Ó I 


A sostegno del sevizio civile e della biblioteca di sezione 

sabato 18 maggio ore 21 

flraQ.cto..caba w t 

NON È SUCCESSO NIENTE 


spettacolo di e con 


MAX E TfRAltCESCO MOtXJiHj 

posti pochi, prenotazione obbligatoria al 68803897 
ingresso a sottoscrizione (quota minima L. 5.000) 


PDS Centro Storico 
biblioteca «Poma deila pioggia» 
Gruppo Ob di Coscienza 


via dei Giubbonari. 38 
tei. 68803897 

Circ. Culi. «Fernando Mella» 


Università Popolare di Roma «Upter» 

Via del Seminario 109 - Roma - Tel. 6990120 Fax 69940453 
VII Centenario della morte di Pietro da Mortone: Papa Celestino V 

Recital di RICCARDO CUCCIOLLA 

Pagine scelte da: «L'awentttra di un povero cristiano» di Ignazio Sitane 
Presenta Tonino Tosto 

Interverrà Giovanni Franzonl, autore di «Farete riposare la terra» 

Aula Magna dei rettorato 
Università degli Studi di Roma «La Sapienza» 

Piazzate Aido Moro 1 - Ruma 

Sabato 18 maggio 1996, ore 10 

Tutti possono partecipare 
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Spettacoli di Roma 




F» RI IVI E: I 

vi» wà 

Acadomy Hall 

v. Stamìra, 5 

Tel. 442.377.78 

Or. 16.00-16.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Aderirai 

p. Verbano, 5 

Tel, 854,1195 

Or. 16,00-18.15 

20.20 - 22.30 

L.10.000 

NlnfaptobN 

dii Wertmùller, conL Cara.S Sandrelh (Italia, 96) - 
Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina. Sedotta da un riccone, svergognala di fronte al 
paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N V. 1 h 40' 

Sentimentale * 

NaNy ©t mr Arti ««4 

di C. Sautet, con M, Senaull, £ BCarl (Francia ‘95) • 

Uh amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profodltà 

Sentimentale * ★ ★ 

Adriano 

p. Cavour, 22 

Tel. 321,1896 

Or. 16.00-17.30 * 

20.00 - 22.30 

L; 10.000.,. 

-- 

Ale tzir 

V. M. Del Val, 14 

Tel. 588.0099 

Or. 10.30-18,30 

20,30 - 22.30 

L,10.000 

Meeardelll 

di R, (onerarne, con 1. McKelIen, M. Smith (Gb, 1996) ■ 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film in bilico 
fra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro¬ 
tagonista lan McKelIen doppiato da Giannini. 

Drammatico *** 

^^A a ,a,i,57 (ohugge di paura 

Or.' 15.00-17,30 

20.00-22,30 

L, 10,000. 

Amarica 

V. N. del Grande, 6 

Tei. 581.6168 

Or, 16.30-18,30 
20.30-22.30 

l, 1.0 000 

Wbwnl 

Apollo 

v. Galla e Sidana, 20 
Tel. 86208806 

Or. 16,00-18.10 

20,20 - 22,30 

L.10.000. 

diJ. Chechlk, conSStone, I.Adjani. (Francia, 1996) - 
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

Sentimentale ★ 

Artaton 

v, Cicerone. 19 

Tel. 321,2597 

Or. 15.30-17,50 

20.05 - 22.30 

l, 10-000 

dìM. Nichols, conR. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

«fi vlzietto» aH’amerlcana diventa un elogio delia famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 

Aifm 

v.le Jonio.225 

Tel. 817.2Ì97 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Atlantic 1 

v Tuicolana, 745 

Tel. 761.0856 

Or, 15,00-17,30 

20,00 * 22,30 

l, , 19,009. 

Épiuua » ■■!■■■ 

Atlantic 2 

v. Tuscolana, 745 

Tel. 781,0666 

Or. 16.30 "18.30 
20.30-22.30 

In.rOffiW.. 

Mtravaral 

Atlantic 3 

v. Tuscoiana, 745 

Tel, 761.0688 

Or, 18,30-18.30 

20.30 - 22.30 

MIMMI . 

Atlantic 4 

V- Tugcolana, 745 

Tel. 761.08» 

Or. 16,00 "18,10 

20,20 - 22.30 

*,,iq.qoo. 

U affinità ©toltiV© 

•abnitoiigiaato 

diB. Bertolucci, coni Tyler, J, Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

Sentimentale ** 

Attontlc 5 

v. Tuscoiana, 745 

Tei. 781,0656 

Or. 18,30-18,30 

20.30 - 22,30 

In 10,099.. 

L'Ara©©© Inoawtatora 

d(P. Acati, con C CecchieS Dionist (Italia, 1996) - 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
Via del suol esperimenti di magia nera 

Giallo*** 

Atlantic 6 

v, Tusoolana,745 

Tel, 761,0656 . 

Or, 16,00-! 18.10 

20,20 * 22,30 

L 10.000 

Parta g’agaat© 

diP, Vini, canS. Orlando, E. Fanlastichmi (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
alniatra, L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia** 

Augusto» X 

c, V. Emanuele, 203 La stUMa di Clee 

Tel. 887.5456 

Or, 17.00-18,50 

20.40-22.30 

.. 

Augusti!» 2 H fiera f— mto— gruto 

c, V. Emanuele, 203 diPAImodóvar, conM. Paredesel. Arias (Spagna ’95) ■ 

Tel, 887.5455 Uh Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 

Or. 16.30 - 16.30 l'elaborazione di un lutto. Lo storia di una donna-scrittrice 

20.30 - 22.30 abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 

L. 10.000 Sentimentale** 

Barbatimi 

p, Barberini. 24*25-26 
Tel, 482,7707 

Or. 10.30*18.25 

20.20 - 22.30 

k,,10,009.. 

dii CheChik, conSStone, lAdjani. (Rancia, 1996) - 
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

Sentimentale ★ 

B«rt»rtol 2 

p, Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 

Or, 16.50-18,45 

20.40 - 22,30 

*-,.10,000. 

Tay Story 

diJ, (assetar, (Usa 95) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali, Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Reai (zzato al computer. Per tutti, 

Animazione*** 

Barberini 3 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482,7707 

Or, 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L.10.000 . 

lM MB. rii Murlal 

i/t P, Hogan, T- Collette, B Hunter (Australia 93) ■ 

Lei ha un'idea (issa: vuole sposarsi. E un grande amore i 
mitici Abba. Per unire l’utile al dilettevole le prova tutte 
Poi capisce che forse è meglio crescere 

Commedia *★ 

Broudwsyl 

v. del Narcisi, 36 

Tel. 230.3408 

Or, 15.00-17.30 

20.00 - 22,30 

L. 10^090 . 

S 

i 

1 

Broadway2 

v, del Narcisi, 36 

Tel, 230,3408 

Or. 16,30-18,30 

20,30 - 22.30 

19.909.. 

MNvvaral 

Broadway 3 

v, del Narcisi. 36 

Tel, 230,3408 

Or. 10,30 

19,15-22.00 

1.10.009 . 

Strana* Baya 

di K. BìgeìowconR. Fìennes, 4 . Cosse/ (Usa, ’95 ì - 

Los Angeles, 1999. La nuova droga e un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri, Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 

Capltol 

v. G, Sacconi, 39 

Tel 393,280 

Or. 10 00- 18,10 

20,20 - 22,30 

*.,10.000 . 

AnUofM par samara 

dìLL Glall&.conM.Grtfhlh, D.Moore ( Usa, 1995) - 
Quattro amiche, i loro sogni, 1 loro destini. Si ritrovano per 
raccontarsi l'estate del 1970, quando ciascuna promise 
all’altra di aiutarsi sempre e comunque 

Drammatico * 

Capranlca 

ti»*" 

Or, 10.00 

10,15-22,30 

L.10,000 

Casinò 

diM. Scortese con R, DeNira, S Stane (Usa 95) • 

Las Vegas 1973' ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persmoa De Niro 

Drammatico ** 


mediocre 
buono 
ottimo 


CRITICA 

★ 

★* 


PUBBLICO 

☆ 

trirtr 


Capranichetta Via da Laa Vaga» 

p Montecitorio, 125 diM. Figga, conN Cage,£ Shue(Usa 95) ■ 

Tel 679 6957 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta, Si amano a 

0r qo oli * 09 ta Las Vegas, fra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

^ nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

L. 10.000 Drammatico*** 

Greenwich 1 Compagne ©I viaggio 

v. Bodoni, 59 diP Del Monte, con A Argento, M Piccoli (Italia, 1996) - 

n el ?c1»rf 2 in *n s,rano incon t ro tra un vecchietto svanito e l'adolescen- 

invi " ?? ,e irrequieta incaricata di pedinarlo, in viaggio per un'lta- 

2U.30 - u.m ji a ass0 | a ) a e intristita, i definiranno con il volersi bene 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Ciak 1 

v Cassia. 694 Schagga di ©aura 

Tel 33251607 — 

Or 1500-17 30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Greenwich 2 

v. Bodom. 59 La stanza ©1 Cloo 

Tel. 5745825 

Or 16.30-18.30 

20.300 - 22.30 

L.10.000 

Ctak 2 

v Cassia, 694 Fargo 

Tei 33251607 

Or 16.30-18-30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Gmenwleli 3 Bay km» « MHnm 

v. Bodoni, 59 di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Tei. 5745825 Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

° r ‘ «miy» della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

is.ju - zz.oo C0 I 0 p a | romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000 Sentimentale* 

Cola di Rienzo Badatomi orlttoa 

p. Cola di Rienzo, 88 diS. Baìrd, con K. Russell, S SeagaI (Usa, 1996) ■ 

Tel 3235693 Un film d’azione all'americana tutto ambientato su un ae- 

0r - 1£00 reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural- 

I9.bb - 22.30 mente arabi. Banale ma pieno di suspense. 

L. 10.000 Azione** 

Gregory Fari* d'ayosto 

v. Gregorio VII, 180 dtP Vtrzt, conS Orlando, £ Fantasttdìim (Italia, 96) - 

Tel. 6380600 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

° r IS'SS'ìS'ln sinistra, L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 

20.20 - 22 30 risata e una | acr i mai ritaifa «divisa dal maggioritario». 

L. 10.000(aria cond.) Commedia ** 

flb I rM ■ H — 


via della Pineta, 15 diC. Noonan - 

Tel. 8553485 Per non Unire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

Or. 17.00 -18.40 t 0 8 j trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

animali. Dove la solidarietà è ancora un valore 

L. 7.000 Commedia** 

noHaay juihmm pe* Mnpn 

l.go B, Marcello, 1 diLL Glatter, conM.Gnffith.DMoore. (Usa, 1995) - 

I el - m Quattro amiche, i loro sogni, 1 loro destini. Si ritrovano per 

0r - ‘ raccontarsi l'estate del 70, quando ciascuna promise al- 

20.20 - 22,30 l'altra di aiutarsi sempre e comunque. 

L. 10.000 Drammatico * 

Del Piccoli Sara MuaHilhaFaaa 

via della Pineta, 15 diP Austere W Wang, conH. Keitel, M Goran (Usa 1995) • 

Tel 8553485 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag- 

Or 20.40 - 22.30 gl ,jj $moke variano nuovamente sul tema della vita, In 

una collezione dì aneddoti in forma dì affresco. th25 

L. 8.000 Commedia*** 

Il Labirinto 1 O Inoontri ravvicinati ri«l trino tipo 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 ■ «»u«i ■«■■■HI 

Or 0 18.00 1 • Q " n 

20.30 • 22.30 di fi Singer, con G Byme, Ch. Palminlien (Usa 1995)- 

L. 10.000 ThrìUer* * 

Diamante 

Tel % f 5606 ina ' 232,8 CHIUSO PER LAVORI 

Or 

Il Labirinto 2 O Asolalo 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 i« -«— -«-«»»- 

Or. (*) 18.M -— — 

20.30 - 22.30 di W. Alien, con W. Alien, M. Sorcino (Usa 1995) - 

L. 10.000 Commedia*** 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 Rumori di fondo 

Tel. 36162449 

Or 1645-18.45 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Il labirinto 3 (’) latra di naasuao 

v. Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 ■■— --» 

Or. f*) 18.00 *--- 

21,00. di E. Kuslurica, con M. Manollomc, L Ristovski ■ 

L. 10 OOO Commedia: *** 

v. Stoppaci, 7 diB (conard, conJ.Goldblum, A Molina (Usa 1995) - 

Tel. 80/0245 Premonizioni terribili: un uomo, dopo il coma, riesce a ve- 

0r IS IS dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 

20 20 - 22 30 gua figlia. 

L. 10.000 Thriller* 

Induno Iravihiwt - Cuori Impavkto 

v. G. Induno, t diM Gibson, con M Gibson, S. Marceau (Usa I99 r - 

Tel. 5812495 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0r la in od gt William Wallace ha decìso di rendere la Scozia libera e In- 

i9.io-zz.30 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

L. 10.000 Avventura *** 

Empire Farla ri’a l erta 

v.le R. Margherita, 29 diP. Virzl, conS. Orlando, E Fantastichmi (Italia, 96) - 
Tel. 8417719 Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 

0r ' 1529 ' Iris sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 

20.20 - 22.30 r i 8ata e una | acr ima l’Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia ** 

Intraitavem 1 

Vicolo Moronì,3/a Fargo 

Tel. 5884230 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Empirò 2 Munta di struzzo 

v.le Esercito, 44 diM. Nichols, conR. Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

Tel. 5010652 (Cecchignoli) „n vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 

20 Db - 22 30 panni dell'ultraconservatore. N.V. Ih 45' 

L, 10.000 Commedia** 

Intrutavare 2 La «ammarila rii Ma 

vicolo Moronl,3/a diJ.C. Monteiro, conJ.C Monteiro, C. Tetxeira (Portogallo) - 

Tel. 58W230 Premio speciale alla Mostra dì Venezia, il film racconta 

0r io « oo rei l'ossessione erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 

19.15 - 22 uu senile sulla sessualità, movimentato da un Ironia. 

L. 10.000 Grottesco** 

Etolle la Ballo da sala 

p. in Lueina, 41 diB. Bertolucci, con L Tyler, J. Irons (Italia/Gb, 1996) - 

Tel 6876125 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 

0r on on " IS'ln Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amlcl- 

20.20 - 22.30 zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

L. 10.000 Sentimentale** 

Intrattavare 3 la bada ria aoU 

vicolo Moroni,3/a diB. Bertolucci, conL Ty!er,J Irons (Itaha/'Gb, 19%) - 

Tel. 5884230 Lucy va in Toscana a'cercare la verità sulla sua nascita. 

0r ’ on ol od on Trova una comunità d) anglo-americani oziosi. Fa amici- 

20.25 - 22.30 z|a con uno scr ,ttore morente. E scopre la vita. 

L. 10.000 Sentimentale** 

Eurclno Maà©Wguu 

v. Llszt, 32 diJ, Chechik, conSStone,lAdjani. (Francia, 1996) ■ 

Tel. 5910986 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sonoan* 

Or. 15.30 -18.00 che stanche del potere che fui esercita su di loro e, come 

20.15 - 22.30 se non bastasse, lui Improvvisamente scompare, 

L. 10.000 - tÌ-ì,' Sentimentale * 

King L’gfrotto ©«Ito 1 g solfiinvto 

v. Fogliano, 37 di T. Gilliam, con fi Willis, B Piti (Usa, 1995) - 

Tel. 86206732 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. GII uomini 

0r ' «in sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19,55 - 22.30 t0 nel ■ 96i uccidere cinque miliardi di individui. 

L. 10.000 - . ; Thriller** 

Europa Mumadlammo 

o. Italia, 107 diM. Nichols, conR. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) - 

Tel. 44249760 «il vizìetto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r ’ 5? ■„!?;,!? P«r quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

20.20 - 22.30 panni dell'ultraconservatore. N,V. Ih 45' 

L. 10.000 Commedia** 

Madison l Toy Story 

v. Chlabrera, 121 dii Lxsseter. (Usa 95) ■ 

Tel. 5417926 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gìo- 

0r 11 nn " do If 99 on cattolirivali.ilprimo.vecchloetenero.ilsecondonuovis- 
19.00 - 20.45 - 22.30 simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

L. 10.000 Animazione ★★★ 

Excetelorl 

B. Verdine Carmelo, 2 FafgS 

Tel 5292296 

Or. 16 30- 18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 . 

Madison 2 ristorato 

v. Chlabrera, 121 diD. Gibson, conD. Maore, A. Baldutin (Usa, 1996) - 

Tel. 5417926 L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa- 

0r ' on 9n " lo'w re assolvere un boss d «H a ma,ia 80tt011 ricatto di un killer 

20.20 - 22.30 paranoico che minaccia di ucciderle il figlio. 

L. 10.000 Giallo** 

Excel»! or 2 

B. Vergine Carmelo, 2 L© affinità elettiva 

Tei, 5292296 

Or. 10.30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 . 

Madison 3 Daulalosa arHIiia 

v. Chiabrera, 121 diS. Baìrd, con K Russell, S. Seagal (Usa, 19%) - 

Tel. 5417926 Una super coppia che scoppia per un film d'azione all'a- 

0r ' w m ’ 99 w mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato da 

20.10 - 22.30 terroristi naturalmente arabi. Banale con suspense. 

L. 10.000 Azione** 

Exceliior 3 rii «trasse® 

B. Vergine Carmelo, 2 diM. Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa, 1996) ■ 

Tel. 5292296 „ll vlzietto» all 'americana diventa un elogio della famiglia 

Or. 15.30-17.50 per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 

20.10 - 22.30 panni dell 'ultraconservatore. N.V. Ih 45' 

L. 10.000 Commedia** 

Madison 4 Coyyoati amlalril toaarto 

v. Chlabrera, 121 diJAmiel, conS. Weaver, H.Hunter. (Usa) ■ 

Tel. 5417926 Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

0r ' in in 99 In maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

20.10 - 22.30 senJe g j Cura e soffre dì agorafobia. 123 minuti. 

L. 10.000 Thriller* 

FameM L’riten rii Antonia 

Campo de' fiori, 56 diM. Gorris, con W. Vari Ammelrooy, J. Dedeir (Olanda 96) - 

Tel. 6864395 Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote, Una ge- 

Or 16.30 - 18.30 nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con- 

20.30 - 22.30 qulstato l'Oscar come miglior film straniero. N.V. 1 h33' 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 1 L'aaaralta©aWa lleohwmtg 

v. Appia Nuova, 176 diT Gilliam, conB.Wìllis, B.Pitt(Usa, 1995) - 

Tel. 786086 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini 

0r - 15.45 -19.45 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

22 30 to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui. 

L. 10.000 . Thriller** 

Fiamma Uno L'manlto rialto Itsslmmtri 

v. Bissolati, 47 di T. Gilliqm. con fi Willis, B.Pitt (Usa, 1995) - 

Tel. 4827100 Anno 2035, sulla Terra impazzano gii animali, Gli uomini 

Or, 14.30 - 17.20 sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.55 - 22.30 j 0 ne | '9e i uccidere cinque miliardi di Individui. 

L. 10.000 Thriller** 

Maestoso 2 II giurato 

v Appia Nuova, 176 diD. Gibson,conD.Moore,A Baldwin(Usa, 1996) - 

Tel. 786086 L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a ta- 

Or 17.20 -19.55 re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un killer 

22 30 paranoico che minaccia di ucciderle II tiglio. 

L. 10.000 Giallo** 

Fiamma Due 

v. Bissoiati, 47 Crimini Immaginari 

Tel. 4827100 

Or. 15.45-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 . 

Maestoso 3 MoboUuuo 

v. Appia Nuova, 176 dtJ Chechik, conSStone, lAdjani. (Francia, 19%) - 
Tel. 786086 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

0r io« 99 in anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

19,55 - 22.30 me se non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

L. 10.000 Sentimentale * 

Garden L'Arcano Inaantatora 

v le Trastevere, 246 diP Acati, con C. Cecchi eS. Dionisi (Italia, 1996 ì - 

Tei. 5812848 Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 

Or 16,30 -18.30 L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu- 

20.30 - 22.30 n)cato p a n a chiesa per i suol esperimenti di magia nera. 

L 10.000 Giallo*** 

Maestoso 4 Mooerrio tll 

v. Appia Nuova, 176 diR. (onerarne, con l McKelIen, M. Smith (Gb, 1996) ■ 

Tel. 786006 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico 

0r ' li'le 99 ™ ira thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il prp- 

19 55 - 22,30 tagonlsta lan McKelIen doppiato da Giannini. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Gioiello Fo«r Ho««*i* 

v Nomentana, 43 dìQ. Tarantino, R.Rodriguez, A.Rockioell, A.Anders. (Usa). - 

Tel. 44250299 Capodanno. 4 storie diverse accadono in altrettante ca- 

Or 16,30 -18.30 mere qj un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 

20 30 - 22.30 altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

L. 10.000 Drammatico* 

M«)ettle Non tutti henne la fortuna rii avere... 

v. S. Apostoli, 20 diS Zilberman, conJ. Batasko (Fronda, 1994) • 

Tel. 6794908 Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante co- 

Q f - 17.00 -19.00 munista Innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 

20.45 - zz.30 marito piccolo borghese. Leggero e nostalgico. 

L. 10.000 Commedia** 

Giulio Ceure 1 BtafceHqiM 

v le G. Cesare, 259 diJ. Chechik, conSStone, lAdjani. (Francia, 1996) • 

Tel 39720795 Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

Or 15,15-17.50 anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

20 10 - 22.30 me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

L. 10.000 Sentimentale ★ 

Metropolitan II (turato 

v. del Corso, 7 diD. Gibson, con D Moore, A. Balduiin (Usa, 1996) - 

Tei. 3200933 Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0r - 1115 „„ «a sotto 11 ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.00 - 22.30 de r|e il tiglio 

L. 10.000 Giallo ** 

Giulio Cesar» 2 Mooaràolll 

v le G Cesare, 259 di R. (onerarne , coni McKelIen, M. Smith (Gb, 1996) ■ 

Tel 39720795 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente 

Or 1515 -17.50 in bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordina- 

20 10 - 22.30 rio li protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Mignon Angeli perriutl 

v. Viterbo, 11 di W.Kar Wai, conL Lei, M. U(HongKong, 1995) - 

Tel. 8559493 Hong Kong di notte, popolata da strani esseri, un barble- 

0r ' on'Sn ' lo w re-gelataio muto, un killer in crisi, una punk svitata e sme- 

20.40 - 22.30 morata. Onirico, frenetico con humour. 

L. 10.000 Drammatico ★* 

Giulio Cesare 3 L* effetto ©elle f 9 edmmto 

v le G. Cesare, 259 di T Gtlliam, con B Willis, B.Pttl (Usa, 1995) ■ 

Tel. 39720795 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini 

0r IMI «non sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu- 

19.45 - 22.30 l0 ne i -gè, uccidere cinque miliardi di Individui 

L 10.000 Thriller** 

MuWplex Sawy 1 

v Bergamo, 17/25 La affinità elettiva 

Tel. 8541498 

Or, 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 . . 

Golden 

V Taranto, 36 MtrovarsJ 

Tel, 70496602 

Or 16,30- 18 30 

2030-22.30 

L. 10.000 . 

Multiplex Savoy 2 

v. Bergamo, 17/25 Fargo 

Tel. 8541498 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L 10.000 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


Multiplex Savoy 3 L’J 

v Bergamo, 17/25 di P Avon, con C CecchieS Diumsi (haho, 1996) - 

Tel B54149B Storia gotico-padana ambientata nel Settecento. L’Arca- 

Q f in to ’ W'vt no i ncanlatore titolo è un misterioso negromante sco- 
20 30 - 22 30 mumcato dalia Chiesa per esperimenti di magia nera. 

Giallo *** 


L. 10.000. 

Multiplex Savoy 4 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1600-18 10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

New York 

v. Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 15.30-17 50 
20.05-22.30 

L. .10.000. 

Nuovo Sacher 

l.go Ascianahi, ? 

Tel. 5818116 
Or. 17.15-19.00 
20.45 - 22.30 

L. 10.000. 

Parto 

v, M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Ninfe plebee 

diL Wertmùller, con L Cara,S Sandrellt (Italia, '96) - t 
Dal romanzo di Domenico Rea, la stona di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte ai 
paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N.V 1 h 40' 

Sentimentale* 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
«il vizìetto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore N V. Ih 45’ 

.Commedia** 

La Mcomla volta 

dtM Cabprestt ; conM Morelli, V Bruni Tedeschi (Ita 95) ■ 

Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo. Ma tra II 
professore e la terrorista in semi libertà non ci può essere 
dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione. 1 h20 
Drammatico ** 


Sohegfedl paura 


Paiqulno 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or. 16.30 -18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Oatsliorty 

diB SonnenfeldconJ. Travolta, G. Hackman (Usa 95) • 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito V.O. 

Commedia ** 


Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.10-18.15 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


diP. Virzì, con 5 Orlando, E, Fantastichim (Italia, '96) ■ 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra, L'altra romanaccia, violenta e caciarona, Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia** 


Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15.45-18 00 
20.15-22.30 

L. 10.000. 


Il Mfrete dell’Isola di Roan 

dìJ Sayles (Irlanda, 1995). - 

Un'inaspettata favola girata al largo dei mari d'Irlanda. 
Magia, misteri e prodigi ei rincorrono fra terra e mare co¬ 
me in un sogno. 

.Drammatico* 


Qulrinetta 

v. Mmghetti. 4 
Tel. 6790012 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 

L10.000 


Fervo 


f Sonnino, 7 
el. 5810234 
Or. 15.30-17.50 
20.05 - 22.30 

L. 10.000. 


diM. Nichols, conR, Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«il vlzietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia ** 


Demi Man WaHcktg 

diT. Robbins, conS Sarandon, S Pentì (Usa '96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 


v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.00-18.00 
20.15 - 22,30 

L.,10.000. 

Rltz 

v le Somalia, 109 
Tel 86205683 
Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L.10.000. 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 
Tel 48808B3 
Or 1515-1745 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


di fi. Bertolucci, con L Tyler, J. Irons (Italia/Gb, 1996) - . 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

..%ntlr^entale** 

Ragione o sentimento 

di A Ijee, con E Thompson, H. Grani (Usa '96 ) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sennoe sensibilità» di Jane Austen. 
.i.Senjlm,estate* 


piazza Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 15.30 
19.15-22.30 

L. 1.0.000. 

Rouge et Nolr 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond ), 


Royal 

V. E. Filiberto, 175 
Tei. 70474549 
Or. 16.30-18,30 
20.30 - 22.30 
L. .10.000, {ariacond.,). 

Sala Umberto 


L'ultima profezia 

diG. Widen, con C Walken, EKoteas, V.Madsen (Usa 1995) • 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo à un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

Thriller* 


v. della Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


diM. Gorris, con W. VanAmmelrooy.J Dedeir (Olanda 96) ■ 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l’Oscar come miglior film straniero. N.V 1 b 33' 
Commedia** 


v. Ttourtina, 374 
Tel. 43533744 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 


Covycuts ouil oW I Insorto 

diJ.Amìel, con S Weaver, H Huntei. (Usa) ■ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti. 

L10.000.Thr|ller* 

Universa! 

v. Barile Vch svv 41 paura 

Tel. 8831216 
Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 
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VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
Safa 1; Schegge di paura 9364484 

(15.00-17.30-20.00-22.30) Prima a dopo 
Sala 2: Il giurato (16.30-18.30-20,30-22.30) 

(16.00-18.15-20.30-22.30) .' 

Montana 

Campagnano ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 

SPLENDOR L 8.000 9095355 L. 10.000 

La dea dei l'amore L'Arcano Incantatore 

.(15.^17;45 : 19.45-21.45) .(16.0q-ia,0^20.(» : 22.00) 

Collafarro Montarotondo 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, MANCINI Vìa G. Matteotti, 53, Tel. 

Tel. 9700588 L. 10.000 9001888 _ __ 

Sala Corbucci: Dlabollque Oiabollque (18.00-20.30-22.30) 

(15.45-18.0Ò-20.00-22.15) .......................... 

Sala De Sica: Pramontelonl NUOVO Ctt« Monterotondo Scalo, 

(15.45-18.00-20.00-22.15) T©L906°8B2 

Sala Leone: L'astretto dalla 12 Schsggs di paura 

scimmia (15.00-18.00-20.00-22.15) .7,00-19.46-22.00J 

Sala Rossellim: Amiche per sempre _ _ 

(15.00-18.00-20.00-22.15) Ostia 

Sala Tognazzi: Piume di atruzzo SISTO Via dei Romagnoli, Tei 
( 15.45-18.00-20.00-22.15) 5610750 

Sala Visconti: lo ballo da aola( 15.45- Schegge di paura 

.18.0^20.00-22.15) .(15.30-17,45 : 20,00-22.30) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, SUPERGA V.ie deila Marina, 44, Tel. 

47, Tel. 9781015 L. 10 000 5672528 

Saia 1 : Chiavi In mano L'eaerclto delle 12 aclmmle 

(16.00-18.00-20.00-22.15) (15.30-17,45-20,10-22,30) 

Sala 2: Coma mi vuol 

(16.00-18 00-20.00-22.15) Tivoli 

Sala 3: La triade di Sbancai GIUSEPPETTI P.zza Nicodemì, 5, Tel. 

(18.00-20.00-22.15) 0774/335087 L. 8.000 

.. Sala Adriana: L’eaerclto delle 12 

Frauoall aclmmle (15.45-17,50-20.00-22,00) 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel, Sala Vesta: Òlaboltque 

9420479 L. 10,000 (16.00-18.00-20.00-22,00) 

Sala 1: Dlabolique .... . 

(16.00-18.10-20.20-22.30) Tre» vigna*© Ramano 

Sala 2. L'Arcano Incantatore PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 

(16.00-18.10-20.20-22,30) 9999014 

Sala 3: Piuma di atruzzo Ragione e aentlmento 

.( 16.00-16.10-20.20-22.30| .(20.00-22.00) 
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Quest’Italia 
così a corto 
di cultura 

CORRADO AUGIA* 

G LI ULTIMI DATI Istal conferma¬ 
no ciò che sapevamo o aveva¬ 
mo intuito a senso. Leggerli ne¬ 
ro su bianco, accompagnati 
dalle relative percentuali, resta 
però doloroso. Più disoccupati, 
meno consumi, divisioni più grandi tra 
Nord e Sud, tra ricchi e poveri, con dati che 
non sembrano nemmeno europei: il 10 per 
cento di famiglie più ricche ha un livello di 
spesa otto volte superiore a quello del 10 
percento dì famiglie più povere. 

Ognuno di questi dati è un problema - 
enorme, in certi casi esplosivo - deposto 
sulla scrivania del governo che verrà. Tra i 
tanti problemi vorrei sottolinearne uno, im¬ 
menso anch'esso. Metà degli italiani com¬ 
presi tra i 35 e i 54 anni, nel 1995 non ha 
mai assistito a nessun tipo di spettacolo o 
di manifestazione culturale. 

Niente cinema, niente teatro, niente 
concerti, nemmeno un museo. Il dato, pre¬ 
so da solo, è probabilmente falsificato da 
alcune circostanze concomitanti. Se metà 
degli italiani non va al cinema, quasi la me¬ 
tà ha però in casa un videoregistratore. Po¬ 
trebbe darsi nel caso (molto teorico) in cui 
queste due metà coincidessero, che non si 
vada al cinema perché i film molti preferi¬ 
scano guardarseli a casa. 

Altri dati confermano però la nostra gra¬ 
ve indigenza culturale. E calato il numero 
di immatricolazioni all'università. Solo un 
terzo degli iscritti arriva alla laurea. 225mila 
studenti delle medie superiori cedono pri¬ 
ma di arrivare alla maturità. Dato riassunti¬ 
vo: Il 60 percento della popolazione adulta 
non apre nemmeno un libro in un intero 
anno. 

Il quadro dato da queste cifre non ha bi¬ 
sogno di commenti. Infatti tutte le statìsti¬ 
che a tema culturale elaborate dall'Unione 
europea, ci vedono regolarmente nella 
sparuta pattuglia di coda. 

Meritano invece un commento due 
aspetti conseguenti alla nuda realtà delle 
cifre. Nel paese non c'è, a quanto pare, una 
consapevolezza adeguata della gravità del 
problema. Quasi che la cultura fosse un 
lusso, una scelta dì élite, addirittura una fi¬ 
sima. 

La verità è che alla vigilia della società 
«dell’informazione», un livello troppo bas¬ 
so di acculturazione collettiva è un handi¬ 
cap che non possiamo permetterci. Quei 
giovani che lasciamo scivolare via dalle 
scuole, sono una sconfìtta non solo del si¬ 
stema educativo ma di tutto il paese. Nella 
società dell'informazione, più che in ogni 
altra società precedente, più cultura signifi- 
camigliorqualità della vita, più decoro, più 
opportunità di lavoro. C'è chi arriva a dire 
(Carlo De Benedetti a un recente Forum a 
Johannesburg) che: «Chi ha petrolio con¬ 
terà meno di chi ha istruzione diffusa, con 
accesso alVinformazione». 

In questi giorni si parla molto di quali 
funzioni possibili dare a un ministero per la 
Cultura. Se quel ministero riuscisse a rove¬ 
sciare l'ottica con la quale abbiamo sem¬ 
pre considerato i temi culturali spostandoli 
nell'attenzione degli italiani dagli ultimi ai 
primi posti, avrebbe già assolto un compito 


SEGUE A PAGINA S 


Intervista al campione che Sacchi non ha voluto portare in Inghilterra. «Io penso già al ’98» 


Baggio: punto ai mondiali 


Roberto Baggio parla. E la cosa rappresenta già una notizia. 
Ma, soprattutto, il campione rossonero non risparmia toni 
polemici Attacca Sacchi, ma anche i! suo ex allenatore Ca¬ 
pello «lo fisicamente sto benissimo, anche meglio rispetto 
a due anni fa, alla vigilia della partenza per il mondiale 
americano». Insomma se Sacchi non l’ha portato in Inghil¬ 
terra è esclusivamente per una scelta tecnica. «Arrigo? Mah, 
non parlo con lui da pasqua quando ci siamo scambiati gli 
auguri » Poi ha un soprassalto di orgoglio e lancia un mes¬ 
saggio- «Certo, sono dispiaciuto per la mancata convoca¬ 
zione agli Europei, ma non scrivete che con la Nazionale ho 
chiuso.Fra due anni ci sono i campionati mondiali e quello 


Toni polemici 
per il et 
azzurro 
e peri’«ex» 
Capello 

m-vcntimiolia., 
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è un obiettivo a cui tengo moltissimo» Capitolo Milan: «So¬ 
no curioso di conoscere il nuovo allenatore Tabarez - di¬ 
chiara Roberto - Finora l’ho visto soltanto in televisione Mi 
ha fatto una buona impressione». Ma la stoccata a Capello 
arriva subito dopo. «Quale sarà la mia posizione in campo 
nel Milan di Tabarez? Beh, spero che nella prossima stagio¬ 
ne non si verifichino più certi inconvenienti». Il buddismo? 
«Ormai - commenta il giocatore - non faccio neanche più 
caso ai giornali e alle notizie che pubblicano su queste co¬ 
se Avrei voluto che le mie iniziative restassero un fatto pri¬ 
vato così come lo è sempre stata la mia fede buddista, ma 
pazienza». 





mmmsmÈmmwmmmmm, 


Dopo l’agguato a un giocatore 

Caso-Salernitana 
ora i tifosi 
fanno i detective 

A Salerno la polizia minimizza: l’aggressione 
al giocatore della Salernitana sarebbe opera di 
tre «balordi». Ma i sospetti e le preoccupazioni, 
che dietro ci sia il loto nero o la camorra non 
svaniscono e i tifosi fanno i detective. 


RONALDO PEROOLINI 


A PAGINA IO 


Accomero contro gli «sconti» 

Apre il Salone 
ma sul libro 
è già polemica 

La parola d’ordine è quantità ed efficienza: il 
Salone del Libro ha aperto i battenti con sem¬ 
pre più stand e sempre più volumi. Ma anche 
con le polemiche: Accomero se la prende con 
gli sconti nelle librerie. 

RÀNO'oÙADAOnV'ruOOÌERÒ.APAGÌNA» 
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Il nuovo libro di Cerami 

Ecco i consigli 
per chi scrive 
(e per chi legge) 

«Consigli a un giovane scrittore» è il titolo del 
nuovo libro di Vincenzo Cerami. Un libro per 
addetti ai lavori? Nient’affatto. Un libro per chi 
(a dello scrivere una professione, ma anche 
per chi legge. 


V. CERAMI *. VERONESI 


A PAGINA « 


Il brivido caldo della fatale Kathleen 


Correva l'anno 1983 e Lawrence Kasdan non era 
ancora l’autore di «Il grande freddo», ma aveva 
all’attivo già qualche sceneggiatura per koiossal di 
successo. Mell’82 aveva firmato «L’Impero 
colpisce ancora», della saga di «Guerre stellari» e 
aveva deciso di affacciarsi alla regia. Per farlo ha 
scerto un tema caro al cinema americano, quello 
delia donna fatale, della relazione bollente e 
tenebrosa. Kasdan predilige I tìtolo ad alto tasso 
termico: se li suo capolavoro è Intitolato al freddo, 
Il suo esordio è all'insegna del caldo. «Brivido 
aldo»» è II filili che troverete domani in cassetta 
con «l’Unità*», con due protagonisti al meglio delia 
loro forma, Kathleen Turaer e William Hurt Una 
coppia maledetta e misteriosa, un vento bollente, 
una asa in riva ad una palude della Florida. 
Provocazione, sesso, amore e morte, ecco gli 
ingredienti, come nei vecchi «nolr» hollywoodiani, 
come nel racconti di Chandler. C’è nel film di 
Kasdan il sapore un po’ torbido del «Postino suona 
sempre due volte»» e il alore asfissiante che 
pervade così spesso un genere narrativo come 
(«hard boilcd» con I suoi criminali da due soldi e le 
sue terribili «dame In nero»». 


S OFFIA UN VENTO incelante in 
Brivido caldo, un vento fero¬ 
cemente bollente che istiga i 
protagonisti a un sesso alti elianto 
bollente, implacabile Lei è una 
Kathleen Turner nel massimo 
splendore, lui un William Hurt più 
affabile e meno intellettuale di og¬ 
gi Fatti per incontraci in un film e 
per interpretare i rispettivi ruoli del 
carnefice e della vittima Con i ca¬ 
pelli spazzolati dal vento e le vesti 
leggere ondeggianti, lo sguardo 
che non promette niente di buo¬ 
no, lei è appaisa m quel film alle 
platee di mezzo mondo pei incar¬ 
nate ancora una volta il sempre vi¬ 
vo mito della lemme fatale, colei 
die si afferma decretando la di¬ 
struzione dell’altro, il maschio 
À distanza di anni non si ricorda 
la trama complicala e zeppa di 
colpi di scena, ma non ci si può 
dimenticare quel vento, quel sudo¬ 


re, quei vestiti appiccicati alla pel¬ 
le, quel senso di calore che. come 
una carezza senza fine, avvolge i 
due amanti portandoli, l’uno igna¬ 
ro suo malgrado, l’altra vigile e do¬ 
minatrice, verso l’abisso finale 
Abisso comunque per due: anche 
se a soccombere ne! senso proprio 
della parola sarà, infatti, solo lui, 
non sono entrambi condannati a 
separazione e solitudine? È questo 
il destino della femme fatale, sem¬ 
pre e comunque, la sua condan¬ 
na restare sola dopo la strage di 
cuori e di corpi, proiettata eterna¬ 
mente verso la prossima preda per 
ripetere la sua azione mortuana, 
vera sacerdotessa dellamore co¬ 
me l’ha inventalo l'Occidente, l’a- 
mour-passìon, che non può non fi¬ 
nire tragicamente 
Circe, Lulù, Milady, Lola, Lolita, 


> 


angeli azzum e sirene di vane epo¬ 
che e aspetti, tutte si portano den¬ 
tro morte e lutto, ferocia e danna¬ 
zione Ma chi le ha volute così, 
belle e tristi, sadiche e finali? In¬ 
dubbiamente gli uomini, forse per 
il desiderio inconfessato di essere 
puniti delle tante Penelopi lasciate 
a casa a soffnre La Grande Sedut¬ 
trice nella realtà non esiste, temo 
Non, almeno, come corrispettivo 
simmetnco di Don Giovanni Don 
Giovanni è schiavo del desiderio, 
l’Angelo Azzurro è frigido, è grazie 
alla sua sostanziale freddezza che 
può farsi gioco del desiderio del 
maschio, lì poveio Hurt, in Brivido 
caldo , è arreso e sincero, innamo¬ 
rato Kathleen finge l’amore, così 
bene da credervi forse lei stessa e 
trovare il modo di divertirsi come il 
gatto col topo. Non si può, spetta¬ 


tori o spettatrici, non identificarsi 
con il maschio, la vittima, non si 
può non odiare la cattiva inganna- 
trtee che si prende gioco di ciò 
che la nostra cultura inguarbii- 
mente romantica colloca al primo 
posto, l’amore E il bello del film, 
se la memoria non mi inganna, sta 
proprio in quel finale crudele che 
delude le comuni aspettative, la 
catarsi del male punito. 

E adesso chiediamoci: esistono 
■ancora le donne fatali (ammesso 
che siano mai esistite)? Sembre¬ 
rebbe che le «ragazze cattive» delle 
cronache attuali non si curino di 
fondare la propria crudeltà sull'in¬ 
felicità di un uomo Sono «cattive» 
di per sé per affermarsi nel mon¬ 
do recalcitrando davanti ai ruoli 
scontali Se gli uomini sono infelici 
pei causa loro, lo sono in un mo¬ 
do meno direttamente «fatale», so¬ 
no semmai vittime della storia. 


Gratis fluida al 740 
e modello per il coniuge 

Q uesta settimana 
con “Il Salvagente» 
troverete una Guida , 
pratica e utile per la : 
compilazione del 740. 

E riceverete inoltre 
in omaggio il model- 
io per la dichiarazio¬ 
ne del coniuge. La 
prossima settimana 
avrete, invece, in regalo un libro ; “Jl j 
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Venerdì 17 maggio 1996 


Cultura 


STORIA. Un libro suscita discussioni 


ARTE. Sui ponteggi della «Leggenda della vera croce» 


per un intervento che non haeguah 
che si dunoso era prezioso per il (uhi 
ro per chi nei secoli a venire dovrà 
inevitabilmente di nuov^ metter 
mano alla Leggenda Benché qual 
che piccola grande sorptesa il se 
stauro (a doni nella veduta di Are/ 
zo nella scena del Ritrovamento e 
verifica della Vaa croce al piano 
superiore del lato sinistro Diaconi 
paiono due toni i cupola che qual 
curo un iestauratore forse in que 
sto secolo aveva pieso pei porte 
con archi e cosi le a\ e\ a i idipinle 
E tnsomma il metodo e la com 
pletezza con cui e sfata condotta 
1 impresa è I appaiato scientifico 
I m'ervento a 360 giacfi sostiene la 
soprintendente a lappicsentare un 
capitolo unico nella conservazione 
dell arte e della cultura Ne e conv in 
to Gioigio Bonsanti sopì intendente 
dell Opificio delle pietre dure di fi 
renze 1 istituto che resi? ara il ciclo 
In confronto mai lavoi o e stato cosi 
impegnativo e aiduo ne faiemo te 
soro per nuove espenenze Già le 
tecniche adottate dal pittore hanno 
rappresentato un bel banco di prò 
va Piero non si limito al solido buon 
fresco Sperimentatore qual era un 
piego anche lacche di verderame 
biacca e tempere grasse Tecniche 
buone per dipingere su tavola o su 
tela meno su intonaco secco Ciò 
nonostante la maestna che altri 
menti non si può definire del mae 
stro di Sansepolcro ha permesso alla 
Leggenda disopiawiveiefinoaog 
gì Seppur non bene e dopo averne 
passate di tutti i colori dissesti nelle 
muratuie sin dall epoca in cui Piero 
era vivo terremoti ibbassamenti 
delle pareti per colpa del campanile 
costruito accanto alla cappella nel 
Cinquecento infiltrazioni d acqua 
Per non lammentare le cronache 
deli Ottocento che sono da bnvido 
un vero stato di abbandono le trup 
pe fiancesi in Italia che fecero della 
chiesa un accampamento un ma 
gazzino e un teatrino (un soldato 
spaiò pei fino un pailettone sull af 
fresco ) la chiesa rimasta senza tetto 
pei anme ovvio ci pioveva dentio 
A queste note dolorose i restaura 
tori di oggi aggiungono le cure ap 
prontate dai loro predecessori con i 
metodi del passato pure se m buona 
fede Come la pellicola di resine acri 
liche applicate sulla supeifiue pitto 
rica nei primi anni Sessanta che ha 
provocato una specie di cancro 
sulla superficie Tra l opeia dell uo 
mo e i dissesti tra la solfatazione (il 
carbonato di calcio trasfoimato in 
gesso) causata dall inquinamento e 
dalle acque il pessimo clima nella 
chiesa alcuni brani dell affresco so 
no andati perduti I restauiaton del 
I Opificio affermano che ceia da 
mettersi le mani nei capelli Loto si 
sono rimboccati invece le maniche 
preceduti però da una campagna di 
indagini preliminari dall 85 all 89 
confluita in un confronto mtemazio 
naie di esperti Poi mezzo pavimento 
della chiesa e stato svuotato dalia 
terra per imprigionare 1 umidità la 
Cappella del coro è stata protetta un 
nuovo fmessone filtrerà a dovere i 
raggi solari Insomma qua ad Arezzo 
sembrano propuo fieri di essere al 
I avanguardia in un impresa scienti 
fica pei salvare il capolavoro di un 
artista che riassunse nei suoi occhi 
1 umanesimo del Quattrocento co 
mugando il mistero dell essere urna 
no con l astrazione della sua rappre 
sentazione Finanziano I intervento 
la Banca popolare dell Etniria e del 
Lazio 




Le carte segrete 
del caso Matteotti 


Perché e come è stato ucciso Giacomo Matteotti? Un libro 
di due giornalisti, Giuliano Capecelatro e Franco Zaina ri¬ 
costruisce il panorama del delitto attraverso le carte de! 
processo di Chieti Carte su cui e caduto i! segreto e che ora 
sono depositate presso l’archivio di Stato Ne esce un com¬ 
portamento cialtronesco e arrogante dell assassino Ma c e 
chi, come lo stanco Amgo Petacco, contesta le conclusioni 
del libro 


WLADIMIRO 

■ Esce un nuovo libro sul caso 
Matteotti ed è subito polemica II li 
bro con molle moltissime notizie 
medile si intitola La banda del Vi 
minale ed è stato scotto da due 
giornalisti Giuliano Capecelatro e 
Franco Zaina ( edito da 11 Saggiato 
re) Non è piaciuto al giornalista e 
storico Amgo Petacco che lo ha su 
bito attaccalo con una lunga inteivi 
sta all agenzia Agl 
Giacomo Maltolti venne assassi 
nato da sicari fascisti capeggiati dal 
lo squadrista Amengo Dumini il 10 
giugno del 1924 II parlamentare se 
gretano dei socialisti riformisti ven 
ne rapito mentre usciva da casa e 
trascinato sopra ad un auto sulla 
quale avvenne il delitto II corpo fu 
poi abbandonato nel bosco delia 
Quartarella a Riano Flaminio Mat 
leoiti si apprestava a denunciare alla 
Camera dei deputati con documen 
ti alla mano I casi di corruzione nei 
quali erano coinvolti Benito Mussoli 
ni e il fratello Arnaldo 
Quell atroce delitto politico di 72 
anni fa viene puntualmente rico 
strutta nel libro di Capecelatro e Zai 
na con notizie medile e totalmente 

Dal «Gramsci» 
una società 
per formare 
nuovi dirigenti 

È nata l'Auoduloite nazionale 
Antonio Gramsci. All'Atto costitutivo, 
svoltosi a Roma proso laForirUzkMre 
Istituto Gramsci, con II Direttore della 
Fonduta» Giuseppe Vacca hanno 
partecipato I direttori degli Istituti 
Cnimcl Regionali dlAncona, Bari, 
Botogna, Cagliari, Firenze e Torino, 
del CRS e personalità deU'economU, 
dalla potila, della cultura. 

Sono stati detti II professor Giulio 
NtppINodona presidente l'on. 

Alberto Provautinl coordinatore. 
«Abbiamo Istituito un’associazione 
ha detti Nappi Modona ■ per realizzare 

un Impegno comune di quattro 

soggetti (tintisi: gli Istituti Gramsci e 
gli altri centri di ricera che operano 
nel territorio nazionale, persone 
tisiche (miriamo all'adesione di 
centinaia di donne e nomini 
dell'economia, deDaculturaedella 
polltia perché siano protagonisti 
dada vita dell'associazione), persone 
giuridiche (imprese, Istituzioni, enti). 

Lo scopo deti'assodqzlone e la 
fotmaiioM di una classe dirigente 
Impegnata ndle amministrazioni 
locali e nelle dlvenesedl di impegno 
politico e civile.. 


SUTTIMCLLI 

nuove recuperate tra le carte del 
processo celebrato davanti alla Cor 
le d Assise di Chieti carte coperte 
dal segreto per cmquant anni e ora 
depositate presso I Archivio di Stato 
C è in particolare il racconto di 
Dumim al duce sull assassinio che 
viene contestato da Petacco Dumi 
ni dopo lo sporco lavoro si sareb 
be direttamente recalo a Palazzo 
Chigi dal capo del governo al quale 
volerà dire Duce il lavoro e stato 
fatto Erano trascorse appena 48 
ore dall omicidio Dalle carte pro¬ 
cessuali trovate all Archivio di Stato 
risulterebbero tutte queste venta I 
documenti del processo evidenzia 
no che in effetti il 12 mattina Dumi 
ni si sarebbe presentato al segretario 
particolare del capo del governo Ar 
turo Benedétto Fasciolo A lui lo 
squadrista avrebbe consegnato il 
passaporto di Matteotti dandogli 
1 ordine di portarlo immediatamente 
a Mussolini Sempre a Fasciole sa 
rebbero poi stali consegnati gli ap 
punti del discorso che il segretario 
socialista doveva tenere alla Carne 
ra Fasciola nel corso del processo 
di Chieti confermò questa versione 
Perse ovviamente il posto e dovette 
fuggire in Francia portandosi dietro 
documenti segretissimi Nel libro di 
Capecelatro e Zaina viene anche n 
portato il testo dell autopsia Non ri 
sulta che il delitto sia stato portato a 
termine con una luna come si era 
sempre saputo macon un pugnale 
Dice Amgo Petacco Benito Mus 
solini del delitto Matteotti non sape 
\a nulla ed era un delitto che non vo 
leva perchè non gli avrebbe mai gio 
vaio e lui lo sapeva bene lo non ere 
do alle prove portate nel libro e \or 
rei vedere i documenti originali Pe 
tacco aggiunge poi Nel 1924 Beni 
lo Mussolini è a capo di un governo 
democratico È una Italia normale è 
al governo eletto dal popolo e ci so 
no con lui illustri personaggi entrati 
nel listone 

Sarei felice se la tesi storica porta 
la dal libro fosse vera ma un atleg 
giamento così cialtrone dei killer 
non è pensabile Invece potrebbees 
sere vera la pista petrolifera il cosid 
detto aliane Sinclair 
In realtà è una ipotesi accettata da 
molti EcioècheMussolimeilpartito 
fascista a caccia di (inaziamenti 
avessero firmalo un qualche accor 
do finanziario con la società petroli 
(era inglese Smelane Matteotti 
avrebbe scoperto tutto Anche Pe 
tacco di recente nel suo 11 comuni 
sta in camicia nera ( Nicola Bom 
baca) aveva ampiamente trattato 
del caso Matteotti 
Ora ovviamente sono attese le 
repliche di Capecelatro e Zaina 


A distanza ravvicinata rivelano tracce d umanità i perso¬ 
naggi di Piero della Francesca impegnati nella cruenta 
«battaglia di Eraclio e Cosroe> ora restaurata, una delle 
scene del ciclo d affreschi nella chiesa di San Francesco ad 
Arezzo Spuntano due torri a cupola sulla veduta di Arez¬ 
zo», entro I anno sara completato il recupero della parete 
sinistra del ciclo, entro il 2000 sara finito il restauro 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO MILIANI 


■ ARE7ZO Fenti cascali e morti 
per dirla alla Giorno Vasari si am 
massano e si incastrano in una delle 
piu celebri battaglie dell arte occi 
dentale quella tra il re persiano Co 
sroe condannato alla sconfitta ed 
Eraclio imperatore d Onente ban 
diera della cnstiamta per nconqui 
stare la croce su cui venne crocifisso 
Gesù E l affollata e drammatica per 
la sua apparente staticità battaglia 
di Eraclio e Cosroe raffigurata da 
Piero della Francesca nel ciclo sulla 
Leggenda della vera croce narra 
zione per imagini della Leggenda 
aurea di Jacopo da Varagine che il 
pittore di Sansepolcro esegui nella 
cappella centrale della basilica di 
San Francesco ad Arezzo in un arco 
di tempo compreso fra il 1453 e il 
1466 

La scena guerresca decora il pia 
no infenore del lato sinistro della 
cappella in restauro come 1 inteio 
affresco A dicembre verrà concluso 
! intervento sul fianco sinistro del ci 
ciò pittonco e ieri salendo sui pon 
teggi un incontro ravvicinato con i 


personaggi di Piero dimostra che a 
vederli a pochi centimetri stupisco 
no ancora e senza svelare il mistero 
del loro fascino Guardiamo ad 
esemplo il trombettiere e in mezzo a 
soldati che si scannano persiani e 
cnstiam ammucchiati all inverosimi 
le dietro di lui un combattente sta 
per colpire qualcuno CQn la sua s£a 
da eppure il suonatore sembra 
mantenere una calma aliena sem 
bi a imperscrutabile come tante figu 
re pierlrancescane Oggi a restauro 
terminato il trombettiere rivela forse 
un po piu di umanità o di emozioni 
se non e azzardato dirlo che dallo 
sguardo non trapelano nelhnear 
nato delle guance gonfie mentre 
suona o nei capelli sotto il coprica 
po un po scompigliati forse per il 
sudore Quasi alle sue spalle aliasi 
rustia un soldato dall elmo \erde (e 
una battaglia di soldati semplici e uf 
f K-iali dove la morte e la vita si intrec 
ciano senza distinzione di ranghi e si 
fa più feroce propno perche non in 
duce a facili moti d orrore) e già in la 
con gli anni ha la barba brizzolata 


«il sogno 
di Costantino” 
e «L’incontro 
di Salomone 
con la regina di 
Saba» 

due particolari 
dell’affresco 
di Piero 
della Francesca 
«La leggenda 
della Vera 
Croce» 
prima del 
restauro 


esili fili di pittura gngia e bianca ed e 
improbabile che aitivi alla vec 
chiaia E questo sottilissimo equili 
bno fra emozioni compresse fra un 
senso del sacro in realta intriso di 
spinto laico (fu Roberto Longhi a ve 
dere nel ciclo della "Leggenda un e 
popea laica) che costituisce uno de 
gli incantamenti dell opera massima 
di Piero 11 restauro una \ olla scoper 
to I intero ciclo di oltre 300 metri 
quadn (prevedibilmente entro il 
2000) ne dovrà restituire la lumino 
sita offuscata eppure Anna Maria 


Maetzke sopnntendente ai beni aiti 
stici di Arezzo dichiara «È un inter 
vento molto morbido non di imma 
gme Certo comporta un recupero 
estetico della luce del colore ma 
non rivelerà nuove ipotesi di data 
zione un nuovo Piero della France 
sca Invece lo considera un restauro 
che fara storia E non solo perche 
salva da morte sicura uno dei pnnci 
pali racconti per immagini dell occi 
dente ma perche sui ponteggi nella 
cappella di San Francesco è in opera 
li cantiere piu aggiornato al mondo 


D restauro di Piero 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quest'Italia 

fondamentale giustificando in 
buona misura la propria esisten 
za 

Questa possibilità potrebbe an 
dare insieme a un altro proposito 
spesso manifestato da Romano 
Prodi in campagna elettorale Alla 
domanda di indicare le massime 
priorità del paese ha risposto pri 
mo la scuola secondo la scuola 
letzo la scuola I dati Istal gli dan 
no purtroppo ragione 

Nulla comunque potrà essere 
tentato senza una riforma nei 
contenuti della televisione che 
anche da queste statistiche esce 
come la dominatrice assoluta del 
nostro tempo libero 

Dicendo televisione si parla 
ovviamente in primo luogo dì 
quella pubblica che la gestione 
appena conclusa ha migliorato 
sembra nei bilanci ma non certo 
nella qualità dei programmi Una 
Iv pubblica non vive di soli conti 
privarsi di uno strumento come 
quello per cercare di elevare il li 
vello culturale del paese resta pn 
ma che un errore un delitto 

[Corrado Augia») 



JORQE AMADO 

Ricovero 
per edema 
polmonare 

■ Lo scrittore brasiliano Jorge 
Amado 83 anni sta rimettendosi 
da un edema polmonare mamfe 
stah i venerdì 10 a Pargi e dovreb 
be uscire dall ospedale nei prassi 
mi giorni lo ha reso noto la moglie 
ZeliaGattdi 

In dichiarazioni al quotidiano 
Folha de Sao Paulo Zeila Cattai 
ha confessato di avere avuto una 
grande paura Secondo lei 1 ede 
ma polmonare è stato conseguen 
za di forti emozioni e molta attivili 
ta Lo stato di salute di Amado si è 
fatto più delicato dopo 1 infarto su 
bito nel 1993 a Salvator De Bahia 
L autore di Gemella garofano e 
cannella e di Donna Hot e i suoi 
due marni si ora tra ferito la setti 
mana scorsa a Parigi proveniente 
dall Italia I Università di Padova 
gli aveva consegnato una laurea 
honoris causa e aveva visitato Ro 
ma a titolo privato 


Sector ama il rischio Nuova linea 
meno estrema e piu giovanile per il 
marchio Sector (che appartiene al 
gruppo Artime Philip Watch) Non 
cè piu nessuno che si butta da 
scogliere per dimostraci che siamo 
vermi sedentan ma alla base delia 
nuova campagna c è sempie il n 
schio Solo che stavolta è tutto 
giallo Due le stoi le che ci raccon 
tano E sono due ven film Nel pri 
mo vediamo una ragazza (la clas 
sica biondina imbronciatissima) 
che in una notte buia e tempesto 
sa arriva in uno sperduto Motel 
dove viene ricevuta da un giovane 
maniaco alla Psyco E siccome la 
ragazza non e digiuna del tutto di 
Hilchcock appena entra nella sua 
camera e comincia a spogliarsi 
capisce che qualcuno la sta spian 
do Furbissima per tappile il buco 
della serratura usa il suo Sector 
Expander Nel secondo spot assi 
stiamo invece ad una rapina al 
drugstore Due ragazze m kilt mi 
nacuano a pistole spianate clienti 
e commessi II giovanotto alla c is 
sa riesce e premere il pulsante di 
allarme e soprattutto a mettere m 
salvo il suo Sector puctiandolo 
(come dicono a Milano) dentro la 
Uzza del caffè Molto ben girati 
ironici un po cinici i due film so 
no duetti da Moshe Brakìi i regista 
israeliano che ha lavorato con Oli 



ver Stone e Steven Spielberg Casa 
di produzione BRW agenzia 
McCann Erickson 
Per Citroen l'uomo piramide 

Non so voi ma chi scrive detesta 
1 uso stravolto e gommoso della fi 
guia umana da parte della pubbli 
cita A puro scopo commerciale la 
persona viene già bersagliata di 
impulsi consumistici e di pressanti 
ansiogeni richiami ad apparile 
sempre piu bella più giovane e 
piu ricca Non si capisce perche 
debba essere anche schiacciata 
oppure gonfiata e slabbrata come 
un cartone animato È quanto sue 
cede tanto per f ire un esempio 
nello spot della Citroen Sa\o dove 
c e una parvenza di figura umana 
ridotta a forma vagamente pirami 
dale non si c ipisce propno pei 
che C tutto un accavallarsi e sva 
narc di immagini che dovrebbeio 
farci sentire il richiamo irresistibile 
di una nuova automobile L agen 
zn Euro RSCG si è affidata alla ca 
sa di pioduzione Première Heure 
per ottenere quel povero mostro E 
il sond ìggio Ditamedia eflettuato 
per Pubblicità Italia su un universo 


composto di oltre 1000 consuma 
toii e centinaia di specialisti collo 
ca i! film Citroen in cima alla top 
ten della settimana 2 9 apnle del 
I anno in corso Sarebbe come di 
re che e il meglio della creatività 
attualmente in onda Mentre si trai 
ta solo di trucidi effetti speciali 
La caldaia robot Negli spot al 
momento va forte la hntasuenzi 
Non tanto in quanto tecnologia 
avanzata quanto come mondo fu 
turo pieno di memorie cinemato 
gnfiche F un avvenite tutto Mìe 
nostre spaile ma comunque sug 
gestivo Tanto che m< he prodotti 
domestici am in i ippresentatsi 
come robot uman dalie prestazio 


ni invincibili La donna di ferro che 
troviamo nello spot della caldaia 
Supeimeteo Beretta somiglia in 
realtà come una goccia d acqua a 
un robot pubblicitario di qualche 
anno la che veniva ritratto nella 
posa femminilissima di Marilyn 
Monroe cioè nell attimo ventoso 
che le agitav a la gonna plissettata 
Qui la ladv di feiro lappresenta 
semplicemente la potenza coraz 
?ata della caldaia inattaccabile da 
gli eventi esterni Si procede per 
salti (come non fa la natura) di 
immaginazione spazio temponle 
Dal Medio bvo al futuro sorvolali 
do sull oggi Ma il gioco è diverten 
te e realizzato non come si po 


irebbe pensare nella dimensione 
planetaria degli effetti speciali alla 
Ridlev Scott (e fratello) ma in ca 
sa Nolli (agenzia) dalla produzio 
ne Film House sotto la regia di 
Umberto Cioili 

La Repubblica delle donne In tv 

e nelle sale cinematografiche e ini 
ziato il lancio di D la Repubblica 
delle donne insoinim 1 inserto 
femminile del quotidiano fondato 
da Eugenio Se diari Li risiamo lì 
nuovo magazme verrà ad appe 
santire ancora una volta la maz 
zetta dei giornali e I u oncoilenza 
che ci (anno Perciò si può capire 
che per principio non siamo tiop 
po bendisposti Comunque in que 
sta sede interessa solo giudicare lo 
spot dell agenzia Pirella. Gotlsche e 
Lowe che si presenta molto eie 
gante e accompagnato da sugge 
stive citazioni bibliche che sem 
brano volei dare alla iniziata i edi 
tonale uno spessore culturale anzi 
che stuzzicare con Iofferti di ni 
buche c seni/i Se si pens i che la 
precedente campagna di Rcpub 
b/ica era quella della i igaz/a aliti 
patica e gelosa che stiacciava i bi 
ghetti d aeito il suo uomo qui le 
viti imo m cima tutto s irefatto 
senza donne sull orto di uni uist 
di nervi ma con veti c glande 
poesia Music i di Pieisnei casi di 
produzione BRW 
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IL SALONE. Si è aperta a Torino la kermesse deireditoria italiana 


■ TORINO L'invocazione è sempre la slessa: 
ah, se gliitaliani facessero tutti come i torinesi 
in questi cinque, sei giorni di Salone del Libro., 

È molto probabile che gli italiani facciano esat¬ 
tamente allo stesso modo; vediamo perché. 

Il Salone di Torino è la più grande libreria 
d'Italia' delle più piccole ha preso vizi e virtù 
ma soprattutto vizi. Con la differenza sostan¬ 
ziale che questa grande libreria fa buoni affari, 
talvolta buonissimi, senza applicare sconti fe¬ 
stanti; senza ostentare cultura che non c'è; 
senza dimenticare nei magazzini quei titoli 
che magari, stampati da più di qualche mese, 
in giro non si vedono più. 

Si accede al Salone da un tripudio Rat, fra 
bandiere bianche e blu e vecchie insegne sul 
Lingotto; e, come se si fosse in una propaggine 
di grande industria, la parola d'ordine è effi¬ 
cienza, Riesce sempre difficile coniugare i nu¬ 
meri e l'inglese freddo del marketingcon la co¬ 
siddetta cultura (che in Italia si tende a identifi¬ 
care direttamente con quella umanistica) : ep¬ 
pure la scommessa, fin qui vinta dal Salone, 
consta in questa «ardita» equazione. 

Il paesaggio della parola 

Grandi stand, libri impilati in bell’ordine, 
manifesti sobri, silouette di scrittori popolari 
come Stephen King o simili, tonnellate di fogli 
esplicativi e recensioni ciclostilate: tutto ciò 
crea il paesaggio del Salone, E le inslallazioni 
artistiche (statue di gesso alla Segai, tronchi 
sbalzati che sembrano oche morte, piastrelle 
che richiamano i segni di Capogrossi) stanno 
bene qui al Lingotto ma del resto saprebbero 
dare un tocco di sapida eleganza anche alle 
mostre della meccanizzazione industriale o ai 
saloni filatelici. Una peculiarità tutta da sagra 
letteraria è quella della scella dì dare un nome 
di donna (ovviamente famosa: il Salone come 
è noo è dedicato alle donne) alle strade co¬ 
perte d’asfalto da Renzo Piano per lo storico 
restauro dell'indotto. Il Salone di Torino è la ' 
più grande libreria d’Italia; e come tale corre il 
rischio di confondere 
il pellegrino timido, 

di aggredirlo a ogni 8 ^ ■ 

passo. /\4 

A ogni passo c'è m ■ 

qualche editore pie- » ■ ■ 

colo, medio o grande W I 

che ti tallona con il 
suo catalogo, con il 
suo foglio ciclostilato, 

con la sua rivistina di [ r j a . 

propaganda. Come len c SiaiO lnaUj 

no. È già poter 
XTSSS respira nella pi 

sfogliare o, peggio, f- -li « _ 

leggere il libro che si 8*° rra 8 11 staMI 
è appena comprato o i ; non ,, n 
che si vorrebbe ac- MUJjUllU. 
quistare è quasi im¬ 
possibile. Di bar, ri¬ 
storanti, caffetterie e _ 

simili, invece, ce n'è 

in quantità: in quanto il Lingotto va controten¬ 
denza rispetto alla quasi totalità dei luoghi 
espositivi o museali italiani per i quali l'indotto 
dellacultura non esiste. Il problema che il Salo¬ 
ne dì Torino ha affrontato e che molte altre isti¬ 
tuzioni (pubbliche o private) di cultura non si 
sono mai poste è; come si fa a togliete polvere 




?>'\V r, VP, 

v 



Sconti nelle librerie; sotto, Guido Acconterò, direttore del Salone del librodl Torino 



Armando lacovella/Graffiti 


Sotto la polvere, il libro 


Ieri è stato inaugurato il Salone del libro di Tori¬ 
no . È già polemica sugli sconti. Ma che aria si 
respira nella più grande libreria d’Italia ? Viag¬ 
gio fra gli stand, le installazioni, gli affari del 
Lingotto. 


sforanti, caffetterie e _ dal nostro inviato_ 

simili, invece, ce n’è HICOLA pano 

in quantità: in quanto il Lingotto va controten- sentire loro di provare videogiochi o cd-rom. 

denza rispetto alla quasi totalità dei luoghi Come mostrare correttamente e al maggior 

espositivi o museali italiani per i quali l'indotto numero di persone le meraviglie di un cd-rom, 

dellaculturanonesiste.llproblemacheilSalo- per esempio, resta un problema insoluto. Al- 

ne dì Torino ha affrontato e che molte altre isti- meno qui a Torino. 

tuzioni (pubbliche o private) di cultura non si Perché poi il problema dei problemi è sem- 

sono mai poste è; come si fa a togliete polvere pre lo stesso, vendere di più, vendere tutto e 

(quando non multa) da un oggetto che per vendere subito. Fa un po' impressione dirlo, 



E Ojf£l lone: dentro al Lingotto gli editori vendono i li- 

. **** . bri a prezzo pieno (cioè incamerando in pro- 

18 parola prio la quota che normalmente spetta a distri- 
» |«»|.«# butori e librai), fuori dal Lingotto ì medesimi 

• Ming editori vendono i medesimi libri con il 2096 di 

0 Magri* sconto in onore della «Festa del Libro», Inten- 

diamoci, comprare i libri a minor prezzo spes¬ 
so non è un’opzione ma una necessità: e, an- 
Dal diario di bordo del cora, produrre libri che costino pochissimo è 

Salone di oggi: alle 10,30 l’unica strategia effettivamente a disposizione 


(Centra Congressi) 


di chi voglia muovere un mercato immobile. 


"l'Europadelteculture.La Ma, msomma, tra feste e saloni sarebbe auspi- 


cultura in Europa», 


cabile una certa sintonia. Se non altro per (avo- 


dibattito con Jack lang, ex rire la diffusione di iniziative a sostegno della 


principio vorrebbe non cedere al consumi- ma la cultura è la prima industria mondiale, in 
smo? termini di fatturato. Ve ne eravate accorti? E a 

l, .. . che punto è i Italia nella conquista di questo 

l «tttetenza nel SUR mercato? L'Italia sta come i due protagonisti di 

La parola d’ordine è efficienza: contraddi- un atto unico di Pinget e Beckett, La manivelle: 
zioni comprese. Dall'ovvio supermarket della i due anziani protagonisti stanno seduti su una 
Mondadori-Einaudi e consorelle al suk piccoli panchina a raccontare il proprio fulgido pas- 
editori associali (ieri mattina i libri vi erano salo i cui particolari non corrispondono mai 
spaisi un po’ a caso, secondo lìbere associa- neirìcordìdiognuno. 
zioni geometriche, più che tematiche) : il Saio- Di suo, il nostro paese ci mette un Mike Bon- 

ne deve contenere tutto. Esattamente come la giorno che alla fine spunta da dietro alla pan- 
più grande librerìa d’Italia; senza dimenticare, china e grida «Allegria 1 ». 


ministro Mia cultura 
francese, die verrà 
coordinato da Sergio 
Romano e Paolo Fabbri, 
cut prendono parte tra gli 
altri Claudio Magris, 
IoacMmFest, Erio Mauro 
e Paolo Carimbertl, Marcello Padni, 
lidia Jorge. Alle 11, presso 
l’Audltorium, il presidente della 
Camera Uidano Violante Insieme a 


«vendibilità della cultura» durante tutto l’arco 
dell'anno. 

il che non risolverebbe il problema di quelle 
migliaia fra città e paesi in Italia dove non esiste 
la matonaie possibilità di comprare un libro al¬ 
tro che nella edicola, ma forse aiuterebbe. 

insomma, il Salone di Torino è l'unica isola 
razionale e felice in un mare di tristezze? Delle 
librerie il Salone ha preso soprattutto i vizi, s'è 
detto. Nel senso che poi anche qui il potenzia¬ 
le lettore è poco aiutato nelle eventuali scelte: 


Olego Novelli, don Luigi Ciotti e Mario già i librai non sanno più tare i librai, figuriamo- 


è ovvio, il futuro. Che per ora si chiama multi¬ 
medialità, nel senso che ogni angolo del Lin¬ 
gotto è parcheggio dì piccoli o grandi compu¬ 
ter con mouse o stick annessi. A che cosa ser¬ 
vono? 

A far accomodare grandi e piccini e a con¬ 


fo altri termini, l’Italia è ferma alla betta 
esperienza efficientista del Salone di Torino; 
per il resto, ci si accapiglia sulle memorie la¬ 
sciandole andare in rovina. Senza contare la 
«guerra tra poveri» avviata quest'anno da edito¬ 
ri e librai proprio contemporaneamente al Sa- 


Dogliani cercherà di rispondere 
all'eterno quesito del ..comunicare 
con le istituzioni, sì,ma come?». Alle 
16 (sala Atene), appuntamento per i 
cinefili con Hltchock nella 
personalissima Interpretazione di 
Bruno Gambarotta. Alla stessa ora la 
finestra aperta su Grazia Cerchi, per 
anni prestigiosa firma de l’Unità: un 
ricorda di una donna indimenticabile 
dei pianeta-libri. La politica, infine, 
avrà alle 19 il suo piatto forte con la 
partecipazione di Irene Rivetti al 


ci gli editori. Poi la vastità dello spazio amplifi¬ 
ca un guaio generale: si stampano troppi libri, 
li visitatore distratto finisce per sentirsi assedia¬ 
to da questo polipo rilegato in cartoncino. Infi¬ 
ne. anche qui a Torino arrivano solo te novità; 
anche qui gli editori portano soprattutto libri 
destinati a vivere poche settimane. Un tempo si 
veniva al Salone con l’elenco dei vecchi libri da 
recuperare. Io stavolta ho trovalo Quota Alba¬ 
nia di Rigoni Stern (Einaudi), Dell'isola Ferdi- 
nandea di Mazzarella (Sellerio) e L'Onore del¬ 
ia Casa dell’islandese Halldòr Laxness (iper¬ 
borea); ma non ho trovato il pettirosso Pippo 


dibattito su "Donne e Pupa». □ Mi R. di Aitati (E. Ette) .peccato 


TENDENZE. Mente e corpo delle donne. Riproduzione e paure nell’epoca del virtuale 

Freaks, alchimie e nuovi androidi 


Saltano 
I computer 
• l'aerazione 
va In tilt 

Potemkhe e malumori. 
Sedette prime se ne fa 
Interprete g padrone di 
casa Acconterò, I 
secondi si registrano 
sottopelleecon 
gualche brusìo trai 
giornalisti accredititi, 
dica2.500. Troppi, 
almeno per la modesta 
disponMà della sala 
stampa (40 posti) e del 
parcheggio (50 posti- 
luto) riservato 
esclusivamente al 
giornalisti con l'ambita 
tessera rossa, quella dei 
professionisti. Rè va 
meglio la sosta davanti 
ai computer peri «pass»: 
l. cei wBon e rotei*, 
cosi aumentali carico 
d’ansia mentre alle 
10,30 H presidente della 


Violante, taglia II nastro 
Inaugurale. Porte 
sbairateequasituttii 
cronisti dei principali 
quotidiani a cercare di 
forzare il deciso «niet» 
degli addetti. Soluzione 
trovata In extremis, ma 
per pochi detti. Infine, 
in sala stampa, la 
sorpresa maggiore: 
l’aria condizionata non 
ftmriona.Eallon, 
sauna, qualche malore, 
e motta tolleranza. MLR. 


Sconti nei negozi 
e al Lingotto 
nasce la polemica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI MHMMENO 

■ TORINO «Sconti» e «scontri», parole mai così 
vicine nella loro assonanza fonetica come ai Salo¬ 
ne del Libro di Torino E sono siati proprio gli 
«sconti» - nettare alle orecchie dei consumatori - a 
scatenare la vis polemica» del «patron» della ban¬ 
carella di libri più nota d'Italia. Per un giorno, il 
giorno dell'apertura della 9na edizione, Guido Ac¬ 
conterò ha rinunciato alla proverbiale nservalezza 
subalpina per puntate ad alzo zero te sue batterie 
di cannoni. L’obbiettivo dichiarato era nell'aria da 
domenica scorsa, all’annuncio ufficiale delle setti¬ 
mane della Fiera del Libro; una promozione divul¬ 
gativa con «tagli» sul prezzo di vendita fino al 20 
percento. Una coincidenza quantomai improvvi¬ 
da, ha sostenuto il patron della manifestazione, al 
limite della conconenza sleale. Reazione piccata, 
ma civile- «Noi non abbiamo mai voluto tagliare 
sul prezzo di copertina Esistono clausole e penali 
per gli espositori che trasgrediscono poiché siamo 
sempre stati convinti che lo sviluppo della lettura 
passa attraverso il messaggio culturale. 

Dunque, una polemica appassionata a difesa 
della peculiarità del Salone che alle soglie di un 
decennio di vita ha sempre cercato di coniugate 
nell'immaginario collettivo un taglio squisitamen¬ 
te culturale all’idea del libro come «bene di largo 
consumo». Una formula innovativa che lo ha pre¬ 
miato senza negare (e negarsi) la centralità del 
commercio Ma, per l'ideatore, vedersi attaccato 
sul terreno su cui la sua «creatura» ha disseminato 
vincoli e paletti che vietano lo «scon¬ 
to», è decisamente troppo. Che poi la 
colpa sia di un calendario tiranno e 
di una certa approssimazione di edi¬ 
tori e librai, preoccupati dalle incom¬ 
benti vacanze estive, ciò non dimi¬ 
nuisce lo scontento. E dichiara: «A 
questo punto, visto che 1 librai torine¬ 
si hanno ottenuto da molti editori 
presenti al Salone la possibilità di fa- 
' re sconti, io consento ai 1200 esposi¬ 
tori della rassegna un comportamen¬ 
tali io libero e sposo la teoria economica 
dei «laissez taire..». 

ElOnC Così nella conferenza stampa di 
. presentazione nella sala Berlino, a 

ruota di un bel video di Sergio Ferrac- 
chino sul tema di questa nona edi- 
Mlumori. zìone - «li secolo delle donne?» del di¬ 
tte ne fa scoro del presidente di turno della 
idronedi Fondazione del Salone - la presiden- 
x»,t te della Provincia di Torino Mercedes 

Istrano Bresso - Accqmero piazza 1 suoi ten- 
mi denli, «Chiame forte» il suo incipit, la- 

atra! girante il suo linguaggio a comincia- 
redttati, re dalla quella voluta sottolineatura 
’roppl, del testoscrilto (limatoe «purgato» in 
modesta nottata) per sottraisi all'«equivoco di 
ledasela dichiarazioni mai fatte». Un sasso 
KtUedel nello stagno che allerta i giornalisti 
Qposti- sulla non dimenticata «querelle» di 
» un paio di anni fa; il ventilato trasloco 

teal del Salone da Torino a Milano che ri- 
1 l'ambita porta di stretta attualità chiedendo di 
quella dei «riconoscere al Salone una presenza 
.Ni va certa». 

a davanti Del resto, uno «scippo» oggi più 

cri ««pass»: che suonare come uno schiaffio alla 
» va in tilt, recuperata vitalità di Torino, suone- 
Hcarico rebbe incomprensibile Eppure, se- 

ealle condo Accomero, «a qualcuno» la 
lentedefla cornice sta stretta, come spesso ac¬ 
ino cade quando interessi diversi entra¬ 

li II nastro no in rotta di collisione. Ovviamente 
wte non c ’è bisogno di far entrare m sce- 

^ tutti i na Agatha Christie per svelare l’iden- 
indpaii tità dì quel qualcuno: i librai torinesi, 
ercaredi Una «lobby», aggiunge, «che ha pre¬ 
io «niet» muto sulle case editrici per mettere 
Soluzione alla porta del Salone l'ospite indesì- 
emis, ma derato: lo sconto». Allora, si apre nel 
ti. Infine, segno della polemiche, ma questo 
i,ta non guasta, né turba la carica di 

Biore: grande cunosità dei «viaggiatori» che 

naia non quest’anno dovrebbero superare le 
Ora, 200mila presenze in questa «sei gior- 
emalore, ni del libro» con una media di oltre 
ina. MÌ.R. 30mila spettatori al giorno. 


* DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA OUADAQNI 

l TORINO. Il secolo del trionfo l’indefinibile forma del corpo ma- 
dei la scienza è ancora abitato dall a terno alle bio-tecnologie, dal Sy- 

notte dei mostri. Che cos’è il barn- stema Naturae di Linneo alla fan¬ 
bino in provetta, se non la realizza- tascienza. 
zione del sogno degli alchimisti? Questo lavoro di Braidotti, tilo- 
Dominare la natura attraverso pra- sofà femminista di ascendenze 
tiche auto-inseminatorie, riprodur- post-strutturaliste e direttrice del 
sì da sè. Vhomunculus partorito dipartimento di Women’s Studies 
dai laboratori, creatura figlia della dell’Università di Utrecht, si collo- 
filosofia, è oggi il figlio della ca infatti su una singolare frontie- 
scìenza. Il monstrum dell’auto-ge- ra tra passato e futuro, delineata 

aerazione che spezza la continui- dalla continuità dell’Immaginario 
tà col mostrum originario, il cor- Dove il corpo è la macchina e il 
po materno. mostro, nel duplice senso di me- 

MacH mostri, macchine di Rosi raviglioso e terribile, il suo segre- 
Braidotti, appena sfornato da ma- to, l’incarnazione della differenza 
nìfestolibri, ha fatto da spunto a nei senso di altro dalla norma, 
uno dei dibattiti della giornata di Lei , infatti, ha il potere di cam- 
apertura del Salone, offrendo una biare forma durante la gravidan- 
curiosa chiave d’introduzione za, «sconfessa la nozione di for- 
horror ; La longevità del mostruo- ma corporea come concetto fis¬ 
so dagli studi dì teratologìa deila so..è morfologicamente dubbia», 
fine del settecento all’embriolo- Del resto «ti corpo della madre 
già moderna, dalie fantasie sul- come soglia dei!'esistenza è allo 


stesso tempo sacro e putrido, 
santificato e profano. È attraente 
e repulsivo, onnipotente e dun¬ 
que impossibile da viverci accan¬ 
to». Qui si fonda una parentela 
che collega il femminile all’a¬ 
bnorme, nel senso del deforme, 
del freak, e dell’umano di razza 
diversa: essi hanno in comune la 
matrice del mostruoso. 

Ma il tema dei l’origine dei mo¬ 
stri accompagna lo sviluppo delle 
scienze mediche nell’immagina¬ 
zione pre-scientifica, dando luo¬ 
go a quel suggestivo miscuglio di 
superstizioni tradizionali e rifles¬ 
sioni scientifiche che ha visto ia 
nascita dell'epistemologia È lo 
stesso intreccio che oggi presiede 
alla nascita post-umana? Mentre 
la scienza sperimenta le tecnolo¬ 
gie della riproduzione e indaga 
razionalmente i fondali marini, gli 
spazi siderali e il corpo materno 
nei suoi recessi più profondi, fo¬ 
tografando l'embrione dentro la 


placenta, l'immaginario si popola 
infatti di corpi alieni, di luoghi 
umidi e appiccicosi come gli sce¬ 
nari di Alien e di maschi che si 
auto-riproducono come Termina¬ 
tor ! nuovi freaks non sono i na¬ 
ni e 1 deformi, oggi titolari di dirit¬ 
ti civili, ma gli androidi della fan¬ 
tascienza, i cyborg e gli esseri 
bionici. 

Madri, mostri e macchine è in- 
somma una spericolata ricerca di 
confine tra reale e immaginano, 
tra fantasia e scienza, costruita 
sulle macerie del classico duali¬ 
smo mente-corpo, alla ricerca «di 
un discorso alternativo sulla cor¬ 
poreità», Braidotti si pone sul cri¬ 
nale della fine del secolo, che 
consuma l'apoteosi delia medica- 
lizzazìone della funzione mater¬ 
na, mettendo all'ordine dei gior¬ 
no la necessità di pensare il gro¬ 
viglio ormai inestricabile tra cor¬ 
poreo e tecnologico 

Chi ne deduce che il suo pen¬ 


siero va ietto in chiave anti-tecno¬ 
logica è completamente fuori 
strada Braidotti fa riferimento a 
Deleuze e al suo procedimento 
iizomatico , che stabilisce con¬ 
nessioni e relazioni di tipo oriz¬ 
zontale, riconosce la critica al 
bio-potere e al potere del discor¬ 
so fatta da Michel Foucault, ma 
non pensa affatto a separare il 
corpo dalle sue protesi tecnologi¬ 
che. Non si può, né conviene ri¬ 
nunciare agii occhiali, all'auto¬ 
mobile, alla provetta. Il suo, sem¬ 
mai, è un discorso contro la nor¬ 
matività per ridare senso al sape¬ 
re delle donne sul corpo E usarlo 
come leva per comprendere ì pa¬ 
radossi delia post-modernità 
Leggerla, annota giustamente An¬ 
na Maria Crispino, autrice di 
un’intelligente post-fazione, è co¬ 
me navigare su Internet, attraver¬ 
so salti e connessioni non prive di 
azzardo Senza perdere di vista la 
domanda e il sito di partenza. 
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L'ANTICIPAZIONE. Arriva in libreria il nuovo libro di Vincenzo Cerami 


La chiave della comicità? 


Un problema di geometria 


Arriva in questi giorni in libreria 
il nuovo libro di Vincenzo Cera¬ 
mi «Consigli a un giovane scritto¬ 
re » (Eìnuadi, lire 13.000). Anti¬ 
cipiamo stralci del capitolo sulla 
comicità, 


I L LINGUAGGIO della comicità è 
più vicino al fumetto che alla 
commedia: la dimensione a cui 
rinuncia premeditatamente è la pro¬ 
fondità. I personaggi di un'opera co¬ 
mica sono totalmente privi di psico¬ 
logia e agiscono fuori da ogni im¬ 
pianto sociologico, ideologico e na¬ 
turalistico. È impossibile risalire da 
un film comico alla cultura dell'epo¬ 
ca in cui è stato girato se non a livello 
semplicemente lessicale e ambien¬ 
tale. La logica che ispira la comicità 
è pura geometria, gioco sospeso nel 
nulla che non vuol dire nulla. La sua 
poetica è quella petroliniana dei «sa¬ 
lamini» della sciocchezza, dello 
sberleffo finease stesso. 

Ma perché tutto questo avvenga è 
necessaria la presenza di una ma¬ 
schera, cioè di un comico di grande 
talento. La ragione per la quale le 
opere autenticamente comiche so¬ 
no rare sta nel ristrettissimo numero 
di comici che un’epoca mette a di¬ 
sposizione della scrittura. Mentre la 
commedia (brillante) può giovarsi 
dell'interpretazione di normali attori 
più o meno dotati, la comicità non 
può esistere senza quell'essere parti¬ 
colarissimo che è II comico. Un testo 
scritto sulla misura di un comico è 
totalmente inadatto ad un altro co¬ 
mico, Vale a dire che non può esiste¬ 
re un copione comico di partenza se 
non come materiale pre-testuale per 
le esibizioni e le improvvisazioni del¬ 
l'attore. Un esempio lampante sono 
I film di Totò: griglie narrative piutto¬ 
sto pretestuose ma che offrivano al 
grande attore napoletano la possibi¬ 
lità di scatenare la sua vis comica. 
(...) Nelle opere comiche non muo¬ 
re mal nessuno e se la tragedia deve 
proprio accadere, si può star certi 
che il funerale si trasformerà in un 
teatrino per le più grasse e liberatorie 
risate, Un comico è senza ba¬ 
ckground, non si sa da dove venga 
né dove vada, e cosa voglia, non ha 
né moglie né figli, al massimo si por¬ 
ta dietro un cane, (...) Un personag¬ 
gio del genere non può muoversi in 
una realtà complessa, appesantita 
dalla storia e dalla cultura: di queste, 
in un'opera comica, rimangono abi¬ 
ti svuotati dai corpi, divise, livree, to¬ 
ghe. Buster Keaton era un comico, 
Caty Grani un attore da commedia 
brillante. La commedia non cerca 


VINCENZO CERAMI 


ossessivamente la risata, si accon¬ 
tenta di far sorridere e di appassio¬ 
nare il pubblico a una stona Lo scrit¬ 
tore ha la possibilità di «entrare nel¬ 
l'anima» del protagonista di «muo¬ 
verlo» psicologicamente, come in un 
normale film drammatico. Lo fa rea¬ 
gire attraverso una vasta gamma di 
espressioni. Nella comicità, invece, il 
protagonista non sorride quasi mai, 
e quando piange lo la buffamente 
Le sue corde sentimentali si contano 
sulle-dita di una mano, come appun¬ 
to i suoi bisogni elementari. Di con¬ 
seguenza la drammaturgia non può 
costruirsi sulla forza della contraddi¬ 
zione e della complessità. Né può 
contare sulla mobilità delle coscien¬ 
ze. Il comico ha una maschera quasi 
sempre uguale a se stessa, ed è lo 
specchio di un’anima sempre ugua¬ 
le a se stessa. L'opera comica si svol¬ 




ge su una superficie, su uno spazio 
solo bidimensionale, dove risvolti 
narrativi, sorprese, colpi di scena e 
situazioni drammaturgiche sono di 
natura puramente geometrica e ma¬ 
tematica, costruiti non su pensieri 
profondi e risvolti di un'anima, ma 
su un disegno tutto metonimico, fat¬ 
to di azioni, di «ritorni», di fulminee 
spinte istintive e di fitti giochi di paro¬ 
le lini a se stessi. Sono meccanismi 
che si succedono, si sovrappongono 
e si incrociano allo scopo di creare il 
più alto numero di situazioni comi¬ 
che possibili (gag). 

Nella comicità, per le ragioni che 
ho fin qui elencato, c'è poco spazio 
per i primi piani (per il racconto di 
un’anima). I movimenti del corpo 
contano molto più degli sguardi, e 
mentre i primi sono innumerevoli e 
sorprendenti, i secondi hanno un re- 


pertorio limitatissimo. In cinema la 
comicità vuole molte figure intere, 
campi ravvicinati e soprattutto totali. 

Non solo, nulla è più dannoso all'o- , ' 
pera comica che la semioscurità, il 
controluce, i forti contrasti luminosi 
ProvateapensarealvoltodiTotòper 
metà nel buio e per metà alla luce 
un'immagine tutt'altro che comica, 
anzi, i lineamenti deformati (penso 
al suo mento storto) manderebbero 
segnali opposti, inquietanti. Lo stes- ' L) 
so vale per il volto di Petrolini, di Be- |<£ 
nigni o dei fratelli Marx. Se proprio SjjàS 
un primo piano si pone, deve essere i 
illuminato con una diffusa, una luce ^ 
piena e gaia. Non è un caso che nei p|ti 
film comici le notti siano rare- l’oscu- §|§f • 
ritàèsempre un po'drammatica. 

La drammaturgia geometrica del ' " ' 

la comicità fa del ritmo la sua forza _ ' - ~ ^ v-yJi- .-.: 

principale. Per ritmo non intendo ENi 

«velocità», ma tempi matematici af- IflÉi 
finché una gag possa esprimersi al 
meglio. Faccio un esempio tratto da 
Il mostro di Benigni. C'è nel film 
un’inquadratura in cui l'attore, per 
sfuggire a un inseguitore, girato 
l'angolo della strada non trova di 
meglio che arrampicarsi veloce¬ 
mente lungo la parete di un palaz¬ 
zo e nascondersi attaccandosi co¬ 
me un ragno sotto l'impiantito di 
un balconcino. Non è passato 
neanche un attimo ed ecco che 
una ignara signora, uscita per in¬ 
naffiare un vaso di fiori, si china 
mostrando involontariamente al 
malcapitato il suo «didietro» La 
macchina da presa aH'inizio in¬ 
quadra il mezzo primo piano del 
poveretto che, con la lingua dì fuo¬ 
ri per la fatica, avvinghiato al bal¬ 
concino, solleva lo sguardo. L’o¬ 
biettivo si sposta lentamente (in 
pseudosoggettiva) verso le natiche 
dell'innocente signora fino ad in¬ 
quadrarle in pieno Bene, se que¬ 
sta panoramica è «troppo veloce», 
lo spettatore non fa in tempo a 
realizzare la situazione, a decifrare 
gli spazi, e quando «capisce» è 
troppo tardi, la gag viene sporcata 
dall'informazione: il tempo che il 
pubblico impiega per capire di 
che si tratta va a prendere il posto 
del tempo destinato alla risata. Se, 
al contrario, la panoramica è trop¬ 
po lenta, la gag viene troppo enfa¬ 
tizzata e quando la macchina da 
presa si ferma sul sedere della si¬ 
gnora la gag si è già tutta consu¬ 
mata nell'attesa di un evento pre¬ 
visto. Come si vede, anche nel ca¬ 
so della mtcrodrammaturgia di 
una situazione, gii strumenti di la¬ 
voro fondamentali sono geometria 
e cronometro. 


Aiuta a scrivere, e anche a pitturare 


P roprio in questi giorni 

ho affrontalo un’impresa 
per me assai ardua: sverni¬ 
ciare e riverniciare una finestra. Gui¬ 
dato dal consigli dei pittori che nel 
frattempo m’imbiancavano casa, 
uno dei quali era un vero esperto di 
lavori sul legno, ho imparato a ese¬ 
guire una quantità di operazioni che 
in vita mia non avevo nemmeno 
mai sentito nominare, ho imparato 
la loro giusta sequenza, il nome de¬ 
gli attrezzi da utilizzare, dei prodotti 
necessari, ho conosciuto le fasi diffi¬ 
cili, quelle delicate, gli accorgimenti 
per migliorare il risultato, e alla fine 
fio ottenuto la finestra come la vole¬ 
vo io. 

Certo, sono un principiante, e 
non è stalo un lavoro perfetto, ma 
su quel legno ora so riconoscere 
uno per uno i mìei errori e la prossi¬ 
ma volta, se mai ci sarà (è un lavo¬ 
raccio, in realtà) saprò di sicuro fa¬ 
re meglio, E soprattutto, ho cono¬ 
sciuto l’appagamento di vedere il la¬ 
voro compiersi poco a poco, quella 
soddisfazione tattile, visiva e olfatti¬ 
va del percepire, passaggio dopo 
passaggio, il legno che riaffiorava, 
poi si lisciava, sì rigenerava, sì scuri¬ 
va, si impermeabilizzava e si rifiniva 
tra le mie mani, più o meno come 
doveva essere. 

Negli stessi giorni ho letto «Consi¬ 
gli a un giovane scrittore» di Vin¬ 
cenzo Cerami e ho ritrovato in 
quelle pagine, pari pari, la stessa 
sapienza del pittore che mi guidava 
nella mia impresa, Non che npn sa¬ 


pessi, dopo dieci anni di vita dedi¬ 
cati alla scrittura, che aneli'essa, in 
fondo, è sostanzialmente artigiana¬ 
to, e cioè conoscenza degli stru¬ 
menti, abilità, passione e pazienza 
ma leggendo il libro e insieme lavo¬ 
rando alla mia finestra la mia per¬ 
suasione su questo punto si è pia¬ 
cevolmente rafforzata, proprio 
mentre la cronaca letteraria riporta¬ 
va delle convulsioni post-mortem di 
chi non si è mai rassegnato a que¬ 
sta semplice verità 

Naturalmente, il pregio maggiore 
di questi «Consigli» sta nella loro 
cristallina utilità per i diretti destina¬ 
tari, quei giovani scrittori che, soli, 
confusi, e spesso con una potente 
carica negativa da smaltire, .si met¬ 
tono al tavolino per esprimersi e 
non hanno nulla che li guidi attra¬ 
verso tutte le fasi che dovranno at¬ 
traversare. Seguire quei consigli, o 
anche decidere di non seguirli, ma 
farlo comunque consapevolmente. 
può rappresentare per molti il vero 
salto tra una vaga velleità Ietterai la 
e la paziente, colossale, etica opera 
di conoscenza di sé che sorregge la 
vera scrittura 

SI, conoscenza di sé attraverso la 
conoscenza di tutu I trucchi, gli 
espedienti, le convenzioni, le trap¬ 
pole e le procedure della scrittura 
professionale che uno scrittore ver¬ 
satile come Cerami ha impiegato 
trentanni a mettere Insieme. Capire 
questo è fondamentale E i «Consi- 


VERONESI 

gli», che non compongono un ma¬ 
nuale, attenzione, ma un dialogo 
con le tentazioni e le ossessioni di 
qualunque scrittore, possono risul¬ 
tare assai preziosi a chi abbia l’u¬ 
miltà di seguirli veramente, ese¬ 
guendo davvero gli esercizi suggeri¬ 
ti e dedicandosi a un apprendi¬ 
mento solo apparentemente tecni¬ 
co, die invece può determinare 
una profonda e decisiva presa di 
coscienza della propria condizione 

Veramente memorabile, in que¬ 
sto senso, è la parte che riguarda la 
trasposizione cinematografica di un 
romanzo, la descrizione di quella 
successione di operazioni che so¬ 
migliano così tanto al metodo (l’u¬ 
nico possibile, tra l’altro) da me 
appena appreso per sverniciare e 
riverniciare una finestra. Davanti a 
quelle pagine un lettore non ha al¬ 
ternative o capisce l'ineluttabilità 
quasi zen di quegli adempimenti, 
accettando l’assunto che qualun¬ 
que bellezza deve cominciare da lì, 
e allora, oltre ai consigli tecnici, ne 
trarrà una decisiva, disperata forza 
propulsiva; oppure non la capisce, 
e allora tanto vale che se ne vada a 
Reggio Emilia, dove gli insegneran¬ 
no a sputarci sopra. 

Una via di mezzo, dinanzi a 
quelle pagine, non è data, lo sono 
stato, per così dire, allievo diretto di 
Vincenzo Cerami, molte delle cose 
che sono scritte in questo libro ho 
avuto la fortuna, anni fa, di sentir¬ 


mele dire personalmente, io e lui in 
una stanza, come quelle che l'im¬ 
bianchino mi ha detto a proposito 
dell'uso di lamette, raschini e pen¬ 
nelli. Ora le insegno a mia volta, e 
se non pronuncio l’avverbio «inde¬ 
gnamente» è perché sono convinto 
che partendo dai presupposti ap¬ 
propriali, e mettendosi in ballo con 
il necessario coraggio, si può inse¬ 
gnare la scrittura. E umiltà, questa, 
non superbia (fate attenzione, ra¬ 
gazzi), superbia semmai è quella 
di alcuni che dichiarano di non 
avere nulla da insegnare, e con 
questa scusa non provano nemme¬ 
no a trasmettere un po' di ciò che li 
ha aiutati, magari, a diventare fa¬ 
mosi Come fosse successo per già- 
zia divina 

Oggi Cerami è famoso, ma tren- 
t’anm fa non lo era, e quel bagaglio 
tutto terreno che lo ha aiutalo a di¬ 
ventarlo sta dentro a questo libro 
leggerlo sarà senz'altro utile, ai gio¬ 
vani ma non soltanto a loro, per ri¬ 
sparmiare molti anni nell’appren- 
dere da soli alcune cose fonda- 
mentali, capalo, però, sarà vitale, 
perché di cattivi maestri è pieno il 
mondo, e bisogna imparare a guar¬ 
darsene, a qualunque costo, altri¬ 
menti la pace interiore del fate, an¬ 
che mediocremente, il proprio do¬ 
vere, quella pace fuggevole e quasi 
dolorosa del mettersi gli occhiali e 
vedete senza accontentarsi di aver 
pulito le lenti alla perfezione, non 
la si proverà mai 
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PALEONTOLOGIA. Sorprendenti scoperte sul passato del continente nero 


di Paolo Crepet 

Cara mamma 
ti voglio 
parlare 
della morte 


t$TÉr Durante la Qiuresinu ho pensilo motto alto mia faniiglu, e con 

ff SS uno slancio di sempllcttà, l’ho paragonalaaquella di Gesù. CI 

llll sono lo,il figliolo minore che In da piccolo ha preso la sua 

strada,comeNOglfoI prodigo,che sen’éandatoesiè 
abbandonalo ad una «Ito disordinato: la mia è stato piena di falsità, draga, 
aknl, furti ed egoismi. Ma poi tornai e Insieme mi portoi un compagno di 
viaggio molto scomodo: l’Aids. Quell’Aids che mi ha lasciato solo con 11T4. Mi 
ha lasciato indifeso, ma con mia mamma. Poi c’è mio padre. Quando penso a 
lui non posso non pensare a Giuseppe, sposo di Maria. Poi c'è mio fratello 

maggiore e pensando a lui mi viene in niente il Cireneo della Via Crucis: anche 
hil conte II Cireneo si trova a dover portare una croce che non ha scelto: la mia 
croce, la croce dell’Aids. Ora penso a mia mamma e non posso non pensare a 
Maria. Mia mamma che piange il figlio crocefisso dall'Aids. Matto che per 3 3 
Mldportacon sé la sofferenti di aspettare il giorno ddlacioce, mia madre 
che da anni soffre nel silenzio .cammina con me sulla via del calvario. Mia 
mamma che mi ama, che mi accudisce, che si preoccupa, die prega per me, 
mia mamma che non mi ha mal lasciato, mi ha sempre cercato anche nelle vie 
più tortuose, (ha, grazie a mia mamma, capisco che la vita del Figlio non è che 
Ih idto di ognuno di noi. Gesù sulla croce II affidò il discepolo preferito. E a te 
mamma chiedo, anch'io, di custodire ogni piccolo di questo terra: sii madre 
per tutti. C’è una cosa die ora un po’ mi spavento cara mamma: 
lo so d» lui è morto a 33 anni, io ho 32 anni e mezzo. Spero 
che non mi abbia preso motto sul serio. Grazie mamma, perchè 
hai fatto l’unica cosa che avresti dovuto fare: b mamma. W w 


mi Caro Stefano. 

la sua lettera è la più mite delle prove che il dolore non è solo perdi¬ 
ta, ma acquisizione, affettività estrema. Lei non usa parole di dispera¬ 
zione, eppure disperato è il suo destino: per parlare di morte, della 
sua stessa fine lei usa parole d'amore per gli altri, quasi che il dolore 
non la riguardasse, quasi che l’agonia non fosse più sua ma di altri, 
degli affetti che lascia. 

Forse cosi lei si vuole conquistare un buon ricordo di sé o forse vuo¬ 
le regalare II meglio di se stesso a quelle persone cui lei teme di non 
aver dato abbastanza. Eppure non c'è retorica tra le sue righe: a volte 
il pensiero razionale della morte rischiadi essere ridondante, pieno di 
romanticismi, di eccessi. Nel suo parlare di motte lei riesce a sorride¬ 
re, gioca con essa quasi con ironia rappresentando e scovando la sa¬ 
cralità del dolore terreno. Di ciò che tutti noi ci troviamo ad affrontare, 
nella nostra vita o in quella degli altri. 

Ciò che più sorprende è, ripeto, la mitezza con cui guarda alla vita, 
a quella trascorsa senza colpe, agli eccessi, ai limiti oltrepassati, alla 
(urla delle emozioni; la mitezza con cui guarda gli occhi di sua madre, 
disperati, increduli. Eppure la sua esistenza calpestata e ingiuriata dal 
destino più terribile non le muove rimpianto, né rimprovero alcuno. 

In questo modo lei scrive un inno alla più straordinaria diversità: 
quella che riesce, rovesciando i termini del senso comune, a rendere 
la pena dell’abbandono non più a colui che ci lascia ma a noi che ri¬ 
maniamo. E lei riesce a farlo donandoci il regalo più bello per apprez¬ 
zare l’esistenza: il raggiungimento dell'inquietudine, la convinzione 
della somma fragilità delle nostre certezze. Di tutta quella piramide di 
rappresentazioni, di convinzioni, di immagini a cui ci aggrappiamo 
per tirare avanti. 

Solo che alla sua età quest’inquietudine sorge dalla voglia di vivere, 
dalla curiosità per il futuro, mentre lei la trasmette tramite la contem¬ 
plazione perfino compiacente del suo stesso dolore. 

Forse è vero allora, come diceva Pavese in una delle sue analisi più 
lucide, che per non soffrire occorre soffrire; il che non implica davvero 
una accettazione passiva della sofferenza, né una sua sublimazione, 
ma forse una sua elaborazione in positivo. 

E come sì fa a rielaborare positivamente l’attesa della morte? Conte 
reggere all'ansia, all'angoscia, al senso di vuoto, alle grandi domande 
su ciò che resta e ciò scompare? Ad esempio, ripensando alla mam¬ 
ma, occupandosi del suo dolore, della sua pesantissima croce. 

Cordialmente, 

Paolo Crepet 

Onesto rubrica è in collaborazione con la trasmissione -Zehg - di 
Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle IS. Le ledere, non 
più lunghe di venti righe, vanno inviale a Paolo Crepet, c/o l'Uni¬ 
ta, via due Macelli 23, 00187 Roma.O spedite in fax allo 06/ 
69996278, 
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I faraoni del Sahara 


La società dei faraoni non si sviluppò sotto l’influenza 
orientale, come si è fino ad oggi creduto, ma fu una civiltà 
prevalentemente africana, sorta grazie all’apporto determi¬ 
nante delle genti venute da Occidente. Lo dimostrano le 
scoperte fatte da un gruppo di ricerca dell'Università di Ro¬ 
ma nell’oasi di Farafra, in pieno Sahara. 1 resti fossili e alcu¬ 
ne pitture rupestri mostrano infatti una civiltà fiorente che 
sembra essere confluita in quella delle piramidi. 


NICOLETTA MANUZZATO 


Mar Maéitmrratw) 
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m Si dovrà riscrivere la storia delie 
origini della civiltà egizia? La civiltà 
faraonica era in realtà una civiltà ari¬ 


li metodo del carbonio 14. 

11 villaggio che ha restituito i pre¬ 
ziosi grani era composto da una de- 


cana? Potrebbe essere questa la con- cina di capanne, assai simili per 
seguenza dell’eccezionale scoperta struttura a quelle del 
effettuata da una spedizione italiana periodo predinastico 

nell’oasi di Farafra, in pieno Sahara, egiziano All’interno di- 

Gli archeologi hanno riportato alia una fossa circolare 
luce grani carbonizzati di sorgo, il erano stati disposti con 
classico cereale dell’Africa centro- cura tronchi di legno, 
orientale, risalenti al circa 7.000 anni che si sono perfetta- 


fa. li rinvenimento confermerebbe 
l’ipotesi che a portare le tecniche 


mente conservati. Ac¬ 
canto al sorgo, e ai resti 


agricole lungo le sponde del Nilo di altn cereali, è stato 


(dove compaiono un millennio più 
tardi) siano state popolazioni prove¬ 
nienti dal deserto. 

Il ritrovamento è avvenuto duran¬ 
te lo scavo di un villaggio preistorico, 
■ localizzato sulle rive di un antico la¬ 
go L’oasi di Farafra è la più piccola 
del deserto occidentale egiziano, al 
centro di una vastissima depressio¬ 
ne. La troviamo citata da fonti farao¬ 
niche e romane, per l’importante 


trovato un campiona- f ^ 
rio di strumenti litici di 
ottima fattura, utilizzati T&Jp- 
probabilmente per la ^ 

mietitura, la raccolta e 
la macina \ 

La missione archeo¬ 
logica, diretta dalla_ 

professoressa Barbara 
Barich dell’Università 
di Roma «La Sapienza», aveva inizia- 



posizione strategica nei percorsi che to le ricerche nel 1987, proseguen- 


dalla Libia conducevano verso la 
valle del Nilo; tuttavia della sua prei¬ 
storia si conosceva finora ben poco. 
Si sapeva però che la regione non fu 


dole con spedizioni annuali coadiu¬ 
vate da specialisti degli atenei di Ro¬ 
ma, Londra e II Cairo. Poco più a est 
del villaggio sono stati portati alla lu- 


sempre arida e desolata come oggi ce altri resti di focolari, con numerosi 


Gli oggetti di selce rinvenuti nell’oasidi Farafra 


Sempre nel corso dell’ultima 


la vediamo: fra 110 000 e i 6 000 anni manufatti in pietra e frammenti di 

fa attraversò periodi di forte umidità, uova di struzzo, alcuni dei quali par- Sempre nel corso dell’ultima 
che portarono alla formazione di zialmente lavorati. Continuando a campagna è stato approfondito l'e- 

ampi specchi d’acqua. Gli studiosi scavare, al terzo livello stratigrafico same di una grotta: sulle sue pareti, 

sono in grado di ricostruire l’esten- gli archeologi si sono imbattuti in un incisioni e pitture di animali isolati o 

sione di questi bacini grazie all’esa- piccolo tesoro- una figurina d’argilla in gruppo (soprattutto caprette e 

me delle caratteristiche playas, le che può essere interpretata come gazzelle) oltre a una serie di mani 

spiagge fossili costituite di antichissi- una immagine stilizzata femminile o dipinte. Vicino alla caverna, concen- 


spiagge fossili costituite di antichissi- una immagine stilizzata femminile o dipinte. Vicino alla caverna, concen- raoni non si sviluppò sotto l’influen- 

mi sedimenti. La presenza dell’ac- come la presentazione di un uccel- trazioni di pietre lavorate dimostra- za orientale, come si è fino ad oggi 

qua favorì naturalmente gli insedia- Ip. La figurina sembra risalire ad oltre no che qui ferveva un’intensa attivi- creduto, ma fu una civiltà prevalen- 

menti umani, già a partire dai 9- 7 000 anni fa e dimostra l’esistenza tà. una sorta di officina, dove dalla temente afncana, sorta grazie all’ap- 

10.000 anni fa. a quell’epoca si fa ri- della lavorazione della ceramica già materia prima si ricavavano utensili 


È ormai appurato che il Sahara 
conobbe una protoagricoltura indi- 
pendente da quella del Vicino 
Oriente Ora la sua antichità, testi¬ 
moniata proprio dai cereali di Fara¬ 
fra, proverebbe che la società dei fa¬ 
raoni non si sviluppò sotto l’influen¬ 
za orientale, come si è fino ad oggi 


salire il sito di Aine-Raml, datato con in epoca assai antica. 

Ricerca In Usa Paleoantropologia 

Pacemakers Neandertal, 

I telefonini un mercante 

fanno male francese 


di ogni tipo. 


porto determinante delie genti venu¬ 
te da Occidente. 


Africa, nuovi fossili 

Il dinosauro 
che regnò 
in Marocco 


GIOVANNI SASSI 

■ Trovati nella regione di Kem 
Kem, nel Sahara marocchino, dei 
fossili di dinosaun predatori. È la 
prima scoperta del genere, in Afri¬ 
ca. E ha una notevole importanza 
per i paleontologi. Perchè questi 
Carcharodontosaurus scoperti 
da un gruppo di ricercatori ame¬ 
ricani e marocchini, che ne dan¬ 
no oggi notizia su Science, nel 
continente africano risalgono al¬ 
l’ultima parte del Cretaceo, cioè 
all’epoca in cu la deriva dei con¬ 
tinenti portò a compimento la 
disarticolazione di pangea e di 
fatto isolò l’Africa dal resto delle 
terre emerse. 

La scoperta dei fossili di sauri 
predatori nel Sahara dimostra, 
dunque, che ci fu un’ultima 
grande speciazione e diffusione 
in ogni angolo del mondo di 
questi rettili prima che il dissolvi¬ 
mento di pangea giungesse a 
compimento. In particolare du¬ 
rante il primo Cretaceo, almeno 
tre grandi predatori hanno rag¬ 
giunto l’Africa. Mentre all'inizio 
dell’ultimo Cretaceo, in Africa 
c’era già una fauna specifica di 
dinosauri. Anzi, nell’Ultimo Cre¬ 
taceo solo in Africa si sono affer¬ 
mati gli spinosauridi: ceiurosauri 
primitivi, piccoli teropodi e gros¬ 
si iguanodonti. • 

I fossili del Sahara marocchi¬ 
no, in ultima analisi, dimostrano 
che c’è stato un importante 
scambio di fauna tra le grandi 
regioni del mondo fino al primo 
Cretaceo. Un marcato provincia¬ 
lismo della fauna dì dinosauri in 
Nord America, in Sud America e 
in Africa è apparsa improiwisa- 
mente nell’Ultimo Cretaceo, 
quando sono state recise le radi¬ 
ci della diffusione tra le grandi 
regioni settentrionali e meridio¬ 
nali del pianeta e, nel contem¬ 
po, si sono formate le barriere 
oceaniche che hanno separato 
le regioni meridionali. 


■ SEATTLE Nuovi guai per i tele¬ 
fonini. Secondo uno studio reso 
noto ieri, infatti, i telefoni cellulari 
digitali possono interferire con i pa¬ 
cemaker rallentandone o interrom¬ 
pendone la funzionalità oppure 
addirittura accelerando la frequen¬ 
zacardiaca. § 

Questo il risultato di uno studio 
condotto negli Usa su 975 pazienti, 
>1 primo su così vasta scala, e pre¬ 
sentato a Seattle al congresso an¬ 
nuale della North American Society 
of Pacing and Electrophysiology 
Nel 53,6 per cento dei soggetti sot¬ 
toposti a controllo si sono verificate 
interferenze segnalate dall'elettro¬ 
cardiogramma ed è stato accertato 
che il fenomeno sì manifesta più 
spesso quando l’antenna del cellu¬ 
lare si trova in corrispondenza del 
pacemaker 

Il dottor David Hayes, correspon¬ 
sabile della ricerca, ha sottolineato 
che «i telefoni analogici sono senza 
dubbio i più sicuri» (hanno dato 
origine a interferenze soltanto nel 
3,1 per cento dei cast esaminati, an¬ 
che si tratta esclusivamente dei mo¬ 
delli in uso negli Stati Uniti) e che 
indipendentemente dal tipo di ap¬ 
parecchio bisogna consigliare ai 
pazienti «di evitare di portarlo nel 
taschino interno». 

Non è la prima volta che gli 
esperti segnalano questo tipo di 
problemi, ma Tim Ayers, portavoce 
della CellularTelecommunications 
Industiy Association, ha replicato 
che nuovi metodi di schermatura 
dei pacemaker e dei telefonini 
stanno limitando i rischi Alcuni 
ospedali hanno già deciso norme 
restrittive per l'uso di telefoni cellu¬ 
lari o hanno previsto raccomanda¬ 
zioni per il loro uso in prossimità di 
portatori di pacemakers e altri stru- 
meni medici di tipo elettronico. 


LICIA ADAMI 

■ Gli uomini di Neandertal po¬ 
trebbero aver incontrato e intrepre- 
so attività comuni con l’uomo sa¬ 
piens sapiens in Francia, prima 
che questi ultimi li sostituissero 
completamente. Alcuni ricercato¬ 
ri hanno confermato che i nean- 
dertaliani che vivevano nella tran¬ 
cia centrale 34 000 anni fa, ave¬ 
vano strumenti in pietra molto 
più sofisticati di quelli posseduti 
nelle ere precedenti, E che avreb¬ 
bero appreso a fabbricarli dal¬ 
l’uomo cosiddetto di Cro-Ma- 
gnon. 

Gli utiensilì in pietra sono stati 
rinvenuti in un sito che conserva 
anche oggetti ornamentali in 
qualche modo simili ai nostri 
gioielli. Ma anche simili a quelli 
finora attribuiti alla cultura Cro- 
magno. I ricercatori ipotizzano, 
così, che questi «proto-gioielli» 
siano stati scambiami in una sor¬ 
ta di primitivo commercio, piutto¬ 
sto che costruiti dai neandertalia- 
ni In realtà se siano frutto di imi¬ 
tazione o di commercio, sostiene 
FredSpoor dello University Colle¬ 
ge di Londra non ci è dato di sa¬ 
perlo. 

L’attribuzione dei fossili, trovati 
in un sito 42 chilometri a sud di 
Auxerre, impegna da molto tem- 
’ po i paleontologi. Ma ora, pare, 
ci siano dei risultati definitivi: ap¬ 
partengono ai Neandertal, anche 
se somigliano agli ornamenti de¬ 
gli uomini di Cro-Magnon. 

Lo studio permette di confer¬ 
mare che tra l’uomo di neander- 
tal^ l’uomo moderno ci sono sta¬ 
te notevoli interazioni e contami¬ 
nazioni culturali. Ma, sostengono 
i ricercatori in un articolo appar¬ 
so su Nature, anche che essi non 
si sono mai ibridati coi sapiens 
sapiens. 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

A COPENAGHEN A 

V IN BICICLETTA f 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
b e della storia in una città 'dal volto umano'. _ 

™ che non conosce traffico e stress ™ 

e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà 
_ Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità _ 

■ di vivere la tua vacanza senza imposizioni. ■ 

|| interpretandola a piacimento, con scelte motivate H 

■ solamente dalle tue voglie e dal tuo bagaglio culturale &j 

H Copenaghen Capital* Europee delle Culture ’B6 ■ 

® Oltre a mille iniziative anche concerti di jazz e musica dal vivo, I 

la vita dei calè, li backgammon, la produzione della birra, 

_ gli "smerrebred", la pasticceria danese, i mercatini delle pulci. 

■ gli incontri con danesi di tutte le età e . . . il cielo del nord. H 

Tutte le sere cena in un tipico "kro" danese a tempo di "hygge” 

iQ| Percorsi guidati H 

H Nell’esplorazione della città, ma anche attraverso |w 

Hj la fantasia e il sogno delle tavole di H.C. Andersen e l’incanto di Tivoli. ■ 

B l'utopia alternativa di Christiama e l'efficienza del "welfare state' danese, ■ 

H Dragar e le tradizioni di un villaggio di pescatori, B 

■ le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dyrehaven B 

Come, dove, quando 

M Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno H 

Durata: da lunedi pomeriggio a domenica mattina 
Partenze: 15/7, 22/7, 29/7, 5/8, 12/8, 19/8, 26/8 

M Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. Hi 

Hj Bicicletta Accompagnatore e interprete. Assicurazione I 

B Per il viaggio si organizzano gruppi-auto H 

fjj Costo £650.000 + £.50 000 (tessera Jonas). I 

9f Ogamzzazione tecnica: Foreningen Gren Fritid Frederiksberg. 1 

B Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 13 30 alle 19 allo il 

0444-321338 e 0444-322093 (fax) 

_ Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza _ 
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I RAIUNO 


MATTINA 


6 30 Tfil (5108765) 

645 UNOMAÌTINA All interno 7 00 800 
9 00 TG 1 7 30 8 30 TG 1 FLASH 
7 35 TGR ECONOMIA Attualità 
(42877104) 

930 TG1 (8679727) 

935 AMICI PER LA PELLE Film cernirne 
dia (Italia 1955 b/n) (4382814) 

1110 I CONSIGLI DI ' VERDEMATTINA 
Rubrica All interno (9834104) 

1130 TO1 (95036) 

1230 TG1 FLASH (88475) 

1235 LA SIGNORA IH GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6474678) 


POMERIGGIO 


13 30 TELEGIORNALE (35017) 

1355 STYLE Rubrica (3335765) 

14.00 TG1-ECONOMIA (80543) 

1410 SETTI DONNE PERI MAC GREGOR 

Film western (USA 1967) (1368369) 

15 50 SOLLETICO Con Elisabetta Ferraci 
ni Mauro Serio All interno (1989388) 
1730 20RRO Telefilm (6307) 

1600 TG1 (35123) 

1610 ITALIA SERA Attualità 
-- CCISS- VIAGGIARE INFORMATI Pe 
visioni sulla riabiliti (631794) 

1650 LUNA PARK Gioco Conduce Paolo 
Bonolis (8298814) 


I programmi di oggi 


\encidi 17 maggio 1996 


R4IDU€ 


635 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Mus 

cale (8675494) 

7 00 QUANTE STORIE' (38765) 

8 00 BLOSSOM Teleflm (70949) 

8 25 LA FAMIGLIA DROMBUSCH Tele 

film (4197630) 

9 20 HO BISOGNO Ol TE Programmar) 

attuai la (3893920) 

9 30 FUORI DAI DENTI Rubrica Allmler 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(2688825) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (2486307) 

1145 TG! MATTINA (5478630) 

12 00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli (96765) 


13 00 TG 2 GIORNO (7678) 

13 30 COSTUME E SOCIETÀ (677949) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (8674456) 
1440 QUANDO SI AMA (649562) 

1510 SANTABARBARA (4695456) 

16 00 TG 2 FLASH (90982) 

1605 INCUBO IN ALTO MARE Film Tv (1* 
tv) (7352814) 

1745 MEDICINA 33 ESTATE (273727) 

18 00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIASI 
LE Rubrica (90663) 

18 20 TG2 FLASH (7189765) 

10 25 TGS SPORTSERA (6658765) 

18 45 LISPETTORETIBBS (1266272) 

1935 TGS-LO SPORT (7197475) 


700 TG 3 MATTINO Telegiornale (6982) 
730 TG 3 MATTINO Telegiornale 
(26920) 

830 VIDEOSAPERE Contenitore All in 
terno 

ROBINSON E VENERDÌ (37038) 

930 SALONE DEL LIBRO (8556185) 

12 00 TG 3 OREDODICI Telegiornale 
(96949) 

1215 TELESOGNI Rubrica (7500017) 


13 00 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 

MIA BENCHÉ Rubrica (97727) 

1335 VIOEOZORRO Rubrica (261562) 
1400 TGR Tgregionali (86727) 

1420 TG3 POMERIGGIO (8691123) 

14 45 ARTICOL01 Rubrica (9836543) 

15 00 TOS- POMERIGGIO SPORTIVO Ru 

brica sportiva All interno 
TENNIS Internazionali d Italia ma 
sellili (46090340) 

1830 SOS PER IL DESERTO Documen 
tarlo (4443) 

1900 TG3 Telegiornale (21104) 

1935 TGR Tgregionali (517140) 


RETE 4 


630 I JEFFERSON Telefilm (6123) 

7 00 OUADRANTE ECONOMICO (23833) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 

film (34949) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 

la (4904746) 

945 TESTAOCROCE (6550017) 

10 00 ZINGARA Telenovela (9678) 

10 30 RENZO E LUCIA Tn (15814) 

1130 TG 4 (2471475) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7518036) 

12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon (82562) 


13 30 TG 4 (5833) 

14 00 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosali (74982) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (7434982) 

15 30 L ARTE DI ARRANGIARSI Film corri 

media (Italia 1954 b/n) Con Alberto 
Sordi E Parvo (911217) 

17 40 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecchi Paone (5467814) 
19 30 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (17320) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubai* (4293727) 


glCANALES | WE 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno CARTONI e RUBRICHE 
(70301949) 

915 SUPER VICKV Telefilm (5553369) 

945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(25103475) 

10 20 MACGYVER Telefilm (7361730) 

1125 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (6326123) 

11 30 T.J HOOKER Telefilm (6649475) 

12 25 STUDIO APERTO (4339475) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao 
loLiguori (5622185) 

12 50 STUDIO SPORT (167727) 


13 00 CIAO CIAO Cartoni (16494) 

13 20 CIAOCIAOMIX Show (1506630) 

14 30 COLPO Ol FULMINE Show 

(9434299) 

15 05 GENERAZIONE X (9914727) 

1605 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (738104) 

1520 BAYSIDE SCHOOL (900949) 

16 45 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 

(9414962) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (1724272) 

1830 STUDIO APERTO (97475) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (7943185) 

18 50 STUDIO SPORT (901098) 

1905 BAYWATCH Telefilm (526901) 


8 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re 
plica) (46428543) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconen Pasquale Africa 
no Regia di Laura Basile (574524) 


1300 TGS Notiziario (86253) 

1325 SGABBI QUOTIDIANI (2756949) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (7904369) 
1415 I ROBINSON Telefilm Ricordi al 
cioccolato (538982) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (9307369) 

16 25 LE PROVE SU STRADA 01BIM BUM 

BAM Show (955475) 

17 25 IL VILLAGGIO DEI CORSARI SU 

com La festa pirata (397727) 

1800 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 
Conduce IvaZamcchi (27271) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bong orno (7123) 


7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re All interno (6825956) 

845 SKIPPY IL CANGURO Telefilm Con 
EdOeveraux TonyBenner (4318611) 
915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele 
film Con Juliet Mills (8976104) 

10 00 LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(89901) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (52833) 

1200 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
KateJackson JaclynSmith (63949 


13 00 TMCORE13 (38962) 

1315 TMC SPORT (2747833) 

13 30 LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 
film (7949) 

14.00 LA SEGRETARIA Film commedia 
(USA) Con Miriam Hopkins Seba 
stian Shaw (4577017) 

15 40 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
Porle ed Melba Rullo (4047494) 

1800 ZAPZAP Contenitore (3799630) 
1915 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (124678) 
19.45 TMC SPORT (925543) 


2000 TELEGIORNALE (253) 

20 30 TG1 SPORT (63659) 

20 35 LUNA PARK - LA ZINGARA Gioco 
Conduce Paolo Bonolis con la parte 
coazione di Cloris Brosca (2437562) 
20 50 SURERQUARK Rubrica Conduce 


2245 TG1 (2034776) 

2250 CLICHÉ' Attualità Conduce Carmen 
Lasorella (808098) 


NOTTE 


2400 T81-NOTTE (56079) 

02$ AGENDA /ZODIACO (6326499) 

030 VIOEOSAPERE CULTURA NEWS 

Documenti (93538571 
100 SOTTOVOCE Attualità (9450857) 

115 IL MATTATORE Con Vittorio Gas 
sman (Replica) (9699654) 

2 40 UN ORA CON Documenti 
(6386944) 

335 TG1-NOTTE (R) (7289037) 

405 OOC MUSIC CLUB Programma mu 
Sleale (4739605) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (42576234) 


19 45 TG2 - 20,30AN1EPRIMA (2580384) 

19 50 GOCART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Monse Pe 
già di Claudio Beldl (7428475) 

2030 TG2 - 20 30 (86746) 

20 50 I FATTI VOSTRI Varietà Piazza Ila 

Ila di sera Conduce Giancarlo Ma 
galli con la partecipazione di Massi 
mo Gilettl Regia di Michele Guardi 
(44878291) 


23 00 TG2 DOSSIER Attualità A cura di 

Paolo Meucci (59098) 

2345 TG2 NOTTE (6395814) 

24 00 NEON TEATRO Rubrica (46692) 

020 STORIE Attualità A cura di Enrico 

Aragno (9314128) 

100 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali) 


20 00 10MINUTI Attualità (23253) 

2010 BLOB Ol TUTO DI PIU Videolram 
menti (9760611) 

20 30 SEDUZIONE PERICOLOSA Film po 
li 2 iesco (USA 1989) Con Al Pacino 
Eden Barkm Regia di Harold Becker 
(v m 14anni) (66611) 

22 30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA/ TGR 

Telegiornali (99369) 

22 55 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (5048456) 


115 DESTINI Teleromanzo (3555050) 

2 00 SÉPARÉ Dori Ghezzi e Wess 
MllvaeNinoFerrer (2184963) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (610137891 


2350 REPERSTORY Verso Nord Docu 
menti (9357833) 

0 30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA-NOTO CULTURA Te 

legiornafe (3580302) 

110 FUORI ORARIO (75709673) 

115 TENNIS Internazionali d Italia ma 
schil (9357499) 

210 PAGINE Ol STORIA CONTEMPORA 

NEA Documenti (1018272) 

3 40 OTELLO Di William Shakespeare 
Con Vittorio Gassman Mario Felicia 
ni (92735091) 


20 40 IL CLIENTE Telefilm Una carriera 
in pericolo Con JoBeth Williams 
JohnHeard (9614456) 

22 45 UN ANIMA DIVISA IN DUE Film 
drammatico (Italia 1993) Con Fabrr 
zio Benvoglio Felice Andreasi Re 
già* Silvio Soldini All interno 2330 
TG4 NOTTE (33979901) 


r ^ ** ni 

120 TG 4- RASSEGNA STAMPA Attuali 
là (7990128) 

130 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniels Rosati (Replica) (9593147) 

140 KOJAK Telefilm Con Telly Savalas 


2 30 MAI DIRE SI Telefilm (5152050) 

3 20 L UOMO OA SEI MILIONI Ol OOLLA 

RI Telefilm (7900673) 

410 MANNIX Telefilm (9754925) 

500 re4-RASSEGNASTAMPA Attualità 
(Replica) (11256050) 


20 00 MR COOPER Telefilm Con Mark 
Curry Holly Robinson (1340) 

20 30 CUBA LIBRE LA NOTTE DEL GIUDI¬ 
ZIO Film drammatico (USA 1993) 
Con Em lio Eslevez CubaGoodmgJr 
Reg a di Stephen Hopkins (prima vi 
sione tv ti 14 anni) (42543) 

22 30 8 MM Attualità Conducono Paolo 
Calissano e Samantha De Grenel 
(4825) 


2300 STREETJUSTICE Tf (70291) 

24 00 FATTI E MISFATTI (99942) 

010 SPECIALE CINEMA (3743383) 

015 ITALIA 1 SPORT Rubrica Allmler 
no CICLISMO 5 79 Giro d Italia Pre 
sedazione (38741) 

0 45 STUDIO SPORT (2742944) 

145 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (Replica) 16897147) 

200 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGLIO Telefilm (1437383) 

3 00 BAYWATCH Telefilm (R) (1448499) 
400 MACGYVER Telefilm |R) (40654645) 


20 00 TGS Notiziario 135730) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (717638B) 

20 40 TUTTI IN PIAZZA Var eia Conduco 
no Gerry Scotti e Alba Panetti con la 
partecipazione di Enrico Papi 
(9817098) 

2245 TGS Notiziario (6444104) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (6383272) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) ( 1206166 ) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (Replica) 
(8899505) 

2 00 TG 5 EDICOLA (9352050) 

230 CINCIN Telefilm (1430470) 

3 30 NONSOLOMODA (Replica) 

(1441586) 

4 30 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 

tualita (Replica) (8649296) 

5 00 LA STRANA COPPIA TI (33172012) 


20 00 TMC ORE 20 (20678) 

2015 PRIMO PIANO (7165272) 

2030 MASQUERADE Film thriller (USA 
1988) Con Rob Lowe Meg Tilly Re 
già di Bod Swaim (vm 14 anni) 
(110104) 

2215 TMC SERA (2098611) 

2235 IN VIAGGIO VERSO BOUNTIFUL 

Film drammatico (USA 1985) Con 
Geraldme Page JohnHeard Regia di 
Peter Maslerson 13160956) 


035 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (8579215) 

950 NBACTISN Rubrica sportiva 
(2002692) 

120 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
JaclynSmith KateJackson (Replica) 


2 20 TMC DOMANI (Replica) (6023963) 

2 30 CNN Notiziario in collegamento di 
retto 24 ore su 24 con la rete telewsr 
va americana (7676963) 

400 PROVA D ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (50769091) 


1*1» SEGNALI 01 FUMO Mu 

sieste (4532531 

li 00 CUP IO CUP Rubrica 
(860253) 

17 00 ZONA MITO 1879901) 
1IN COSA FA Zittii 

(8307581 

1015 TELEKOMMANDO 

1766562) 

11M SEINFELO Telefilm 

1000 SoWe (436630) 
tilt I PREDATORI DELL IGO- 
LO DORO Telelilm 


2000 PALLAVOLO Indiretta 
da Ferrara World Lea 
gue Italia Bulgaria 
(3919253 

22 30 BOOKER Teleflm 

(893456) 

23 30 CANALE 105 Musicale 

(Replica)(441017) 

24 00 VMG NOTTE (31538925) 


13 00 TIMEOUT (415727) 

14 00 INF REG (634956) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 


17 00 LA VALLE DEI DINOSAU 

RI (444104) 

17 30 TIGGI ROSA (447291) 
1300 WILMA E (873 7 27) 

10 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (4304561 

1925 TG MOTORI (3173562) 

19 30 INF REG (459901) 

MW TIGGI ROSA (692920) 

20 35 ERA UNA NOTTE BUIA E 

TEMPESTOSA Firn 
(679388) 

2230 INF REG (475949) 

23 00 TG MOTORI (P) 

(802920) 

2305 FANTASY NEL CUORE 
DEL FANTASTICO 


2335 RAGAZZE PETTO IN 
FUORI Film (68648746) 


Tv Italia * 

1800 SAMBA D AMORE Tele 
novela (5829494) 

1830 HAPPY END Telefilm 
(5804185) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (7406104) 

19 30 VIVIANA Te enovela 
(3363982) 

2030 TIGGI ROSA (7401659) 
2100 NINJA IL CAMPIONE 

Film azione (Giappone 
1986) 

1 - QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 
(9534272) 

2300 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (5809630) 

2330 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale (5B08901) 

2400 COPERTINA Rubrica 
(80113741) 




17 00 CINQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrca (259678) 
1715 SINO 4 SONG Musica 
le Conduce Cinzia Beri 
no (302388) 

1730 WILMA E CONTORNI 

• Rubrica Conduce Wilma 
DeAngels (872098) 

1830 LE SPIE Teleflm 
(876814) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (468659) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Lotto (458272) 

20 30 TUTTO TRIS & TOTIP 
Pronost ci sulle corse ip 
piche (619901) 

20 34 DIAGNOSI Talk show 
Conduce il prof Fabr z o 
T Trecca (400214185) 
2230 INF REG (29262104) 


1240 IL COLONNELLO CHA 

BERT F Im drammatico 
(Franca 1994) (1535123) 

1440 LA LEGGENDA DEL RE 
PESCATORE Film com 
media (USA 1991) 

(9233369) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(733901) 

1900 BEETHOVEN Firn com 
media (USA 1993) 

(1459272) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA (9792386) 

2100 UOMINI UOMINI UOMI 

NI F Im commed a (Ita 
ha 1995) Con Christian 
De Sica Massimo Ghiri 
LeoGullotta (3548956) 

2245 I CORTI DI TELEPIU 

(3492727) 

23 00 A SETTER TOMORROW 

Il Firn azone (Hong 
Kong 1987} (84741949) 


13 00 MTV EUROPE Musica 
le (96524123) 

1900 + 3 NEWS (700727) 

1910 TERRAW VAGUE Or 

leo e Euridice (581524) 
2005 KABUKI BEJART IN 
GIAPPONE Musiche d 
C a kovski) e S Rachma 
n nov (130814) 

2100 OPERA All interno 

(902123) 

2110 RICHARD STRAUSS 

Der Rosenkaval er atto I 
e II Orchestra Der 
Bayer schen Staatsoper 
Direttore Carlos Kle ber 
(3009765) 

2325 CONCERTO SINFONI¬ 
CO Estro armonico op 
3 Conc gross n 12 3 
d A Vivaldi (43308017) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare I Vostro 
programma Tv dlg tare 
numeri ShowVlew stam 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
v deoreglstratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente reg strato all o 
ra Ind cata Per r forma 
zion I Servtz o cl enti 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowView 
è un marchio della Gem 
Star Dcvelopmant Corpo 
ratlon (C) 199« Gemitar 
Davelopmant Corp Tutti 
dirltt sonoriservat 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Ra 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomus c Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 8 OO 9 00 IO OO 
11 OO 12 00 13 OO 14 00 15 00 
16 00 17 00 18 00 19 00 22 00 
23 OO 24 OO 7 32 Questione d 
soldi 8 32 Radio anch io 10 07 
Telefono aperto 10 35 Spazio 
aperto 11 05 Radiouno musica 
1111 II rotocalco quotidiano 
11 38 Antepr ma Zapping 12 38 
Il pianeta immigrazione 13 30 
La nostra Repubblica 14 11 Ca 
sella postale 1511 Galassia 
Gutenberg 15 38 Nonsolover 
de 16 11 Personaggi e nterpre 
ti 16 32 L Italia in diretta 17 13 
Come vanno gli affar 17 21 
L arte di amare 17 40 Uomini e 
camion 18 07 Bit viaggio nella 
multimedialità 16 15 Da Saba 
toUno Tarn Tarn Lavoro 18 32 
RadioHelp' 19 22 GR1 Mondo 
Motori 19 28 Ascolta s fa sera 
19 40 Zapping 20 40 Radio 
sport 21 OOGR 1 Ultimo minuto 
22 47 Chicchi di riso 23 IO Le in 


i ■; $ ^ « r* 


dimenticagli O 33 La notte 'dei 
misteri 

Radioduo 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radlodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
eh o 8 50 Così è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dioZorro3131 11 58Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 OO Ring 14 30 Ra 
dloduetime 20 OO Masters 
21 OO Planet Rock 22 40 lo direi 
24 OO Stereonotte 
Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattinoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 


sto 1105 Grandi interpreti 
1145 Pagine da 12 30 Palco 
reale 13 25 Aspettando il caffè 
13 60 Storie di musica 14 15 
Lampi di primavera 19 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re 
pubblica (Replica) 20 15 Radio 
tre suite II Cartellone 20 30 
Tamburi nella notte - La 
stanza della musica 23 43 Ra 
diomania 24 OO Musica classi 
ca 

ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulhver 15 IO Li 
vlngstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


- ?% ,«M 


<(Amici di sera» su tutti 
Sconfitto anche il calcio 


Amici di sera (Canale 5 ore 20 56) 

7 385 000 

PIAZZATI 



Strlsoiaianotizla (Canale 5 ore 20 36) 6 743 000 

Calcio Bordeaux Bayern (Raidue ore 20 46) 5 838 000 

La zingara (Raiuno ore2041) 5729000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 4 993 000 

Flnchè-morte non vi separi (Raiuno ore 20 55)_4 861 000 


□ Ancora un ascolto recotd per Amiu di sera i! 

programma condotto su Canale 5 da Maria De 
Filippi le storie di genitori c figli sono state se 
guile da 7 385 OOO spettatori con uno share del 
28 98 11 programma si conferma cosi uno dei successi piu 
pieni anche se maliosi della stagione Si pensi che la De 
Filippi ò riuscita mercoledì perfino a sconfiggere I aitiimen 
ti irragiungibilc (.quanto a spettatoti) partita di calcio di 
metà settimana la finale Uefa di calcio tia Bordeaux e 
Bayern Monaco e stala infatti vista su Raidue solo da 
5 8 38 OOO spettatori (21 95 di share) ? la Rai che nel com 
pie sso vince nella serata con 13 milioni 4IO mila spettatori 
(50 53 di share) contro gli 11 416 000 (13 02) delle reti 
Mcdiasct Nella classifica dei piu visti in prima serata se 
guono due film un programma di attualità e un talk show 
di divulgazione scientifica «Finche morte non vi separi su 
Raiuno (5 591 OOO share 21 61) «Mi manda Lubrano su 
Raitre (3 049 OOO share 1148) Bella pazza e pericolosa 
su Italia 1 (2 722 00 sitare 1010) Amici jnimali su Rete 
quattro ( 1 799 OOO shaic 6 87) 


ROBINSON & VENERDÌ RAITRE 9 00 

Numero speciale in diretta dal Lingotto di Torino dove e 
in corso il nono Salone del Libro Si discuterà del tema di 
quest anno ovvero il secolo delle donne con Ciane Bre 
techer Gina Lagono Elisabetta Rasy Anna Bravo e le 
donne che lavorano negli uffici stampa delle grandi case 
editrici Ospite speciale il nuovo Presidente della Camera 
dei deputati Luciano Violante 

GIORNO PER GIORNO RETEQUATTRO 17 40 

Ospite di Cecchi Paone e un popolare volto del cinema 
italiano 1 attrice Silvana Pampanmi che in un faccia a 
face ia racconta la sua vita gli anni d oro della commedia j 
all italiana i suoi amon Altro ospite e Fulvio Scapano 
autore di Talts pater che parlerà delle difficolta nei rap 
porti tra padri e figli 

ITALIA SERA RAIUNO 1810 

Allarme eroina nel mondo della moda un giornalista 
americano ha denunciato che molte modelle per avere il 
look un po malaticcio cd esangue tanto di moda sulle 
passeielle fanno uso di eroina Italia sera è andata nella 
sede di una importante agenzia milanese ed ha incontra 

10 ale une modelle che padano dei sacnfici a cui si sotto 
pongono per continuare a lavorare e una di loro ha testi ' 
momato chea New York la droga è una situazione all or j 
dine del giorno mentre in Italia non si e ancora superato 

11 limite di guardia 

TUTTI IN PIAZZA CANALE 5 20 40 

Tutti in piazza a San Severino Marche dove Alba Panetti e 
Gerry Scotti per la prima volta insieme in tv condurranno 
lo show che na per ospite Ennco Papi il quale a bordo di 
un furgone mo Ape andrà in giro per il mercato e le piazze 
della citta a scoprire le storie rosa di San Severino 

SUPERQUARK RAIUNO 20 50 

Piero Angela si occ upa del Pantheon di Roma e dello sca 
vo che ha portato alla luce importanti reperti architettom 
ci altn servizi sono dedicati alla vita dei cervi ai rumori 
eccessivi delle citta ad altn piu insoliti rumon come gli 
urli delle •formiche le melodie delle megatterc gli ultra 
suoni dei delfini e il canto del ghiozzo Quindi un servizio 
sui pregi e i difetti della cucina vegetariana e sui disturbi 
psicologici che portano al calo deFdesideno nella sessua 
lila 



La ((Storia» di Ettore Scola 
nel salotto di Mina 


0 20 STORIE 

Un programmi di attualità dio con Gianni Mina A cura di E Aragno 

RAIDUE 

Da Si permettete pai homo di donne (1964) al Romanzo di un giovane 
povero ( 1995) Una camera di regista lunga Irent anni e una da u 
neasta ancor piu lunga se si considerano gli anni in un si è limitalo a 
sceneggiare film con Ruggero Miccan lungo la via tracciata da Age e 
Scarpelli Fla stona di Ettoie Scola-uno dei protagonisti del cinema 
italiano del dopoguerra e anche un grande affabulatore - quella che 
racconta stanotte Mina nel corso della sua trasmissione A testinio 
mare sull uomo e sul regista Scola u sara Walter Veltroni amico di 
vecchia data e appassionato di ciiu na 11 piogramma comprenderà 
contnbuti filmati con le scene piu sugi,» stive del cinema di Scola 


(VW— .J « ***> x"/ H&J 

20 30 SEDUZIONE PERICOLOSA 

Utili di Harold Becker con Al Pacino Eliso Barkin Jafcn Giadman -Usa 
(1989) 110 minuti 

Omicidi a luci rosse con un unico filo conduttore gli an 
nunci su un giornale per cuori solitari Frank unpoliziot 
to di mezza età segue la stessa pista per scoprire chi ha 
ucciso i tre uomini e s imbatte in una conturbante e mi¬ 
steriosa fanciulla Giallo ad altissima tensione (anche 
erotica) 

RAITRE _ 

20 30 MASQUERADE 

Regia di Bob Swaim era Rob Lowe Me« Tilly Kim entrili Usa (1988) B8 
minuti 

Un playboy senza scrupoli impalma una giovane erediiie 
ra meditando la di lei morte precoce Ma poi s innamora 
davvero e le cose si complicano fatalmente anche per 
che il suo ex complice non ha rinunciato al piano Noir 
patinato con un Lowe in sfacciata forma fisica 
TELEMONTECARLO _ 

20 30 CUBA LIBRE * LA NOTTE DEL GIUDIZIO 

Regia di Stephen Hopkins cin Emilie Estevez Cuba Goadlag |r Danls Lai 
ry Usa (1993) 109 minuti 

Per andare a vedere un match di boxe quattro amici 
prendono una scorciatoia e finiscono in un quartiere mal 
famato testimoni loro malgrado di un omicidio Verran 
no braccati dall assassino e dalla sua banda tra ì mdìffe 
renza degli abitanti della zona Affresco notturno di vio 
lenza metropolitana con risvolti psicologici ben pennella 
ti dalla regia di Hopkins 

ITALIA 1 _ 

22 45 UN'ANIMA DIVISA IN DUE 

Regia di Silvio Soldini con Fibrillo Bentivogllo Marti Bikò Italla/Francla 
(1993) 127 minuti 

Un guardiano di un grande magazzino incontra una gio 
vane rom e rimane affascinato Fra i due si instaura uno 
strano rapporto di attrazione inevitabilmente trasformato 
in amore Ma il loro tentativo di vivere insieme e di mte 
grare due mondi e due culture diverse naufragherà bru 
scamente 
RETEQUATTRO 












FESTIVAL. 80 band sfilano in Irlanda. E in Italia arrivano Sonoria e Folkest 


Fra Milano e Udine 
un’estate con Dylan, 
Browne, Iggy Pop... 


■ MILANO Festival estivi, si ricomincia. La lunga estate 
calda di rock e dintorni inizia ad avere le sue prime cer¬ 
tezze. È il caso della nuova edizione di Sonoria , che nel¬ 
le due scorse puntate aveva ospitato artisti come Peter 
Gabriel, Bob Dylan, Therapy?, Page-Plant, Faith No 
More, Cure e molti altri Per quest’anno il promoter 
Claudio Trotta ha allestito, presso la consueta grande 
area al Parco Aquatica di Milano, una tre giorni orien¬ 
tata per lo più verso le nuove tendenze musicali. Dal 
28 al 30 giugno, sul palco principale, sfileranno nomi 
come Orbitai, Neneh Cheriy, Casino Royale, Ustma- 
mò, Rage Against thè Machine, Orb, Presidents of thè 
Usa, Sepultura e due star «maledette» come Iggy Pop e 
Nick Cave. Ci saranno, inoltre, il palco «Max Genera¬ 
tion» dedicato a nuove band italiane come Prozac +, 
Soon e Maoelarivoluzione, e «L'altro palco» riservato 
all’underground e alle novità internazionali come 
Lush, Dog Eat Dog, Flaming Lips e Cibomatto In più: 
iniziative collaterali e la presenza di numerosi stand 
all’interno dell'arena, l'abbonamento all'intera mani¬ 
festazione costa 72.000 lire, ma è possibile acquistare 
i biglietti anche per ogni singola giornata. Sono, inol¬ 
tre, previste, facilitazioni per hotel e campeggio. Per 
informazioni, tei. 02/76009400. 

Completato anche il cast della diciottesima edizio¬ 
ne di Folkest, (estivai internazionale di musica etnica 
e nuove tendenze. Si tratta di una 



«The BaridngDogs», una delle band die partecipa al festival rock Milrtanda.AsinisIra, Bob Dylan 


manifestazione molto particolare, 
che si snoda sul territorio friulano 
dal 4 al 28 luglio, alternando con¬ 
certi di matrice più folk a escur¬ 
sioni in altri ambiti musicali. In 
totale si terranno 68 spettacoli in 
38 località diverse, con il coinvol¬ 
gimento di 42 gruppi e 210 artisti 
da ogni parte del mondo in più 
ci saranno seminari di danze po¬ 
polari, una mostra di liuteria, 
un'esposizione di dischi e stra¬ 
nienti rari, una mostra fotografica 
e alcuni progetti speciali, il festi¬ 
val, anche grazie all’Ingresso di 
uno sponsor come la birra Sans 
Souci, ha alzato il tiro delle pro¬ 
prie ambizioni e può oggi ospita¬ 
re nomi come Bob Dylan (l’8 a 
Codroipo) e Jackson Browne (il 
19 a Udine, probabile unica data 
italiana), il gran finale avverrà 
nella piazza principale di Spilim- 
bergo con altri due grandi nomi: 
Loreena McKennitt (il 26) e Bra¬ 
ce Cockburn (il 27, unica data 
europea). Fra gli altri artisti in 
cartellone ci sono Mau Mau, Pie¬ 
na Ledda, Vincenzo Zitello, Mari 
Bolne, Acquaragia Drom. Per in¬ 
formazioni, tel.0427 /51230. Fis¬ 
sate anche le date dell'ottava edi- 
. zlone dell’Or» thè Road Festival, 
che si svolgerà a Pelago (Firen¬ 
ze) dal 25 al 28 luglio. Si tratta di 
un concorso con premi in denaro 
riservata a musicisti e artisti di 
strada, che nei giorni della mani¬ 
festazione inonderanno le vie 
della cittadina con una serie di 
«performance» di vario genere 
Per Informazioni e iscrizioni, lei 
055 / 8326236-8326505. Dedicato 
ai vacanzieri dell'Adriatico in cer¬ 
ca di distrazioni e pop-rock italia¬ 
no è, invece, Territorio Match Mu¬ 
sic, una manifestazione che parti¬ 
rà il primo giugno presso il Beach 
Vlllage di Riccione, in una struttu¬ 
ra vicino alla spiaggia si esibirà 
per circa tre mesi una lunga serie 
di artisti italiani, spaziando da Lu¬ 
ca Carboni ai Ritmo Tribale, da 
Massimo Bubola a Leandro Bar- 
sotti, dai Tiromancino ai Dhamm, 
dagli Articolo 31 ai Dirotta su Cu¬ 
ba. D Di.Pe. 


Dublino «on thè rock» 


Oltre ottanta concerti in tre giorni. Si è svolto a Dublino il 
primo festival Green Energy: una rassegna-vetrina delle 
band emergenti di tutta Europa. Gruppi irlandesi soprattut¬ 
to, che hanno suonato nei vari pub della città irlandese, tra 
fiumi di birra e fisti & chips. Come The Frames D.C., uno 
dei nomi di punta della scena punk rock celtica. Assente 
ritalia, «per problemi organizzativi delle case discografi¬ 
che». Padrino eccellente del festival, Lou Reed. 


DI EOO PERUGINI 


■ DUBLINO Cantano tutti in città, 
nel pub, nei bar, nei club, nella stra¬ 
da All’inizio di Graflon Street, zona 
pedonale di gran shopping, una 
band dai denti di latte riscuote entu¬ 
siasmo, tenerezza e sterline Età me¬ 
dia dodici anni, una batteria con i 
cuscini denlro la grancassa, un «lea¬ 
der» rosso e magrolino alla chitarra, 
una ragazzata al basso e un paio di 
diffusori scalcagnati per fare più ru¬ 
more. Suonano di tutto, ma beccano 
più soldi con gli Oasis, che ripetono 
fino allo sfinimento 

Stesso discorso per il «busker» ac¬ 
campalo a un angolo del Tempie 
Bar, il quartiere a più alto tasso di lo¬ 
cali e giovani di Dublino Strimpella 
la chitarra e si guadagna la pagnotta 
(o meglio, ii garhc bread, gustoso e 
antisociale pane all’aglio') a colpi 
di Don'l Look Back in Anger e 
Wonderwafl. Mentre in giro, fra 
una pinta e l’altra, sono sempre gli 
Oasis i più canticchiati e fischietta¬ 
ti. Ma ramatissimo gruppo inglese 
qui non c’è, almeno fisicamente 

Oltre 80 concerti in 3 giorni 

Ci sono, in compenso, una marea 
di band da ogni dove, raggruppate in 
un fine settimana di fuoco Pensate 
oltre ottanta concerti in tre giorni, 
senza contare le innumerevoli «ses- 


siort» improvvisale. Un ruolino di 
marcia che è come il rancio dei sol¬ 
dati: ottimo e abbondante. L’ha ser¬ 
vito l’Hemeken Green Energy, pnma 
edizione di un festival all’insegna 
della varietà e del cosmopolitismo, 
con un sacco di band emergenti, ir¬ 
landesi e non. Anche l’organizzazio¬ 
ne è un miscuglio di razze: la produ¬ 
zione è irlandese, ma la supervisione 
è affidata a un’agenzia parigina, la 
GatO LOcO, così come l’ufficio 
stampa, Opus 64. In più, colmo dei 
colmi, lo sponsor è una birra olande¬ 
se, proprio nella patria della Guin- 
ness Del resto il significalo profondo 
di simili kei messe è quello di offrire 
una valvola di sfogo a realtà musicali 
spesso misconosciute e permettere 
loro di uscire dal ristretto ambito na¬ 
zionale All'appello manca solo la 
solita Italietta, assente dal festival e 
dalle altre manifestazioni europee 
dell'agenzia. 

«È una lacuna che et dispiace», 
spiega il direttore Fernando Ladiero 
Marques, «ma non è colpa nostra In 
Italia abbiamo incontralo difficoltà 
di ogni tipo e la mancanza di un 
coordinamento fra le varie case di¬ 
scografiche E così non è possibile 
lavorare Ma, forse, ora abbiamo tro¬ 
vato il contatto giusto per il futuro 
Anche perchè l'Italia ha ottime band 


Ritrovato film 
dei Beatles 

Un film amatoriale sui Beatles. Il 
primo in asoluto In cui i «Fab Four» 
compaiono insieme, è stato trovato 
in una casa di Uverpool. Sarebbe 
stato girato nel febbraio del 1961 con 
una cinepresa 8millimetri, su 
pellicola a colori ma senza colonna 
sonora. I quattro - tutti con giubbotto 
nero di pelle - sono stati ripresi 
durante una serata al «Casanova», un 
locale della stessa Uverpool. Fino ad 
ora, si pensava che le primissime 
immagini dei Beatles fossero quelle, 
in bianco e nero, girate nel celebre 
«The Cavem», un altro pub di 
Uverpool, nell’autunno del 1962. Il 
nuovo filmato sarà ora messo in 
vendita ad un’asta dove, secondo 
varie stime, dovrebbe essere valutato 
almeno 5.000 sterline 


di calibro internazionale Un esem¬ 
pio 7 1 Mau Mau: fantastici» 

In mancanza di nostri rappresen¬ 
tanti conviene girare in cerca di rive¬ 
lazioni straniere, vagando di club in 
club in una Dublino dal clima inver¬ 
nale Ma al di là della meteorologia, 
Dublino è città «calda» come atmo¬ 
sfera Un posto dove tradizione e 
modernità convivono senza steccali 
e una giga folk può mescolarsi al riff 
più rockettaio E la tolleranza è, dav- 
veio, valore assoluto 
Il grande Lou Reed è l’unica leg¬ 
genda in progiamma. suona amare¬ 
na The Point e dà lezione a tutti, fra 
classici dei Velvet e chitarre pungen¬ 
ti. Pnma di lui, gli irlandesi Whipping 
Boy sguazzano fra echi di U2, Cure e 
Joy Division, con un suono potente e 
inquieto Bravi. E da tenere d’occhio 
per il futuro perché un album come 


Heartworm e brani come Twmckle 
e We Don't Need Nobody Else col¬ 
piscono duro Ma il vero festival si 
svolge nel Tempie Bar, in un club 
ruspante come il Dorans, uno di 
quei posti tagliali su misura per i 
rockettari più incalliti. Dove le suo¬ 
le delle scarpe si appiccicano al 
pavimento per la bina rovesciata, 
il classico fislì & chips va che è un 
piacere (peccato lo si digerisca 
una settimana dopo) e la musica 
arriva torrida e veloce. Abbiamo 
visto due band irlandesi i Tempie 
Door, miscuglio fra rock classico e 
nuova tendenza psichedelica, con 
voce femminile e ricordi byrdsiani, 
e glt Engine Aliey, piu maschi e ru¬ 
vidi, con una strana «cover» della 
Suspiaon di Presley 
Bello anche il Da-Club, uno dei 
locali più «in»- piccolo e recente, 
con saletta superiore per concerti 
ad altra gradazione elettrica e su¬ 
dore a fiumi The Furnace è, inve¬ 
ce, una struttura multimediale per 
gli studenti In questi giorni da qui 
sono passate le band migliori, uri 
paio di emergenti francesi come i 
Silmarils, a metà fra Rage Against 
thè Machine e Red Hot Chili Pep- 
pers, e quindi duri e contaminati, e 
ì Marousse. figli impuri dei Mano 
Negra e altrettanto incandescenti 
(a dicembre saranno in Italia) E 
poi, una sene di band irlandesi to¬ 
ste come Luggage, Lir e, soprattut¬ 
to, The Frames D C uno dei nomi 
di punta della scena irish per la lo¬ 
ro potente fusione fra rock, folk, 
punk e psichedelia 
A proposito di idoli locali' vere e 
proprie scene di delirio hanno su¬ 
scitato gli Aslan, in concerto al 
Tempie Bar Music Centre, struttura 
da un migliaio di posti appena 
inauguiata Gli Aslan sono pratica¬ 
mente sconosciuti dalle nostre 


parli, ma una nota biografica ci av¬ 
verte che in Irlanda sono popolari 
quasi quanto gli U2 e che il loro 
singolo Crazy Wodd è slato il piu 
programmato di tutti i tempi dalle 
radio locali Sarà veio ? Certo è che 
la band vanta una grande predi¬ 
sposizione per la melodia pop fa¬ 
cile e orecchiabile- fatto che po¬ 
trebbe aprirle le porte del successo 
internazionale. 

All’Olympia Theatre, fra poltro¬ 
ne di velluto rosso e gioventù sbe- 
vazzona, abbiamo visto Jack L, al¬ 
tro culto locale- uno strano perso¬ 
naggio, metà istrione e metà ro¬ 
ckettaro, una sorta di Jacques Brel 
all’irlandese, applaudissimo nel 
suo recitai di mezzanotte 

First Kiss e Only Us, invece, se¬ 
guono la scia di Take That e simili: 
si esibiscono al pomeriggio per 
tante ragazzine adoranti, qualcuna 
già in coda alle quattro del matti¬ 
no. I più tradizionalisti bazzicano il 
Mean Fiddier dove passano Dolo¬ 
res Keane e Mary Coughlan, aspet¬ 
tando il gran finale con Mary 
Black Insomma, roba da perderci 
la testa 

«La rockstar da piccola» 

Quanto a Bono, nessuna traccia 
Anche se una mattina abbiamo sen¬ 
tito dei ragazzi per la strada urlare il 
suo nome- allora ci siamo catapulta¬ 
ti dalla stanza d’albergo cercando di 
individuare il mitico cantante Falso 
allarme Ma una gentile stgnoia in 
un pub periferico, dopo un paio di 
vodka e soda pomeridiani, ci ha rac¬ 
contato di averlo conosciuto da 
bambino e di averlo tenuto sulle gi¬ 
nocchia- «Aveva appena nove anni e 
non cantava ancora così bene Ma 
aveva già un bel caratterino- esube¬ 
rante e da protagonista Sembrava 
già una piccola rockstar». 


FATE II GIRO D'ITALIA 
CON GUHONDI 
BITOSSIE ZANDEGU 1 



GLI ANNI D'ORO DII CICLISMO IN RECALO (ON L'UNITA' 


Urica divisa sul decreto-privati 
I sindacati: ò arroganza politica 
E rilanciano la manifestazione 

Pianeta enti lirici divi so a poche ore dalla decisione del 
Consiglio dei ministri di «aprire le porte» ai privati. Se da un lato 
alcuni fra i soprintendenti dei maggiori teatri italiani esprimono 
cauta soddisfazione (la Scala ha revocato lo sciopero di 
domani), dall’altro si fanno più dure le critiche di sindacati e 
associazioni di categoria, che ribadiscono l’adesione alla 
manifestazione del 24 maggio aRoma. Il decreto, dicano Cgii, 
Cisl, Uil e Fials dell’Arena di Verona - «rapresenta un grave atto 
di arroganza politica che di fatto mette in discussione il 
contenuto dell’accordo del 23 luglio interna di relazioni 
sindacali". Il Governo, fanno notare i sindacati, "ha approvato 
un decreto senza avviare una fase di consultazione con le forze 
sodali". Stesse critiche anche da parte dei sindacati del 
Comunale di Firenze, mentre l'Agis sottolinea come II decreto 
rischi di «provocare solo confusione Istituzionale e operativa». 
Rimangono confermati glisdoperididomaniperla «Traviata» a 
Venezia e del 26 maggio per la "Lucia di lammermoor» a 
Firenze: I lavoratori del Comunale fiorentino hanno Inoltre dato 
mandato alle Rsa di gestire un altro pacchetto di dnque 
giornate di sdopero in occasione del vertice europeo di giugno. 


Reeve ottiene fondi da Clinton 
a favore della ricerca 
sulle lesioni al midollo spinale 

Dieci milioni di dollari di finanziamento a favore delle ricerche 
sul midollo spinale: è la cifra che il «superman» dello schermo, 
l'attoreChristopher Reeve, rimasto paralizzato in un incidente, 
è riuscito a ottenere dal presidente Bill Clinton. Dalia fatale 
caduta a cavallo che ha leso gravemente Reeve, paralizzandolo 
dal collo in giù, l'attore è diventato un instancabile attivista per 
la raccolta di fondi a beneficio dell'«American Paralysis 
Association» e dei laboratori di ricerche impegnati in questo 
settore. 

»ln queste situazioni, o si vegeta oppure d si impegnae si cerca 
di cambiare le cose - ha detto Reeve ad alcuni membri del 
congresso, subito dopo il suo incontro con Clinton alla Casa 
Diana. Reeve, che ha 43 anni, aveva espresso in passato la 
speranza di poter tornare a ammirare in died anni e adesso ha 
affermato che »con lo sviluppo di nuove tecnologie e ulteriori 
fondi perle ricerche» ritiene di poterlo fare «entro setteanni». 
L'attore ha inoltre esortato il congresso a concedere più 
finanziamenti per le ricerche sui traumi del midollo spinale e ha 
sottolineato la necessità di un contributo finanziario da parte 
dei privati. 


La Tv di Vaime 


Ciao, Maria 
la brusca 

I TELEGIORNALI di mercoledì 
sparavano la notizia dell’Opera¬ 
zione Montecarlo, il blitz della 
Finanza nel cuore del management 
della Firunvest. un thrilling sulla spa¬ 
rizione di 91 miliardi, una cifra cori 
un trenino di zen diretta nelle valli 
della corruzione. Falsi in bilancio, 
fondi neri, tangenti Che dire 7 Un 
particolare curioso molti anestati- 
indagati-ricercati hanno cognomi 
accrescitivi e assonanti (Gironi, Mo- 
randoni, Zenoni, Vanom. Uniti nel¬ 
l’emulazione di Berlusconi anche in 
questo) E mentre i più cunosi pas¬ 
savano di tg in tg per confrontare le 
diverse versioni del fatto, noi ci sia¬ 
mo sintonizzati sull'ultima puntata 
di Amici di seta con Maria De Filip¬ 
pi. Tornerà a gennaio quell’arca di 
rissosi e dolenti, di esibizionisti in¬ 
foiati di video gestiti con polso «b 
curo dalla conduttrice dell’anno 
che ha rivelato un’abilità diabolica 
nel bucare il teleschermo e nel- 
l’imporre uno stile brusco e non 
ancora imitato Quel silos dì senti¬ 
menti fraintesi e di kitsch ideologi¬ 
co che è Amici ubolliva in tutta l’ir¬ 
requietezza del magma sociale cu¬ 
cinato con la solita dovizia di in¬ 
gredienti pizzichi di buonsenso 
comune, un po’ di moralismo 
d’accatto, un’ombra di integrali¬ 
smo komehmista da supermarket 
e suggestioni libertarie da tinello. 11 
tutto raccolto nelle periferie cultu¬ 
rali di un paese sconosciuto nel 
suo degrado morale. 

Il pubblico applaude colpendo 
la sensibilità dell’utente che non 
condivide, spesso, la spettacolarità 
di ciò che sente e vede, e il tutto ri¬ 
sulta il più delle volte ripetitivo i 
genitori non si trovano coi figli, i 
vecchi non si intendono coi giova¬ 
ni che li accusano di non appro¬ 
fondire ipocritamente i loro dram¬ 
mi. I padri sono spesso retorici co¬ 
sì come i figli risultano quasi sem¬ 
pre travolti da problemi di droga 
incompresa e (perché non dirlo 7 ) 
di coglioneria arrogante. «Perché 
non avete capito il mio dramma, 
dove eravate quando ci bucava¬ 
mo 7 », questa è l’accusa ritornante 
che provoca sconforto nei sensibili 
e logorrea nei moralisti di batteria 
Esemplare il caso centrale- Silvia, 
con fidanzalo che vuol restare 
anonimo, protesta per l’incom¬ 
prensione dei genitori nei confron¬ 
ti delle sue difficoltà (ex tossica 
così come il suo ragazzo Sandro, 
aggressiva e chiusa nel contempo, 
accusa i genitori di non rispettare 
le sue scelte che stravolgono pe¬ 
raltro la vita di tutti) Il ragazzo 
non inquadrato, tanto ragazzo non 
è Ha passato la trentina e non si 
adatta, suona la chitarra per le 
strade e non sopporta altro «lavo¬ 
ro» (offerto dal padre della ragaz¬ 
za) che lo distolga da questa vo¬ 
cazione Un artista 7 Chi può dirlo? 
Potrebbe anche essere negato, un 
velleitario strimpelìatore che infa¬ 
stidisce i passanti stonando e chie¬ 
dendo l'obolo 

N ON ERA QUESTA la prima 
venfica da fare 7 Perché, se 
fosse un musicista vero e in¬ 
compreso, il problema assumereb¬ 
be un altro aspetto Invece rimane il 
dubbio che Sandro sia solo un fasti¬ 
dioso che corrtoglia il prossimo ac¬ 
cusando di generica «borghesia» 
mentale c gli ammolla melodie stor¬ 
piate e non richieste Gli astanti da 
talk show si scatenavano in supposi¬ 
zioni supponenti- il «professore», 
macchietta fissa dalla De Filippi, si 
lasciava andare ad linose azzo aten¬ 
eo stereotipico e urlato Nessuno de¬ 
dicava attenzione allo sconforto di¬ 
pinto sul volto di Francesca, sorella 
di Silvia, che da anni subisce, inno¬ 
cente, l'inferno di casa sua il dram¬ 
ma veto era quello la persecuzione 
quotidiana senza colpa Ma tutti 
pensavano a se. pubblico, protago¬ 
nisti in scena, responsabili de! pro¬ 
gramma. Ftaneesca aveva ta faccia 
'di chi avrebbe volentieri spento il te¬ 
levisore pur di non sentirli più Sug¬ 
gerimento accolto da noi che pote¬ 
vamo farlo. [Enrico Vaime] 
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